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SUPERATO IL PRIMO MILIARDO NELLA SOTTOSCRIZIONE 
:-*-'«,n«'-T,TV«-.' A PAGINA 2 • mmmm 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CONTRO GLI INTRIGHI E LE MANOVRE DELLE DESTRE 
ESTERNE E INTERNE ALLA COALIZIONE DI GOVERNO 

H POL battersi contro I tentativi 
di affossare opri avvio ti riforma 

Salvaguardare i punti innovativi della legge sulla casa, migliorare la legge tributaria secondo le esigenze dei lavoratori, degli enti locali, delio 
sviluppo economico - Riunione dei segretari regionali e provinciali del Partito - Martedì comincia in aula al Senato la discussione sulla legge 
edilizia - Critiche dei presidenti delle Regioni al governo: « Andando avanti così non si prepara la riforma dello Stato, ma la sua controriforma » 

senza processo 
Un giovane americano ucciso 
sulla pista: voleva dirottare 

un aereo da New York a Milano 

LA VITTORIA 
DEI BRACCIANTI 

SOTTOVALUTARE la gra
vità della situazione poli

tica, caratterizzata da un con
trattacco di destra e da tor
bide manovre che minaccia
no i fondamenti stessi del re
gime democratico, sarebbe 
un serio errore. Ma un erro
re ugualmente pericoloso sa
rebbe non vedere le forze e 
le energie immense disposte 
a combattere per stroncare 
le manovre reazionarie e per 
andare avanti verso conqui
ste più avanzate. Questa è la 
lezione che si ricava dalla 
lunga, straordinaria lotta dei 
braccianti e dei coloni pu
gliesi. j _ • \ - . 

Le forze che stanno intri
gando a Roma e in periferia 
per bloccare le riforme e ro
vesciare il corso politico ini
ziato nel 1968 devono fare 
molta attenzione. Poche set
timane fa ci fu la vittoria 
alla Fiat che ha rappresen
tato una delle conquiste più 
significative raggiunte dal 
movimento operaio. Si è 
trattato infatti di primi im
portanti risultati in direzione 
di una capacità nuova della 
classe operaia di intervenire 
nell'organizzazione del lavoro 
e della produzione e quindi 
dello sviluppo stesso della 
struttura industriale, avan
zando proprie proposte co
struttive sulla base di una 
relativa capacità di control
lo. Ebbene, se qualcuno pen
sava che fatti del genere, 
cioè salti così importanti nel 
grado di organizzazione e di 
coscienza politica delle mas
se, non possono accadere al
trove, si è sbagliato. Anche 
in una regione agricola del 
Mezzogiorno (e non solo in 
Puglia, ma anche in Campa
nia, nella piana del Sele) è 
avvenuto qualcosa di analo
go. 11 Mezzogiorno non è so
lo Reggio Calabria, Aquila, 
le adunate fasciste di Almi-
rante. E' una realtà più com
plessa, in - cui fermentano 
spinte rinnovatrici profonde, 
energie immense, una lotta 
drammatica tra vecchio e 
nuovo, in cui la collera e la 
protesta delle popolazioni 
sfruttate e avvilite possono 
trovare le vie per esprimersi 
in modo giusto, costruttivo, 
rinnovatore. Ecco l'indicazio
ne politica principale che 
Tiene dalla lotta pugliese. 

Questa lotta ha messo in 
hice molte cose, ma prima 
di tutto un dato umano: lo 
eroismo e l'intelligenza dì 
cui sono capaci i lavoratori 
meridionali, se ben diretti, 
e se convinti che la loro 
eausa è giusta. Chi trova esa
gerate queste parole non 
deve dimenticare che gli uo
mini che dopo 20-25 giorni 
di sciopero continuavano a 
picchettare giorno e notte 
le aziende degli agrari (men
tre si preoccupavano che i 
contadini potessero andare a 
lavorare per non perdere i 
loro prodotti) avevano let
teralmente fame, ed affamati 
erano i loro bambini. Si ri
cordino gli Almiranle, gli 
Andreotti, i Forlani e i To-
gni che è con questi uomini 
che bisogna fare i conti. 

L'ALLEANZA con i conta
dini è stata la grande 

novità di questa lotta, che 
perciò ha dato un colpo al 
disegno politico della destra 
che va cercando nelle cam
pagne meridionali le basi di 

issa di un blocco rurale, 
itiOMMÉ» ed eversivo. Il 

fatto che deve essere sottoli
neato è che questa unità non 
è stata costruita a basso livel
lo, né sul terreno tattico sol
tanto. Certo, importante è 
stato l'aver scelto forme di 
lotta differenziate ed artico
late, incentrate sulla grande 
azienda. Ma il fatto decisivo 
è che la lotta dei braccianti 
ha potuto superare i limiti 
delle rivendicazioni di cate
goria e collegarsi ai proble
mi dell'occupazione, delle 
trasformazioni, del controllo 
degli investimenti, dell'irri
gazione, del superamento dei 
vecchi patti agrari, anche 
perché ha posto in primo 
piano il tema nuovo ed avan
zato della necessità di ri
strutturare l'organizzazione 
del lavoro agricolo, andando 
verso il superamento della 
vecchia figura del giornalie
ro di campagna tipica espres
sione di una economia di
sgregata, sottosviluppata, di 
rapina. Perciò gli agrari han
no resistito così accanitamen
te. Essi comprendevano be
ne che non solo il loro po
tere nell'azienda subiva un 
colpo ma che la vittoria dei 
braccianti apriva la strada 
a riforme più ampie, ridava 
spazio all'iniziativa contadi
na, spingeva verso un con
trollo democratico dell'inter
vento pubblico. Ma proprio 
per questo la lotta ha as
sunto subito i caratteri di 
una lotta di popolo e, nello 
stesso tempo, di una grande 
battaglia politica che ha vi
sto schierati accanto ai brac
cianti e ai coloni la Regio
ne, numerosi Consigli comu
nali, un vasto arco di forze 
politiche e sociali. L'abbrac
cio tra i lavoratori agricoli 
e gH operai metallurgici da
vanti al piazzale della Ac
ciaieria di Taranto è stato 
forse il momento più com
movente. D'altronde, non è 
senza significato che la vit
toria del proletariato agri
colo coincida con i successi 
strappati, anche dopo il 13 
giugno, dai mezzadri, gli af
fittuari e i coloni. 

NESSUNO si illuda, dun
que, che il capitolo del

le riforme possa chiudersi 
impunemente. Chi vuole an
dare in questa direzione tro
verà pane per i suoi denti, 
al Nord come nel Mezzogior
no, nelle fabbriche come nel
le campagne. E troverà su 
questa strada il nostro Par
tito, che anche in questa 
battaglia ha confermato il 
suo ruolo insostituibile di 
organizzatore e dì guida del
le masse lavoratrici. Non li
mitiamoci però all'autocom
piacimento. Anche questa 
lotta esaltante ha messo in 
luce difetti, problemi, ma 
sopratutto ha confermato la 
necessità di poggiare salda
mente sulla spinta delle mas
se (e di quelle proletarie 
prima di tutto che rappre
sentano il principale punto 
di forza nella lotta per il 
rinnovamento del Paese) per 
compiere però i passi avanti 
necessari, nel senso di al
largare l'orizzonte politico 
e il respiro ideale delle lot
te collocandole in un più 
chiaro disegno di riforma, 
un disegno che rappresenti 
la base positiva e il punto di 
raccolta di un vasto sistema 
di alleanze politiche e so
ciali. 

Alfredo Reichlin 

Cortei, manifestazioni di entusiasmo, riunioni nelle sedi delle leghe illuminale a festa: così è trascorsa la lunga notte dei 
braccianti pugliesi, dopo la comunicazione dell'accordo raggiunto a Roma. Assieme al legittimo entusiasmo t sindacati hanno 
ribadito la loro ferma intenzione di continuare gli scioperi finché i punti dell^intesa non saranno perfezionati in tutte le pro
vince. In Emilia intanto la lotta per il rinnovo dei contratti provinciali dei braccianti si va facendo sempre più forte. 
Nella foto: una recente manifestazione a Canosa di Puglia. ' • 

Sui 

Avvertiti 
i mafiosi 

ono 
alla cattura 

Clamorosa conferma delle complicità col 
potere democristiano e l'apparato statale 

«Scappa tra poco vengono ad arrestarti!' 

Per due settimane, fino al 7 agosto, il Senato sarà impegnato nella discus
sione generale e nelle votazioni della legge sulla casa e di quella tributaria.-La 
fissazione di un calendario dei lavori da parte dell'assemblea di Palazzo Ma
dama ha dato una scadenza precisa (ed anche una sede parlamentare,, e quindi pubblica) 
al groviglio di contrasti che sono affiorati nel la coalizione governativa in questi ultimi tempi. 
c , , : punti controversi continuano' le polemiche all'interno della maggioranza, mentre il pre

sidente del Consiglio, Colom
bo. sta tentando — per ades
so in modo; come si dice, "in-

. formale" — una certa opera 

. di mediazione. Il dibattito sul
la legge per la casa avrà ini
zio al Senato martedì pome
riggio.'In vista del prossimo 
dibattito parlamentare, la Di
rezione del PCI ha discusso 
sulla attuale situazione e sui 
compiti del-Partito. Ieri è 
stato quindi diffuso il seguen
te comunicato: 

« La Direzione del PCI, riu
nitasi ieri sotto la presiden
za di Enrico Berlinguer, vice 
segretario del partito, ha a-
scóltato' e discusso una re
lazione del compagno sena
tore Paolo Bufalini, sulla si
tuazione politica e parlamen
tare. 

€La Direzione del PCI ha 
approvato la linea seguita dai 
gruppi parlamentari e, in 
particolare, la decisione dei 
senatori comunisti di conti
nuare a battersi per far falli
re i tentativi delle destre in
terne ed esterne alla maggio
ranza governativa volti a in
taccare i punti innovativi del
la legge sulla casa e a im
pedire che la legge tributa
ria sia modificata e miglio
rata in corrispondenza delle 
esigenze delle masse lavora
trici, delle forze produttive, 
dell'autonomia degli enti lo
cali e di un nuovo sviluppo 
economico. 

«La Direzione del PCI ha 
inoltre deciso di convocare 
per giovedì 29 p.v., tutti i se
gretari dei Comitati regionali 
e détte Federazioni provincia-

• li, atto scopo di discutere del
la mobilitazione ' e delle ini
ziative del partito per respin
gere l'attacco delle forze di 
destra, per far avanzare una 
rigorosa politica di riforme 
e per garantire al Paese il 
consolidamento e lo sviluppo 
del quadro democratico e co
stituzionale ». 

Qual è, in questo momento, 
il « punto > allo intemo della 
maggioranza? Nei giorni scorsi 
vi sono state pesanti pole
miche tra i gruppi della DC 
e del PSI (per la casa), ma 
non sono mancati anche scon
tri tra democristiani e social
democratici (per la tributa
ria). La discussione in aula 
avviene senza un accordo tra 
le parti in contesa sui singoli 
punti delle due leggi. Nella 
situazione vi sono, quindi. 
molti margini di incertezza; 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Una giovane di ventisette anni, Richard Obergfell, aveva dirottato un; aereo delle linee 
interne americane. All'aeroporto Kennedy stava per salire su un altro e jet» che 
avrebbe dovuto portarlo a Milano. Un agente del FBI (nella foto) gli ha sparato due 
colpi di fucile, uccidendolo. Miracolosamente incolume una « hostess » che- Obergfell 
teneva in ostaggio. Il presidente della TWA giustifica l'omicidio e parla di e pronta 
ed efficace giustizia» nonostante che negli Stati Uniti non sia-stata nemmeno istituita 
la pena di morte per simili reati. , - A PAGINA 15 

SUDAN P E R G L I SVILUPPI DELLA DRAMMATICA CRISI 
TRAVAGLIO NEI PAESI DEL MONDO ARABO 

I TRIBUNALI MILITARI 
« al lavoro giorno e notte » 

Lo ha dichiarato all'AFP un portavoce di Numeiri- Confermate 7 fucilazioni -Decine di persone 
sotto processo - Stato d'emergenza e coprifuoco sempre in vigore • Campagna anticomunista della 
radio - Il segretario del PC Mahgiub accusato di aver organizzato il colpo di Stato di lunedì 

25 LUGLIO 1943 

IL FASCISMO 
ALLA RESA 
DEI CONTI 

• La lunga notte del Gran 
Consiglio 
• La cline del mondo al 
carcere di Sulmona » 
• Il crollo sul fronte in
temo 
• I gerarchi ìn fuga 

Scritti di G.C. Pajetta, 
Paolo Spriano, Maurizio Fer
rara, Enzo Santarelli, Giu
seppe Garritane. 

NELL'INTERNO DUE 
PAGINE SPECIALI 

IL CAIRO. 24. 
La fucilazione, dopo un pro

cesso sommario, di sette 
ufficiali sudanesi che aveva
no diretto il cruento colpo di 
Stato di lunedi scorso (mag
giore EI Atta, magg. Muawaya 
Abdel Hay. col. Abdei Mo-
neim Mohammed Ahmed, 
col. Osman Hussein, col. Mah-
mud Ibrahim, cap. Bascir Ab-' 
del Razzek e ten. Ahmed Dal
lato), è stata confermata oggi 
da varie fonti, compresa radio 
Omdurman. 

Una successiva conferma è 
venuta dal segretario del 
Consiglio rivoluzionario prò-
Numeiri, ten. Salah Abdel Al, 
nel corso di una intervista te
lefonica con il corrispondente 
dell'agenzia francese AFP al 
Cairo. L'ufficiale ha aggiunto 
che le corti marziali convo
cate da Numeiri per proces
sare gli insorti e i «comuni
sti» sono a al lavoro giorno 

e notte». Decine di persone 
vengono giudicate, ha detto 
l'ufficiale, aggiungendo che an
che En-Nur e HamadaHah, i 
due dirigenti sudanesi cattu
rati da Gheddafi a bordo di 
un aereo inglese dirottato con 
la forza su Bengasi, e conse
gnati ieri a Numeiri. vengono 
processati da un tribunale 
militare e, ha precisato in un 
secondo tempo Io stesso Nu
meiri, citato dall'agenzia egi
ziana MEN, saranno fucilati 
stanotte o domattina. 

L'aeroporto di Khartum è 
stato riaperto al traffico. Ne 
è partito, per primo, un ae
reo delle linee aeree egiziane 
UAA, che però è giunto al 
Cairo senza un solo passegge
ro. Infatti in Sudan sono an
cora in vigore Io stato di 
emergenza e il coprifuoco, e 
a nessuno viene concesso di 
lasciare il paese. 

La radio . governativa di 

Omdurman, uno dei pochi ca
nali d'informazione sudanesi, 
lancia appelli ai donatori dì 
sangue, confermando che 
molti e gravi sono 1 feriti ri
coverati negli ospedali. La ra
dio inoltre trasmette notizie 
di cui è impossibile stabili
re l'esattezza, ma che hanno 
un'impronta propagandistica 
anticomunista. Manifestazioni 
popolari — ha detto per e-
sempio la radio — si aono 
svolte per le vie di Khartum 
al grido di: «No al comuni
smo, no all'ateismo, morte ai 
sabotatori comunisti! », ed ha 
aggiunto che i comandanti 
delle unità dislocate nelle va
rie regioni del Sudan «han
no assicurato a Numeiri che 
la caccia al comunista ata 
(Segue in ultima patinai 

A PAG. 15 UN'ANALISI 
DELLA VICENDA 

Molti dei numerosi mafiosi ricercati dal carabinieri e 
delle polizia seno sfumiti alla cattura perchè preavvertiti 
dell'ordine d'arresto. Giuseppe Calabrone, une dei più grossi 
trafficanti di droga, è state arrestate in extremis a Catania 
mentre da Palermo gli stavano telefonando: «Scappa, tra 
pece vengono ad arrestarti ». 

Questo clamorose aspetto delle « retate > In corso, dimo
stra la necessiti di colpire le potenze mafiose che stanno 
dietro i boss e I killer ai quali la pelitia d i ancora la 
caccia. Le complicità del potere de con la mafia hanno 
trovato una nuova schiacciante conferma nel rapporto del
l'Antimafie sulla scuola In Sicilia di cui pubblichiamo un'am
pia sintesi nelle pagine interne. Nella foto: Giovanni Lipari, 
uno degli arrestati A PAGINA 2 . 

(jft) 
il pudore 

LA RAGIONE, quella ve
ra, che rende il presi

dente del Consiglio ottimi
sta a dispetto delle circo
stanze e dei tempi, deve 
ricercarsi nel culto che e-
gli dedica ai Santi. A dif
ferenza di Gramsci che op
poneva al * pessimismo del
l'intelligenza. l'ottimismo 
della volontà», l'on. Co
lombo si rivòlge alla fede, 
ed ecco che l'altro ieri a 
Montecitorio, avendo ap
preso che il Senato aveva 
deciso di discutere prima 
delle ferie estive la rifor
ma della casa e quella tri
butaria, « è rimasto un mo
mento silenzioso e poi ha 
commentato: "Avete detto 
che tutto si concluderà 11 
sette agosto? E* la festa di 
San Gaetano, il santo dal

la speranza" i. (* La Stam
pa»). 

Guardate da chi siamo 
governati. Noi rispettiamo, 
sia ben chiaro, anche la 
fede nei Santi, come rispet
tiamo tutte le cose della 
religione, ma che in questi 
tempi di • cardinali Sue-
nens il presidente del Con
siglio del centro-sinistra 
laico e (d'ora in poi) filo
liberale, corra subito col 
pensiero a San . Gaetano 
Thiene e citi le date del 
calendario col nome dei 
Santi, come fanno i ferro
vieri quando per nominare 
il rapido détte Uflt dico
no « il trenta» e aggiun
gono che d'estate ferma a 
Chiusi e a Fidenza, a noi, 
personalmente, fa molta 

impressione, e ci convince 
che l'on. Colombo è in 
fondo all'animo un uomo 
inguaribilmente di destra, 
capace soltanto di racco
mandarsi ai Beati, che sa
rebbero le filiali di Dio. 
Naturalmente, non ci sfug
ge ti carattere scherzoso 
della frase, ma ve lo po
tete figurare voi un ono
revole Moro che, per an
nunciare il suo ritorno dal
le ferie il 17 agosto, dices
se: e Rientrerò per S. Gia
cinto», oppure: « L'aspet
to a cena per Santa Moni
ca»? 

Invece ti nostro presi
dente del Consiglio rivela, 
al di là delle sue intenzioni 

.motteggiatrici, l'anima di 
un baciapile, sprovveduta 

di quel «pudore della fe
de » che è proprio dei cuo
ri forti e delle coscienze 
indomite. Don Mazzi non 
parlerebbe mai così, un o-
peraio delle Adi San Gae
tano se lo terrebbe per sé. 
Ma il presidente del Con
siglio si raccomanda al 
santo della speranza, • ne 
anticipa addirittura la ri
correnza di un giorno, e 
nel suo petto bigotto, im
paurito dal senatore Togni, 
devoto ai Santissimi Inno
centi, protettori degli ae
roporti, invoca U soccorso 
di Sant'Eusebio (2 agosto) 
che è il santo degli emen
damenti e lo prega, con lo 
aiuto del Beato Spagnolli, 
di farli tutti respingere. 

. Forttbraeclg 
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Clamorosa conferma delle complicità col potere de e l'apparato statale 

MAFIOSI SFUGGITI ALLA CATTURA 
perché avvertiti dell'ordine d'arresto 

* i J * ^ ' i - * •» * 

Giuseppe Calabrone, uno dei più grossi trafficanti di droga, arrestato in extremis a Catania mentre da Palermo gli telefonavano del mandato 
di cattura - « Scappa, tra poco vengono ad arrestarti » - Contraddittorie prospettive per le indagini in corso • Continuano a non essere colpite 

le potenze mafiose democristiane - Natale Rimi raccomandato alla Regione laziale da un alto funzionario della polizia ? 

Dalla nostra redazione 
* PALERMO. 24. 

Chi è che, molto in alto 
— tanto da conoscere preven
tivamente ordini di arresto 
trasmessi In doppia busta e 
sconosciuti sino al momento 
di passare all'azione persino 
a chi dovrà eseguirli — cer
ca di impedire che 1 malio
si caschino nelle retate, e as
sai spesso riesce a farli fug
girò in tempo, sicché slnora 
solo quarantasette degli ot
tantanove ricercati sono stati 
acciuffati? Non c'è solo l'in
quietante sospetto della atti
va presenza di fortissime e 
tempestive protezioni: ormai 
c'è anche la certezza. 

Il sospetto si era accenna
to Ieri riferendo della singo
lare conlcidenza dell'altra rot
te quando, mezz'ora prima cho 
la polizia andasse a cercarlo 
al suo domicilio coatto di 
San Giorgio a Cremano (Na
poli), 11 boss Antonio Salo
mone se ne era partito in 
fretta e furia per una fra
zione di Pordenone, dove è 
stato in extremis acciuffato. 
La conferma che qualcuno 
~ dietro una scrivania, In un 
ufficio pubblico e delicatissi
mo — riesce ad avvertire I 
ricercati è venuta oggi con la 
ammissione abbastanza ca
suale ma non per questo me
no clamorosa, che già la set
timana scorsa, durante la pri
ma retata notturna compiu
ta In giro per mezza Italia, 
un altro mafioso non è sfug
gito per un pelo alla caccia. 

La notte del 14 
Ecco come è andata. La 

notte del 14, una squadra 
mista polizia - carabinieri si 
presenta in un albergo di 
Catania dove si sapeva esse
re confortevolmente alloggia
to Giuseppe Calabrone, uno 
del mafiosi compresi nel arap
porto dei cinquanta» e uno 
dei più grossi trafficanti di 
droga esistenti sulla piazza 
italiana. «Sì, è in camera — 
fa il portiere agli agenti — 
sta parlando proprio In que
sto momento al telefono con 
Palermo». Mentre gli altri 
salgono, un brigadiere — cu
rioso — ordina al centralini
sta dell'albergo di inserirsi 
nella comunicazione e di pas
sargli la cuffia: «Scappa, tra 
poco vengono ad arrestarti», 
sta dicendo a Calabrone un 
anonimo Interlocutore 

Per questa volta l'allarme 
è arrivato troppo tardi, e lui 
In trappola c'è restato lo stes
so; ma, per uno dentro, di
ciassette mafiosi su cinquan
ta l'hanno fatta franca quel
la notte stessa, e ben venti
quattro (su trentanove) la se
conda volta, l'altro ieri. 
Quanti di loro hanno ricevu
to in tempo una telefonata 
analoga a quella giunta a Giu
seppe Calabrone? Chi le ha 
fatte, e per conto di chi? 

E* questa persistente Inca
pacità — colposa o dolosa? 
(l'interrogativo è stato appe
na posto dalla commissione 
parlamentare Antimafia) — 
di recidere 1 sottili ma sal
dissimi fili che tuttora lega
no la mafia ai centri del po
tere politico, economico ed 
amministrativo, che sollecita 
del resto altri interrogativi in
quietanti in chi voglia trarre 
un primo bilancio dalle visto
se operazioni antimafia di 
questo Infuocato luglio paler
mitano che tanto da vicino 
ricorda il non meno bollente 
giugno '63. all'indomani della 
orrenda strade di Ciaculli. 

Come allora, dopo la spa-
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ventosa guerra guerreggiata 
per le strade di Palermo tra 
le gangs mafiose, cosi anche 
oggi — dopo dieci terribili 
mesi di sequestri e di omi
cidi tra cui, sensazionale, la 
eliminazione del discusso pro
curatore Scaglione — polizìa e 
carabinieri sono riusciti solo 
a posteriori a costruire una 
sorta di mappa, di organi
gramma della mafia. 

Come allora, però, anche ora 
non si riesce ancora ad anda
re oltre l'Individuazione, nep
pure precisa, delle forze in 
campo (i Greco contro 1 La 
Barbera, Ieri; l Greco padroni 
del campo, oggi, con una ar
ticolatissima rete di alleanze), 
ed oltre la definizione di al
cune Ipotesi, anche suggesti
ve, e di molti sospetti: ma 
senza afferrare ancora il mo
vente o il complesso di mo
venti che possano dare una 
matrice comune alla sparizio
ne di un giornalista, all'as
sassinio di un paio di mafio
si. al regolamento di conti 
con un alto magistrato, al 
sequestro del ramoolll di un 
Industriale miliardario e di 
un boss della speculazione 
edilizia, alla eliminazione di 
un confidente del carabinieri. 

Come allora, perciò (ed an
zi, per ora. peggio di allora), 
l'unico mezzo per far piazza 
pulita delle forze mafiose 
— di quelle note come tali, 
attenzione — resta quello di 
accusarli genericamente di as
sociazione per delinquere in 
attesa di trovar qualcosa di 
più di qualche indizio e di 
molti sospetti, ad evitare che 
un nuovo procedimento gene
rale e generico si traduca In 
una vera e propria sconfitta 
come accadde con 11 disgra
ziato processone di Catanzaro. 

Tornano così allTJcclardone, 
ci sono arrivati oggi da Mi
lano e da Sassari, da Roma, 
da Napoli, dalle loro abitazio
ni palermitane, e subito il so
stituto procuratore Rizzo ha 
cominciato ad interrogarli. 1 
Rosario Mancino (lui c'è tor
nato — dall'isoletta di Linosa 
dove era stato confinato — 
stavolta addirittura con due 
ordini di cattura: uno per la 
nuova catena di delitti, e l'al
tro per quel traffico di dro
ga che ha fatto scattare Ieri 
una diecina di arresti), 1 sem
pre potentissimi Pilippone. 1 
Bontade (ma «don» Paolino 
per ora ha fatto tappa nel
l'infermeria del carcere na
poletano di Poggloreale: sta 
male, e starà certamente peg
gio di come era riuscito a 
sistemarsi nell'ospedale di 
Avellino: infermieri privati, 
stanza a pensione, linea tele
fonica autonoma con l'esterno 
e Mercedes alla porta per 
ricondurre a casa gli autore
voli visitatori), i Citarda, 1 
Badalamenti, ecc. 

Gli inafferrabili 
E restano fuori gli Inaffer

rabili d i . sempre: I cugini 
Greco che dal Medio Oriente 
controllerebbero buona parte 
del traffico della droga (Tota 
il lungo e Totò 'ucìaschiteddu, 
quel fiaschette basso e traca
gnotto che mentre metteva a 
ferro e fuoco un'Intera città 
un ufficiale dei carabinieri de
finiva di «buona condotta in 
genere, ed elemento social
mente non pericoloso»), il 
sanguinario Luciano Liggio, 
il pistolero Tommaso Buscet-
ta che se la spassa in Califor
nia grazie al passaporto fat
togli restituire dal deputato 
de Barbaccia alla vigilia di 
una incriminazione per due 
stragi e sette omicidi. Con lo
ro — perché a loro sono in
testati, lo si è saputo solo 
ora, alcuni degli ordini di cat
tura non eseguiti — restano 
uccel di bosco parecchie di 
quelle che si ritengono «nuo
ve leve» della mafia. 

Ecco — per restare nell'am
bito delle vicende di questa 
ultima settimana — la tenace 
campagna per snidare 1 re
sponsabili dell'assunzlone-pa-
ravento alla regione Lazio di 
Natale Rimi, l'unico fino a 
ieri libero di una famigerata 
e ferocissima famiglia di ma
fiosi: e per reclamare una 
spiegazione dell'intervento in 
suo favore del presidente de 
della Regione laziale Mechel-
li. di un al»o magistrato ami
co del chiacchierato sindaco 
di Palermo Cianclroino (il 
giudice Santiaplchi). di una 
singolare figura di «commer
cialista» siculo-americano (lo 
Jalongo). di un alto burocrate 
(Vitellaro) il cui padre ha lo 
stesso nome di un Inquisito 
nei mercati generali di Pa
lermo. 

Un intreccio di complicità 
che assumerebbe proporzioni 
ancora maggiori se fosse ve
ra l'ultima voce diffusasi a 
Roma, secondo la quale Nata
le Rimi sarebbe stato racco
mandato anche da un alto 
funzionarlo della polizia. 

Ecco l'Iniziativa del gruppo 
parlamentare comunista per 
Imporre la nomina di una 
commissione d'inchiesta della 
assemblea regionale siciliana 
che accerti tutte le responsa
bilità, politiche e burocrati
che. degli scandalosi rapporti 
d'affari stabiliti per lungo 
tempo tra la direzione del 
demanio regionale (di cui è 
responsabile l'assessore scel-
biano Russo) e i costruttori 
fratelli Teresi che, prima di 
finire allTJcclardone perché 
associati per delinquere con 
gli uomini sospettati di aver 
eliminato De Mauro e Sca
glione, sono riusciti ad affit
tare alla Regione due palazzi 
per un canone annuo comples
sivo di un centinaio di mi
lioni. 

Giorgio Frasca Polara 

Fermare la repressione del popolo palestinese! 

Manifestazioni 
di solidarietà 
con i feddayn 

Si svolgeranno mercoledì per iniziativa unitaria 
della FGCI e dei giovani PSIUP, PSI, DC e AGLI 

Una recente manifestazione di giovani comunisti romani da* 
vanti all'ambasciata giordana 

Il massacro della popola
zione e dei combattenti del
la resistenza palestinese per
petrato dalla monarchia rea
zionaria della Giordania, ha 
suscitato nel nostro paese una 
ondata di sdegno e un vasto 
movimento di solidarietà con 
1 feddayn in lotta per l'indi
pendenza del loro popolo, cac
ciato dalle sue terre dalla In
vasione israeliana, ed ora de
cimato dalla reazione di Hus
sein. 

Mercoledì, indette unitaria
mente dalla FGCI, dal giova
ni del PSIUP, del PSI, della 
DC e delle ACLI, si svolge
ranno nelle maggiori città di 
Italia manifestazioni di soli
darietà. 

A Roma parleranno, al Tea
tro Centrale, gli onorevoli Gra
nelli (DC), Cardia (PCI), Lom
bardi (PSI) e Luzzatto 
(PSIUP). La manifestazione ro
mana è stata annunciata nel 
corso di una conferenza stam
pa Indetta dalle organizzazio
ni giovanili. 

Prosegue cosi la mobilita
zione dei giovani e del demo
cratici italiani, dopo le mani
festazioni giovanili svoltesi a 

Roma e In altre città italia
ne nei giorni scorsi. 

Vasta eco, in particolare, ha 
suscitato l'appello dei parla
mentari democratici italiani, 
sottoscritto da deputati co
munisti, socialisti, democri
stiani, del PSIUP e del Mo
vimento del socialisti autono
mi, rivolto a tutte le forze 
democratiche di Europa e del 
mondo. 

Le Federazioni comuniste In 
tutto il paese organizzano, sul
la base dell'appello dell'Uffi
cio politico del PCI e della 
direzione della FGCI, iniziati
ve di solidarietà, denunciando 
al tempo stesso 11 carattere 
imperialista della aggressione 
contro il popolo palestinese 
e chiedendo che lì governo 
Italiano «prenda chiara posi
zione — cosi si esprime il do
cumento del Partito — perchè 
sia posta fine alle persecu
zioni e alle manovre imperia
liste che non soltanto violano 
1 più elementari diritti dello 
uomo e le stesse risoluzioni 
dell'ONU, ma costituiscono 
motivo di ulteriore esaspera
zione della crisi medio-orien
tale». 

- . • . • . i . • . i • • • 

La Corte dei conti conferma le denunce del PCI 

Stanziamenti per 2000 miliardi 
non spesi dal governo nel 1970 
Il grave fenomeno dei « residui passivi », per cui spese approvate dal Parlamento non 
vengono effettuate - Critica della Corte anche alle troppe leggi di variazione al bilancio 

Nel 1970 le spese destinate ad 
investimenti nel bilancio dello 
Stato sono alquanto diminuite 
rispetto agli anni precedenti, an
che in percentuale; ma, ciò che 
è ancora più grave, il bilancio 
consuntivo dello stesso anno fa 
registrare, in riferimento pro
prio alle spese per investimenti. 

Legge tributaria 

Approvata 
la tassa 

sull'aumento 
di valore 

degli immobili 
Domani riprende l'esa

me al Senato 

Domani la commissione 
Finanze del Senato ripren
de la discussione della leg
ge tributaria con la pro
spettiva di mandarla il 31 
all'esame dell'assemblea. Il 
governo continua a rifiuta
re pressoché tutte le ri
chieste di modifica in sen
so democratico, sia a favo
re degli artigiani e dei con
tadini (a quest'ultimi si 
chiede di pagare 64 mila 
lire di tasse per 1 milione di 
reddito!) che dei lavoratori 
e consumatori. Venerdì è 
stato approvato l'articolo 5 
che. istituendo una tassa 
del 6% su pane, frutta, or
taggi. latte e verdure (pri
ma esenti) e del 12% su 
tutti gli altri beni di con
sumo popolare, vestiario 
compreso, progetta un pre
lievo addizionale di 900 mi
liardi all'anno dalle tasche 
dei ceti meno abbienti, com
presi i 5 milioni di pensio
nati con meno di 30 mila 
lire al mese di entrata. 

Sono stati approvati inol
tre gli articoli da 6 a 9. 
Il 6, in particolare, sanzio
na un'imposta comunale su
gli incrementi di valore de
gli immobili, imposta che 
per la sua strumentazione 
non è tale da assicurare ai 
Comuni autonomia di inizia
tiva per colpire in modo ef
fettivo la ricchezza a favore 
del finanziamento delle at
tività sociali di carattere lo
cale. 

una somma di 2.126 miliardi di 
residui passivi: somme, cioè, 
iscritte a bilancio e accantona
te, ma non spese. 

Il rilievo viene dalla Corte del 
Conti, che ha celebrato ieri in 
udienza pubblica il giudizio sul 
rendiconto generale dello stato 
per l'anno finanziario 1970. Il 
grave fenomeno dei residui pas
sivi — per il quale somme che il 
parlamento decide di stanziare 
per importanti opere pubbliche 
non vengono spese, lasciando co
sì senza soluzione importanti pro
blemi. ed eludendo decisioni del 
parlamento — •• stato spesso de
nunciato dai comunisti. E* di 
pochi giorni fa. ad esempio, la 
denuncia fatta alla Camera dal 
PCI sulla mancata utilizzazione 
da parte del governo di fondi 
stanziati per il Mezzogiorno. 

L'ammontare complessivo dei 
residui passivi — aggiunge la re
lazione della Corte di Conti — 
fino al 31 dicembre 1970 (com
presi quindi quelli degli anni 
precedenti) è di 7.845 miliardi. 
con un aumento di 875 miliardi 
rispetto al 1969. 

Altro rilievo della Corte è che 
le previsioni del bilancio del *70 
sono state in effetti mutate da 
diverse leggi di variazione, l'ul
tima delle quali è stata adottata 
nel maggio del 1971. a oltre quat
tro mesi dalla chiusura dell'eser
cizio finanziario. Si tratta di una 
prassi che. in pratica, toglie al 
bilancio molto del suo effettivo 
valore di previsione della spe
sa. e quindi sottrae le previsioni 
complessive al controllo del par
lamento. 

Comunque, le previsioni defi
nitive del bilancio 70 (dopo le 
successive variazioni) indicava
no entrate per 12.827 miliardi, e 
spese per 14.714 miliardi, con un 
disavanzo di 1.887 miliardi. Se
condo il rendiconto, la gestione 
del bilancio ha dato invece luo
go ad entrate per 12.710 miliardi 
e a spese per 14.314 miliardi, con 
un disavanzo effettivo di 1.004 
miliardi. A questa somma vanno 
aggiunti — come ha rilevato la 
relazione del Procuratore gene
rale Chiesa — i 1.456 miliardi di 
mutui contratti durante il 1970. 

Il Procuratore, dopo aver com
mentato negativamente il fatto 
che il rendiconto è stato pre
sentato in ritardo per il terzo 
armo consecutivo, ha poi messo 
in risalto che il risparmio pub
blico — cioè la differenza fra 
entrate (tributarie ed extratri
butarie) da un lato, e spese cor
renti dall'altro — ha segnato nel 
70 un saldo attivo di 123 mi
liardi circa, in confronto ad una 
previsione di 55 miliardi di pas
sivo. 

Nella collaborazione Ira studenti e docenti 

Firenze: si elegge 
il preside d'Architettura 

FIRENZE, 24. 
La decisione del Ministero 

della P. I. di invalidare al
cuni esami tenuti alla Facol
tà di Architettura ha susci. 
tato un'immediata e ferma 
reazione fra gli studenti e 1 
docenti. Non vi è chi non 
veda come questo provvedi
mento di rinvio di un certo 
numero di esami — del re
sto recuperabili nel prolunga
mento della sessione di set. 
tembre — appaia come una 
concessione agli sconfitti ri
volta ad «accogliere» alcune 
delle istanze di cui sono sta
te espressione le forze con
servatrici all'Interno ed allo 
estemo dell'Università 

La lotta unitaria degli stu
denti è riuscita — malgrado 
le interessate provocazioni — 
ad ottenere un duplice im
portante obiettivo: costringe

re la Procura a ritirare le for-
ze di polizia dall'interno del
la facoltà, impedire la chiu
sura (permettendo la regola
re continuazione degli esami) 
che avrebbe segnato 11 succes
so delle forze conservatrici e. 
in pratica, costretto cytlnaia 
di studenti a differire gli esa
mi e perdere U presalario. 
Ma, soprattutto, si voleva e 
si vorrebbe colpire la colla
borazione che si è starnuta 
fra studenti e docenti e fi 
km» nuovo e moderno modo 
di concepire le funzioni del
l'Università. 

Gli esami si sono conclu
si con la giornata di oggi. 
Lunedi Inlzierà la discussio
ne delle tesi di laurea. 

Fra qualche giorno, avran
no luogo le elezioni del nuo
vo Preside della Facoltà. 

Nella provincia di Colombo 

Giunta DC-PSDI a Potenza 

con astensione dei liberali 
POTENZA, 24. 

Alla Provincia di Potenza 
è stata eletta una Giunta DC-
PSDI con l'astensione determi
nante del PLL L'operazione 
di centro-destra — che assu
me un significato politico par
ticolare, poiché avviene nel 
feudo elettorale del presiden
te del Consiglio — è stata va
rata dalla DC nonostante le 
proteste del gruppo consilia
re e della Federazione provin
ciale del PSI. Presidente della 
Giunta provinciale è stato e-
letto il DC La Penta, natu
ralmente « colombiano » di 
stretta osservanza. Tra gli as-

l'unico assessore del
la sinistra DC, Il basista La 
Cava, è stato sostituito dal 
neoassessore socialdemocrati
co, Comodo. In precedenza, la 
Provincia di Potenza era ret
ta da un monocolore DC. 

L'on. Salvatore, del PSI, ha 
sottolineato con una dichiara
zione alla stampa la gravità 
dell'accaduto, poiché la scelta 
compiuta dalla DC di Potenza 
« coinvolge direttamente a 
presidente del Consiglio on.le 
Colombo, a quale — ha detto 
11 deputato socialista — era 
stato tempestivamente infor
mato di guanto stava avve
nendo nella sua città». 

Trentamila in più dell'anno scorso 

Superati da 57 Federazioni 
gli iscritti rispetto al 1970 

Al 20 luglio 1.488.924 tesserati al PCI - Per raggiungere il 100% 
ne mancano solo 18 mila - Quasi centomila i nuovi iscritti 

Un folto gruppo di dirigenti delle sezioni comuniste di Taranto, che hanno ottenuto rile
vanti successi nella campagna di tesseramento al partito, ò stato ieri accolto a Roma 
presso la Direzione del PCI dal compagno Ugo Pecchioli. La delegazione ha visitato poi 
la redazione del nostro giornale, dove è stata salutata dal compagno Sandro Curzl. Nella 
foto: i compagni di Taranto nella sala del Comitato centrale. 

Gli Iscritti al PCI sino al 
20 luglio sono 1.488.924. Lo 
scorso anno alla stessa da
ta erano 1.458.358. Sono 
quindi 30.566 in più del 
1970. Allo stesso tempo i 
nuovi tesserati al Parti
to In questi primi sette 
mesi sono 97.640 (una ci
fra anch'essa superiore a 
quella del luglio 1970). 

Le Federazioni che han
no già superato gli iscrit
ti dello- scorso anno so
no 57 (al 20 luglio del 70 
erano 19 le Federazioni che 
avevano superato gli iscrit
ti del '69). Esse sono: Ao
sta, Biella, Cuneo, Verba-
nia, La Spezia, Brescia, 
Como. Crema, Cremona, 
Milano, Pavia, Sondrio, 
Belluno, Treviso, Venezia, 
Verona, Gorizia, Pordeno
ne, Udine, Bologna, For
lì, Imola, Ravenna, Riml-
ni, Firenze, Grosseto, Li
vorno, Lucca, Massa Car
rara, Siena, Ancona, Fer
mo, Pesaro, Terni, Latina, 
Roma, Chietl, Teramo, 
Campobasso, Isernia, Avel
lino, Caserta, Bari, Lec
ce, Taranto, Agrigento, Ca
po d'Orlando, Erma. Mes
sina, Nuoro, Sassari, Tem
pio Pausatila; e le Fede
razioni degli emigrati di: 
Colonia, Lussemburgo, Zu
rigo, Ginevra. Belgio. 

Le Federazioni che non 
hanno ancora raggiunto il 
numero complessivo degli 
iscritti del 70 ma che so
no più avanti rispetto al 
20 luglio dell'anno scor
so sono le seguenti (tra 
parentesi riportiamo gli 
iscritti in più sulla stes
sa data del 70): 

Asti (19). Novara (130), 
Vercelli (179), Imperia 
(16), Bergamo (271), Trie
ste (139), Modena (532). 
Reggio Emilia (30). Arez
zo (323), Pisa (277), Pi
stola (139), Viareggio (104). 
Ascoli Piceno (39), Ma
cerata (158), Perugia (638). 
Fresinone (158). R i e t i 
(219), Viterbo (475), Avez-
zano (32), Napoli (1.015), 
Salerno (309). Brindisi 
(477), Foggia (581), Poten- . 
za (39). Catanzaro (1.466). 
Cosenza (413), Crotone 
(901), Palermo (360), Tra
pani (13). Cagliari (674), 
Carbonia (66), Oristano 
(394). 

Le Federazioni che so
no indietro rispetto alla 
stessa data del 70 sono 
le seguenti (tra parentesi 
gli iscritti in meno sulla 
stessa data del '70): Ales
sandria (190), Torino (75), 
Genova (332). Savona 
(105), Lecco (220), Man 
tova (32), Varese (160). 
Padova (16), Rovigo (456). 
Vicenza (32), Bolzano (16). 
Trento (95), Ferrara (282). 
Parma (545), Piacenza (95). 
Prato (120). L'Aquila (889), 
Pescara (211), Benevento 
(100). Matera (39). Reg
gio Calabria (381). Calta-
nissetta (1.095), Catania 
(20). Ragusa (39). Siracu
sa (358). 

Qomplessivamente man 
cano solo 18.123 iscritti per 
raggiungere il numero de
gli organizzati al partito 
registrato alla fine del 70. 
Una cifra che può essere 
raggiunta rapidamente en
tro le prossime settimane. 
Si profila pertanto la con
creta possibilità di chiù 
dere il 1971. l'anno del 
e cinquantesimo », con una 
netta, consistente avanza

ta delle forze organizzate 
del Partito. 

Per quanto riguarda la 
sottoscrizione per la stam
pa la cifra raggiunta è di 
1.1008.759.075 lire (lo scor
so anno alla stessa data 
su un obiettivo di 2 mi
liardi la somma raccolta 
era di 575 milioni). Par
ticolarmente significativi 
sono i risultati di Modena 
che è ormai prossima al 
100% dell'obbiettivo (con 
118 milioni), di Pesaro 
(90%), di Imola (80%). di 

Prato (55%) e di Biella 
(54%). A tutte le Fede
razioni e le sezioni, a tut
ti l compagni la Direzione 
del Partito ha rivolto un 
appello al lavoro per rag
giungere presto 1 3 mi
liardi attraverso una gran
de campagna popolare che 
consenta di avvicinare mi
lioni di lavoratori e di 
chiedere loro un contribu
to per sostenere 11 Partito, 
le sue lotte, la sua orga
nizzazione, la sua stampa. 

Somme 
Federazioni raccolte 

La graduatoria 
della sottoscrizione 
Ecco l'elenco delle somme versate all'amministrazione 

centrale alle ore 12 di sabato 24 luglio per la sottoscrizione 
della stampa comunista. 
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15,1 
15 
14,7 
14,7 
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13,5 
12,9 
12,5 
12,4 
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Modena 
Pesaro 
Imola 
Catania 
Varese 
Prato 
Ancona 
Biella 
Cremona 
Gorizia 
Forlì 
Nuoro 
Asti 
Livorno 
Bologna 
Taranto 
Agrigento 
Brescia 
Ascoli P. 
Torino 
Palermo 
Milano 
Ragusa 
Roma 
Como 
Cagliari 
Reggio E. 
Ferrara 
Pisa 
Grosseto 
Foggia 
Trieste 
Ravenna 
Crema 
Belluno 
Genova 
Oristano 
La Spezia 
Sassari 
Padova 
Avezzano 
Messina 
Firenze 
Lucca 
Piacenza 
Caserta 
Savona 
Trapani 
Potenza 
Campobasso 
Siena 
Napoli 
Mantova 
Temi 
Verona 
Brindisi 
Matera 
Cuneo 
Isemia 
Tempio 
Pavia 
Lecce 
Venezia 
Novara 
Arezzo 
Pistoia 
Vicenza 
Vercelli 
Pordenone 
Bergamo 
Parma 
Trento 

118.155.000 
27.000.000 
15.600.000 
13.171.250 
17.350.000 
18.686.625 
13.760.000 
10.000.000 
9300.000 
4.100.000 

25.294.500 
2.485.000 
3.950.000 

20.800.000 
95.000.000 
6366.700 
6.275.000 

20.100.000 
3.450.000 

38.400.000 
12.174.600 
80.000.000 
4.194.700 

50.000.000 
5.100.000 
3.780.000 

38.787300 
22.000.000 
20320.000 
10.000.000 
10.205.000 
6.335.000 

26.022300 
2300.000 
2.000.000 

32.280.000 
987300 

10.462300 
1.965.000 
7.300.000 
1.160.000 
3.183.300 

39.860.000 
1.252.500 
5.622300 
3.890.000 
9.355.000 
3.720.000 
4.157300 
1.221.750 

18.000.000 
14.850.000 
12.600.000 
6400.000 
5.405.000 
3.610.000 
2.250.000 
2.025.000 

600.000 
700.000 

10.842.500 
2.890.000 
8.275.000 

9.997300 
9.400.000 
3.250.000 
2.608.000 
1.945300 
3398408 
8.125.000 

998.000 

% 
98,4 
90 
80 
59,9 
59,3 
55 
55 . 
54 ' 
52,7 
51,2 
51,1 
50,2 
50 
49,6 
48,7 
48,6 
46,6 
46,2 
46 
45,7 
45 
44,4 
44,3 
41,6 
40 
40 
37,7 
36,6 
36 
343 
34 
333 
33,3 
33,3 
33,3 
33,1 
32,9 
32,7 
32,7 
32,4 
324 
31,9 
31,4 
313 
314 
314 
31,1 
31 
30,7 
303 
30 
30 
30 
30 
30 
$0 
38 
30 
30 
29,1 
28,9 
28,9 
273 
27,4 
2 M 
26,1 
26 
26 
25,9 
254 
25 
24,9 

Bolzano 
Macerata 
Rovigo 
Reggio C. 
Lecco 
Treviso 
Siracusa 
Perugia 
Alessandria 
Carbonia 
Enna 
Frosinona 
Verbanla 
Avellino 
Rimlnl 
Udine 
Aosta 
Fermo 
Salerno 
Latina 
Caltanisetta 
Catanzaro 
Cosenza 
Imperla 
Chiati 
Aquila 
Sondrio 
Massa C. 
Rieti 
Bari 
Capo d'Orlando 
Teramo 
Benevento 
Viareggio 
Viterbo 
Crotone 
Pescara 

EMIGRATI 
Zurigo 
Federai. PCI 
Belgio 
Federar. PCI 
Ginevra 
Federaz. PCI 
Lussemburgo 
Federaz. PCI 
Germania Occ. 
Federaz. PCI 
Varia 

980.000 
2380.000 
5.475.000 
2.300.000 
2.325.000 
3.200.000 
2438.400 
7.035.000 
8.082300 
1.125.000 
1.495.300 
2.402300 
2.032.5M 
1335.000 
4.332300 
2352.500 
1.137300 
1370.000 
2.948.750 
2.T12300 
1.549300 
1.593.750 
1.905.000 
1.900.950 

947300 
910.000 
495.000 

1.770.000 
737300 

4.900.000 
812.700 

1.937300 
807.500 

1440.000 
1.325.000 

825.000 
1472300 

1J00.0O0 

700.000 

550.000 

250.000 

533410 
471.490 

423 

28 

273 

29 

1M 

Totale 1.108.759475 

Graduatoria 
Regioni 
March* 
Emilia 
Lombardia 
Sicilia 
Piemonte 
Sardegna 
Lazio 
Toscana 
Liguria 
Lucania 
Molise 
Friuli 
Veneto 
Puglia 
Umbria 
Campania 
Trentino 
Val D'Aosta 
Calabria 
Abruzzo 

Regionale 
% 

58,7 
5 M 
414 
384 
36,7 
354 
354 
324 
31,4 
304 
304 
304 
29,7 
27,4 
26 
26 
24,9 
184 
1*4 
134 

Infortunio mortale a Taranto 

Autista schiacciato 
tra due autocarri 

Pisi: un assessore della 
sinistra de si dimette 

PISA. 24 
L'assessore Giancarlo Costa

gli, della sinistra DC, ha rasse
gnato oggi le dimissioni dalla ca
rica al sindaco Elia Lazzari. Co
me è noto, il sindaco Lazzari, 
l'assessore Roberto Misuri e lo 
stesso Costagli, tutti della sini
stra DC. dopo aver accettato 
di far parte di una giunta col 
PSI erano stati espulsi dalla 
Democrazia Cristiana perché 
eletti con voti dei comunisti, dei 
socialisti e dei socialproletari. 

Un giovane autista di San
t'Arcangelo, un paese in pro
vincia di Potenza, è rimasto 
vittima di un infortunio mor
tale. L'autista, Luigi Cudemi 
di 29 anni, aveva iniziato ieri 
mattina la sua attività come 
trasportatore presso una im
presa edile di Taranto. Il suo 
autocarro è rimasto immobi
lizzato nel fondo sabbioso di 
un fossato. 

U Cudemi si è rivolto ad un 
altro aliUsta, Pietro Giodda, 
per agganciare tra i due auto
mezzi un grosso cavo di ac
ciaio in grado di rimorchiare 
il camion immobilizzato. Ma 
il camion del Giodda si è mos
so schiacciandolo. 

ESTRAZIONI l O n O 
del 24 luglio 1971 £?£ 

BARI 15 34 69 40 6* 
CAGLIARI 43 7 99 46 20 
FIRENZE 2* 18 24 90 27 
GENOVA 44 5 54 29 (7 
MILANO 87 70 16 41 71 
NAPOLI 67 48 38 55 * 
PALERMO 41 59 «5 43 21 
ROMA 45 43 11 1 47 
TORINO 74 73 21 2 47 
VENEZIA 35 14 21 55 83 
NAPOLI (2* estratto) 
ROMA (2* estratto) 

1 
X 
1 
V 
2 
2 
2 
a 
2 
X 
a 
* 

Al quattro e 12 » L. 10.433.000; 
agli e l i» L. 263.000; ai «10» 
L. 24.788. 

W^u TRABAI.UL 
M A NON FOCO 
M C d una dentiera 
IwT ••*»* 
Oorasiv 

FA L'ABITUDINE ALIA DENTIMI 
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AL PITTORE E SCULTORE UGO ATTARDI 
IL PREMIO VIAREGGIO PER LA NARRATIVA 

L'erede selvaggio che 
vuol cambiare la vita 
Un romanzo autobiografico, violento e delirante nell'immaginazione, 
che è la storia della violenta e faticata crescita di un giovane che si 
fa uomo e artista nell 'ambiente siciliano, negli anni del fascismo 

« L'erede selvaggio » di Ugo 
Attardi, premio Viareggio 
1971 per la narrativa, è un 
romanzo « irregolare » ri
spetto alle idee, alle ricer
che di contenuti e di forme 
del romanzo italiano contem
poraneo sia tradizionale sia 
d'avanguardia. 

Nell'analisi e nell'immagi
nazione della vita, nel modo 
stesso di narrare, è l'autobio
grafia di un artista il quale 
deriva il suo stile « irrego
lare'» dalla concreta espe
rienza del pittore e dello 
scultore. 

E' il racconto visionario, 
violento e delirante nell'im
maginazione, della dura e 
faticata crescita di un gio
vane che si fa uomo e arti
sta in Sicilia, negli anni del 
fascismo, in un ambiente 
spietato e violento da cui fi
nirà per fuggire ma che ri
troverà. ingigantito come 
mondo borghese, sul conti
nente. 

Libro di lenta scrittura e 
che è stato riscritto più vol
te in molti capitoli, con sem
pre nuovi interventi dell'e
sperienza del presente sulle 
memorie della giovinezza si
ciliana. l'autobiografia di At
tardi è quella tipica di un 
artista italiano del dopoguer
ra il quale è passato dal pri
mitivo mito del mondo fa
miliare e contadino alla co
scienza realista della violen
za nella città del modo di 
vita capitalista. 

Bisogna andare indietro 
negli anni, ai giorni dei ro
manzi « metafisici » di Gior
gio De Chirico e Alberto Sa-
vinio, per ritrovare un'auto
biografia di artista che sia 
raccontata con la verità e 
l'energia fantastica di que
sta di Attardi. 

Nato da genitori siciliani, 
fin dalla prima infanzia At
tardi ha vissuto in Sicilia. 
Si è stabilito a Roma subi
to dopo la liberazione. Le 
sue prime pitture, tra il 1945 
e il 1948, sono astratto-geo
metriche e neocubiste. Con 
1 giovani artisti romani di 
« Forma 1 » si dichiara « for
malista e marxista» in op
posizione al realismo sociale. 

La formazione di Attardi, 
a Roma, non è soltanto pit
torica. Sono decisive, per la 
sua cultura, le grandi lotte 
popolari; lotte che dettero a 
tutta una generazione italia
na la speranza di una facile 
e rapida armonia tra avan
guardia artistica e avanguar
dia politica della classe ope
raia. 

La cultura di Attardi è pri
ma debitrice del cubismo 
nella variante proletaria di 
Guttuso (1945-1948); poi del 
realismo sociale e classista 
legato alle lotte per la con
quista della terra nel Sud 
(1950-1954); e, infine, del rea
lismo esistenziale e erotico 
dell'inglese Francis Bacon e 
dell'espressionismo gestuale 
e « informale » degli ameri
cani De Kooning e Pollock. 

L'autobiografia, pure nar
rando gli anni siciliani, è il 
tentativo di razionalizzare 
l'esperienza dell'artista ne
gli anni sessanta. Le 18 ac-
queforti che illustrano « L'e
rede selvaggio » sono recen
ti, ma « bucano » il tempo 
fino alla prima infanzia co
me se soltanto il presente 
avesse consentito una vera 
conoscenza e una amplifica
zione di significato contem
poraneo della prima esperien
za della violenza in Sicilia. 
Tutto il lavoro recente di 
scultore per il gruppo ligneo 

Ragazza che sogna 

monumentale « L'arrivo di 
Pizarro » è la resa « tattile » 
dei contenuti di violenza del
l'autobiografia scritta. 

Fino dalle prime prove del 
pittore, nel 1945, si delinea 
una tipica ricerca di chia
rezza, di costruzione, e di 
armonia della vita che viene 
continuamente infranta dal
l'esperienza ma sempre si ri
presenta, energica e lirica, 
come una necessità dell'uo
mo e della storia. Nel 1945-
50, pittori come Attardi, con 
una scelta storica che li di
stingue in tutto il novecento 
pittorico italiano, hanno vo
luto vivere il proprio tem
po di artisti non in modo 
estetico ma in modo politico. 

Attardi, iscrive la sua espe
rienza umana tra un primo 
desiderio fanciullo e siciliano 
di una vera vita umana in 
un mondo umanamente abi
tabile e la cognizione terri
bile e dolorosa di tutt'altra 
realtà dove la sua vita verrà 
chiusa dalla violenza organiz
zata, prima in Sicilia, a Pa

lermo e poi al momento del
l'approdo sulla spiaggia del 
continente, databile al 1945. 

L'autobiografia, dunque, fi
nisce apparentemente dove 
comincia l'esperienza del pit
tore. Nella realtà poetica, i 
violenti conquistatori del 
gruppo scultoreo « L'arrivo 
di Pizarro» sono gli stessi 
violenti trovati sulla riva del 
continente a vent'anni: è la 
violenza del presente che dà 
un significato a quella della 
fanciullezza. 

Il desiderio ossessivo di una 
vita umana altra, ad apertu
ra di racconto, è figurato con 
una forma di piramide che il 
ragazzo scopre in un libro e 
che, più avanti, cercherà di 
costruire trascinando massi 
sul monte Pellegrino. 

La piramide è la forma 
simbolica che accentra tutti 
i significati costruttivi e po
sitivi della giovinezza più co
raggiosa e poetica. Per anni, 
figlio e padre,, si fissano su 
questo oggetto. Il padre, anzi, 
alimenta fino al delirio la 

1/ arrivo di Pizarro 

passione del figlio nel desi
derio di uscire dalla situa
zione dell'ambiente siciliano 
e fascista. 

La figura del padre, del 
comunista che continuamen
te si tormenta per non aver 
fatto meglio e che nel figlio, 
alla fine, trasferisce tutto il 
suo desiderio di cambiare la 
vita, è il personaggio domi
nante dell'autobiografia: co
si dominante che, a un cer
to punto, il figlio si sostituì-

- sce a lui. 
Cosi la condizione umana 

di stasi, di repressione, di 
privazione della libertà, den
tro l'ambiente italiano, tro
va il suo risarcimento uma
no e sensibile nel delirio del
l'immaginazione, in uno sca
tenamento della violenza vi
sionaria come risposta alla 
violenza degli uomini e del
le cose. Anche quando la 
violenza contaminerà il ra
gazzo diventato uomo nelle 
scorribande per Palermo, il 
delirio umanistico dell'imma
ginazione lo salva e lo spin
ge a cercare ancora e altro
ve fino alla fuga, nel fanta
stico notturno finale sul ma
re, e all'approdo sul conti
nente. 

La mitica piramide riap
pare al pittore, secondo il 
tempo reale del racconto in
torno al 1945. come una pi
ramide abitata: è la scoper
ta crudele ma necessaria do
po anni di vita informale 
che ha battuto invano con
tro la mitica piramide del 
desideri razionalizzati. 

La piramide c'è, ma i suoi 
misteriosi abitatori sono vio
lenti, non degli umani abi
tanti ma dei selvaggi con
quistatori: la geometria non 
è, forse, quella desiderata 
oppure è altra oppure l'e
sperienza necessariamente, 
per non avere consolazioni 
metafisiche, riprenderà con 
ingigantita mania di geome
tria terrestre. 

Cosi come riappare poeti
camente la piramide è for
mata allo stesso modo reali
stico visionario delle pitture, 
dei disegni e delle sculture 
degli anni sessanta: il pre
sente ha illuminato diversa
mente anche quel lontano 
1945: il pittore non rinnega 
nulla, restano gli uomini e 
le cose, restano i fatti e le 
idee, resta ciò che si è co
struito sia col mito della 
geometria — quella pirami
de «bella», «sciocca» e 
«crudele» quale appari al 
fanciullo in Sicilia è la sola 
forma costruita che l'artista 
faccia intravedere in una vi
ta informale — e sia nella 
realtà della piramide abitata 

E restano — forme costrui
te — le pitture, le sculture e 
questa autobiografia dal '45 
a oggi: preziose, per quello 
che dicono di vero sulla vita 
e non soltanto per come lo 
dicono, anche quando la co
struzione poetica non va al 
di là di una faticata strati
ficazione formale di esperien
ze. Tale stratificazione alla 
fine risulta una trasparenza 
di vita, trasparenza fluida e 
agitata da un moto ossessi
vo che fa intravedere abissa
le vuoto, antichissima paura, 
inaridito senso umano, terra 
re di morte e di sterminio 
di massa, il dubbio stesso su) 
mestiere e sulla vita. 

Sotto questa trasparenza, 
come un continente sepolto, 
c'è la pietra dura del deside
rio di cambiare la vita. 

Dario Micacchi 

S'impongono drastiche scelte per la soluzione di acuti problemi 

ut LOTTO puma il nano 
Operai, studenti, contadini, professionisti, si sono battuti con energia per la libertà di eleggere autentici 

rappresentanti sindacali e delegati al congresso - Risultati contraddittori, episodi drammatici, duri scontri 

L'aspirazione alla democrazia è profonda e forte, la sinistra marxista e nasseriana cerca una nuova unità 

KENA (Alto Egitto) — Operaie di una fabbrica tessile costruita con l'assistenza tecnica della Repubblica democratica tedesca durante la cerimonia di inaugurazione 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, luglio. 

La vita politica è diventata 
molto vivace in Egitto. Non 
solo gli intellettuali, i profes
sionisti, gli studenti, ma an
che (e forse soprattutto) gli 
operai hanno accolto con in
teresse, hanno preso molto sul 
serio, le dichiarazioni del pre
sidente Sadat sulla necessita 
di assicurare il rispetto d»lla 
legalità e della democrazia; e 
si sono messi all'opera pei 
dare alle parole del capo del
lo Stato un contenuto concre
to, e per difenderle contro le 
interpretazioni restrittive, con
tro i tentativi di sabotaggio 
dei burocrati, contro le resi
stenze dei reazionari. 

Il villaggio 
di Abu Kebir 

L'occasione per una ripre
sa del dibattito e dell'attività 
politica al livello popolare, di 
massa, è stata offerta dalle 
elezioni sindacali e da quelle 
avvenute contemporaneamen
te, per il rinnovo dei quadri 
di base dell'Unione socialista 
araba (il partito unico egi
ziano) e per la designazione 
dei delegati al congresso che 
si è aperto il 23 luglio. La lot
ta è stata aspra, in qualche 
caso drammatica. Fra i va
ri episodi che ci sono stati 
riferiti (e che la stampa lo
cale non ha pubblicato) alcuni 
meritano di essere citati am
piamente. 

Prendiamo il caso del vil
laggio di Abu Kebir. Qui l'ex 
governatore della provincia di 
Gharbia, Mohammed Ali Be-
scir. si presenta candidato alle 
elezioni per il comitato di ba
se del partito e al tempo stes
so tenta, con l'appoggio non 
certo disinteressato del locale 

Le squallide vicende di un «agente» del monopolio 
- — - — • 

La spia che viene dalla Fiat 
Da una sentenza della pretura di Torino clamorosa conferma dell'illecita attività dell'azienda dell'auto - Dopo 
17 anni di « onorato servizio » è stato licenziato in tronco - Era addetto al servizio informazioni-preassunzioni 

TORINO. 24. 
Da una sentenza della pre

tura di Torino è venuta in 
questi giorni la clamorosa 
conferma che alla Fiat esi
ste un ufficio di spionaggio 
incaricato di indagare sulla 
vita privata, sulle idee poli
tiche, sulle relazioni, anche 
di carattere intimo, delle per
sone che per una ragione 
qualsiasi possono avere, o 
hanno, rapporti con la stessa 
società. Questa illecita atti
vità è stata ufficialmente sma
scherata da uno degli addetti 
a tale ignobile servizio, il qua
le, per oltre 17 anni, ha svolto 
le mansioni dello spione. Per 
ricompensa dei servigi pre
stati, i padroni della Fiat lo 
hanno licenziato in tronco, 
perché ha osato rifiutare un 
certo lavoro. 

Le parti citate di fronte al 
pretore sono state la Fiat in 
persona del suo vice presi
dente ed amministratore dele
gato. ing. Gaudenzio Bono, 
e un certo Caterino Ceresa. 
residente in Torino, che ha 
chiesto al pretore. Sezione la
voro, di dichiarare illegittimo 
il suo licenziamento intimato 
dalla società per carenza de
gli estremi della giusta causa 
o del giustificato motivo, e 
di condannare la Fiat a rias
sumerlo in servizio entro il 
fermine di tre giorni, o, in 
mancanza di questo, a ver
sargli l'indennità massima 
stabilita dall'articolo 8 della 

1966, n. 604. oltre al ri

sarcimento degli altri danni 
arrecatigli (per mancata re
tribuzione dal giorno 5 mar
zo 1970. giorno in cui venne 
allontanato dal servizio spio
naggio). 

Dalla sentenza del pretore, 
risultata peraltro negativa al 
dipendente, si apprende che 
il promotore della causa era 
stato assunto dalla Fiat con la 
errata ed incongrua qualifica 
di fattorino, ma con la man
sione di informare, con am
pie relazioni scritte, previe 
opportune e discrete indagini, 
la società in ordine alle qua
lità morali, ai trascorsi penali, 
alla rispettabilità di persone 
con le quali la società stessa 
era o doveva entrare in rela
zione. 

Per l'esattezza, il Ceresa, lo 
007 licenziato, era stato as
sunto i! 5 agosto del 1933 qua
le «addetto al servizio infor
mazioni pre-assunzioni» dopo 
essersi dimesso da sottufficia
le dei carabinieri, su esplicito 
invito del comm. Losi. un fun
zionario della Fiat, che aveva 
avuto l'incarico dalla direzio
ne del grande monopolio di 
organizzare il servizio spio
naggio. Le mansioni che ven
nero affidate al Ceresa con
sistevano, come ha dichiarato 
Io stesso dipendente al magi
strato, «nello svolgere inda
gini riservate e condotte In 
modo tale da non fare tra
pelare né la mia qualifica di 
dipendente Fiat, né che tali 

indagini erano fatte per con
to della Fiat». 

Le indagini che doveva svol
gere il Ceresa riguardavano 
le referenze, le assunzioni, le 
promozioni, le lettere anoni
me ed il chiarimento di si
tuazioni particolarmente im
portanti per l'azienda, l'accer
tamento delle assenze abusive 
dal lavoro e, nell'ambito delle 
referenze, l'accertamento «an
che delle tendenze politiche 
dell'interessato», come risul
ta dalla deposizione del capo 
dei servizi generali della Fiat, 
Cellerino. Secondo il respon
sabile dell'organizzazione spio
nistica, il Ceresa era consi
derato «un elemento partico
larmente valido cui erano af
fidati lavori di delicatezza e 
responsabilità, ma vi erano 
elementi anche migliori di 
lui», un certo Chessa e un 
certo Bobolo. 

H Ceresa ha documentato 
di fronte al magistrato la sua 
abilità nel fare la spia, pro
ducendo fotocopie di documen
ti dai quali risultavano le 
annotazioni di pugno dei vari 
dirigenti interessati alle inda
gini segrete con i relativi ap
prezzamenti. Cosi venne giu
dicato «un buon lavoro» 
quello svolto dall'ex carabi
niere nei riguardi del tito
lare della Società Italnastri, 
sul conto del quale erano sta
te aperte Indagini soltanto 
perché «andava vantando a 
destra e a manca appoggi de
terminanti goduti presso te 

Fiat». Sempre ottima venne 
valutata l'indagine dell'agente 
privato svolta per conto del 
dirigente Berthod della Fiat-
Spa, il quale voleva sapere 
tutto sul conto di un ragio
niere, Salvatore R, che stava 
per essere promosso da ope
raio a impiegato. L'inquisito 
era addetto agli adempimenti 
d'ordine collegati con la spe
dizione del macchinario-Urss. 
presso gli uffici tecnici di 
progettazione. 

Il Ceresa si conquistò la 
stima e la fiducia dei suoi 
superiori, tant'è che veniva 
inviato per indagini anche 
fuori città, in provincia di 
Torino, di Cuneo, Asti, nel 
Vercellese e, nell'ultimo pe
riodo, anche fuori del Piemon
te. Addirittura verme Incari
cato di indagare sul conto di 
una donna, certa Giuseppina 
C, fidanzata a quell'epoca 
(siamo nel 1967) con un Inge
gnere della Fiat. L'indagine 
venne svolta a Cuggiono. Sul 
conto di un altro ingegnere, 
Franco R, il Ceresa dovette 
interessarsi dei rapporti che 
questi aveva con la famiglia, 
che risiedeva a Chiavari, men
tre nel settembre del 1968, il 
suo compito riguardò «la re
lazione amorosa di Mauro M. 
e Luisa C indagine espletata 
ad Arluno ». Ma non basta: la 
Ignobile attività, ripetiamo 
illecita, contrarla non soltan
to ad ogni più elementare re
gola morale • civile, ma fo

che alle leggi della Repubbli
ca italiana, riguardava anche 
le condizioni di salute delle 
persone in relazione con la 
Fiat Fu cosi che il Ceresa, 
nel maggio del 1969, si dovette 
interessare « delle normali 
tendenze psichiche del dottor 
E. M., residente in Passerano 
Marmont© ». 

I rapporti tra il Ceresa ed 
1 suoi superiori si fecero tesi 
a seguito di una indagine da 
svolgere a Milano. Per questo 
incarico l'ex carabiniere ven
ne invitato a servirsi del tre
no anziché della macchina. 
Nacque una discussione tra 
il Ceresa e il Cellerino, capo 
dei servizi generali Fiat, tron
cata autoritariamente dal di
rigente, il quale ordinò di so
spendere l'indagine a Milano 
e di presentarsi il giorno se
guente in ufficio «per predi
sporre 1 cartellini per le ri
cerche, effettuando la regi
strazione delle ricerche stes
se. il controllo d'archivio sulle 
schede già esistenti, l'istituzio
ne dei cartellini personali, la 
stesura delle Indagini ana
grafiche e la ricerca dei pre
cedenti penali ». Incarico che 
il Ceresa rifiutò, rifiuto che 
gli è costato il licenziamento 
in tronco. 

Da questa ultima deposizio
ne risulta confermato che alla 
Fiat esistono archivi per sche
dare le persone. 

Diego Novelli 

capo della polizia, di far can
cellare dalle liste alcuni can
didati rivali, con il pretesto 
che si tratta di «comunisti». 

• L'intrigo suscita indignazio
ne. Prima un gruppo di stu
denti. poi le loro famiglie, in
fine tutto il villaggio si solle
va contro la prepotenza. Ven
gono occupati ì seggi eletto
rali. La polizia interviene, non 
ce la fa a dominare il tu
multo. chiama l'esercito, che 
però si muove blandamen
te (due o tre elicotteri si li
mitano a sorvolare la zona). 
Alcuni parlano di feriti, di 
morti negli scontri fra oppo
ste fazioni, fra manifestanti e 
agenti. Altri dicono che non 
c'è stato spargimento di san
gue. Il 26 giugno, comunque, 
Sadat annuncia che ministri e 
governatori non hanno il di
ritto di presentarsi candidati 
alle cariche del partito. Be-
scir è costretto a ritirarsi dal
le elezioni. Per consolarlo, gli 
viene affidata la presidenza di 
una società petrolifera italo-
egiziana. Gli abitanti di Abu 
Kebir l'hanno spuntata. E pen
sare che si tratta di un vil
laggio noto — fino a un me
se fa — per la sua a spoliti
cizzazione». Nelle officine di 
Sciubra El Khema, presso la 
capitale (maestranze molto 
consapevoli, militanti, di si
nistra) vengono cancellati dal
le liste — in seguito a pres
sioni «dall'alto» — due ope
rai popolari per la loro com
battività. Gli esclusi però non 
si rassegnano. Salgono sui ser
batoi della riserva d'acqua e 
vi restano due giorni, lan
ciando manifestini di protesta 
e arringando i compagni che 
li applaudono, n procuratore 
« per gli affari socialisti » (un 
nuovo tipo di magistrato crea
to da Sadat) deve recarsi sul 
posto, a indagare e a discu
tere con i due « contestatori », 
lui in basso, loro sempre in 
alto, sui serbatoi. Infine è co
stretto a reintegrarli nel loro 
diritto a presentarsi candi
dati. 

A Kafr El Dauar la batta
glia elettorale, molto aspra, 
è sfociata in manifestazioni 
tempestose. La polizia ha ar
restato alcuni operai «comu
nisti ». o presunti tali, accu
sandoli di sabotaggio. In real
tà non era stata danneggia
ta una sola macchina, ma il 
pretesto è stato fornito da un 
vetro, rotto per caso alcuni 
giorni prima. 

Nella cosiddetta «fabbrica 
militare» di Heiuan, che or
mai produce anche elettrodo
mestici. l'agitazione è comin
ciata per motivi economici: 
una richiesta di aumento sala
riale di 23 millesimi di ster
lina all'ora. C'è stato un gior
no di sciopero, gli operai han
no inviato telegrammi di pro
testa a Sadat. la polizia ha 
arrestato i supposti organizza
tori dell'azione e (a quanto si 
dice) li ha brutalmente mal
trattati. Allora lo sciopero si 
è esteso e prolungato nel tem
po, vi sono stati interventi di 
intellettuali, di avvocati per 
la difesa degli arrestati. Si è 
interessato del «caso» anche 
il direttore de) giornale Al Ah-
ram, Heykal. che fu uno del 
più intimi di Nasser, ed è 
tuttora una delle personalità 
autorevoli del regime. Infine 
è stato deciso di non procede
re alle elezioni per il congres
so e l'agitazione (per il mo
mento) si e spenta. 

Ad Alessandria decine di 
operai, a bordo di una trentina 
di tassi, hanno manifestato 
davanti alla residenza estiva 
di Sadat. protestando contro 
le ingerenze poliziesche nelle 
elezioni. 

A Khamshish (un villaggio 
noto per la combattività dei 
suoi braccianti e contadini po
veri. dove cinque anni fa la 
mafia dei feudatari espropria
ti ma ancora forti assassinò 
Salah Hussein, giovane mili
tante rivoluzionario, e dove 
ogni anno l'episodio viene 
commemorato con una grande 
manifestazione cui parteci
pano contadini, operai, stu
denti e intellettuali di tutta la 
regione e anche del Cairo) vi 
sono state manlfestaslonl e tu
multi. di origine non del tutto 
chiara, ma eh» comunque 

hanno confermato l'esistenza 
di problemi politici e sociali 
non risolti, e di una crescente 
volontà di partecipazione e di 
intervento popolare. 

E' difficile dire quale sia 
stato il risultato delle elezioni 
per i dirigenti di base del par
tito e per i delegati al con
gresso. In parte si tratta di 
uomini nuovi, ma è certo 
che sono risultati eletti anche 
personaggi del passato, - sia 
di destra, sia di sinistra 
(autentica o presunta), sia le
gati al gruppo Sabri - Gomaa, 
sconfitto nella crisi di maggio, 
ma ancora influente, benché 
I suoi «1 eaders » si trovino in 
prigione e sotto processo. Bi
sognerà attendere i risultati 
del congresso, e soprattutto 
fare attenzione agli atti con
creti, alle attività del partito, 
per capire gli orientamenti 
della nuova maggioranza e del 
nuovo gruppo dirigente (fra 
l'altro non si sa ancora qua
le sarà il ruolo assegnato al
l'Unione socialista nel nuovo 
assetto egiziano: alcuni dico
no che Sadat voglia ridimen
sionarlo. ridurlo a mere fun
zioni consultive, di interpre
tazione degli umori popolari, 
di «consulenza» e «assisten
za» all'azione del governo; 
altri, invece, affermano che 
Sadat voglia appoggiarsi sul
l'US e farne un valido stru
mento di lotta contro la rea
zione che non ha rinunciato 
all'Egitto un corso filo-ameri
cano e antisocialista). 

Più chiari sono invece I ri
sultati delle elezioni per le 
cariche sindacali. Il giudizio 
è in generale positivo. La clas
se operaia ha dato una prova 
sorprendente di combattività, 
ha dimostrato di voler elegge
re rappresentanti autentici, 
autonomi, indipendenti dallo 
apparato statale e da legami 
clientelari con le autorità, e 
sembra vi sia riuscita quasi 
ovunque, salvo qualche ecce
zione (come per esempio la 
riconferma del « bonzo » anti
comunista e antinasseriano 
Sàlah Gharib a capo dei tes
sili). 

Legami 
non fittizi 

Tutti gli eletti — ci è stato 
detto — sono sindacalisti one
sti, magari privi di un'ideolo
gia precisa e di un chiaro 
orientamento politico; ma co
munque decisi a difendere gli 
interessi della classe operaia, 
da cui in generale provengo
no, e con cui mantengono le
gami non fittizi. In qualche 
caso, gli eletti sono noti come 
« comunisti », « socialisti » e 
«nasseriani di sinistra». E' 
il caso di Ahmed Rifai, elet
to capo del sindacato dei brac
cianti che, pur avendo solo 
due o trecentomila iscritti, 
rappresenta ufficialmente i tre 
milioni di «fellahin» senza 
terra. Alla direzione di altri 
importanti sindacati sono pu
re saliti sindacalisti conside
rati di sinistra: Ahmed El 
Ahmawi (chimici). Saad Aid 
(metalmeccanici) e Awad Ab-
del • Rader (statali). Un de
putato «comunista», Ahmed 
Taha, è candidato alla dire
zione centrale dei sindacati 
per conto dei lavoratori po
stelegrafonici. 

Nelle associazioni professio
nali. le elezioni sono andate in 
modo contraddittorio. Avvoca
ti, architetti, ingegneri, agro
nomi hanno eletto segretari o 
presidenti di destra, rappre
sentanti (per legami familiari 
o politico - ideologici) della 
cosiddetta «borghesia nazio
nale liberale». Però la mag
gioranza del consiglio dirigen
te dell'ordine degli avvocati 
è risultata composta (dopo 
una campagna elettorale tem
pestosa, con ampio scambio 
di accuse ed invettive) da 
uomini che si richiamano alla 
«sinistra», mentre I veri rea
zionari sono solo due su 21. Va 
aggiunto che il candidato « go
vernativo» è risultato battu
to. Si tratta di un segno, sia 
pare ambiguo, di lndipenden-
sa politica e di libertà. 

I giornalisti, dal canto loro, 
hanno battuto il candidato di 
destra (sostenuto anche dalle 
autorità) Mussa Sabri, diret
tore di Al Akhbar, ed hanno 
eletto il vice direttore di Al 
Ahram, Gammal, un « nazio
nalista di sinistra». Anche i 
membri del consiglio direttivo 
sono considerati di sinistra e 
i tre candidati noti come mar
xisti sono risultati 1 primi dei 
non eletti, con 240 voti su 980 
votanti: una cifra non trascu
rabile e indicativa di un cli
ma nuovo, in un ambiente do
ve i progressisti non sono cer
to pochi, ma dove l'apparato 
esercita un controllo severo, 
data l'importanza della stam
pa e la sua influenza sull'o
pinione pubblica. , 

Risveglio 
politico 

Le battaglie elettorali, sia 
per le cariche di partito, sia 
per quelle sindacali, s'inqua
drano in un risveglio politico 
che — vale la pena di ripeter
lo e di sottolinearlo — è molto 
vivace. Esso non è tanto la 
conseguenza del «terremoto» 
di maggio, quanto il sintomo 
di un fenomeno in fin dei con
ti perfettamente «naturale»: 
l'inizio dell'epoca post - nasse
riana. Con la sua personali
tà poderosa e affascinante, 
Nasser ha dominato l'Egitto 
per quasi un ventennio, avo
cando a sé tutte le grandi de
cisioni, smussando le opposi
zioni (o spezzandole), «nazio
nalizzando» — per usare la 
espressione di un nostro ami
co — le lotte politiche e di 
classe, cioè riconducendole 
sempre nell'alveo da lui volu
to, con un abile e complica
to giuoco di equilibri che non 
consentiva a nessuno di pre
valere, di vincere, tranne a 
chi deteneva il potere supre
mo: Nasser in persona. 

Una personalità cosi forte e 
« prepotente » non poteva non 
risultare anche — in una cer
ta misura — soffocante. Poi
ché la decisione finale spet
tava sempre e soltanto a Nas
ser, non pochi hanno finito per 
rinunciare a pensare, ad agi
re. Ma quell'epoca è finita. E 
tutto si è rimesso in movi
mento. Ciascuno tende a rag
grupparsi con altri secondo il 
suo istinto di classe, I suoi in
teressi personali, i suol orien
tamenti ideali. Si formano e 
riformano correnti, «partiti» 
all'interno del partito unico. 
Si levano perfino voci — ma 
in minoranza — che chiedono 
libertà di organizzazione poli
tica, che propongono il pluri
partitismo. ET un'ipotesi forse 
astratta, velleitaria. Ma poi* 
che l'Unione socialista, più 
che un partito, è un fronte na
zionale interclassista, dove 
coesistono sfruttati e sfrutta
tori, socialisti e anti - sociali
sti. borghesi, proletari e con
tadini di tutti gli strati, ric
chi. medi, poveri e senza ter
ra, è logico che la dialettica 
interna, il dibattito, assumano 
spesso il carattere di un duro 
scontro, senza esclusione di 
colpi, come in ogni paese del 
mondo diviso in classi antago
niste. 

Ed è comprensibile che, co
me già la destra, anche la si
nistra cerchi una nuova uni
tà, e che alcuni lavorino alla 
formazione di un'alleanza fra 
«vecchi comunisti», «neo-co
munisti », marxisti di antica e 
nuova formazione, «nasseria
ni di sinistra», insomma fra 
tutti coloro che vogliono sin
ceramente la creazione di una 
autentica società socialista. 
Tale alleanza non si oppor
rebbe affatto al regime. Al 
contrario, essa ne rappresen
terebbe l'espressione più ge
nuina. Lavorando all'interno 
del regime, essa si proporreb
be di portare avanti l'eredi
tà più positiva di Nasser (ri-
formatrice, anti - imperialista, 
progressista) per far entrare 
l'Egitto in una seconda fasj 
rivoluzionarla, ancora più 
avanzata. 

Arminio Savìoli 
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Nelle leghe illuminate a festa manifestazioni di entusiasmo per la vittoria 

La lunga notte dei braccianti pugliesi 
Lo lotta di centinaia di migliaia di lavoratori, il fronte di alleanze che sono riusciti a creare hanno sconfitto i 
disegni degli agrari - Ora si sciopera perchè in tutte le province siano perfezionati gli accordi definiti a Roma 

Federbraccianti - Fisba - Uisba 

Un moto profondo 
per mutamenti 

di politica agraria 
IM Federbracqianti Cail, la 

Ftsba dsl. la Uisba Uil — 
in un comunicato emesso ie
ri — esprimono « il loro più 
alto apprezzamento alle cen
tinaia di migliaia di braccian
ti. di salariati, di coloni che 
stanno dando vita ad una 
grande battaglia sindacale 
per l'estensione dei loro pote
ri di intervento. Nel proces
so agricolo, per l'occupazio
ne, per l'incivilimento delle 
condizioni di lavoro, per più 
alti salari. La forza, la com
battività, la capacità di diri
gere la lotta e di realizza
re intorno ad essa un vasto 
schieramento sindacale, socia
le e politico indicano l'altissi
mo livello di maturità rag
giunto dalle masse braccian
tili e coloniche del nostro 
paese, la loro spinta ad una 
trasformazione profonda del
la condizione di lavoro, il va
lore altissimo della intesa 
fra tutti i sindacati e fra tut
ti i lavoratori». «Con gli ac
cordi conquistati nelle pro
vince pugliesi — prosegue il 
comunicato unitario — risul
ta inequivocabilmente scon
fitto il tentativo centralizza
tore ed il blocco contrattua
le del padronato agrario e si 
apre per tutta la categoria 
una linea di concreta avanza
ta che deve avere precisi 
sbocchi nel completamento 
dei rinnovi dei contratti pro
vinciali bracciantili, dei capi
tola'/ colonici in tutte e pro
vince meridionali interessate, 
del patto nazionale': In Cam
pania. nel Veneto, in Emilia, 
nell'Italia centrale e nelle zo
ne coloniche siciliane e cala
bresi è in corso, un possen
te movimento rivendicativo 
che si congiunge a quello di 
numerose altre zone del pae

se per lo sviluppo dell'occu
pazione. per la piena utiliz
zazione dei finanziamenti 
pubblici nei lavori di rimbo
schimento. per la esecuzione 
dei piani irrigui, nel poten
ziamento pieno dei compiti 
delle regioni in materia agra
ria. per la soluzione delle 
vertenze aperte con il gover
no sui problemi previden
ziali ». 

« Questo complesso di lot
te — affermano le tre orga
nizzazioni — indica che, nel
le campagne, un moto pro
fondo si leva per mutamen
ti decisivi nella politica agra
ria; questo moto, oggi, non 
solo tiene aperto il discorso 
di tutto il movimento sinda
cale per una nuova politica 
economica ma si configura 
anche come un monito ai ten
tativi antidemocratici e co
me dimostrazione che nelle 
campagne e nel Mezzogiorno 
emergono, con sempre mag
giore evidenza, forze nuove 
che vogliono segnare con la 
loro impronta i processi eco
nomici e sociali». 

« Le federazioni nazionali 
dei lavoratori agricoli — con
clude il comunicato — espri
mono un apprezzamento pie
no alle amministrazioni co
munali. alle assemblee regio
nali. alle forze politiche e so
ciali. per il sostegno da lo
ro espresso alla lotta brac
ciantile. Il ruolo positivo e-
spresso dal ministro del La
voro ha contribuito a mette
re in evidenza l'assurdità del
l'accanita resistenza degli agra
ri. La categoria deve ora con
tinuare ad esprimere tutta la 
sua capacità di iniziativa per 
assicurarsi uno generale a-
vanzata ». 

! Dalla nostra redazione BARI. 24 
Stanotte è stata ovunque festa nelle grandi e piccole leghe. La notizia dell'accordo è 

giunta tardi da Roma ai comuni salentinl e in quelli del barese. Non tanto tardi però da im
pedire l'organizzazione di cortei e di comizi. La notizia è stata portata da gruppi di brac
cianti e di coloni da un comune all'altro. Sono partiti che sembravano pochi da Palo, 
Toritto. Bitetto. comune alla periferia di Bari e si sono trovati in duemila a Grumo per festeg
giare la vittoria. Le leghe sono rimaste aperte e illuminate tutta la notte. Non si discuteva più 

del picchettaggio, della ma.n-
f est azione, del corteo, del sol
di occorrenti per la benzina 
al motori e alle motorette per 
organizzare le staffette. Qu33ta 
notte si parlato della vitto
ria. si sono fatti cortei e si 
sono tenuti comizi per an
nunciare a tutti alla popola
zione, al commercianti, al ne
gozianti che avevano espresso 
concretamente la loro solida
rietà, che gli agrari erano s*a-
ti finalmente piegati. Aveva
no Iniziato questa battaglia il 
24 giugno con uno sciopero 
di 24 ore. Lo sapevano, e non 
da ora, che gli agrari pugliesi 
non hanno mai rinnovato un 
c o n t r a t t o spontaneamente, 
hanno sempre cercato di far 
pagare caro al lavoratori la 
vittoria sindacale. Questa vol
ta il loro disegno era più am
bizioso. 

Cosa volevano gli agrari? Il 
disaccordo fra braccianti e co
loni, la rissa con l contadini, 
volevano che i braccianti usas
sero questa volta 1 vecchi me
todi di lotta, ufermi noi, fer
mi tutti », e quindi nessun 
contadino in campagna, nien
te mercato settimanale, intral
cio al traffico. In una lotta 
portata avanti così gli agrari 
speravano di introdurre p.e-
menti di disturbo, auspicava
no l'incidente che potesse per
mettere alla polizia un inter
vento pesante e qualcosa d! 
peggio. Si sono travati invece 
di fronte a braccianti e coloni 
che lottavano insieme e in 
un modo nuovo, che collau
davano un tipo di scontro di
verso: concentrare l'attacco al
le grandi aziende dei padro
ni. lasciare che i contadini s' 
recassero in campagna perchè 
non erano questi la loro con 
troparte. Con questo nuovo ti
po di lotta, i braccianti e i co
loni hanno costruito un larfio 
fronte di alleanze, che è an
dato dai contadini ai negozian
ti. ai commercianti, ai consi
gli comunali che a decine e 
a decine hanno preso posizio
ne a favore della lotta nelle 
campagne. Le centinaia di ma
nifestazioni e di cortei che si 
sono svolte in aueste settima
ne hanno dimostrato che quel
lo che ponevano i braccianti 
non erano solo rivendicazioni . 
di categoria ma di riforme ed 
è su questa base che 1 brac
cianti hanno trovato un vasto 
fronte di alleanza con tutti I 
ceti, con la classe operaia che 
non ha espresso solo solida
rietà ma che ha scioperato — 
come i cinquemila operai di 
Trani. i metalmeccanici Iella 
Italsider di Taranto, i lavora
tori del Petrolchimico di Brin
disi — per il contratto dei 
braccianti e per il patto co
lonico, dando una ferma ri
sposta agli agrari, a tutti 1 
padroni e alla destra. 

L'isolamento degli agrari è 
stato completo. Ora lo scio
pero continua. La lotta dei 
braccianti e dei coloni cesse
rà — hanno detto le organiz
zazioni sindacali — solo com
pletamente quando in tutte le 
province saranno perfezionati 
e definiti gli accordi decisi a 
Roma. 

Ci sia consentito, infine, 
una nota che riguarda il con
tributo dato dal nostro gior
nale alla lotta dei braccianti 
e dei coloni pugliesi. E* stato 
un contributo che i lavoratori 
hanno giustamente apprezza
to e valutato: di questo ci 
hanno pregato di rendere atto 
da queste colonne. 

Italo Palasciano 

L'unità, strada obbligata 

I nuovi rapporti 
con i contadini 

L'accordo sottoscritto anche 
dall'Alleanza dei contadini al 
ministero del Lavoro segna 
una svolta importante nella 
agitazione dei braccianti e dei 
coloni pugliesi. Ora è neces
sario riprendere le trattative 
nelle singole province per ar
ticolare il contenuto dell'ac
cordo quadro nei contratti 
provinciali di lavoro e nei 
capitolati colonici. L'Alleanza 
dei contadini ha partecipato 
agli incontri di Bari e di 
Roma in rappresentanza dei 
coltivatori che assumono ma
nodopera, come parte con
traente dei braccianti e. uni
tamente alla Coldiretti e ai 
sindacati CGIL, CISL e UIL, 
come controparte della gran
de proprietà rappresentata 
dalla Confagricoltura. in dife
sa degli interessi dei coloni. 

Il fatto nuovo dell'agita
zione in corso non è dato 
soltanto dalla presenza della 
Alleanza ai vari incontri, ma 
dalle iniziative unitarie che 
questa organizzazione va rea
lizzando. Infatti, nel corso di 
affollatissime assemblee popo
lari — dando atto ai sindaca
ti che, ' per la prima volta, 
s'.a pure in condizioni non 
certamente facili, anche in Pu
glia. hanno fatto il possibile 
per concentrare la lotta nelle 
aziende capitalistiche — l'Al
leanza de: contadini ha in
tessuto un importante dialo
go di massa fra coltivatori 
e braccianti. Sono state get
tate così le basi per un rap
porto dialettico fra contadini 

. e braccianti, realizzando la 
unità anche con i coloni rap-

{trasentati dall'Alleanza e dal-
a Coldiretti. e raggiungendo 

un'intesa fra lavoratori dipen
denti dell'agricoltura e colti
vatori che assumono manodo
pera. nella lotta per le rifor
me. La linea dell'Alleanza che. 
pur tenendo conto dei contra
sti fra coltivatori che assu
mono manodopera e braccian
ti, relativamente al salario e 
ad altri istituti contrattuali, 
si sforza di evitare pericolo
se rotture fra le forze che 
hanno interessi comuni di lot
ta contro la rendita e per il 
progresso dell'agricoltura, ha 
trovato una nuova conferma. 

Questo rapporto nuovo fra 
braccianti e coltivatori è sta
to sancito In Puglia dalla par
tecipazione autonoma dei col
tivatori agli scioperi generali. 
Nei numerosi cortei, I coltiva
tori hanno portato sui loro 
trattori • i cartelli per riven 
dicare l'applicazione della leg
ge sull'affitto, la trasformazio
ne della mezzadria e della 

finanziamenti pubbli

ci riservati alle aziende col
tivatrici, il sollecito pagamen
to delle integrazioni comunita
rie, l'attuazione dei piani zo
nali, la parità assistenziale e 
previdenziale. 

L'altro elemento nuovo del
l'attuale agitazione in Puglia 
è l'atteggiamento della Coldi
retti. Anche se alla conclusio
ne degli incontri promossi dal 
ministro del Lavoro, Coni-
agricoltura e Confcoltivatori 
hanno sottoscritto insieme lo 
stesso documento con i sin
dacati dei lavoratori, nel cor
so della discussione le due 
organizzazioni si sono incon
trate sempre separatamente 
con i rappresentanti del go
verno. Per la prima volta la 
Coldiretti ha avvertito che gli 
Interessi dell'azienda coltiva
trice sono in contrasto sem
pre più stridente con l'in
transigenza antibracciantile 
degli agrari, esasperata anche 
per motivi politici. 

I fatti dimostrano quindi 
che, anche in occasione di 
lotte e di scontri difficili, 
come l'attuale vertenza brac
ciantile. si può e si deve la
vorare per distinguere le po
sizioni dei coltivatori da quel
le degli agrari e per favorire 
lo sviluppo di nuove e più 
vaste convergenze fra le di
verse organizzazioni professio
nali dei coltivatori. Anche se 
la strada dell'unità dei con
tadini è tutt'altro che facile. 
può e deve essere percorsa, 
con la consapevolezza che 
questa è la condizione per 
aumentare il loro potere e 
per sviluppare l'unità di tut
te le forze indispensabili al 
progresso dell'agricoltura. 

Angelo Compagnoni 

BRINDISI. 24 
Dopo la notizia della oosl-

tiva conclusione realizzata in 
sede nazionale delle due ver
tenze dei braccianti e dei co-
Ioni, questa mattina, riuniti 
in assemblee generali nelle ri
spettive sedi, i lavoratori han
no iniziato a discutere del suc
cesso ottenuto dopo la più '.un
ga lotta di questi ultimi V»m-
pl. condotta con entusiasmo. 
alto senso di disciplina e di 
maturità democratica. Questa 
sera sono stati convocati tut
ti i capilega oer esaminare la 
nuova situazione e per vede
re il da farsi durante lo svol
gimento delle trattative che si 
terranno In sede provinciale a 
partire da lunedi mattina. 

Convocato 
il Direttivo 

della Federmezzadri 
H Comitato direttivo della 

Federmezzadri è stato con
vocato per il giorno 28 alle 
ore 9 presso la Camera del 
Lavoro di Firenze, in Borgo 
dei Greci n. 3. 

All'ordine del giorno della 
riunione il seguente tema: 
«Risultati e prospettive del
l'azione di lotta dei mezzadri». 

Dopo sette mesi niente di fatto per il contratto 

OSPEDALIERI: 
più incisiva 
V azione 

Il ministero del Lavoro non ha sciolto 
la riserva sul costo globale — Una bat
taglia che riguarda la riforma sanitaria 

T.A Ti lTTA TN FJVIÌTÌA , n E m l l i a 9 " a 9 r a r l h a n n o richiesto quasi 
U t \ XJ\J U n ± 1 1 A J l Y H i J i n . 0 V u n q U e | a irattativa. La forte lotta che si 
è sviluppata in questi giorni ha costretto il padronato ad abbandonare le pregiudi
ziali che, di volta in volta, erano state frapposte. Mentre ci si accinge a trattare intanto 
si rafforza l'azione dei braccianti. Nuovi scioperi sono stati indetti a Piacenza, Reggio Emilia, 
Forl i , Ferrara, Modena. Parma, Ravenna. Un fatto di grande rilievo è dato dalla crescente 
unità fra braccianti, mezzadri, contadini che manifestano assieme isolando gli agrari. Anche 
le forze politiche, le amministrazioni locali continuano a esprimere la loro solidarietà. 
Nella foto: una manifestazione di braccianti 

Si profila, negli ospedali ita
liani, ima situazione di estre
ma gravità. E' perciò legitti
mo l'allarme creatosi nella 
pubblica opinione. Il persona
le dipendente è al limite ael-
la esasperazione, costretto, co
m'è, a svolgere ormai pro
lungate e sfibranti mansioni 
superiori a quelle riconosciu
te e retribuite. 

I ricoverati scontano la con
traddizione fr ala' crescente 
coscienza del diritto ad una 
assistenza (quale dovrà esse
re contenuta nella prossima 
riforma sanitaria sulla base 
delle indicazioni del movlmen-
to sindacale) e una situazione 
di fatto di continuo peggiora
mento. 

II progetto di legge di rifor
ma sanitaria che doveva esse
re presentato dal governo alle 
Camere entro il 15 marzo è 
di là da venire e 1 ministri 
interessati, quando ne parla
no ufficiosamente, non na
scondono i loro dubbi sulla 
volontà politica del governo di 
varare questa riforma. 

A ciò si aggiunge un atteg
giamento — a dir poco irre
sponsabile — della FIARO e 
del ministero del Lavoro su 
una vertenza contrattuale le 
cui premesse sono state sta
bilite fin dal 2 dicembre 1970. 
Nell'incontro avvenuto in luci
la data, presenti I ministri 
Donat Cattin e Mariotti. fu 
infatti stabilito di avviare le 
trattative per il rinnovo del 
contratto fissando in 40 miliar
di in due anni, il limite d! 
spesa per gli aumenti retribu
tivi. I lavoratori, accettando 
tale limitazione sui futuri 
aumenti, si attendevano alme
no un sollecito rinnovo del 
contratto che. per la durata 
da essi richiesta (2 anni) fa
ceva coinc'dere la scadenza 
con il contratto dei medici, 
prospettando la possibilità di 
giungere, finalmente, ad una 
trattativa unica per tutto il 
personale dipendente desìi 
ospedali. E* forse utile sotto
lineare che questa contempo
raneità di trattativa, può con
tenere le tensioni corporative 
presente nella categoria. 

Voler ritornare, da parte 
della FIARO e del governo, 
sul loro Impegni, è cosa spie
gabile soltanto in una logica 
di minaccia di inasprimento 
dei rapporti sindacali e socia
li. Eppure è su questa pre

tesa che si dilunga, da oHre 
sette mesi, la trattativa che 
FIARO e ministero si palleg
giano, creando uno stato di 
tensione fra 1 lavoratori, ohe 
non può non sfociare In dure 
lotte sindacali. 

Il Comitato direttivo nazio
nale ospedalieri - CGIL, nella 
sua ultima riunione, ha consi
derato Inevitabile il ricorso al
la lotta per esercitare tutto il 
suo peso contro chi blocca la 
soluzione del problemi e. pur 
escludendo, per il momento, 
il ricorso allo sciopero (quin
di mai proclamato e poi revo
cato come qualche giornale 
male informato ha scritto) — 
ha stabilito di dare inizio a 
manifestazioni, chiamando tut 
ti gli ospedalieri ad iniziati
ve che creino, con l'opinione 
pubblica, un rapporto di con
senso e sostegno alle loro le
gittime rivendicazioni. 

Una scelta, dunque, respon
sabile e di grande significato 
politico che avrebbe dovuto 
essere più seriamente conside
rata negli ambienti governati
vi. La convocazione del sinda
cati da parte del ministro Do
nat Cattin per il 22 u.s.. aveva 
lasciato credere alla maturata 
volontà politica di risolvere 
il problema; invece, l'incon
tro si è dimostrato deludente. 
polche, mentre si è profilata 
la possibilità di una intesa 
in ordine alla durata del con
tratto, il ministro non ha po
tuto o voluto sciogliere le ri
serve in ordine alla globalità 
del contratto. E l'iniziativa 
del ministro ha assunto il sa
pore di un richiamo, fra il 
paternallstico e il minaccioso. 
ai rischi di prestare il fianco 
alle pressioni della destra >> 
se alla regolamentazione del
lo sciopero. Ora deve essere 
chiaro che eli ospedalieri han
no alto il senso del valore de! 
loro lavoro — anche sotto il 
profilo morale ed umano — 
ma. appunto per questo, vo
gliono che sia riconosciuto e 
non mortificato, così come 
sentono di avere il diritto • do
vere di esercitare — al pari 
delle altre categorie — la clas
sica forma di azione sindaca
le per affermare I propri di
ritti che non solo non contra
stano con gli interessi della 
collettività, ma ne sono Inve
ce complementari In auanto 
tendono al miglioramento di 
tutta l'assistenza ospedaliera 

Crisi monetario 

Rivalutazione 
del marco 
data come 
imminente 

in Gewvinia 
Il dollaro USA quota
to al 5% sotto la pa

rità ufficiale 

BONN. 24 
La rivalutazione del marco 

è all'ordine del giorno. Gli 
osservatori lo desumono 'tal 
fatto che durante questa soiti-
mana la Banca di Stato ha r. 
n une iato a vendere dollari, la
sciando che il loro prezzo 
scendesse di oltre 11 5°'o al 
disotto della vecchia parità uf 
ficiale. Va da sé che la rivala-
tazione, ponendo termine 'dia 
fluttuazione del cambio mar
co-dollaro, dovrebbe avvenire 
ad un punto un po' superiore 
rispetto ai cambi verificatisi 
in questa settimana. Nel senso 
di far decidere il governo te 
desco per la rivalutazione 
giuocherebbero, oltre a fattori 
internazionali (la divisione del 
MEC, nel quale quattro oae-
si reclamano la fine della flut
tuazione, e In necessità di 
giungere a settembre, quando 
si terrà l'assemblea del Fon
do monetario internazionale. 
con un accordo fra europei), 
anche fatti interni. E' stato 
notato come i grandi gruopl 
chimici tedeschi denuncino 
una crisi finanziaria e di pro
fitti con qualche difficoltà 
per le esportazioni aggravate 
proprio dalla fluttuazione del 
marco Inoltre, ci si sta ren
dendo conto come la « cura 
monetarla » non ha per nien
te fermato l'inflazione in Ger
mania, dove l'aumento di" 
prezzi continua rapido 

Nei giorni scorsi il governo 
tedesco ha anche annunciato 
una legge che sottopone a re
strizione 1 prestiti esteri, la 
meno importante delle misure 
di controllo sui capitali che si 
rendono necessarie per batte
re la speculazione. Infatti, se 
una rivalutazione farebbe r.-
fluire i depositi speculativi EÌ 
l'estero, altre monete potreb
bero essere attaccate Già ni4. 
la prima quindicina di lugl'o 
la Banca centrale di Franca 
ha dovuto acquistare'dollari 
USA per 150 milioni per di 
fenderne li prezzo 

La Francia potrebbe trovar
si da un momento all'altro.per 
pressione speculativa, di froi 
te alla necessità di una (.'an
nosissima rivalutazione del 
franco. L'esigenza di effica.-i 
controlli sui movimenti di ca
pitali è quindi più che mai al
l'ordine del giorno. 

* 1 4 

Inchiesta sulle coste della riviera adriatica 

cavolo per propagandare il turismo 
Un'idea simpatica non basta a superare le enormi deficienze di questo importante settore di attività — Interessanti iniziative pubblicitarie realizzate in Roma
gna — Il consorzio fra le aziende di soggiorno per unificare la pubblicità — I rapporti con la riviera jugoslava — Il ruolo nuovo delle amministrazioni locali 

TESSILI 

Vasta mobilitazione 
contro i licenziamenti 

Alcune migliaia -di lavo
ratori del settore tessile 
sono minacciati di licen
ziamento in nUmerose pro
vince. Continua in tutto 
il settore il tentativo pa
dronale di far pagare agli 
operai un altissimo prezzo 
per i processi di ristrut
turazione in atto. 

Già si sono svolte nu
merose azioni di lotta di 
tutta la categoria, con 
scioperi, assemblee, mani
festazioni che hanno af
fermato la decisa volontà 
dei lavoratori e dei sin
dacati di respingere que
sto massiccio attacco alla 
occupazione. Ora i sinda
cati hanno preso nuova
mente una ferma posizio
ne chiamando alla mobili
tazione tutte le organizza
zioni. 

Le segreterie nazionali 
della FilteaCGIL, Filta-
CISL e Uilta-UIL. che si 
sono riunite a Milano, han
no rilevato — come si af
ferma in un comunicato 
— «con grande preoccu
pazione che alcune miglia
ia di operai sono minac
ciati di licenziamento in 
aziende di diverse provin

ce tra le quali Milano, 
Varese, Como, Bergamo, 
Biella. Brescia, Roma. Na
poli e Salerno». 

«Questa situazione — 
prosegue il comunicato — 
è conseguenza di un pro
cesso incontrollato di ri
strutturazione aziendale le 
cui responsabilità risalgo
no a precìse scelte pa
dronali e al disinteresse 
dei pubblici poteri verso 
il settore». 

« Le tre organizzazio
ni — termina il comuni
cato unitario — ribadisco
no la loro ferma opposi
zione ai minacciati licen
ziamenti ed invitano i sin
dacati provinciali ed i la
voratori ad operare per 
respingerli con opportune 
forme di lotta ed i pubbli
ci poteri a definire sul 
piano legislativo adeguati 
provvedimenti a sostegno 
della occupazione, si riser
vano di proseguire l'azio
ne sindacale e nazionale 
per affermare il diritto 
alla occupazione ed il mi
glioramento delle condi
zioni di lavoro nelle azien
de tessili». 

Nei Nebrodi 

I lavoratori della terra lottano per l'occupazione 
CAPO D'ORLANDO, 24. 

Migliaia di braccianti agri
coli della fascia dei Nebrodi 
della provincia di Messina 
stanno attuando scioperi arti
colati contro i bassi salari e 
la disoccupazione. A Capo 
d'Orlando. Caronia, Tusa. Mi-
stretta l braccianti hanno Ieri 
Incrociato le braccia mentre 
a Slnagra vi è stato un forte 
concentramento di braccianti, 
coloni, coltivatori diretti a cui 

hanno partecipato delegazioni 
provenienti con pullman da 
Sant'Angelo di Brolo. Ucria. 
Raccuja. Librizzi. San Piero 
Patti. SIcarra. Naso e Torto-
rlcl. In diversi centri alle ma-
nifestazioni dei braccianti 
hanno partecipato anche arti
giani. esercenti e studenti. 
I braccianti del Nebrodi pro
testano per la continua vio
lazione delle norme di buona 
coltivazione che incide negati

vamente sulla stessa quantità 
e qualità del prodotto (specie 
nel noccioleto). Contadini e 
braccianti chiedono la defini
zione e l'applicazione del con
tratto di lavoro, la presenta
zione del piani colturali da 
parte degli agrari, la imme
diata spesa elei sei miliardi 
di lire previsti dall'ESA nelle 
due consulte di zona di Capo 
d'Orlando e Caronia. Inoltre 
1 braccianti chiedono la im
mediata liquidazione da parta 

dellTNPS di Messina degli as
segni familiari e la differen
za della indennità di disoccu-
E azione agricola per tutti 1 

racciantl. 
Tutto il fronte contadino in

tanto è in movimento. Do
mani. a Tortorici, indetto dal
l'Alleanza contadini e dalla 
Lega delle cooperative avrà 
luogo, In un cinema cittadi
no, un convegno per l'appli
cazione della l ene sull'affitto. 

Dal nostro inviato 

RICCIONE, luglio 
La « pubblicità del cavolo n 

lanciata dall'Azienda di Sog
giorno di Senigallia — ovvero 
il messaggio turistico seni-
galliese inoltrato in Germa
nia, Svezia e Norvegia insie
me con mezzo milione di 
esemplari di quel tipico 
ortaggio della riviera adriati
ca — ci ha offerto l'occasio
ne per esaminare da vicino 
una delle branche dell'attivi
tà promozionale nel turismo: 
appunto la propaganda in 
Italia ed all'estero. In parti
colare, osservavamo che non 
basta un'idea simpatica — e 
rivelatasi anche fruttuosa — 
come quella di Senigallia per 
assolvere la pubblicità euri
stica dal caos, della dispersio
ne, dall'onerosità che la ca
ratterizzano. Fanno la propa
ganda gli EPT, le Aziende d' 
Soggiorno, le Pro Loco, gli al
bergatori, i gestori di locali 
pubblici. SI scade nel campa
nilismo di spiaggia (magari 
fra spiaggia di Ponente e di 
Levante di uno stesso centro), 
si finisce per smentirsi a vi
cenda e per creare solo confu
sione nel potenziale vil
leggiante. Per questo sottoli
neavamo l'esigenza di un'uni
ficazione delle iniziative alme
no a livello di comprensorio. 
Un riscontro concreto alla no
stra indicazione lo abbiamo 
trovato in Romagna: qui le 
Aziende di Soggiorno del li
torale che va da Ravenna a 
Cattolica stanno istituendo un 
consorzio per un'unica pro
duzione pubblicitaria. Si trat
ta delle Aziende di Soggiorno 
di Marina di Ravenna. Cer
via, Cesenatico. Bellarla, RI 
mini, Riccione, Misano, Cat
tolica. Parliamo della più 
grande « sacca » tu risii ca 
italiana, 

Ci dice 11 doti. Manfani, ad
detto stampa presso l'Azien
da di Soggiorno di Riccione: 
«Per gli stranieri noi siamo 
Adria. Adriatico. Sono loro 
stessi che ci unificano sotto 
una sola denominazione. Pu
re per gli italiani è la mede
sima cosa. Finora però ogni 
centro (ed a più voci) ha fat
to la propaganda per un per-
zo di quel viale, per un pez
zo di quella spiaggia. A1ei*> 
si sta costituendo il consor
zio per la pubblicità. E' già 
stato prodotto un manifesto 
né ravennate, né rlminese. ma 
tutto romagnolo. E' In fase di 
realizzazione 11 primo de
pliant unitario. LA Romagna 
si e presentata con li volto 
del comprensorio anche ad 
una rubrica pubblicitaria del

la TV. Con la medesima for
mula consortile i centri ro
magnoli sono intervenuti in 
alcune fiere-mercato svoltesi 
all'estero. 

Siamo naturalmente ai pri
mi passi, ma si è decisi ad 
andare avanti. Anche se le dif
ficoltà non mancano. Ad 
esempio, le associazioni degli 
albergatori non hanno aderi
to all'istituendo Consorzio. 
Molti, tuttavia, ne hanno per
cepito l'utilità ed hanno con
tribuito quest'anno alla pub
blicità di comprensorio of
frendo 200 premi-soggiorno. 

Esistono altresì difficoltà fi
nanziarie. Si pensi che le 
Aziende di Soggiorno roma

gnole, e fra esse troviamo ai-
cune delle più importanti in 
Italia, dati i loro striminziti 
bilanci possono mettere insie
me per la pubblicità 150 mi
lioni l'anno. Una pagina su 
Bild Zeitung (Germania Occ.) 
costa 4 milioni di lire, sul 
radio corriere tedesco ben 9 
milioni. 

A parte limiti oggettivi, in 
Romagna, dunque, emerge un 
orientamento nuovo in fatto 
di pubblicità turistica. 

A questo punto il discorso 
dovrebbe rivolgersi alle orga
nizzazioni che hanno assunto 
l'iniziativa: appunto le Azien
de di Soggiorno. Sappiamo che 
con l'atteso passaggio di po

teri alle Regioni — alle qua
li dovrà essere affidato un 
ruolo di punta nel settore — 
saranno gli enti locali, le as
semblee elettive come i Co
muni, le Provincie, le Regio
ni stesse a gestire l'attività 
turìstica. Finora Comuni e 
Provincie hanno svolto solo un 
ruolo sussidiario e di sup
porto esterno nei confrwi 
degli organi centrali e di quel
li periferici, appunto come le 
Aziende di Soggiorno, dioen-
denti dal Ministero del Turi
smo. Dunque. EPT ed Azien
de di Soggiorno sono destina
te quanto meno a subire ma 
profonda ristrutturazione ir» 
senso democratico. 

Una normativa borbonica 
Pure l'Enit — altro organo 

burocratico che ha il compito 
di svolgere propaganda turi
stica all'estero — non può ri
manere assolutamente quello 
che è oggi. Tranne eccezioni, 
dovute ad iniziative persona
li ed alla perspicacia di sin
goli funzionari, gli uffici Enit 
sono totalmente slegati 3alla 
realtà turistica italiana. Al fon
do c'è forse anche l'insuffi
cienza dei finanziamenti con
cessi ali'Enit stesso, ma 1 mo
tivi non si fermano qui: fra 
l'altro, non esiste alcun in
terscambio d'esperienze con gli 
organismi pubblici e le asso
ciazioni di categoria impegni
ti nel vivo di quella realtà 
di cui conoscono tutte le esi
genze. 

Pare che esista una situa
zione non rosea anche per 1 
funzionari delle sedi Enit 1 
quali appaiono vincolati da 

una normativa borbonica. Ci 
viene riferito che se essi in
tendono spostarsi — ed è ne
cessario che Io faccia chi fa 
la propaganda — da un cen
tro all'altro del paese ove 
operano debbono chiedere 
un'apposita autorizzazione a 
Roma. Plateali disfunzioni si 
riscontrano poi nella disloca
zione degli uffici Enit: ne esi
stono in numero del tutto ina-
deguato nei maggiori « merca
ti turistici » dell'Italia. Massi
mo tre in Germania (Dussel
dorf. Francoforte. Monaco), 
ma poi uno a Londra, uno in 
Svezia, uno In Austria, Per cor
rispettivo l'Enit è presente nel
le Filippine, nel Kenia, in Tai
landia, nel Libano, a Hong 
Kong, in Ecuador! 

Ci saranno anche pochi soi
di. ma è pur vero che si po
trebbero spendere assai me
glio! 

In sintesi, dire oggi Enit 
significa porre un. problema 
da risolvere rapidamente e 
positivamente. 

Sempre in tema di propa
ganda occorre sollevare un al
tro argomento. Quando a: 
parla di riviera adriatica non 
si può non tenere presente 
anche quella jugoslava. Vo 
gliamo dire che l'Adriatico 
rappresenta un bacino turi
stico comune ai due paesi e 
come tale va valorizzato con 
comuni iniziative. Abbiamo già 
parlato delle navi che d'esta
te trasportano da una sponda 
all'altra decine di migliaia di 
persone. E' da prevedere fra 
non molto l'entrata in funzio
ne degli aerei che in meno 
di un'ora copriranno 11 per
corso — citiamo alcuni colle
gamenti — fra Rimini e Po-
la. fra Ancona e Spalato, fra 
Bari e Dubrovnik. 

Due sponde stesso mare 
La propaganda comune, ita-

io-jugoslava, può essere ap
punto una delle leve per va
lorizzare insieme il bacino tu
ristico dell'Adriatico. Qualche 
iniziativa concreta per avvia
re una propaganda unitaria 
del genere è avvenuta: in ve
rità. è stata realizzata solo da 
parte jugoslava. Gli enti turi
stici di Dalmazia hanno stam
pato e diffuso nei due paesi 
ed all'estero un depliant pub
blicizzante ambedue le coste 
sotto lo slogan: « Due sponde, 
stesso sole, stesso mare». Al
l'insegna del medesimo motto 
gli jugoslavi hanno stampato 
Inoltre una pregevole rivista. 

E' chiaro che queste prove 
di buona volontà da parte 

jugoslava devono trovare cor
responsione anche sulla rivie
ra adriatica italiana: ciò at
traverso intese e programmi 
sollecitati dall'interesse reci
proco delle due coste. 

Un'u 111 m a considerazione. 
Abbiamo rilevato l'esigenza 
di un modo più organico e 
funzionale di fare propagan
da per la riviera adriatica. Ci 
siamo anche soffermati sul 
primi esperimenti avviati in 
tal senso. Dobbiamo aggiunge
re, tuttavia, che — senza :gno • 
rare le necessità di tipo oun-
bllcltario — la soluzione plf« 
efficace e sicura per Infittire 
le presenze del turisti e per 
«prolungare» la stagione sia 
l'acquisizione reale da parte 

di milioni d'italiani del dirit
to alle ferie ed alle vacanze. 
Oggi solo 1 italiano su 5 può 
permettersi di soggiornare s.a 
pur per un breve periodo 
ogni anno in qualche centro 
turistico. Ecco perchè il turi
smo è direttamente interessa
to alla battaglia per le rifor
me. per il progresso econo
mico e civile del paese. Ecco 
perchè diciamo che gli enti bu
rocratici e corporativi quali le 
Aziende di Soggiorno, gli EPT, 
l'Enit debbono lasciare apa 
zio alle assemblee elettive, ai 
sindacati, alle associazioni r 
creative quali l'ARCI. 

Walter Montanari 
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Interrotta la gravidanza record di una signora romana 

Aveva 15 creature in grembo 
per cure contro la sterilita 

Intervista con il professore che ha seguito ('eccezionale caso - La donna operata al quarto mese ora sta 
bene - Erano died femmine e cinque maschi • Le ragioni del molteplice concepimento - Gli ormoni re-
sponsabili dei frequenti episodi di aborti plurigemellari - Prossimo congresso in Cecoslovacchia 

Una gravidanza multipla che, 
stando alia letterutura mediea. non 
ha precedent nel mondo. e stata 
riscontrata di recentc a Roma. L'ec-
cezionalita dell'episodio sta nel fat-
to che la donna che si era curuta 
contro la sterilita portava in grem
bo quindici feti (dieci di sesso fenv 
minile e cinque di scsso maschile). 
tutti perfettamente formati. almeno 
in relazione alia loro eta. Non e 
stato pnssibile comunque che la 
gravidanza fosse portata a terrnine. 
Due giorni fa. la signora al quarto 
mese di . gestazionc die accusava 
tremendi disturbi. e stata operata 

II professor Gennaro Montanino 
della clinica Ostetrica dell'Univer-
sita di Roma, che ha seguito il sin-
golare caso. ne ha dato una spie-
gazione molto semplice: la donna. 
sua cliente. che ha 35 anni. aveva 
seguito una terapia stimolante a 
base di ormoni contro la sterilita. 

Con la medesima cura, otto anni fa. 
era riuscita ad avere una bambina 

a E' prevedibile e come pud verl-
Dcarsi un simile effetto» abbiamo 
domandato al professor Montanino. 

« Ripeto che nella medesima don
na la prima gravidanza provocata 
con la stessa terapia contro la ste- . 
rilita era stata perfetta. E questo 
mi indusse a ripetere I'esperienza. 
Ma stavolta. sovvertendo la regola 
secondo la quale una donna espelle 
mensilmente un solo ovulo per vol-
ta che unico viene quindi ad essere ' 
fecondato. la stessa terapia ha pro
vocate una ovulazione eccezionale. 
Quindici ovuli sono stati fecondati. 
ma non e escluso che ne siano stati 
espulsi in quantita anche maggiore ». 

« II caso ha qualche precedente? ». 
« II caso (quindici feti in una sola 

vnlta) non ha precedenti nel mondo, 
o per lo meno non se ne ha notizia. 
Del resto. le gravidanze multiple 

hanno iniziato a diventare frequen
ti. se cosi ci si puo esprimere, solo 
da dieci anni a que3ta parte, da 
quando cioe, le terapie a base di 
ormone sono diventate una pratica 
oormale ». 

« Era posslblle — abbiamo anco-
ra domandato — che la donna por-
tasse a terrnine questa gravidanza?*. 

«Kvidentemente no. La interru-
zione della gravidanza e avvenuta 
quando, per mancanza di spazio vi
ta le. la cavita uterina ha comin-
ciato ad espellere i feti, il che e 
avvenuto a distanza di tre mesi e 
mezzo dalla fecondazione. Evidente-
mente quando le terapie contro la 
sterilita provocano una fecondazio
ne plurima, la durata della gravi
danza e in rapporto con il numero 
di creature che si trovano nel grem
bo materno. Un'altra donna che il 
4 agosto dello scorso anno dette alia 
luce a Roma sei gemelli che in tre 

giorni morirono. era giunta all'otta-
vo mese e mezzo. La signora au-
straliana che ultimamente ha dato 
alia luce nove gemelli li aveva por-

. tati in grembo sei mesi circa >. 
I problem! di controllo e connessi 

con le cure ormonali contro la ste
rilita sono moltissimi e anura in 
via di soluzione. Tra breve un con- , 
gresso scientifico sulPargomento si 
svolgera in Cecoslovacchia. L'espe-
rienza romana — il professor Mon
tanino ha dichiarato che partecipera 
a questa assise internazionale — 
sara certamente una delle piu ecce- • 
zionali e suscettibile di interesse. 

Un'ultima domanda al professor . 
Montanino: 

c La signora che ha subito que
sta eccezionale esperlenza, potra an* 
cora avere dei figll? ». 

« Senza dubbio, se lo vorra ». .' 

e. b. 

Ronciglione: feriti due impiegati da tre 

Rapina a raffiche di mitra alFACI 
L'assalto a un osfello alle 23,30 di ieri • Prima i rapinatori hanno abbattufo un cane da guardia • Sono enfrafi negli 
utfici sparando - Mezzo milione il «botfino» -La fuga su una Giulia verso HNord: forzafo un posto di blocco 
' Sangulnosa rapina a mano 
armata questa notte in un 
ostello deU'ACI, nei press! di 
Ronciglione. Tre banditi ma-
scherati, armati di mitra e 
pistole, hanno fatto irruzione 
nell'edificio, in localita Passo-
montagna, al chilometro 11 
della Cassia Cimina e hanno 
aperto il fuoco contro il ge-
store e alcuni impiegati, fe-
rendone seriamente due. fra 
cut una donna. Quindi i tre 
rapinatori si sono dati alia 
fuga dopo aver arraffato mez
zo milione in contantl. . 

Quando 11 terzetto e giunto 
al planoterra dell'ostello del-
l'ACI si trovava uno degli im
piegati, Edoardo Ceolin. di 26 
anni, fratello del gestore, Gior
gio di 46. 11 glovane e stato 
bloccato e e stato costretto a 
consegnare quello che aveva 
in tasca, circa 15 mila lire. 
Pol mentre uno dei malviven-
ti e rlmasto a sorvegliarlo, 
gli altri due hanno fatto irru
zione nella dlrezione, al pri-
mo piano. 

In un locale in quel mo-
mento si trovavano a man-
glare, oltre a Giorgio Ceo
lin, la sorella di quest'ultimo, 
Vittoria, di 54 anni, il cuoco 
Publio Fiocchetti e una clien

te, Maria Angela Biondi, di 
35 anni.' I due banditi han
no puntato le armi contro 
le persone present!. «Puori 
l'incasso, presto» hanno mi-
nacciato. La sorella del Ceo
lin, che lavora anche le! nel-
l'ostello, si e alzata forse per 
prendere le chiavi della cas-
sa: ma il suo gesto, evlden-
temente, e stato interpreta-
to male dai due rapinatori, 
che senza esitare hanno spa-
rato una rafflca di mitra che 
ha ferito la donna alle gam-
be e il cuoco. I due hanno 
pol sparato anche al cane di 
guardia, un pastore tedesco, 
abbattendolo. , 

Giorgio Ceolin, sempre sot-
to la minaccia delle armi, ha 
dovuto a questo punto con
segnare l'incasso, 560 mila 
lire. . . . 

I tre pol sono fuggiti su 
una Giulia — secondo testi-
monl su due auto — in dl
rezione di Cura dl Vetralla, 
sempre sulla Cassia. Sta di 
fatto che una sola auto ha 
forzato, poco dopo, un posto 
di blocco dei carablnieri riu-
scendo a far perdere poi le 
sue tracce. L'auto dei rapi
natori e stata vista successi-
vamente dirigersi verso Blera. 

Pauroso incidente sulla Roma-Nord 

Bimbo di 15 mesi muore nello 
scontro fra auto di emigranti 

Pauroso incidente mortale sull'autostrada Roma-Nord, alia 
altezza del raccordo anulare; un bambino di quindici mesi 
e morto mentre veniva trasportato aU'ospedale. i genitori e 
due parenti sono gravissimi. 
Una famiglia originaria di Canicatti Sicilia era partita da 

due giorni dalla Germania diretta al paese natio per 11 
periodo delle vacanze, "con loro un conoscente ed un cugino. 
Alia guida dell'auto Luigi Valente. un paesano die come 
Rosario Collura, 24 anni. e Grazia Giardina. la - moglie. 21 
anni. si era stabilito in Germania per lavoro; li aveva rag-
giunti un cugino dei Collura. Franco poco tempo dopo. Ave-
vano deciso insieme di ritornare a Canicatti per le vacanze. 

II lungo viaggio non li preoccupava, tanto die decisero di 
proseguire anche durante la notte; ma forse il sonno o la fretta 
di arrivare li ha traditi. SuIl"autostrada Roma-Nord, all'altezza 
del raccordo anulare Luigi Valente non e riuscito ad evitare 
lo scontro mortale 

Una « Alfa Romeo » parcheggiata nella corsia di emergenza 
e stata investita in pieno. al pauroso urto si e incendiata. 
nello scontro il piccolo Gioacchino Collura di quindici mesi e 
morto dopo poclii istanti, gli altri quattro passeggeri sono 
gravi. Fortunatamente le due persone proprietarie dell'«Alfa 
Romeo » sono rimaste illese. 

CAPE KENNEDY — Irwin e Scoft alle prove general! nel simulatore del modulo lunare 

Parte domani I'Apollo con tre a bordo 

Week end sotto vetro 
poi via verso la Luna 

Gli ultimi preparativi e il saluto alle famiglie - Due 
giorni di riposo prima dell'impegnativo programma 

CAPE KENNEDY, 24. 
Gli astronauti dell'Apollo-15 trascorrono in 

liberta il fine settimana, mentre sulla rampa 
di lancio prosegue regolarmente il conto alia 
rovescia verso le 15.34 (ora italiana) di Iu-
nedi. quando prendera il via la piu lunga 
(finora) missione di esplorazione umana del
ta Luna. 

David Scott. James Irwin e Alfred Worden 
hanno completato l'addcstramento e la revi-
sione del piano di volo. Oggi e domani sa-
ranno padroni del loro tempo, per attivita 
ricreative. La NASA comunque tiene a loro 
disposizione anche il simulatore dell'a«-tro-
nave, per il caso che essi vogliano ripassare 
all'ultimo momen'o qualche fase delicata del 
lungo viaggio spaziale. 

L'unica regola che gli astronaut! dovran-
no rispettare sara quella di non mescolarsi 
con molta gente. Solo le persone autorizzate 
dai medid della NASA potranno vedere gli 
astronaut! in questi due giorni. II pericolo di 
un contagio che potrebbe compromettere la 
missione lunare c mettere a repentaglio la 
loro vita e sempre presenter tanto e vero 

che hanno dovuto salutare ieri i familiari 
attraverso una vetrina ermetica. 

Alia rampa di lancio i tecnici hanno pro-
ceduto nelle ultime ore al caricamento del-
1'idrogeno e dell'ossigeno nei colossali ser-
batoi del razzo vettore. L'operazione. deli-
catissima perche si agisce a temperature 
ultrabasse e • con elementi potenzialmente 
esplosivi. e andata perfettamente. 

Anche le previsioni del tempo, intanto. ri-
sultano incoraggianti. Per lunedi mattina si 
prevedono su Cape Kennedy e sulle acque 
oceaniche vicine venti Ieggeri. annuvoiamen-
ti sparsi e visibility all'infinito. Nella. zona 
delle Hawaii la portaerei Okinawa e le altre 
unita della flotta di recupero stanno rag-
giungendo le posizioni prcstabilite. La mis
sione. se tutto andra bene, terminera nelle 
acque dell'oceano ii 7 agosto. 

La permanenza di Irwin e Scott sulla Luna 
dove, come e noto. viaggeranno in una zona 
del Mare delle Piogge circondata da alti 
picchi a bordo di una sorta di jeep, dovreb-
be durare 67 ore, mentre Worden li atten-
dera in orbita. 

Edizione speciale di RAI e TV 

In «diretta» I'Apollo 15 
Servizi e collegamenti anche con il centre* di Houston 

Edizioni straordinane del giomale radio 
e del teJegiornale per una durata complessiva 
di oltre dieci ore saranno dedicate alia nuova 
imprcsa spaziale amcricana che ha inizio 
domani con la partenza a Cape Kennedy alle 
1.34 (ora italiana) dcll'Apollo 15. 

Ecco il programma delle trasmissioni in 
ripresa diretta deUc edizioni straordinane 
del telegiornale (tutte in ora italiana). 

LUNEDI' M LUGLIO; Decollo da Cape 
Kennedy (15.34) trasmissione dalle 15.15 sul 
programma nazionale. 

SABATO 31 LUGLIO: Passeggiata lunare. 
dalle 15.30 alle 18.25 sul programma nazio
nale con una breve interruzione alle 16.40. 
Fine passeggiata lunare. sistemazione stru-
menti «Alsep> e rientro nella capsula: in 
onda nelle edizioni del «TG» delle 20.30 e 
delle 21 e poi edizione straordinaria dalle 
21.30 alio 22.25 sul secondo canale. 

DOMENICA 1. AGOSTO: Fasi della se-
conda passeggiata e esplorazione del era 

lere: in onda dalle 16.50 alle 17.50 sul pro
gramma nazionale. • 

LUNEDI' 2 AGOSTO: Decollo dalla Luna 
(19,11). collegamento con Houston: in onda 
dalle 18.30 alle 19.25 sul programma nazio
nale. 

GIOVEDI' S AGOSTO: Fasi del recupero 
del film aU'esterno da parte di un astro-
nauta; collegamento con Houston; in onda 
dalle 17.40 alle 18.15. 

VENERDI' i AGOSTO: Eclisse della Luna 
(20.20 21,54); conferenza stampa astronaut!: 
in onda in diretta nelle edizioni del c TG ». 

SABATO 7 AGOSTO: Recupero della navi-
cella spaziale (22.46); collegamento con la 
portaerei c Okinawa >: in onda dalle 22.30 
alle 23 ed eventualmente anche in orari sue-
cessivi che saranno decisi sul momento. 

Anche la radio seguira rawenimento con 
trasmissioni particolari e con edizioni straor
dinane del cGiornale radio* (programma 
c Filo dirctto». in onda sul c Nazionale >) 

Mentre in Spagna le autorita vogliono sostenere che Tepidemia e cessata 

IL COLERA METTE IN FUGA I TURISTI 
Un francese su tre ha rinunciato alle vacanze iberiche - In Europa si intensificano le pratiche 
di vaccinazione - I/inutile campagna per sminuire Tallarme diff uso dalla Sanita Mondiale 

MADRID. 24. 
Un francese su tre ha deciso di anticipare il rientro dalla 

Spagna in seguito al focolaio di colera segnalato a Saragozza, o 
addirittura ha deciso di rinunciare a recarsi in vacanza in quel 
paese: e quanto risulta da una indagine condotta dalle autorita 
francesi. Tendenze analoghe sarebbero emerse anche nelle correnti 
turistiche da altri paesi d'Europa. Tutto cid mentre in Spagna le 
autorita falangiste tentano di minimizzare la portata dell'epidemia. 

Le fonti ufficiali di informazione spagnole vanno diventando 
sempre piu aride dopo l'ammissione, l'altro giorno. che i casi di 
malattia segnalati erano dawero colera. L'organizzazione mondiale 
della sanita ha espresso la sua preoccupazione per la possibility che 
il contagio si diffonda in altri paesi d'Europa. e alle frontiere dei 
Pirenei e in corso una massiccia vaccinazione delle popolazioni 
locali e dei viaggiatori da e per la Spagna. In alcune capitali. 
oltre che programmare misure di emergenza, si sta gia attuando, 
come per esempio a Bruxelles, una metodica profilassi specifica. 

Nonostante tutto cid in Spagna si continua a dire che i casi di 
colera sicuri sarebbero soltanto sette e che questi malati sarebbero 
anche stati dimessi dagli ospedali; che vi sono stati altri sette casi, 
mortali, ma che si sarebbe trattato soltanto di « diarrea estiva >; 
che altre cinquecento persone sono state colpite da una strana ma
lattia che le autorita si affrettano a definire ugualmente « diarrea 
estiva »; ed inline che, tutto sommato. il colera sarebbe ormai f inito 
e che non vi sarebbe piu bisogno di vaccinazioni. 
E* ancora pienamente lecito il sospetto che di proposito vogliano 
indulgere nell'ottimismo ufficiale sia perche forse mancano suf
ficient! scorte di vaccino per un trattamento preventivo generale, 
sia per non perdere i dollari che entrano con il turismo specie in 
estate. Intanto le code dinanzi agli ambulatori nei quali viene di-

- stribuito il vaccino sono sempre lunghissime: finora si calcola che 
siano due milioni gli spagnoli che si siano sottoposti alia profilassi 
specifica. . ' - ' . • 

Sulle rive del Gange 
la culla del contagio 

II colera e una forma di 
gastro - enterite acuta nella 
quale il tratto del sistema 
digestivo piu interessato e lo 
intestino tenue. H periodo di 
incubazione oscilla ordinaria-
mente da uno a cinque gior
ni. ma sono stati osservati 
in via eccezionale periodi di 
incubazione di cinque-sei ore 
soltanto o periodi di * alcune 
settimane. L'evoluzione della 
malattia e divisible in tre pe
riodi: premonitorio. algido e 
di reazione. Lo svolgimento 
della malattia. se mortale. e 
sovente fulmineo, piu di rado 
1'esito letale awiene dopo due 
o piu giorni di malattia. 

Periodo pTemonitorio. Di so-
lito l'attacco colerico e pre-
ceduto da malessere. prostra-
zione-. vertigine, diarrea. 

Periodo algido. Bruscamen-
te la diarrea si aggrava arri-
vando fino a 7 litri al giorno. 
compaiono singhiozzo e vomi-
to. feci € risiformi >. tempera-
tura sotto i 37 gradi. e tutti 
i sintomi connessi alia grave 
disidratazione deH'organismo. 
II periodo algido pud durare 
da poche ore fino a 3-4 gior
ni. Questo periodo si conclu
de con la morte per asfissia e 
coma, oppure e seguito dalla 
ripresa. 

Periodo di reazione. La tem-
peratura ritorna al di sopra 
di 37 gradi. e 1'intera sintoma-
tologia tende a regredire fino 
alia guarigione. salvo altre 
complicazioni. 

L'agente specifico del cole
ra. scoperto nel 1854. e il vi-
brione, che misura 2-3 micron 
di Iunghezza e 0.6 di larghez 
za. Esso esercita H suo potere 
patogeno mediante una en-
dotossina che presenta azio-
ne elettiva suH'intestino. La 
prima volta che si ebbero no-
tizie e descrizioni precise 
della malattia e stato nel 1543 
quando fu segnalata in India 
(epidemia di Goa). 

Rispetto allTuropa il cole
ra e malattia esotica. che com
pare solo per importazione 
dai focolai dove essa 6 ende-
mica. La culla del colera si 
trova in prossimita dell'estua-
rio del Gange, nel basso Ben-
gala. e precisamente nella cit-
ta di Jessora: da qui di tanto 
in tanto si diffondono le epi-
demie in India o in altri Pae
si asiatici, o le pandemic in 

altri continent!. Fu soltanto 
all'inizio del XVm secolo che 
si ebbe la prima importazio
ne del colera in Europa. e da 
allora vi e comparso sette vol
te — otto con questa — con 
ampie e gravi diffusioni di ti-
po pandemico. La prima pan
demia risale al periodo tra il 
1817 ed il 1823. Tultima dila-
gd in Europa tra il 1902 ed il 
1926: questa penetro in Euro
pa soprattutto in relazione ai 
pellegrinaggi alia Mecca, ed 
in Italia coraparve prima nel 
1911 per via marittima e poi 
nel 1915 sull'Isonzo durante 
la guerra. 

H colera. fuori dei suoi fo
colai endemici, ha tendenza 
ad estinguersi spontaneamen-
te, ma presenta un ribno sta-
gionale nel senso che in estate 
tende alia ripresa e alia dif-
fusione. Tra !e cause predispo-
nenti si citano quelle organi-
che. peraltro molto incerte, 
quelle ambientali e quelle so-
ciali. Alle cause sociali gli stu-
diosi attribuiscono molta im-
portanza. Prime fra queste so
no considerate la misaria, le 
eccessive agglomerazioni uma-
ne, la mancanza di pulizia a 
cui sono costrette le categorie 
piu povere: in molti ambienti 
sociali. infatti. manca la pos-
sibilita di lavarsi le mani spes-
so e in particolare prima dei 
pasti, di lavare accuratamen-
te la frutta e la verdura: nor-
me igieniche. queste. che so
no del resto inattuabili in tut
ti quei territori dove I'acqua 
disponibile e a malapena suf-
ficiente per dissetarsi. Altre 
cause sociali sono da conside-
rarsi, oltre alle guerre, i pel
legrinaggi sul Gange ed alia 
Mecca che provocano sposta-
menti di milioni d: fedeli in 
zone in cui il colera k pre-
sente alio stato endemico. 
'La profilassi consiste nella 

denuncia e neH'accertamento 
clinico, nell'isolamento dei ca
si sospetti o conclamati. nel
la disinfezione dei luoghi e 
degli effetti personal! con i 
quali e venuto a contatto il 
malato, e soprattutto nella pro
filassi specifica che viene pra-
ticata con la vaccinazione an-
ticolerica. Questa consiste in 
una serie di due iniezioni di 
colture di vibrioni uccisi, che 
conferiscono una immunita 
valida circa un anno. . -

Un ospedale pakisfano, dove II colera * endemico 

Ieri a Saronno lungo la 

linea delle Ferrovie Nord 

Donna con due bambini 
si lancia sotto il treno 

La donna incinta di 5 mesi e stata spinta al 
folle gesto dai disaccordi con il marito 

SARONNO. 25 
Ieri una donna, non ancora 

identificata, si h gettata sot
to un treno delle Ferrovie 
Nord, trascinando con se due 
bambini, un maschio ed una 
femmina. La donna e il bam
bino sono stati maciullati dai 
treno, mentre la bambina 6 
rimasta gravemente ferita. 

II tragico awenlmento e sta
to ricostruito attraverso la te-
stimonlanza del macchinlsta 
del treno. Carlo Carioni di Tu-
rate. Egli ha affermato che 
mentre stava conducendo 
1'elettrotreno da Varese a Mi-
Iano. ha visto improwisamen-
te, fra le stazioni di Gerenzano 
e Saronno, una donna che sa
liva sulla scarpata tenendo per 
mano due bambini. «Quando 
il treno era ad una trentina 
di mctri da loro — ha detto 
il Carioni — improwisamente 
la donna si e lanciata fra i 
binari trascinando con se i due 
piccoli. Non e'e stato niente 
da fare: ho azionato la "ra-
pida", ma la distanza era 
troppo breve, n treno e an-
dato loro addosso». 

Quando il treno si e fermato 
alcune decine di metri piu 
avanti, il macchinista e alcu
ni passeggeri sono sees! cor-
rendo verso 11 punto in cui 
era awenuta la tragedia, Da-
vanti ai loro occhi si e pre-
sentato uno spettacolo orren-
do: la donna era decapitata, 

il bambino, dell'apparente eta 
di otto anni, era stato strito 
lato dalle ruote. 

La bambina, di circa tre 
anni, non era stata invece in
vestita in pieno e respirava 
ancora. E' stata portata a 
braccia ad un vicino casello 
e di qui trasportata all'ospe-
dale di Saronno. da dove una 
ambulanza 1'ha quindi trasfe 
rita all'ospedale di Varese. 

Le condizioni della piccola 
appaiono assai gravi anche se 
i sanitari non disperano di sal 
varla. 

I carabinieri hanno subito 
cominciato le indagini per 
identificare le due vittime e 
la piccola soprawissuta che. 
date le condizioni, non e In 
grado di parlare. La donna e 
piccola e bruna ed ha una 
apparente eta di circa 25 anni. 
II suo corpo e quello del bam
bino. dopo le constatazioni di 
legge, sono stati trasportati 
nella camera mortuarla del 
cimitero di Gerenzano. 

Ieri sera tardi si e poi aa 
puto che la donna si chiama-
va Alfonsa Caffanella, eveva 
23 anni ed era incinta di cin
que mesi. I due bambini sono 
Giuseppina e Francesco, mor
to. II marito, interrogate a 
lungo dai carabinieri si chia-
ma Giovanni Paratore. di an 
ni 27. Sembra che a questo 
drammatico gesto la donna 
sia stata spinta dai disaecor 
do con il marito. 

Interrogati dai giudice i «delegati» per il colpo di Stato 

I nomi di decine di industriali 
nel dossier di Valerio Borghese 

Avrebbero dovuto diventare, se il piano fascista si fosse realizzato, i futori prefetti 
MILANO. 24 

l nomi deirindustriale Carlo 
Pesenti e deU'editore Edilio 
Rusconi furono scoperti in un 
elenco di finanziatori seque
strate a Roma all'inizio delle 
indagini sul Fronte nazionale 
di Valerio Borghese. Non ba-
sta: devono essere stati sco
perti anche elenchi di membri 
altolocati di apparati statali 
poiche il giudice romano dr. 
Marcello De Ullo ha compluto 
in questi giorni a Milano inter
rogator! riservatissimi in que
sta dlrezione. Pure interroga
ti tutti i delegati provinciali 
del Fronte nellltalia del Nord 
(futuri prefetti, nei plani del 
principe nero) fra i quali di
vers! industriali. a conferma 
di quanto «proletaria» sa
rebbe I'ltalia fascista auspica-
ta da! nostalgic!. Ed ecco al
cuni-nomi che sono trapelati: 
Vlttorio Castelli, delegato di 
Brescia, titolare della ditto 
Polifix, materle plastiche; 
Oiancaxlo Gallo, delegato di 
Biella (che pur non essendo 
capoluogo di provincia aveva 
11 prlvJIegio di un «dele
gato» evidentemente per la 

concentrazione nella zona del-
l'industria dei tessuti), tito
lare di un lanificio; Carlo Fe-
derici, delegato di Parma e in-
caricato di idrologla mediea 
e chimlca idrolorica presso 
la locale universlta; Giuseppe 
Gambaro, delegato di Vicen-
za, professore. Sergio Pincl, 
delegato dl Cuneo, titolare dl 
un'azienda agricola; Roberto 
Balestra, delegato di Venezi*, 
dlrettore di bilancio della 
Socleta, nazionale adriatica; 
Giovanni Mancinelll. delega
te dl Cremona, capitano in 
pensione; Umberto Rosi, dele
gato di Bergamo, cavaliere; 
Giovan Battista Parlsi, delega
to di Aosuu pensionato; Arte-
mlo Carmlo, delegato dl Tre-
viso; Umberto Gross!, pensio
nato; - Gianni Ripamonti di 
Milano, dlrettore delle vend!-
te delta Simpress. impressioni 
a caldo, di cui e conslgliere 
delegato Giovanni Morandi, 
che gia ebbe la casa perquisita 
ed e pure stato sentito in que
sti Rioml; Mario BonXantl. pu
re di Milano. titolare dell'tm-
presa Sldi, materle plastiche. 

Complesslvamente 11 • giudi

ce De Lillo ha interrogato nel
la nostra citta 35 persone; al
tre dieci non sono state rin-
ttmociate pare per cambia-
menti di indirizzo. 

Nel pomeriggia il dr. De 
Lillo h partito per Genova do
ve ascoltera 28 persone, pa-
recchie resident! alia Spezia, 

fra cui si troverebbero groati 
nomi. Altri personaggi di ri 
Hevo erano stati interrogati 
nei giorni scorsl dallo stesso 
magistrate a Bologna e a Pi 
renze. 

Tuttavla non e escluso che 
il dr. De Ullo torn! a Milano 
per ulterior] indagini. 

'IDonna 
Sensuale 

di"J 

Lo "scandaloso" 
manifesto di liberazione 
della sessualita 
femminile 
Con un saggio dl 
Fausto Antoninf su 
Lapsicologia famrnhiffa 

L 2500 

60.000 copia 
intreeettimana! 
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INCONTRO DEL COMPAGNO LONGO CON I DIRIGENTI 
DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

I GIOVANI COSTRUTTORI DEL PARTITO 
Il PCI chiama la gioventù comunista a un grande compito nazionale di avanguardia per il rilancio della iniziativa 

di tutte le nostre organizzazioni di base - Alla discussione hanno partecipato anche i compagni Pecchioli e G. Pajetta 

l ' U n i t à / domenica 25 fugffo 1971 

Lettere— 
ali9 Unita: 

La complessa e acuta si
tuazione politica del Paese, 
insieme con la crescita della 
domanda di partecipazione 
democratica dei lavoratori e 
delle popolazioni, richiedono 
al nostro partito di accrescere 
la sua capacità di stabilire i 
più ampi collegamenti con le 
masse, sia per raccogliere la 
loro aspirazione a un profon
do rinnovamento della vita 
del Paese, sia per realizzare 
intorno a questi obiettivi di 
riforma le più larghe allean
ze di forze sociali e politiche. 

Il PCI chiama quindi la gio
ventù comunista di tutta Ita
lia a un grande compito na
zionale di avanguardia, per il 
rilancio della iniziativa di tut
te le nostre organizzazioni di 
base, le sezioni del partito 
e i circoli giovanili. Questo è 
il senso dell'incontro, che ha 
avuto luogo nei giorni scorsi 
a Roma, tra il compagno Lui
gi Longo, segretario generale 
del PCI, il compagno Ugo Pec
chioli, della Direzione del 
partito, il compagno Giuliano 

Pajetta, della sezione di or
ganizzazione, ed I componenti 
la Segreteria nazionale della 
FGCI ed alcuni compagni del
la sua Direzione. 

Decisiva diviene oggi Infat
ti, per assolvere ai grandi 
compiti che si pongono al par
tito, la sua presenza viva in 
tutto II tessuto sociale e In 
tutto II Paese, cosa che può 
essere assicurata solamente 
dalla esistenza, ed anzi dallo 
sviluppo e dal rafforzamento 
di tutte le organizzazioni di 
base. Un rilancio della loro 
Iniziativa ed il rinnovamento 
e potenziamento delle loro 
strutture si rendono Indispen
sabili in tutta Italia, ma spe
cialmente nelle regioni meri
dionali, come hanno dimostra
to tra l'altro le elezioni del 
13 giugno. 

Si tratta di far si che le 
sezioni del partito ed I cir
coli della FGCI abbiano una 
vita più intensa e ricca, ca
pace di corrispondere agli in
teressi, al problemi, alla do-
manda delle popolazioni; • 

che sempre più divengano 
centro di Iniziativa popolare 
sia sul plano politico, sia an
che sul terreno culturale, as
sociativo, ricreativo. 

Di qui l'appello che Longo 
ha rivolto ai giovani comu
nisti, perché si mettano alla 
testa di questo movimento per 
Il rilancio della vita di mas
sa dei circoli e delle sezioni. 
In questo quadro vanno anche 
attentamente considerati cer
ti problemi, che possono ap
parire non essenziali, ma che 
invece rivestono una grande 
importanza: come quelli sia 
della concreta attività delle 
nostre organizzazioni di ba
se, spesso troppo povera e 
poco varia, sia anche del
l'aspetto esteriore e della fun
zionalità delle nostre sedi, che 
è uno dei requisiti indispen
sabili per farne effettivamen
te centri di aggregazione e di 
attrazione per le masse popo
lari ed in particolare per le 
giovani generazioni. Un momento dell'Incontro svoltosi fra il compagno Luigi Longo • dirigenti del PCI con la segreteria nazionale e componenti della 

Direzione della FGCI 

L'INTERVENTO DI LONGO 

«Costituite ovunque gruppi di iniziativa» 
Una prima constatazione fatta sull'an

damento della recente campagna eletto
rale — ha detto Longo — è stata di una 
larga mobilitazione di giovani e della or
ganizzazione giovanile comunista. 

Questo fatto, a mio avviso, denota non , 
solo un risveglio di attivismo, ma anche 
qualcosa di più: un bisogno di capire e 
di intervenire nell'azione politica; esprime 
la volontà del giovane di essere qual- -
cosa, di contare, di pesare; dimostra una 
sana ambizione di essere all'altezza dei 
compiti che stanno davanti al movimento 
operaio e democratico, e che i giovani 
vogliono assumersi in proprio. E* una am
bizione da rispettare, da favorire e su cui 
far leva. Dobbiamo puntare su quanti, 
compagni, giovani e non giovani, pos
sono contribuire a portare avanti il rin
novamento del partito e dare nuovo slan
cio e combattività a tutto il movimento 
operaio e democratico. 

Abbiamo sempre sostenuto la necessità 
di tale rinnovamento e passi avanti ab
biamo anche fatto in questa direzione. 
Ma non è sufficiente sostenere la neces
sità del rinnovamento: bisogna organiz
zarlo. stimolarlo, poiché niente avviene 
da sé. 
Dicevo, all'inizio, della campagna elet

torale, Tenuto conto delle difficoltà che 
Ci sono state, in generale possiamo ri
tenerci soddisfatti per ciò che riguarda 
la mobilitazione del partito. Certo, ci sono 
stati anche centri e zone dove le cose 
lasciano a desiderare. E non parlo solo 
di alcune zone del Meridione. 

Dobbiamo cercare le ragioni della no
stra influenza, laddove questa è consi 
stente, si mantiene e si sviluppa ad ogni 
consultazione elettorale. Questa forza sta 
nella solidità delle nostre organizzazioni 
di base e nella ricchezza di mezzi di cui 
dispongono. 

' Se guardiamo alle sedi delle nostre se
zioni in Emilia o in Toscana vediamo su
bito la grande differenza che c'è rispetto 
a quelle del Meridione. Certo, in Toscana 
o in Emilia, le cose non sono piovute dal 
cielo: c'è la tradizione socialista e demo
cratica del periodo pre-fascista; c'è stato, 
dopo la Resistenza, un lavoro veramente 
grandioso, gigantesco, fatto dai nostri com
pagni, portando avanti ed arricchendo 
quella tradizione. 

Nel Sud ci sono lotte, che talvolta, per 
estensione e profondità, superano quelle 
del Nord, però, poi, non sempre e In mi
sura adeguata, esse si traducono in una 
sicura conquista politica, in una stabile 

adesione al movimento organizzato. 
Di fronte a questa realtà del Paese e a 

queste difficoltà del movimento, noi dob
biamo - porci un impegnativo obiettivo: 
chiamare le forze giovanili, le forze più 
attive e combattive del partito a orga
nizzarsi, a mobilitarsi, a lavorare per
ché si operi decisamente una svolta in 
questo campo, allo scopo di dotare le no
stre organizzazioni del Meridione, quelle 
più deboli di ogni parte d'Italia della stessa 
solidità organizzativa già raggiunta dalle 
nostre organizzazioni più forti dell'Emilia 
e della Toscana. 

E' un problema di iniziativa politica, 
evidentemente, ma è anche un problema 
di organizzazione, di mezzi, di modi e di 
forme di lavoro. Si tratta anzitutto di 
promuovere iniziative concrete per fare 
ovunque delle nostre sedi dei centri di 
incontro, di vita e di iniziativa popolare. 
Non pretendiamo certamente che si pos
sano avere dall'oggi al domani, dovunque. 
sedi come quelle di cui le nostre organiz
zazioni dispongono nell'Emilia o in Tosca
na. Però molto può essere fatto per mi
gliorare, trasformare, rendere più acco
glienti e ordinate le sedi già esistenti, per 
crearne delle nuove. Tante e tante sedi 
possono essere migliorate, abbellite, uti

lizzando per questo l'opera volontaria di 
molti compagni. In Emilia — non bisogna 
dimenticarlo — per un buon 70-80 per cento 
le case del popolo esistenti sono il frutto 
di lavoro volontario dei compagni e per 
quanto è stato necessario acquistare il 
denaro è stato raccolto tra nostri mili
tanti e simpatizzanti. 

Una nostra sezione può essere più ac
cogliente anche con gli accorgimenti più 
elementari: assicurando una continua pu
lizia dei locali, affiggendo con gusto qua
dri e manifesti e il materiale di propa
ganda e di arredamento. Si deve stimo
lare il lavoro e la creazione di nostri 
compagni artisti, pittori, disegnatori, ar
redatori che militano in gran numero 
nelle nostre sezioni. Il loro lavoro sarà 
assai utile al partito ed avremo anche 
conseguito il risultato di mobilitare e va
lorizzare nuove energie. A questo scopo. 
penso che dovrebbe esserci anche un 
aiuto maggiore da parte del centro e 
delle direzioni regionali e locali del Par
tito. 

Ogni sezione dovrebbe avere una sua 
biblioteca. E' molto importante leggere. 
La lettura è una componente decisiva 
della formazione del militante, della per
sonalità del comunista. Anche qui, però, 

dobbiamo organizzare, aiutare l'iniziativa 
locale. 

Per promuovere questo complesso di at
tività e per realizzarle, praticamente do
vrebbero essere costituiti dei gruppi di 
iniziativa. Anzi, propongo formalmente di 
fare appello alle forze giovani della FGCI 
e del Partito perché si creino questi grup
pi anche per attività culturali e ricrea
tive (per esempio per visite a musei e 
gallerie, per escursioni in località vicine 
o lontane, italiane e anche straniere, per 
crociere, come già è stato fatto questo 
anno). 

In seno alle nostre stesse sezioni e ai 
nostri circoli giovanili si devono creare 
gruppi di lavoro per la propaganda, per 
il proselitismo, per l'attività di massa, per 
abbellire, ampliare, attrezzare, ammoder
nare e moltiplicare le nostre sedi. E' que
sto un appello al volontarismo, allo slan 
ciò, alla fiducia nel Partito per fare delle 
nostre sedi veramente dei centri di vita 
popolare. 

Questi gruppi possono estendere o spe
cializzare la loro attività in settori di
versi. In questo modo, con la vita poli
tica della sezione, sarà arricchita anche 
la sua attività culturale e ricreativa, e. 
più in generale, i suoi rapporti con le 
masse. 

LA DISCUSSIONE 

Un'opera di conquista al comunismo 
La discussione, che è se

guita all'introduzione di Lon
go. ha dimostrato che il suo 
appello non cade - dall'alto. 
nel senso di una forzatura 
dei compiti e della funzione 
della FGCI. Tutt'altro. Dal 
susseguirsi di altri suggeri
menti. di considerazioni, di 
proposte di iniziative, di de
scrizione di alcune significa
tive esperienze che possono 
essere generalizzate, è emer
go che si tratta piuttosto di 
incanalare ed organizzare una 
volontà di fare già vivamen
te sentita dai giovani comu
nisti. di liberare da qualche 
impaccio una energia fresca 
e desiderosa soltanto di po
tersi dispiegare in pieno. 

Alcune iniziative sono già 
in atto, alcune esperienze so
no già state fatte. Il compa
gno Gian Franco Borghini. 
segretario nazionale della F.G. 
CI., ha ricordato i tanti cir
coli costituiti negli ultimi 
mesi. Un esempio è stato ci
tato. tra gli altri, dal compa
gno Gian Paolo Baiocchi: a 
Paterno, in provincia di Ca
tania. col lavoro volontario 
dei giovani edili, da un ru
stico — una stalla — è sta
ta ricavata una sede molto 
bella e decorosa. 

Il sorgere di gruppi di 
« canzonieri » (piccoli com
plessi. dotati talvolta di una 
sola chitarra, ma capaci di 
allestire brevi e semplici 
spettacoli con canzoni popo
lari e rivoluzionarie) è sta
to segnalato dal compagno 
Renzo Imbeni. Significativa 
l'esperienza — citata ' dal 
compagno José Boserman — 
del gruppo del «Canzoniere 
internazionale » di Settimel
li. che in Sicilia, durante la 
campagna elettorale, non si 
è limitato a portare un « re
pertorio» già fatto, ma ha 

saputo suscitare iniziative lo
cali. componendo con i com
pagni del posto nuove can
zoni popolari siciliane. 

Una iniziativa interessante 
non solo dal lato politico,' 
ma anche per l'utilità eco
nomica che se ne può trar
re, è stata presa dalla FGCI 
di Ravenna: si tratta dei-
Fuso delle moderne tecniche 
serigrafiche per lo stampag
gio di magliette con slogans 
rivoluzionari. Ed è stata ri
cordata l'ottima iniziativa dei 
giovani comunisti romani, che 
la domenica diffondono mi
gliaia di copie dell'Unità sul
le spiagge: un esempio che 
può e deve essere ripreso da 
molte nostre organizzazioni 
nel periodo estivo. 

Ma come fare in modo che 
tante latenti potenzialità si 
traducano in una struttura 
organizzativa stabile? Come 
raccogliere la spinta a nuove 
forme di aggregazione, tanto 
sentita dalle giovani genera
zioni e di cui ha parlato il 
compagno Angelo Ruggeri? 
Anzi — il compagno Ugo Pec
chioli ha così allargato il di
scorso — si tratta di utiliz
zare la grande forza oggi rap
presentata dalla FGCI in 
netta ripresa, per assegnar
le un ruolo di punta, di avan
guardia e di stimolo per lo 
sviluppo non solo della rete 
e dell'attività dei circoli gio
vanili. ma di tutta l'organiz
zazione comunista nel suo 
complesso, specie nelle regio
ni meridionali. - A . 

La proposta del compagno 
Longo di chiamare i giova
ni (ma non solo i giovani 
della FGCI: anche tutte le 
energie più fresche e vitali 
del partito) a costituire 
e gruppi di iniziativa », è sta
ta accolta da unanime con
senso. Il compagno Gian 

Franco Borghini ha detto che 
questi « gruppi di iniziativa », 
muovendo dalle città, si pos
sono recare a lavorare nelle 
località della provincia per 
aiutare i giovani del posto 
a creare nuovi circoli; grup
pi organizzati di giovani co
munisti possono dedicare al
cuni giorni delle loro vacan
ze per contribuire alla co
struzione o alla ripulitura o 
all'abbellimento delle nostre 
sedi; da tutta Italia, giovani 
possono recarsi in campeg
gio nelle regioni meridiona
li per dare un aiuto ai com
pagni del luogo. In questo 
senso il compagno Baiocchi 
ha parlato di «vacanze di 
lotta, vacanze di organizza
zione ». e di « settimane di 
campeggio » da organizzare 
tra i giovani comunisti di 
tutta Italia, riuniti appunto 
in « gruppi di iniziativa ». 

Si pone poi il problema 
del materiale occorrente per 
rendere decorosi e funzionali 
sia i circoli giovanili sia le 
sezioni del partito. Si può 
sollecitare per questo il con
corso di tanti compagni: ar
chitetti e studenti di archi
tettura. arredatori, pittori. 
Per esempio (ne hanno par
lato Imbeni, Boserman. Ba
iocchi e altri compagni), si 
può studiare un « arreda
mento tipo ». fornendo poi al
le organizzazioni di base le 
indicazioni sul materiale da 
usare e sul modo di usar
lo; gli « elementi » per biblio
teche componibili potrebbero 
essere forniti dal centro. 
mentre con gli «Editori Riu
niti » ci si può accordare per 
la confezione di «pacchi tipo» 
di volumi, di cui dovrebbero 
essere dotate tutte le nostre 
sedi; si può fornire l'indica
zione per strutturare pannel-

1 li, i cui contenuti dovrebbe

ro essere poi lasciati alla fan
tasia ed alla capacità dei com
pagni di base più dotati dal 
punto di vista artistico e tec
nico. E' stata anche affaccia
ta la proposta di distribuire 
un disco con la sola base 
musicale incisa, in modo che 
la creatività dei compagni pos
sa liberamente esplicarsi nel 
formulare le parole. 

Il compagno Giuliano Pa
jetta ha espresso la fiducia 
che vi sono le condizioni e 
le forze per condurre que
sta grande campagna, rile
vando che essa comporta una 
lotta politica contro certe po
sizioni, secondo cui non sa
rebbe possibile in determina
te zone avere sedi più degne. 
un'attività politica ed anche 
culturale e ricreativa più ric
ca, o riscuotere le piccole 
somme dei bollini delle tes
sere. Il compagno Piero Bor
ghini ha sottolineato come 
solo il PCI sia capace di of
frire cosi ampio spazio di 
iniziativa e un ruolo di tan
to rilievo ai giovani mili
tanti. 

Rinnovamento del partito 
— ha detto il compagno Pec
chioli — significa anche capa
cità di attingere da queste 
nuove forze. Il problema non 
è certamente solo quello di 
disporre di sedi belle e de
corose per le nostre sezioni 
e per i circoli giovanili. Ma 
anche questo aspetto ha 
grande importanza: la sezio
ne del partito, per gli abi
tanti di un rione o di un 
paese, è come uno specchio, 
o il biglietto da visita, è il 
modo come il partito si pre
senta ai loro occhi. Anche 
l'aspetto materiale conta per 
far si che esse siano, come 
devono essere, centri di tot. 

ta o di iniziativa popolare, la 
più ricca possibile. 

Pecchioli ha ricordato il 
movimento dei « costruttori » 
della FGCI degli anni '50: il 
suo spirito deve rivivere nei 
« gruppi di iniziativa » che 
proponiamo di formare. Si 
tratta di far leva, tra l'al
tro, sul senso di fraternità, 
sulla carica ideale che ani
mano i giovani (ed anche 
tanti compagni che forse 

« giovani » non possono chia
marsi anagraficamente): non 
per mandarli in « terra di 
missione ». ma perchè sap
piano suscitare, nelle zone 
dove siamo più deboli. le ener
gie locali, dare loro una ma
no per organizzarsi, in mo
do che possano poi procede
re con le loro gambe. 

Ed i «gruppi di iniziati
va » devono anche svolgere 
opera di proselitismo, di con

quista al comunismo di al 
tre decine di migliaia di la 
voratori, di donne, di giovani 
La FGCI ha nelle sue file 
tanti giovani e ragazze pre 
parati, maturi, colti, capaci 
insomma di discutere non so 
lo con i loro coetanei ma 
anche con gli adulti, di por
tare loro la voce del parti
to. di conquistarli all'orga 
nizzazione ed alla milizia co
munista. 

LE CONCLUSIONI 

Inventiva e organizzazione 
Gli interventi — ha detto concludendo 

l'incontro il compagno Longo — hanno 
rilevato concordemente la necessità di fa
re qualcosa e di dare continuità e sta
bilità alle iniziative che già sono state 
intraprese. Anzi, devo prendere atto con 
soddisfazione delle iniziative che già ci 
sono e di cui hanno parlato i compagni. 
Si tratta di popolarizzare in tutti i modi 
queste iniziative. Esse possono essere mol
tiplicate. arricchite dall'inventiva e dal 
lavoro delle nostre organizzazioni. 

Si dovrà puntare, per questa campa
gna, soprattutto sulla mobilitazione e lo 
slancio dei giovani comunisti, ma non ne 
farei una cosa esclusivamente « giova
nile ». 

Mi sembrano ottime alcune proposte 
specifiche per l'attività dei gruppi di ini
ziativa, come, ad esempio, quella di co 
stituire dei complessi corali o di mu
sica, che vadano in centri diversi anche 

per improvvisare trattenimenti ricreativi 
e spettacoli. Le possibilità che ci si pre 
sentano sono le più varie. Possiamo ve 
dere di organizzare gite ed escursioni tu
ristiche a scopo educativo e culturale, ol 
tre che ricreativo. Penso che potrebbe 
essere utile e interessante per molti gio 
vani del Sud andare a visitare città del 
Nord e viceversa, per conoscere altre 
realtà, altri problemi, altre esperienze. Si 
possono anche organizzare viaggi di stu 
dio all'estero riunendo giovani di varie 
regioni. 

Nel concreto, molte cose sono già av 
viate in questo campo. Si tratta adesso 
di diffonderle, di sostenerle di più, senza 
restringerle in schemi chiusi, senza li 
mitarc queste attività soltanto ai gio 
vani comunisti, tenendole aperte a tutti 
i suggerimenti e a tutti gli apporti che 
possono venire dall'esperienza stessa. 

Tanti sono i 
bambini che 
possono essere 
adottati 
Cara Unità, 

prima di fare una legge ne
cessaria si aspetta sempre 
troppo tempo. Poi, molte vol
te, quando la legge c'è i suoi 
articoli rimangono lettera 
morta. 
• E' il caso della legge sulla 
adozione speciale, ormai en
trata in vigore da diverso 
tempo, mentre migliaia di 

' bambini in condizione di es
sere adottati rimangono rico
verati nel vari istituti. E sol
tanto una minoranza è ospi
tata negli istituti per l'infan
zia delle Amministrazioni 
provinciali: tutti gli altri so
no « ospitati » in quegli isti
tuti di cut troppo spesso, pur
troppo, si deve occupare la 
cronaca nera. 

Prima dell'entrata in vigore 
della legge l'adozione veniva 
applicata soltanto nel caso di 
bambini privi di genitori o 
parenti mentre niente si po
teva fare per quei bambini 
— la stragrande maggioran
za — che dopo essere stati 
riconosciuti dalla madre so
no stati lasciati nel mezzo del
l'asocialità e della violenza 
che regna in molti istituti 
privati. 

Con la legge sull'adozione 
speciale si possono rompere 
— anche sul piano giuridico 
— i rapporti del bimbo con 
la madre che per il proprio 
figlio si è limitata soltanto a 
riconoscerlo, il che evidente
mente è troppo poco: il bam
bino deve avere diritto ad ave
re una vera e propria fami
glia. 

Ma adesso che la legge c'è 
perché viene raramente appli
cata? Perché gli istituti pri
vati per minori non fornisco
no alla magistratura gli elen
chi dei bambini in condizio
ne di adattabilità così come 
stabilisce la legge? E se ciò 
non avviene perché la magi
stratura non interviene? 

Forse perché i magistrati 
che si occupano di affari giu
diziari minorili sono pochi. O 
forse perché dietro i vari isti
tuti per minori sì nascondo
no grossi interessi specula
tivi. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Alberghieri: il 
nuovo contratto 
è un passo avanti, 
ma non basta 
Caro direttore, 

sono un lavoratore alber
ghiero e scrivo a nome an
che di un gruppo di miei col
leghi di lavoro. 

La nostra categoria, con u-
na lotta che è durata quattro 
mesi, ha strappato in questi 
giorni il rinnovo del contrat
to dì lavoro, che, se è vero 
che migliora la nostra condi
zione, non ci sembra lo fac
cia in maniera del tutto sod
disfacente. 

Noi comprendiamo che. per 
le caratteristiche stesse della 
nostra categoria, che è rima
sta fino a questi ultimi tempi 
indietro rispetto alle altre, sia 
come capacità che come co
scienza di lotta, questo con
tratto t stato un grande pas
so in avanti, ma vorremmo 
chiedere al Partito comunista, 
e soprattutto ai suoi parla
mentari, di fare il possibile 
per tenere aperto il dibattito 
sui problemi della nostra' ca
tegoria, per aiutarci ad anda
re ancora avanti. 

Lettera firmata a no
me di un gruppo di 
dipendenti alberghieri 

(Firenze) 

Un raggiro a 
scapito dei 
pensionati statali? 
Caro direttore, 

sono un sottufficiale del ca
rabinieri a riposo, con 30 an
ni di servizio, e come tanti 
altri pensionati mi trovo nel
le condizioni di un iniquo 
trattamento per causa della 
inefficace legge delega n. 249/ 
1968, inerente al riassetto delle 
carriere del dipendenti statalt 

Infatti con D.M. Difesa pen
sioni n. 4498 del 10 dicembre 
1968 — a decorrere dal !• mar
zo 1968 — mi venne riliquida
ta la pensione annua, pari al 
65,60 per cento del nuovo sti
pendio, ma finora senza effet
to. 

In considerazione dei man
cati provvedimenti pensionisti
ci. feci ricorso alla D. Prov. 
del Tesoro che. con lettera 
n. 16924 del 4 settembre 1970, 
afferma che t miei assegni non 
hanno subito alcuna variazio
ne, salvo la nuova misura di 
lire 5.000 in più dovuta sol
tanto per la tredicesima men
silità. 

A mio avviso, tale afferma
zione contrasta con te norme 
della citata legge delega, la 
quale stabilisce che la nuova 
riliquidazione deve decorrere 
dal 1* marzo 1968, con l'ag
gancio delle pensioni agli sti
pendi conglobati in luogo di 
quelli vigenti al 31 dicembre 
1964; motivo per cui dal 1* 
marzo 1968, quale sia stata la 
data di collocamento a riposo, 
a parità di grado, di qualifica 
e di anzianità di servizio, tut
ti i pensionati statali devono 
beneficiare del nuòto tratta
mento pensionistico. 

Per quanto riguarda la de
cantata riliquidazione, riten
go trattarsi di un cero in
concepibile raggiro o scapito 
dei pensionati statali, umilia
ti nella loro dignità, con una 
pensione inadeguata per so
pravvivere. 

E' mai possibile che la pen
sione attuale di un appuntato 
sia superiore a quella di un 
maresciallo senza aver tenu
to conto che. durante il ser
vizio, le mansioni e le respon
sabilità erano e sono ben di
verse? E se i decreti delibe
rati dal ministero della Dife
sa sono praticamente inope
ranti, a che vale inviarli agli 
interessati se ad essi non ven

gono riconosciuti i provvedi
menti adottati? La legge de
lega è... quella che è. ma è 
anche evidente che non viene 
rispettata né fatta rispettare 
dagli uffici competenti, che di
sdegnano, persino, di dare una 
risposta chiara, o rispondono 
evasivamente in modo che il 
postulante deve continuare a 
brancolare nel buio delle ag-
orovigliate disposizioni legisla
tive. 

Di conseguenza, protesto e-
nemicamente contro tale prov
vedimento ed invoco il pron
to intervento del ministero 
della Difesa per un atto di 
giustizia sociale riparatrice, af
finchè venga risolto l'angoscio
so problema dei pensionati 
statali onde metterli in con
dizioni di vivere onestamente 
e decorosamente senza chiede
re l'elemosina a nessuno. 

La ringrazio anticipatamen
te e la prego, per ovvie ra
gioni, di non fare il mio no
me. ma soltanto le sole ini
ziali. 

Voglia gradire i miei più de
ferenti ossequi. 

Il pensionato G. G. 
(Porto Ceresio - Varese) 

Le riforme 
per affermare 
la democrazia 
Egregio direttore, 

sono un cattolico che da 
diverso tempo ormai legge il 
suo giornale e le scrivo per 
fare alcune considerazioni sul
l'attuale situazione esistente 
nel nostro Paese. 

Penso che siamo alla vigi
lia di un grosso salto quali
tativo: il Paese si trasforma 
nelle sue strutture: le forze 
politiche acquistano una mag
giore consapevolezza dell'esi
genza delle grandi riforme 
sociali e pongono problemi 
nuovi per quanto riguarda 
gli equilibri ed i rapporti 
tra di loro. 

I cosiddetti «nuovi e più 
avanzati equilibri » non sono 
più una semplice questione 
di formule parlamentari o di 
governo ma sono un impor
tante fatto collettivo che ha 
già visto nella società rap
porti nuovi tra le forze impe
gnate nella battaglia riforma
trice. dai lavoratori agli stu
denti. 

E' inoltre cambiato il con
testo nel quale vengono de
cise le scelte della classe diri
gente — scelte che hanno 
sempre avuto una vocazione 
di immobilismo — in quanto 
mentre da una parte hanno 
conquistato più forza e più 
spazio coloro che vogliono 
realmente cambiare le cose, 
dall'altra si alimentano dise
gni più avventuristici e rea
zionari. 

Non sono state — e non 
sono — un caso le violenze 
squadristiche chiaramente in
quadrate in un disegno poli
tico. 

Questa situazione deve ave
re una chiara interpretazione 
da parte di quelle forze che 
mancano al toro • dovere di 
fronte alle prospettive di svi
luppo civile del Paese, men
tre dobbiamo essere indotti a 
constatare che, una volta su
perate le tradizionali scelte 
immobilistiche, il governo, il 
Parlamento, tutti noi dobbia
mo compiere una scelta deci
siva: o le riforme, e con 
esse i nuovi rapporti all'in
terno della società, oppure 
la democrazia potrà trovarsi 
in pericolo. 

V.F. 
(Napoli) 

Non contano niente 
gli anni 
di confino? 
Cara Unità, 

sono un vecchio antifasci
sta che ha subito brutali 
persecuzioni, numerosi anni 
di carcere e confino durante 
il « ventennio ». 

Da anni ho regolarmente 
inoltrato domanda per l'asse
gnazione della pensione dei 
perseguitati politici, ma in 
base alla legge 216 (così mi 
è stato detto) la mia richie
sta non è stata accolta. 

E' possibile che tutti i sa
crifici che ho sostenuto per 
tanti anni, per dare U mio 
contributo alta lotta antifa
scista, non contino proprio 
niente per questa Repubblica 
che è nata dalla Resistenza? 

Fraterni saluti 
PASQUALE BOZZOIAN 

(Padova) 

I dipendenti 
dell'IRI sono 
parastatali? 
Caro direttore, 

ho letto sulla pagina n. 4 da 
« l'Unità t del 18 luglio 1971, 
nel trafiletto che si riferiva 
alla gestione delle Terme di 
Recoaro, che VIRI ha dell» 
compartecipazioni alle azien
de Alemagna, Cirio. Motta, Pa
vesi e Star. 

Essendo un dipendente di 
uno di questi complessi cor* 
rei sapere se, al fine del trat
tamento di pensione, sarò per 
questo fatto considerato come 
facente parte della categoria 
dei parastatali o degli statali. 

In attesa di vedere la rispo
sta pubblicata su e l'Unità», 
invio i miei auguri di buon 
lavoro. 

A. B. 
(Bologna) 

I dipendenti delle aziende a 
partecipazione statale godono 
del trattamenti salariali, nor
mativi e, quindi, pensionistici 
previsti per gli altri lavoratori 
impiegati nelle aziende del 
medesimo settore. Quindi, chi 
lavora nelle fabbriche allmen-
taristiche citate non è un pa
rastatale, né, tantomeno, uno I 
statale. 
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alla resa 
dei conti 

Dalle masse un giudizio senza appello sul regime — Nessuno si levò a 
difenderlo — Feroce dittatura di classe — Badoglio: scarcerare tutti, 
« tranne comunisti e anarchici » — Le prime sottoscrizioni all'Unità 
clandestina: un gruppo di lavoratori si firma «i futuri partigiani» 

RACCONTO* Corrado Alvaro che tra 
la folla, impazzita di gioia e ri

versatasi per le strade a Roma, all'an
nuncio della caduta di Mussolini, c'era 
una madre con una bambino in fasce. 
e Voglio — diceva la donna — che re
spiri anche lui quest' aria ». Furono 
ventiquattr'ore di libertà, poi la dit
tatura militare successe a quella fa
scista. Però quello scoppio spontaneo, 
irrefrenabile, di sollievo, di liberazio
ne da un incubo era il primo vero ple
biscito popolare in tutta Italia, e bi
sogna pur rammentare la singolarità, 
lo straordinario rilievo di quel giudi
zio senza appello sul fascismo. 

Gli epigoni di quel regime, in tutta 
la loro azione volta oggi a dare una 
qualche consistenza, più che ideologica 
psicologica, alla creazione di un bloc
co reazionario antioperaio e antidemo
cratico. ripristinano il fantasma delle 
corporazioni e tentano di riaccreditare 
l'immagine del fascismo come del tem
po dell'ordine e della pace sociale. Il 
25 luglio è una buona occasione per ri
flettere a una lezione storica che tra 
tutte forse è la meno discutibile. 

C'era un regime — dominante da 
vent'anni — che raggruppava ufficial
mente nelle sue varie organizzazioni 
circa venti milioni di italiani. Quando 
esso cadde per il colpo di Stato mo
narchico non si trovò un cane di mi
lite, di avanguardista, di moschettiere 
a levarsi per difenderlo. Tutti spariti, 
rintanati, i gerarchi. I maggiori tra 
loro fecero ressa all'ambasciata tede
sca per mettersi in salvo. Essi — di
ceva con la sua allegra ironia Roberto 

Battaglia — « dimostrarono che l'insi
stenza di Starace per una perfetta ef
ficienza fisica aveva servito se non 
altro a dar loro un fiato inesaurabile 
nella fuga, compiuta a rompicollo, ver
so i luoghi più impensati, senza preoc
cuparsi di ciò che si lasciavano alle 
spalle e tanto meno del loro duce ». E, 
a proposito dell'onestà di questi gerar
chi — che oggi un Almirante ha il co
raggio di rivendere ai gonzi — vale 
anche la pena di ricordare che la voce 
generale del popolo, che li conosceva. 
li considerava soprattutto ladri e spe
culatori. Tant'è vero che l'unico prov
vedimento che il governo Badoglio si 
decise a prendere per differenziarsi dal 
passato fu quello contro gli illeciti ar
ricchimenti di guerra dei gerarchi! 

Perché il fascismo crollò senza la 
minima resistenza, nel tripudio della 
folla? Perché non aveva più la mi
nima « credibilità » (come si direbbe 
oggi) un sistema di potere che pure 
aveva posseduto una sua base reazio
naria di massa, in specie nei ceti in
termedi? Certo, la condotta disastrosa 
della guerra, i sacrifici, i lutti, la mi
seria. i bombardamenti delle città, lo 
sbarco degli Alleati in Sicilia, dettero 
il colpo mortale al fascismo ma ciò 
che la stessa guerra acuì fino a ren
derla insostenibile era proprio la so
stanza di una dittatura di classe fe
roce i cui caratteri oppressivi, econo
micamente e politicamente via via di
vennero più evidenti a tutti gli strati 
popolari. Naturalmente, il segno più 
forte di insofferenza, anzi di ribellione 
aperta, venne dalla classe operaia to-
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aiSiRVATA-rERSOKAlZ 

Il Duce ha convocato 11 3ran Consiglio per' 

sabato 24 alle ore 17. 

IL SEGRETARIO DEL P..V.F. 

(Carlo Scor2e) 

Divisa Faeeleta. 

(Sahariana nera, p&ntalor.l corti «rlgloverJl ) 

VINCE&E 

ROMA. 25 luglio 1JM3. ore 22.50. Il 
giornale radio dell'EIAR. per la 

voce del più solenne dei suoi « spea
ker ». annuncia: «Sua Maestà il re e 
imperatore ha accettato le dimissioni 
dalla carica di Capo del governo, pri
mo ministro segretario di Stato pre
sentate da S E. il Cavalier Benito Mus
solini e ha nominato Capo del gover
no. Primo ministro segretario di Stato, 
S.E. il CavaliereMarcscialIo d'Italia 
Pietro Badoglio » 

Sbalorditi, sbigottiti ed esultanti. 
milioni di italiani subito dopo l'an 
nuncio dello scambio di consegne fra 
i due « cavalieri » ascoltarono altri due 
messaggi storici. II primo di Vittorio 
Emanuele parlava di « ora solenne che 
incombe... ». di « dovere, fede, com
battimento » e minacciava « nessuna 
deviazione deve essere tollerata, nes
suna recriminazione deve essere con
sentita ». Il secondo, firmato Badoglio, 
parlava di « governo militare del pae
se ». di « millenarie tradizioni » del re 
come « immagine vivente della pa
tria » e dopo la celebre frase (sembra 
dettata da Vittorio Emanuele Orlando) 
«la guerra continua», aggiungeva: 
4 Chiunque si illuda di intralciare il 
normale svolgimento o tenti di turba
re l'ordine pubblico, sarà inesorabil
mente colpito. 

Pietro Badoglio aveva 72 anni nel 
1943. Marchese del Sabotino (alcuni 
malignavano che in realtà avrebbe do
vuto essere fatto marchese di Capo-
retto) e Duca di Addis Abeba, ric
chissimo. onoratissimo. l'entrata in 
guerra dell'Italia (giugno 1W0) lo ave 
va trovato scettico ma Capo di Stato 
Maggiore Generale. Dopo la disfatta 
in Grecia, gettò la colpa sui suoi luo 
gotenenti e sul regime Ebbe una serie 
di tempestosi incontri con Mussolini. 
fu anche attaccato pubblicamente dai 
giornali del partito fascista e infine 
lasciò la carica, ritirandosi sotto la 
tenda. 

Da allora Badoglio divenne, per sé 
e per gli altri, il maresciallo del re, 
cosi come i suoi avversari (da Ora
ziani a Cavallero) erano i generali di 
Mussolini. Nel suo ritiro Badoglio, at
tendendo tempi migliori, coltivava la 

sua leggenda di « oppositore », 
Mano a mano che la situazione mi

litare italiana peggiorava e il fasci
smo perdeva credito, la posizione di 
Badoglio migliorava. Sicché quando gli 
scioperi del marzo 1943 dettero il se 
gno del punto cui era giunta la crisi. 
il nome di Badoglio fu il favorito. 

Il re seguiva in questo non solo una 
sua particolare inclinazione ma anche 
i consigli di alcuni uomini del fasci
smo. in particolare Dino Grandi. 

Diciannove «sì» 
sette «no» 

Nel corso della riunione del Gran 
Consiglio, convocata per esaminare la 
catastrofica situazione militare dopo 
la sconfìtta in Sicilia occupata dagli 
americani. Grandi parlò e presentò 
un ordine del giorno (concordato pre
cedentemente con il Duca Acquarone, 
ministro della Rea! Casa) nel quale 
si chiedeva il ritorno al re dei poteri 
supremi sulle Forze Armate e « l'im
mediato ripristino di tutte le funzioni 
statali ». Molti membri del Gran Con
siglio — e forse lo stesso Mussolini — 
disabituati da tempo alla lotta politica 
sulla base di ordini del giorno votati 
a maggioranza e minoranza, non com 
presero sul momento il valore della 
richiesta di Grandi. Poi il fondo del 
problema venne a galla, la riunione si 
accese, ebbe momenti drammatici, ci 
fu anche qualcuno che consigliò di 
fare arrestare sul posto i ribelli. 

La discussione tra i capi del fasci
smo durò dieci ore. praticamente sen 
za interruzioni dalle 17 del 24 alle 2.40 
del 25 luglio E dimostrò che la mag 
gioranza del Gran Consiglio, con diver 
se sfumature, riteneva giunto il mo 
mento di restituire al re la responsa 
bilità effettiva del comando militare. 
Dal punto di vista tecnico la proposta 
non* aveva alcuna rilevanza ma dal 
punto di vista politico significava la 
fine di Mussolini. Nel corso della di 
scussione furono presentati altri due 
ordini del giorno, uno di Farinacci, 

rinese e milanese nel marzo del 1943 
ma il mondo contadino attuava an
ch'esso una sua forma crescente di 
sciopero contro il fascismo col rifiuto 
di consegnare all'ammasso i prodotti. 

Già sul finire del 1942 i comunisti, 
attraverso un saggio estremamente pe
netrante di Emilio Sereni, nell'emigra
zione clandestina in Francia, avevano 
segnalato questo fenomeno come l'in
dice più sicuro dello sgretolamento del 
le basi di massa del regime e indicato 
l'apertura di una crisi che avrebbe 
certo messo in moto un suo processo 
accelerato all'interno della stessa clas 
se dirigente. E' questa forse la prima 
volta che si parla di Badoglio come 
possibile espressione del tentativo del
la Corona, e non solo di quella, di 
« sganciarsi » dal fascismo e dalla sua 
rovinosa guerra. I grandi industriali 
— i Volpi, i Pirelli, i Cini — di quei 
gruppi monopolistici che avevano ap 
poggiato per il medesimo spirito di ra
pina di Mussolini, l'intervento del 1940 
a fianco della Germania nell' allegra 
prospettiva di spartirsi il bottino del 
vincitore e nella speranza di un'ulte
riore penetrazione dell' imperialismo 
italiano in Africa e nei Balcani, che 
avevano continuato ad aumentare ca
pitale e profitti lungo il corso dei primi 
anni di guerra, cominciarono dalla pri
mavera del 1943 a cercare una via di 
uscita. 

Il 25 luglio non ha infatti soltanto la 
faccia che abbiamo ricordato, di una 
sepoltura illacrimata del potere •• mus-
soliniano; ha anche quella dell'estremo 
tentativo di mantenere in piedi, col 

colpo di ' stato, un fascismo senza il 
duce. Tutta la condotta della congiu
ra ordita per conto del re, come gli 
stessi quarantacinque giorni badoglia 
ni hanno tale carattere, a volte viru 
lento a volte circospetto ma non meno 
evidente. La paura di una reazione 
popolare, la paura di una rivolta sov
versiva, la paura dei comunisti: è il 
filo rosso dell'atteggiamento di Vitto 
rio Emanuele III, dei suoi generali, 
dei suoi consiglieri, come di Grandi. 
Ciano e compagnia bella. 

A rileggere tutte le disposizioni mi 
litari e poliziesche che vengono prese 
dopo l'instaurazione del governo Bado 
glio si è colpiti da questa vera osses 
sione di un intervento popolare. I co 
munisti sono temuti infinitamente più 
dei fascisti. Non appena rinominato da 
Badoglio capo della polizia, il 27 luglio. 
Senise invia una circolare ai questori 
in cui li avverte che vanno scarcerati 
i prevenuti a disposizione dell'autorit«*i 
di PS, esclusi i comunisti e gli anar 
dùci. Lo stesso giorno invia un'altra 
circolare che dice: « Attuali agitazioni 
assumono qua e là tendenza comunista 
Masse operaie intenderebbero secondo 
notizie fiduciarie prossima notte oppu 
re notti successive occupare mano ar 
mata uffici pubblici. Pregasi prendert 
opportuni accordi con autorità milita1-
per stroncare con qualsiasi mezzo even 
tuali tentativi del genere ». 

Ed ecco le disposizioni delle autorità 
militari. Il comandante della difes.i 
territoriale di Torino. Adami Rossi, i 
29 luglio prescrive di reprimere ogn 
forma di abbandono del lavoro, « veri 
e proprio tradimento della nazione in 
guerra ». « Se al quinto minuto — ag 
giunge — continuerà l'astensione, s 
faccia fuoco con qualche breve raffica 
non sparando in aria o per terra, m;. 
addosso ai riottosi. Dopo la raffica, ri 
petere per una volta l'intimazione i 
non ottenendo lo scopo, sparare ral 
fiche, a piccola distan/a l'una dall'ai 
tra, sino a ottenere lo scopo, ossi; 
l'esecuzione dell'ordine ». 

Con l'Italia invasa, con i tedeschi eh 
scendono in forze dal Brennero, la ca 
sta militare e l'insieme della classi 
dirigente hanno questo pensiero domi 
nante: come fare a frenare qualsias 
intervento delle masse popolari e dellt 
loro avanguardie. C'è una significativa 
analogia tra questo atteggiamento i 
quello dei generali francesi all'atto del 
la caduta della Francia, tre anni pri 
ma. L'unico assillo di Weigand era al 
lora di chiedere l'armistizio ai tedesch 
per poter ancora adoperare l'esercii 
rimastogli a fronteggiare una possib ' 
insurrezione comunista. 

Da questo punto di vista, il 25 lugl 
fu anche un momento di grande esp 
rienza per le masse popolari (che, no 
bisogna mai dimenticarlo, venivano an 
che esse da un silenzio politico durat< 
vent'anni). La lezione che la libertà noi 
poteva loro essere elargita da quell 
classe dirigente che gliel'aveva tolta 
Non è un caso che. oltre a farsi ser 
tire con forti scioperi nel pieno *dt 
periodo badogliano, gli operai diano v: 
ta in quei quarantacinque giorni a mie 
ve libere (per quanto possibile) com 
missioni interne. La prospettiva sari 
quella della lotta, di un impegno mas 
siccio. Tra gli elenchi — estremamen 
te indicativi — che l'Unità clandestina 
pubblica, di sottoscrizioni raccolte in 
mezzo ai lavoratori, ci sono duecento 
lire offerte da un gruppo che si firma: 
€ l futuri partigiani ». 

PaOlO SprìanO Manifestazioni di esultanza popolare alla notizia della caduta del regime 

La lunga notte 
del Gran Consìglio 
Ore 2.40: la seduta è tolta, Mussolini è caduto - L'annuncio della radio e i proclami del re e di Badoglio 
Il « colpo » di Grandi - Il tiranno a Vittorio Emanuele: « E io, ora, che cosa debbo fare ?» - « Caro duce, 
le cose non vanno più, siete l'uomo più odiato d'Italia, un solo amico vi è rimasto, io » 
un altro dal segretario del Partito 
Scorza. Anche Farinacci — che pure 
aveva duramente attaccato la linea di 
Grandi e votò per il proprio documen 
to — richiedeva il « ripristino inte 
graie di tutte le funzioni statali » e 
invitava il re ad « assumere l'effet
tivo comando di tutte le forze ar
mate ». 

La votazione, indetta da Mussolini. 
dette il seguente risultato: diciannove 
si - e sette no all'odg Grandi. Due. 
Suardo e Farinacci, si astennero. Il 
primo perchè aveva dichiarato che 
« non ci vedeva chiaro ». II secondo 
perché votò il proprio ordine del 
giorno. 

E' lo stesso Mussolini, in una serie 
di articoli sul Corriere della Sera 
scritti durante la Repubblica di Salò. 
a ricordare quel momento: e Mussoli
ni si alzò e disse: " Voi avete provo
cato la crisi del regime. La seduta è 
tolta ". Il segretario. Scorza, stava per 
lanciare il " saluto al Duce ". quando 
Mussolini con un gesto Io fermò e gli 
disse: " N o . Vi dispenso". Tutti se 
ne andarono in silenzio. Erano le 2.40 
del giorno 25 Luglio ». 

Gli storici ancora oggi si interroga 
no, nel cercare di capire perchè Mus
solini accettò di farsi tramite, egli 
stesso, di un voto del Gran Consiglio 
che metteva in minoranza la sua po
sizione e, ovviamente, apriva la stra 
da a una crisi che non avrebbe non 
potuto coinvolgere la sua persona. 
Resta il fatto che egli rifiutò di rispon 
dorè al « colpo » di Grandi con mi 
sure di emergenza. Respinse o sotta 
valutò la proposta dei suoi più fidi di 
arrestare sul posto i « ribelli ». e si 
comportò, in fondo, non da « duce » 
ma come un qualsiasi presidente del 
Consiglio messo in minoranza in una 
seduta di gabinetto. Preso atto del 
voto a lui contrario, se ne andò a 
casa e il pomeriggio dopo si recò dal re. 

Quel che accadde nell'incontro fra 
Vittorio Emanuele e Mussolini che si 
concluse con l'arresto del « duce > 
sulla porta di casa del re. non è stato 
tramandato alla storia da verbali si
curi. La versione forse più vicina alla 
realtà, resta quella del generale Pun

toni. aiutante del re, il quale orecchiò 
da una porta lasciata socchiusa per 
ordine di Vittorio Emanuele. Il vecchio 
re. evidentemente, non si fidava delle 
possibili reazioni emotive di Mussolini. 
« Le parole mi sfuggono perché il duce 
parla sommessamente. Dopo un certo 
periodo di tempo, durante il quale ha 
sempre parlato Mussolini, sento la vo
ce di Sua Maestà. Dice che data la 
situazione militare e quella interna 
che si è venuta a creare nelle ultime 
ore. si sente costretto, suo malgrado 
e con molto rincrescimento, a com
piere un passo che soltanto le circo
stanze gli impongono. Io vi voglio 
bene — dice il re al duce — e ve 
l'ho dimostralo più volte difendendovi 
da ogni attacco; ma questa volta devo 
pregarvi di lasciare il vostro posto e 
di lasciarmi libero di affidare ad altri 
il governo. 

La guerra 
è perduta 

«Il duce non risponde subito. Pas
sano alcuni attimi di silenzio: poi si 
sente come un bisbiglio, la sua voce 
interrotta di tanto in tanto da brevi 
repliche del Sovrano, che insiste sulla 
sua decisione e sul suo rincrescimen 
to. Mussolini interviene a scatti, poi 
le sue parole sono sopraffatte da quel 
le del Re che accenna al torto fattogli 
quando, senza neppure salvare la for 
ma. Mussolini aveva voluto assumere 
il Comando delle Forze armate. Mi 
arriva netta questa frase: E mi hanno 
assicurato che quei due straccioni di 
Farinacci e di Buffarmi che avevate 
vicini, quando non si sapeva se avrei 
firmato o no il decreto, dissero " io 
firmerà altrimenti lo prenderemo a 
calci nel sedere ". 

« Mussolini ascolta senza fiatare, il 
Sovrano ormai non gli dà tregua. Sem
bra che tutti e due, però, parlino come 
se temessero di essere ascoltati, per
ché del loro colloquio mi giunge poco 
o nulla. Il Re dice che non c'è più 
da farai illusioni sulla possibilità di 

una ripresa tedesca e la fine di questa 
illusione significa pertanto che la guer 
ra è perduta. Le condizioni interne 
della Germania — dice Sua Maestà 
alzando un poco il tono della voce — 
sono gravissime. Io devo intervenire 
per salvare il Paese da inutili stragi 
e per cercare di ottenere dal nemico 
un trattamento meno inumano. Il duce 
soffia in maniera stanca qualche pa 
rola. Domanda: E io, ora, che cosa 
debbo fare? Non comprendo bene le 
prime battute della risposta del Re. 
mentre mi giunge nettamente questa 
frase: Rispondo io, con la mia testa, 
sulla vostra sicurezza personale. Sta
tene certo... 
' « Da una battuta ' che mi giunge 
spezzettata, capisco che il Sovrano ha 
informato il duce che il suo succes
sore sarà Badoglio. Nel salotto toma 
il silenzio rotto soltanto da una frase 
che il Re ha ripetuto più volte ne) 
corso del colloquio. Mi dispiace, mi 
dispiace — dice il Sovrano — ma la 
soluzione non poteva essere diversa. 
Sua Maestà deve avere fatto cenno al 
Duce che non aveva più nulla da dire. 
perché invece di parole, sento soltan 
to rumore di sedie e fruscio di passi 
che si avvicinano alla porta >. 

Pochi minuti dopo. Mussolini usciva 
dalla palazzina, nel cortile ghiaioso di 
Villa Ada. Testimoni oculari ricorda 
no di averlo visto guardarsi intorno. 
in cerca della sua vettura. Un capita 
no dei carabinieri lo avvicina, lo in 
forma che la sua vettura era e all'orn 
bra ». Fatti pochi passi. Mussolini è 
circondato da un nugolo di carabinie 
ri, viene fatto salire dentro un'auto 
ambulanza che lo porta, in una prima 
tappa, in una caserma dei carabinieri. 
in stato di arresto: « per garantire la 
sua sicurezza personale », come ave 
va promesso il re. salutandolo sulla 
soglia di casa sua. Dopo qualche giorni 
sarà portato a Ponza. 

La ricostruzione che lo stesso Mus 
solini farà un anno dopo sul « Com'è 
re della sera » delle ore Anali del suo 
potere, è improntata a una visione 
della situazione che, vera o falsa che 
fosse, egli stesso definirà poi «inge
nua». Parlando di se stesso in terxa 

persona è lui stesso a ricordare che 
e il mattino del 25 — domenica — Mus
solini si recò come faceva da quasi 
21 anni, all'ufficio, dove giunse verso 
le nove ». Egli ricorda che Scorza te
lefonò per comunicargli che « la notte 
aveva portato consiglio e che v'erano 
resipiscenze in giro ». Al che Musso
lini, amaro, avrebbe risposto: «Trop
po tardi ». La posta, poi, gli recò una 
lettera di Cianetti, membro del Gran 
Consiglio, che si pentiva del voto dato 
a Grandi e chiedeva di essere man 
dato al fronte. In quanto a Grandi 
si era « reso irreperibile e fu cercato 
invano ». Per il resto, tutto tranquil
lo. «Anche la Milizia faceva sapere 
dal Comando che non c'erano novità ». 

La canzone 
degli alpini 

Poi Mussolini lesse il solito « matti
nale » recatogli dal sottosegretario al
l'interno Albini (cuna livida faccia 
di autentico traditore » annota il « du 
ce ») dove c'erano le solite cose e. tra 
queste, di « notevole e penoso » il bom 
bardamento di Bologna. Poco dopo 
Mussolini incarica il suo segretario di 

, fissargli un'udienza dal re. « aggiun 
gendo che si sarebbe recato all'incon 
tro in abito civile ». 

Quando alle 17 arrivò in automobile 
a Villa Torlonia. Mussolini, «era as 
solutamente tranquillo ». Aveva nella 
borsa una serie di carte « dalle quali 
risultava che il voto del Gran Consi 
glio non impegnava nessuno, data la 
funzione consultiva dell'organo stesso. 
Cosa pensava dunque che sarebbe ac 
caduto? E' lui stesso a scrivere che 
e pensava che il re gli avrebbe ritirato 
la delega del 10 giugno 1940. riguar 
dante il comando delle Forze Armate. 
delega che il Duce aveva già da tempo 
in animo di restituire. Mussolini entrò 

, quindi a Villa Ada con l'animo asso
lutamente sgombro da ogni prevenzio
ne, in uno stato che, visto a distanza, 
potrebbe chiamarsi di vera e propria 
ingenuità >. 

E infatti le cose andarono un po' 
diversamente. Mussolini racconta che 
« alle 17 in punto l'auto entrò dai can
celli spalancati della Salaria. C'era in 
giro e nell'interno un rinforzo di ca
rabinieri. ma la cosa non parve ecce
zionale. Il re. vestito da maresciallo. 
era sulla - porta della villa. Nell'inter
no del vestibolo stazionavano due uffi 
ciati.'Entrati nel salotto il re, in uno 
stato di anormale agitazione, coi tratti 
del viso sconvolti, con parole mozze. 
disse quanto segue: Caro Duce, le 
cose non ranno più. L'Italia è in toc
chi. L'Esercito è moralmente a terra. 
1 soldati non vogliono più battersi. Gli 
alpini cantano una canzone nella quale 
dicono che non vogliono più fare la 
guerra per conto di Mussolini (»' re 
ripetè in dialetto piemontese i v..hi 
della canzone). 71 voto del Gran Con
siglio è tremendo. Diciannove voli per 
l'ordine del giorno Grandi, fra di essi 
quattro Collari dell'Annunziata. Voi 
non vi illudete certamente sullo stato 
d'animo degli italiani nei vostri ri
guardi. In questo momento voi siete 
l'uomo più odiato d'Italia. Voi non po
tete contare più su di un solo amico. 
Uno solo vi è rimasto, io. Per questo 
vi dico, che non dovete avere preoc
cupazioni per la vostra incolumità per
sonale che farò proteggere. Ho pen
sato che l'uomo della situazione sia 
in questo momento il Maresciallo Ba
doglio. Egli comincerà col formare un 
governo di funzionari per l'ammini
strazione e per continuare la guerra. 
Fra sei mesi vedremo. Tutta Roma è 
già a conoscenza dell'ordine del gior
no Grandi e tutti attendono un cam
biamento*. 

II colloquio non durò più di venti 
minuti. Dice Mussolini, infatti, che 
e erano esattamente le 17.20 quando 
il re accompagnò Mussolini sulla so
glia della casa. Era livido, sembrava 
ancora più piccolo, quasi rattrappito. 
Strinse la mano a Mussolini e rientrò. 
Mussolini scese la breve scalinata t 
avanzò verso la sua automobile ». IT 
resto è noto. H 25 luglio era finito, 
la storia d'Italia voltava pagina. 

Maurilio Ferrara 
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LA NOTIZIA della caduta di Musso
lini arrivò nel carcere di Sulmona, 

quel giorno di luglio, come un fulmine. 
Si può dire però che scoppiò come un 
fulmine in un cielo di tempesta, dal 
quale si attendeva da tempo qualcosa 
di nuovo o di improvviso. Anzi, per es
sere più precisi, si attendeva proprio 
quella notizia e quella caduta. _ 

Ripensando la storia del nostro par
tito e raccontandola, più d'una volta ci 
è venuto fatto di ricordare prospettive 
che non si sono realizzate, processi che 
sono stati più lunghi di quello che al
lora immaginavamo o affermavamo 
nelle risoluzioni e negli appelli. Sareb
be però un errore considerare la lunga 
resistenza come legata alla illusione di 
essere sempre alla vigilia della fine. 
Non è vero che le prospettive si pre
sentassero come un susseguirsi di so
gni che la realtà si incaricava di 
smentire. Per rimanere al carcere, ri
cordo come nel 1933 al poliziotto del-
l'OVRA. che credeva di spaventarmi 
parlandomi di dieci anni di carcere tut
ti da fare, avessi risposto alzando le 
spalle che un paio di piarti Quinquen
nali non mi avrebbero fatto male per 
lo studio e per un po' d'ordine nelle 
mie letture. 

Ma qualche mese prima del 25 lu
glio 1943. le cose erano o ci parevano 
diverse. Al carcere di Sulmona, quan
do il direttore mi mandò a chiamare e 
volle sapere cosa avrei fatto allo sca 
dere della pena (che computando am
nistie e condoni si sarebbe conclusa, 
dopo 11 anni interi, alla fine del '43). 
risposi tranquillo che era lui a dovermi 
dire come sarebbe stata l'Italia entro 
sei mesi. 

In quell'estate del 1943 stava per 
concludersi una lunga tappa di una 
storia che avevamo vissuto in carcere. 
ma non estranei alla vita del paese. 
L'Africa del Nord era stata occupata 
dagli alleati, che avevano spazzato fa
scisti e nazisti dalle ultime posizioni 
tunisine. Nella Unione Sovietica, dopo 
la vittoria schiacciante di Stalingrado. 
l'Armata Rossa moltiplicava i suoi col
pi e l'eco passava anche attraverso le 
mura del carcere, annunciandoci pros
sime le campane a morte per Hitler e 
Mussolini. Certo, nelle nostre previsio 
ni. ci parevano più vicine di quello che 
furono poi. se dovettero tardare a suo 
nare per un altro paio d'anni. 

Lo sbarco in Sicilia ci trovò quindi 
preparati come un evento che si inse 
riva ormai nel corso naturale della sto
ria. Ci pareva che quello che avevamo 
studiato e immaginato, che ci eravamo 
detto e avevamo detto agli altri, ve 
nisse a compimento nei modi che ci 
aspettavamo. I tempi lunghi, gli anni 
che erano passati parevano non pe 
sare più. acquistavano un significato 
nuovo. E non attendevamo. Continuan 
do il dibattito intenso, mantenendo un 
ritmo serrato ai nostri studi, all'orga
nizzazione della nostra vita politica e 

La «fine del mondo» 
al carcere di Sulmona 
Una voce all'ora del rancio: « C'è un nuovo governo » - Il direttore del penitenziario: 
« Non mettetemi nei pasticci » - Come riapparve una copia dell'Unità - Da tutti i ca-
meroni, nella notte, il coro dell'« Internazionale » 
dei corsi, ci pareva di dover avere 
fretta. Volevamo essere sicuri di non 
dimenticare nulla di quello che ci sa
rebbe stato utile fuori, nella situazione 
nuova. Grosso modo, mi pare che fos
simo ben orientati. 

Un problema politico essenziale era 
quello delle alleanze fra i comunisti e 
le altre forze democratiche e dei modi 
della loro organizzazione. Una questio 
ne che ci pareva farsi corposa e at
tuale e sulla quale eravamo andati ri
flettendo e cercando di capire tutto 
quello che era possibile nel carcere, 
eia il problema nazionale. Dalle espe 
nenze del Fronte Popolare e della guer 
ra di Spagna (che ci avevano man 
dato dei testimoni e degli « istruttori * 
fra i compagni dei processi più re 
centi) allo scioglimento del Comintern. 
la cui notizia ci raggiunse nel carcere 
di Sulmona, avevamo tratto il convin 
cimento che le leve essenziali della ri 
volu/.ione antifascista fossero quelle 
dell'unità e della riscossa nazionale. 

Non mi dispiace ricordare a chi mi 
tiz/.a ii falsifica quello che era il no 
stro modo di allora di sentire e di coni 
prendere le cose, la nostra convinzione 
profonda che attraverso una afferma 
zione democratica e una riconquista dei 
valori nazionali — e soltanto così — 
avremmo potuto avviarci verso la tra 
sformazione socialista. Quando la no 
tizia della caduta di Mussolini passò la 
porta del nostro camerone. stavamo fa 
cencio una lezione di un corso sull'or 
dinamento amministrativo degli Enti Lo 
cali e sui sistemi elettorali. E non era 
una idea strana di nostalgici o una im 
provvisa malattia di elettoralismo; eia 
un corso parallelo a quello sui proble 
mi dell'insurrezione e della guerra per 
bande, reso attuale dagli insegnamenti 
dei primi partigiani jugoslavi che era 
no arrivati nel nostro carcere. 

Aspettavamo quindi la notizia, rifiu
tavamo l'« attendismo », facevamo, a 

nostro modo e come ci era possibile, 
una parte di lavoro per il futuro. La 
prima notizia fu monca e tale che i 
più realisti la rifiutarono come una 
voce cui non si poteva dar fede e che 
comunque non ci doveva distrarre dal 
la disciplina quotidiana. Un detenuto 
comune disse, mentre ci portavano il 
rancio, che c'era un « nuovo governo *. 
La cosa non destò molta emozione, in 
un ambiente in cui emozionarsi, mo 
strare una curiosità eccessiva o essere 
impazienti non veniva apprezzato mol 
to. Qualcuno non potè nascondere un 
certo ottimismo e disse « sarà un go 
verno per la Sicilia t>. Un'ora dopo, 
prima ancora delle notizie nuove, la 
riflessione per quanto contenuta, per 
non parere fantastici e impazienti, ave
va portato qualcuno a pensare che 
qualcosa di più poteva essere accadu 
to e a cercare di scoprire nella vita 
del carcere, che pareva immutata, qua! 
che timido segno, qualche incrinatura 
che meritasse un sondaggio. Prima di 
andare al passeggio, dissi a Caccia-
puoti di portare in cortile qualche pac 
chetto di sigarette della nostra < riser
va aurea ». « Non si sa mai — gli 
dissi — potremmo dover festeggiare 
qualche buona notizia *. 

Prima di arrivare da basso, sapeva 
mo già. Domandai alla guardia chi 
fosse il capo del governo. Era una do 
manda che fino al giorno prima pò 
teva fai e soltanto un pazzo e il fatto 
che quello, anziché chiedere un aiuto 
ai suoi colleghi e propormi per la ca 
micia di ronza. balbettasse di stare 
buono, ci bastò. Il passeggio fu tra 
sformato in un comizio e subito una 
delegazione chiese e ottenne di arri 
vare dal direttore. Il rompersi improv 
viso delle regole e dei ritmi, ci pareva 
la testimonianza più che di un cambia 
mento di governo, di una rivoluzione. 
Se non ci voleva una « domandina * 
per andare dal direttore, se ci si potè-

Il crollo sul fronte interno 
Un processo di disgregazione corrodeva da anni le basi di massa del regime - La resistenza dei lavoratori e la cri
tica delle giovani generazioni - Gli intellettuali all'opposizione - Nella morsa della crisi economica e dei disastri della 
guerra si produce il risveglio della piccola borghesia - Le disperate convulsioni dei « vertici » fino al colpo di grazia 

"DICORDO che il 25 luglio ci sorprese 
-**1 accampati presso un piccolo cen
tro delle Puglie: nel nostro piccolo 
gruppo, che negli ultimi tempi era ve
nuto svolgendo un'intensa attività an
tifascista, subito si accesero accanite 
discussioni fra quanti si attenevano 
alla frase del proclama badogliano, 
« la guerra continua », e quanti anda
vano oltre e si schieravano all'opposi
zione. Era l'inizio di una scissione e 
di una lacerazione, che in parte rivive 
e dura, in altre forme e con certe sue 
conseguenze (il fascismo non del tutto 
liquidato, perché liquidato dall'alto) 
anche oggi. 

Dopo quel giorno, tutti gli avveni
menti rimbalzarono comunque diretta
mente sulla grande massa dei giovani, 
che allora era concentrata, nella sua 
parte più attiva e suscettibile di dive
nire protagonista, nelle fabbriche e 
nelle forze armate. Da questa realtà 
— che tuttavia non deve indurci ad 
un discorso dì « generazione » sosti
tutivo di un autentico giudizio storico 
— si può muovere per cogliere e rap
presentare taluni aspetti del « crollo 
del fascismo ». o meglio di una buona 
fetta del suo potere politico, che sono 
Etati peculiari dell'Italia 

Il 25 luglio, infatti, costituisce un 
evento unico, ed esemplare, nella sto
ria del fascismo europeo. Esemplare 
perché il regime era caduto non sol
tanto per l'urto dell'offensiva nemica 
icome accadde in Germania), ma an
che come conseguenza di una lotta po
litica e di classe e di una evoluzione 
e decadenza interna, che non ebbero 
riscontio in altri paesi. 

Nel « nodo » del 25 luglio conflui
scono, certamente, componenti di gran
de portata, quali gli scioperi del mar
zo. che avevano segnato il pieno ri
torno sulla scena della classe operaia; 
il parziale e decisivo mutamento di 
rotta della borghesia e dei circoli più 
influenti del paese; lo sfondamento 
strategico e politico dell'offensiva al
leata in Sicilia e sulla capitale. Ma 
con queste componenti si interseca, e 
bisogna metterlo nel conto, il falli
mento stesso del fascismo. In un certo 
senso la sua estrema ed autonoma 
rovina. 

La memorialistica dei gerarchi fal
liti (a cominciare da Storia di un anno 
di Mussolini), intrecciandosi con la 
non meno e forse più ampia lettera 
tura del generali sconfitti, ha insistito 
a lungo sulla interpretazione univoca 
e assurda del «tradimento», come se 
il processo storico possa essere spie
gato con un semplicismo cosi elemen
tare, ed oltretutto infondatamente mo
ralistico. Infine, l'ultimo segretario • 
del P.N.F. in carica il 25 luglio ha 
cercato di avvalorare l'ipotesi di un 
estremo piano di recupero del • fasci
smo dal suo disfacimento, che Io stes
so Mussolini avrebbe avuto intenzione 
di attuare, appunto il 25 luglio. 

Ora, il contributo di tutta questa 
discorde memorialistica alla storiogra
fia consiste in questo, che pone in ri
lievo 11 processo di disgregazione in
terna che da anni si era andato accu
mulando nel seno stesso del regime. 
attraverso il graduale ma deciso e de
cisivo distacco di sempre nuovi strati 
della popolazione: i ceti medi, che do
po la crisi del 192933 subiscono una 
oscillazione a sinistra; la classe ope
raia, che si rinnova ed estende la sua 
presenza, passando ad una tattica di 
sempre maggiore penetrazione nei 
gangli di base del regime e scrollan
dosi di dosso gli ultimi residui della 
sconfitta subita nel 1922-26; le giovani 
generazioni, che in tutta la seconda 
metà degli anni trenta accennano a 

»e notevoli movimenti: quello del-
Pposi zione clandestina e quello di 

25 luglio '43: le statue del regime vengono abbattute 

una critica più o meno martellante ed 
esplicita all'interno dell'organizzazione 
fascista — un duplice movimento, que
sto. che nel periodo della guerra fini
sce col contribuire sempre più alla 
erosione piuttosto che al rilancio del 
sistema. 

Già la trafila della segreteria cen
trale del P.N.F.. e dei corrispondenti 
« cambi della guardia » in periferia e 
negli altri organismi, che ormai ave
vano raggiunto livelli di massa inusi
tati. costituisce il primo segno di una 
crisi ' inarrestabile. Dal "28 al *30 era 
stato segretario Augusto Turati, che 
aveva contribuito a disciplinare e ad 
articolare il partito; dal '30 al '31 Giù 
riati, che si era logorato nella campa
gna contro l'Azione cattolica; dal "31 
all'ottobre del *39 Starace, passato più 
alla storia del costume che a quella 
della politica. Ma dal conflitto di Dan-
zica in poi è tutto un inquieto e con
vulso succedersi di segretari di scarsa 
incidenza, di spostamenti per mezzo 
dei quali Mussolini cerca inutilmente 
di riequilibrare la facciata del regime 
e la situazione del paese: Muti. Vi-
dussoni e Scorza si alternano attra
verso quattro anni di inutili e dema
gogici tentativi. Muti e Vidussoni do
vrebbero rappresentare le giovani ge
nerazioni; Scorza, a cui si ricorre su
bito dopo gli scioperi del Nord, il 17 
aprile del '43, è un vecchio gerarca 
dell'ala plebea e squadrista del 1922, 
che dovrebbe rivitalizzare le « energie » 
del partito. Ma ormai è proprio il fa

scismo che fa acqua da tutte le parti. 
Le contraddizioni interne ed esterne 

sono Irrecuperabili, e questo è indub
biamente uno dei dati centrali della 
situazione che matura il 25 luglio. Per 
vent'anni il regime fascista aveva do
minato l'Italia, e tutta la società ci
vile era stata subordinata agli squa
dristi e ai gruppi mercenari che ave
vano vinto nel 1922, e ai loro man
danti. Dopo di allora si era formata 
nel paese una nuova generazione. Ma 
il fascismo, che tanto aveva distrutto. 
per la sua stessa natura di movimento 
irrazionale ed essenzialmente negativo 
(antidemocratico ed antioperaio) non 
aveva saputo e non avrebbe potuto ri
costruire. In altre parole, aveva con
quistato un suo terreno, un suo spazio 
di espansione, aveva avuto tutto il 
tempo necessario per Inquadrare i ceti 
medi, per «educare» i giovani, che 
pure l'avevano inizialmente alimentato, 
ma si era urtato nelle contraddizioni 
della sua prassi e della sua Ideologia, 
nella resistenza insuperabile dei lavo 
ratori come nella rivolta dei migliori 
intellettuali, e su questi ostacoli si era 
logorato, assai prima del suo ingresso 
in guerra. 

II culmine dell'espansione fascista 
era coinciso con l'effimero trionfo re
gistrato nell'aimpresa d'Etiopia», che 
aveva finito col mettere a nudo I li
miti organici, intrinsechi dell'edificio 
corporativo e dell'indirizzo mussoll-
niano su banchi di prova definitivi; la 
politica economica e la politica estera. 

Dal '36 il «volontarismo» fascista si 
ritorce, soprattutto nel campo econo
mico, contro il regime. In fondo il fa
scismo era stato un movimento di di
fesa sociale che nei primi lustri ave
va realizzato un blocco borghese e pic
colo borghese ad impronta fortemente 
demagogica contro il cosidetto « peri
colo socialista ». contro il movimento 
sindacale e l'associazionismo operaio. 
Giunto al potere, gli elementi imperia
listici del suo programma, che all'ini
zio erano apparsi come un momento 
secondario dello scontro sociale ed Isti
tuzionale, erano venuti In prima linea. 
Perciò, quando il fascismo sarà piena
mente maturato, nella morsa della cri
si economica e del confronti interna
zionali. e dispenserà a piene mani tut
ti I suol frutti (le corporazioni e l'au
tarchia; l'Impero e la colonizzazione 
libica; l'LRJ. e il capitalismo di stato; 
un dubbio primato europeo e l'inter
vento in Spagna; l'Asse Roma-Berlino, 
l'Anticomintern e l'antisemitismo), si 
realizza grado a grado un progressivo 
risveglio della maggioranza della po
polazione. piccola borghesia urbana e 
rurale In primo luogo, reso più bru
sco. dopo il '40. dalle sconfitte militari. 

Ma già prima dell'intervento in guer
ra il potere e lo stato fascista corre
vano verso la loro rovina. E* noto come 
Mussolini l'avesse deciso soprattutto 
per rimanere In gara con la Germa
nia; e come poi avesse tentato di ri
petere l'operazione nel Balcani e con
tro l'Unione Sovietica. Era un aspetto 

del fatto che il regime aveva nella sua 
politica economica e sociale — e in 
ultima analisi nella sua ideologìa e 
strategia di fondo — il suo tallone 
d'Achille. Stretto nella difesa pregiu
diziale della proprietà (in pratica an
che di quella parassitaria) e condan
nato ad una politica di classe dema
gogica ed improduttiva, che gonfiava 
l'inflazione e stimolava la speculazio
ne, per trovare lavoro ad un brac
ciante bisognava mandare i soldati in 
Etiopia e in Spagna, o trasformarli in 
coloni sulla «quarta sponda». 

Cosi, la situazione era già in peri
colo, tesa e difficile prima del giugno 
1940: la borghesia fra i due corni del 
dilemma era divisa ed incerta, e il 
proletariato non ne voleva sapere. La 
stampa giovanile collezionava già tut-
te le possibili critiche, populiste, estre 
miste in senso demagogico, sincera
mente collettiviste, alle carenze e alle 
incongruenze più evidenti del regime, 
contestandolo dall'interno. L'abbando
no delle intelligenze più vive e mature 
e la rivolta delle coscienze migliori — 
ancora un processo di minoranza, ma 
già in crescita dopo il 1929-30 — com
pletavano il quadro, traducendosi in un 
ulteriore afflusso ai gruppi clandestini 
antifascisti, specialmente attorno a 
« Giustizia e Libertà » e al Partito co 
munista italiano. 

E' il « fronte interno » che cede in 
ogni luogo, prima di tutto sul terreno 
ideologico e politico, nel contesto di 
una disgregazione sociale e morale già 
molto avanzata. La protesta di massa, 
che esploderà negli scioperi del marzo 
(cui corrispondono le avanguardie co
muniste e antifasciste dell'Università 
di Roma) impone infine alla borghe
sia di cambiare spalla al suo fucile. 
anche se è piena di esitazioni, a ro
vesciare l'alleanza con la Germania. 

In queste condizioni e con queste 
premesse, la resa dei conti al vertice. 
l'ora della verità — una verità par
ziale ed equivoca — sopraggiunge al 
tempo giusto, né troppo presto né 
troppo tardi, per quei gruppi che in
tendono dissociarsi se non altro dal
l'inettitudine di Mussolini, dall'in 
transigenza di Farinacci, dalla « fe
deltà» di Scorza. Si prenda il caso 
del « fronte intemo » in Sicilia. Il cui 
sfasciamento avrà la sua influenza di 
retta sulla scissione del Gran Con 
sigilo e sul colpo di stato. Alla vigilia 
della guerra Mussolini aveva rilan 
ciato la sua demagogia, con uno slo
gan diretto ai contadini siciliani: 
«spezzare il latifondo»; ma tutti gli 
sviluppi « sociali » della rivoluzione 
erano stati rinviati a dopo... la vit-
toria; e nel corso della guerra la Si
cilia era stata trattata come una co
lonia, e gli impiegati siciliani trasfe
riti in continente per sospetto, col ri
sultato di scardinare l'amministrazio
ne e di far serrare buona parte del 
ceto medio locale con la grande prò 
prietà nel movimento separatista che 
alla fine del 1942 lanciava la parola 
d'ordine «la Sicilia ai siciliani». 

Anche di fronte alla Sicilia, come 
di fronte alla gioventù, alle masse « ru
rali », ai ceti intermedi — per non par 
lare dei soldati e degli operai — il 
fascismo, come movimento e regime 
politico, aveva «tradito» se stesso. Ri
manevano sul campo I frutti di un 
regime politico protetto e voluto in 
primo luogo dalle classi dominanti: 
più duraturi e sottili la demagogia so
ciale e il qualunquismo, e anche il 
neofascismo, alimentati da un conte
sto sociale e da responsabilità stori
che cui soltanto la classe operaia e 
una avanguardia democratica avreb
bero continuato ad opporre le loro 
forze. 

Enzo Santarelli 

va andare in tre, se lo si vide, pallido, 
pregare di non metterlo nei pasticci, 
era davvero qualcosa di più del segno 
di una novità, era la fine del mondo. 

Le regole carcerarie e le esitazioni 
del governo Badoglio dovevano tenerci 
in carcere ancora un mese. Mussolini 
sarebbe passato per il Gran Sasso e 
per Monaco di Baviera prima di arri
vare a Salò e poi a Piazzale Loreto nel 
1945, il 25 di aprile. Ma non ci si pò 
teva chiedere di prevedere giorno per 
giorno, il calendario della storia. Cre
do che possa bastarci, per accampare 
qualche mento come comunisti, ricor 
dare di aver avuto chiara la direzione 
nella quale si muoveva la storia e, so 
prattutto, di avere chiaro quello che 
volevamo e dovevamo fare noi. 

Era la « fine del mondo ». ma co 
minciammo dalle rivendicazioni imme
diate e concrete. Volevamo sapere: co 
minciammo col prendere il giornale 
quotidiano, che fino a quel momento 
c'era stato interdetto, dal tavolo del di 
rettore e ad ottenere la promessa che 
ne avremmo avuta una copia tutti i 
giorni. Chiedemmo la carta, la possi 
bilità di scrivere come un diritto di 
libertà, e un'ora dopo usciva, sia pure 
in una copia sola, il primo numero de 
l'Unità del carcere di Sulmona. Poi 
bisognava guardare più in là delle 
mura del penitenziario, rivolgersi a un 
altro potere che non fosse quello del 
direttore spaurito e delle guardie scon 
ceriate. Mentre la « redazione > pre 
parava l'Unità, il comitato di partito 
redigeva una lettera al nuovo gover 
no. nella quale c'erano una richiesta 
perentoria e ' un impegno chiarissimo 
Chiedevamo di essere messi in libertà 
immediatamente, in base alla conside 
razione che le condanne e i tribunali 
stessi che le avevano erogate dove 
vano essere ormai considerati illegali 
(credo che aggiungessimo persino l'in

vito a mettere sotto processo i giudici 
del Tribunale Speciale). 

L'impegno era quello di combattere 
contro i tedeschi per difendere l'Italia 
che si era liberata dal fascismo. Ave
vamo già firmato per qualche settima
na dopo; Badoglio stava invece facen 
do mettere il coprifuoco e dichiarava 
che continuava la guerra a fianco dei 
tedeschi. 

Ricordando quel giorno, anche l'in 
genuità di certe nostre illusioni, mi 
pare che non ci si possa far colpa al 
l'impazienza di avei visto giusto con 
qualche battuta di anticipo La pa 
zienza vera continuammo a dimostrar
la nel tenere duro, nel garantire la 
vita e la disciplina dell'organizzazione. 
nel tenere al loro posto il direttore e 
le guardie, che dopo qua Ielle giorno 
già cominciavano a pensare a una 
sorta di rivincita. E noi a minacciarli 
di un deferimento prossimo a tribunali 
popolari, che erano soltanto nella no 
stra speranza, a dichiarare persino che 
avremmo ricorso al nostro gruppo pai 
lamentare, di un Parlamento che era 
ancora al di là di venire. 

Intanto, perchè ci fosse il segno che 
se proprio non era ancora la fine del 
mondo e nemmeno la rivoluzione, qual 
che cosa era cambiato, la sera, subito 
dopo che era suonata la campana del 
silenzio, il carcere si faceva improv 
visamente sonoro. Era il coro dell'In 
ternazionale che saliva da tutti i carne 
roni. Ed era per una decisione del col 
lettivo; a dire il vero era persino il 
risultato di un rapido corso di canto. 
per non dimenticare nemmeno in quel 
la occasione un ordinp e una disciplina 
che. in fondo, ci avevano permesso pei 
dieci anni di sentirci liberi dentro il 
rigore di un ordine e di una disciplina 
estranei, che il nemico ci aveva im 
posti. 

Gian Carlo Pajetta 

I gerarchi 
in fuga 

Le miserie di tutta una classe dirigente nel 
destino individuale dei capi - Non un barlu
me di dignità - Il fantoccio dei tedeschi 

I MIEI ricordi del 25 luglio non 
sono « romani ». Ho assistito al 

et crollo del regime » non nella ca
pitale o in una grande città, ma in 
un paese della Calabria, in provin
cia di Cosenza, dove ero giunto da 
poco in seguito a un lutto fami
liare. Qui tutto sembrava giungere 
in toni più smorzati, ma qui la sof
ferenza dell'Italia povera, trascina
ta in una guerra che aveva enorme
mente aggravato i suoi problemi. 
risolti solo a parole dal fascismo. 
era più immediata e evidente. « La 
questione meridionale è stata risolta 
dal fascismo! » avevano tuonato a 
Roma 1 propagandisti del regime: 
in realtà l'unica prospettiva che il 
fascismo aveva saputo dare al Mez
zogiorno povero di risorse e ricco 
di braccia da lavoro era stata la 
guerra: d'Africa, di Spagna e per 
finire il conflitto mondiale. 

In quell'estate ormai tutta la fal
sità del fascismo era venuta alla 
luce, e pochi ancora lo difendevano: 
l'ultima trovata retorica di Musso
lini, la linea del a bagnasciuga » (co
me egli aveva detto confondendo 
questo termine, che indica la linea 
di galleggiamento delle navi, con la 
battigia) che doveva essere la linea 
d'arresto degli angloamericani era 
stata da questi superata con estre
ma facilità e gli alleati avanzavano 
in Sicilia verso la penisola. 

Alla notizia della caduta del fasci
smo. I gerarchi del luogo si dissol-
sero, ritirandosi prudentemente in 
campagna. Del resto essi erano pas
sati alla piccola storia del paese per 
qualche schiaffo vile dato a qualche 
povero confinato fisicamente p:ù 
indifeso o per essersi fatti rapare 
la testa in onore del « Capo ». Quan
to ai « signori a del luogo, che del 
fascismo avevano largamente appro
fittato. eseguirono subito diretta
mente o tramite i loro figli, meno 
compromessi, la manovra di « sgan
ciamento ». Il figlio di uno di questi 
« maggiorenti » che doveva laurearsi. 
mi confidava pochi giorni dopo, con 
una semplicità furbesca che mi la 
scia ancora esterrefatto al ricordo: 
« La mia tesi sulla questione meri
dionale è pronta: debbo solo cam 
biare le conclusioni— prima dicevo 
che era stata risolta dal fascismo. 
ora debbo sostenere il contrario». 

Con 1 gerarchi, anche I distintivi. 
che per la verità non erano nume
rosi, erano scomparsi il giorno stes
so: solo un giovane se lo mise ap
posta per ingenua protesta verso la 
e viltà » degli adulti: ma poi si lasciò 
bonariamente convincere da chi so
prattutto non aveva aspettato quel 
giorno per criticare il fascismo. Solo 
dopo l'8 settembre gli inglesi fecero 
prelevare dalla casa di campagna 
dove era rifugiato l'ex segretario del 
fascio, per Interrogarlo: ricordo che 
mi passò davanti, per le vie del 
paese, fra due soldati inglesi, pai 
lido, persa ormai l'aria arrogante di 
un tempo. 

Più tardi dovevamo sapere del 25 
luglio romano e della sorte dei 
«grandi» gerarchi: chi riparato su 
bito In Germania come Ricci e Fa
rinacci (trattato con un certo di
sprezzo da Goebbels e da Dollmann 

perché, invece di cercare di liberare 
« il Duce », aveva cercato di salvare 
soprattutto se stesso), chi in Spagna 
come Grandi, chi ritiratosi anche 
egli in campagna come Acerbo; chi, 
tra I minori, come ì propagandisti 
Gayda e Appelius. all'ambasciata 
giapponese. Altri, fra 1 « venticinque 
luglisti » meno avveduti, dovevano 
finire per una sinistra nemesi della 
stona, vttime degli stessi fascisti e 
nazisti nel processo di Verona del 
'44: alcuni, come Gottardi, Parescm. 
Marinelli, colpevoli solo di non es
sersi resi conto del valore dell'ordi
ne del giorno che avevano firmato. 

Se si scorre l'elenco dei membri 
del Gran Consiglio che parteciparo
no a quella famosa seduta, ci si 
accorge che solo due, Farinacci e 
Buffarim Guidi, sono finiti per ma
no dei partigiani; gli altri o sono 
stati fucilati dagli stessi fascisti a 
Verona oppure hanno poi vissuto 
tranquillamente, magari ricevendo 
ricche pensioni, e pubblicando le 
loro memorie, in cui generalmente 
si danno torto a vicenda, attribuen
do ciascuno a se stesso la nobile in
tenzione di salvare il paese (1). Di 
tutti, l'unico che ebbe il coraggio di 
spararsi un colpo alle cervella fu 
un gerarca di secondo piano, il di
rettore dell'agenzia di stampa uffi
ciale (Agenzia Stefani), Manlio Mor
gagni. Mussolini, dopo essersi fatto 
docilmente arrestare ed essere stato 
trasferito dalla caserma Pastrengo 
all'Isola di Ponza (dove gii giunsero 
perfino I volumi delle Opere di 
Nietzsche inviatigli da Hitler in oc
casione del suo 60° compleanno, che 
cadeva il 29 luglio) si rassegna alla 
sua sorte di prigioniero, fino a che 
nell'agosto Skorzeny Io verrà a prele
vare a Campo Imperatore per por
tarlo in Germania e fargli assumere 
definitivamente il ruolo di tragico 
e sanguinario fantoccio dei tede 
seni (2). 

Giuseppe Garritano 
(li SI veda il voluta* di (j Bianchi. 

25 Luglio crollo di un regime. Murtia. 
1963. attai rteco di documentazione 
Scorsa, ad eiempio allora segretario 
del PIXF. già retpontabile della mori* -
di Giovanni Amendola, risultava nel 
'63 percepire oltre che la penatone di 
giornalista, un'altra ottenuta di recen
te, come ex generale in SPE' 

lì) L'ultimo atto ufficiale compiuto 
da Mussolini prima di recarti dal re, 
a Villa Savoja, in quel pomeriggio del 
Zi luglio, fu di ricevere il compiacente 
ambasciatore oiapponete Hidaka. che 
fin dai primi meti dell'entrata del» 
l'Italia in guerra lo aveva aiutato 
a inviare all'ambasciala nipponica a 
Berna catte cariche di ingenti valori 
(tra cui la famosa • Spada dell'Islam *) 
tCfr Bianchi, op c i t . p 643>. Il 
• Duce • fu sempre mollo attento a 
questo aspetto meno patriottico e più 
pratico delia vita alla fine delta tua 
avventura infatti egli fuggi verso il 
confine svizzero insieme all'oro dello 
Stato italiano (C/r R. Battaglia. Sto
na della Resistenza. Einaudi. I9fi4. pa
gina 549). Quetlo va ricordato, «Otran
to per ttroncare tul nateere la nuova 
leggenda, che oggi alcuni furbastri 
•nferettntl vorrebbero con inaudito 
ifrontalezsa alimentare, ad mum igna
ri, di • un povero, al quale quando 
fu appcto per t piedi non cadd* dai 
pantaloni nemmeno II biglietto del 
tram •. 
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Nel dibattito alla Camera 

Enti del cinema: 
migliorato il 

testo governativo 
La letta dei lavoratori e del PCI ha imposto alcuni emen
damenti qualificanti - Il Luce non sarà liquidato - Si 
ricostituirà un circuito di sale a gestione pubblica 

Due progetti legislativi su 
una identica materia (gli enti 
cinematografici pubblici), uno 
governativo e l'altro comuni
sta, sono stati discussi delia 
Commissione bilancio e parte
cipazioni statali della Came
ra. Il primo, che aveva stretto 
carattere finanziario, in se
guito al confronto avvenuto. 
ha subito alcune modifiche ri
guardanti la specificazione dei 
compiti assegnati alle società 
statali. E si deve alla batta
glia condotta dai parlamentari 
comunisti e dalla gente del 
cinema se dal dibattito è sca
turito un provvedimento, che 
accoglie non poche richieste 
dell'opposizione democratica, 
dei sindacati e degli autori. 

Anzitutto, sono stati stanzia
ti. per un periodo di cinque 
anni. 40 miliardi da investire 
nella ristrutturazione, nello 
sviluppo e nelle iniziative del 
gruppo pubblico. Si avvierà, 
inoltre, un'operazione finan
ziaria che non era prevista e 
intanto alleggerirà di 8 mi
liardi i gravami debitori del
le aziende inquadrate all'Ente 
di Gestione, mentre il governo 
è stato impegnato, da un or
dine del giorno, a non liqui
dare l'Istituto Luce su cui in
combevano seri pericoli di 
chiusura, e a procedere senza 
indugi al completo risanamen
to delle passività accumula
tesi. 

Le altre innovazioni appor
tate consistono in un lungo 
emendamento che individua i 
campi specifici in cui le so
cietà opereranno. In primo 
luogo, è stata sancita la ne
cessità di ricostituire un cir
cuito di sale cinematografiche 
(se ne occuperà l'« Italnoleg-
gio»), mancante il quale lo 
intervento pubblico sarebbe 
stato dimezzato, e che costi
tuiva una fra le principali 
rivendicazioni dei sindacati, 
delle associazioni culturali, 
dei cineasti e del nostro par
tito. In secondo luogo, è sta
to stabilito che: 1) l'« Italno-
leggio» potrà curare la dif
fusione di film italiani anche 
all'estero, e, in ogni caso, si 
dedicherà alla distribuzione 
di film « capaci. di elevare 
gradualmente il gusto del 
pubblico»; 2) all'Istituto Lu
ce, a complemento delle pre
cedenti incombenze, spetterà 
cimentarsi nella cinematogra
fia didattica e specializzata: 
favorire, nell'ambito scolastico 
e di intesa con il ministero 
della Pubblica Istruzione, la 
circolazione dei più signifi
cativi film della storia del 
cinema; consentire la speri
mentazione e la realizzazione 
di documentari non rientranti 
nelle altre categorie; agevola
re la costituzione di liberi 
gruppi produttivi; 3) Cinecit
tà si trasformerà in una strut
tura comprendente teatri di 
posa, stabilimenti di sviluppo 
e stampa e di sincronizzazione. 
nonché un laboratorio per ri
cerche sperimentali e per lo 
ammodernamento degli stru
menti cinematografici. 

Fin qui gli elementi che 
non erano contenuti nella 
legge governativa e rappre
sentavano alcuni fra gli a-
spetti più qualificanti del pro
getto comunista. A questi va 
aggiunto che il ministro delle 
Partecipazioni Statali, Piccoli, 
ha promesso di emanare una 
direttiva in cui si inviterà lo 
Ente Gestione a rendere siste
matiche le consultazioni con 
1 sindacati e gli organismi 
rappresentativi degli autori e 
dei critici per discutere la po
litica delle imprese pubbliche. 

Resistenze pervicaci sono 
state, invece, opposte a qual
siasi proposta mirante a ot
tenere la democratizzazione 
dell'Ente Gestione. Erano sta
te Drospettate due soluzioni: 
che i consiglieri dell'Ente fos
sero designati dalle grandi 
Confederazioni sindacali, di 
concerto con le organizzazioni 
degli autori, del pubblico e 
dei lavoratori, oppure che ve
nissero designati dal Parla
mento. dal governo e dalle 
Confederazioni sindacali. Per 
giunta, era stato chiesto che 
si fissassero criteri oggettivi 
per la nomina degli ammini
stratori unici e che si istituisse 
un vero e proprio organo 
consultivo aperto alle rappre
sentanze degli autori, degli at
tori. della critica e degli spet
tatori. Queste rivendicazioni 
emerse nella lotta sostenuta 
dalle forze democratiche del 
cinema, sono state respinte. 
Insomma, il governo non ha 
voluto che si cambiasse l'as
setto istituzionale dell'Ente 
Gestione, così com'è contem
plato nel decreto Piccoli. Il 
ministro delle Partecipazioni, 
entrando nel merito dell'argo
mento. si è limitato a non e-
scludere che sulla base della 
esperienza sia possibile, in un 
prossimo futuro, concedere u-
na rappresentanza alle Con
federazioni sindacali nel Con
siglio di amministrazione del
l'Ente. 

Il dibattito svoltosi ha regi
strato punte animate. I par
lamentari della destra, rispol
verando le note polemiche 
della stampa fascista e social
democratica, hanno colto il 
pretesto per sferrare un at
tacco contro le funzioni della 
cinematografia pubblica. I de
putati comunisti Ludovico Ma
schietta. Antonello Trombado-
ri e Francesco Malfatti sono 
intervenuti per invocare un 
effettivo e profondo rinnova
mento delle società statali, 
che esalti i valori della co
noscenza, la espansione delle 
autonomie, la libertà espres
siva, la crescita della coscien
za critica nel pubblico, la for 
nazione di strutture tese a de 

determinanti influenze eserci
tate dagli attuali detentori 
del mezzi di produzione e di 
diffusione delle idee. 

Al termine dei lavori, il 
compagno Maschiell» ha rila
sciato al nostro giornale la 
seguente dichiarazione: «Pos
siamo dire che la legge ap
provata segna un primo suc
cesso dovuto alla lotta dei 
lavoratori del cinema e desili 
autori e all'azione svolta dal 
nostro partito con tenacia e 
coerenza e con estrema chia
rezza di linee programmati
che. L'originarlo progetto go
vernativo è stato modificato 
in punti importanti e certo 
nessun cambiamento avrem
mo ottenuto se noi comunisti, 
a tutti i livelli, non fossimo 
stati alla testa di una batta
glia che dura da alcuni anni 
e negli ultimi tempi ha rag
giunto fasi acute. Decisiva per 
noi comunisti è stata la pre
sentazione di una legge or
ganica sulla cinematografia e 
di una legge per gli enti di 
Stato, nelle quali si riflette 
una nuova e globale visione 
dei problemi cinematografici. 
Naturalmente, siamo consape
voli dei limiti Ìnsiti nel dise
gno approvato e delle ambi
guità e delle reticenze in 
esso racchiuse. La democra
tizzazione. fra l'altro, resta 
un capitolo ancora aperto, u-
na richiesta affatto insoddi
sfatta, su cui bisognerà ritor
nare subito. Nondimeno, non 
solo siamo riusciti a sconfig
gere le manovre e le tendenze 
liquidatone in atto, ma sono 
state create le premesse per 
conseguire ulteriori conquiste 
e riprendere la lotta su una 
piattaforma più avanzata. Ai 
lavoratori, ai cineasti, alle 
forze di sinistra e a noi tutti 
compete di vigilare affinché 
gli impegni assunti dal go
verno siano mantenuti e le 
società statali non divengano 
palestre di clientelismo e re
chino sostegno alle cooperati
ve e alle forze libere di pro
duzione e di irradiazione del
le idee. Dalla attiva presenza 
del nostro partito, delle forze 
di sinistra, dei lavoratori e 
dei cineasti dipende se nella 
cinematografia statale si inau
gurerà una politica diversa ri
spetto a quella del passato». 

La polemica sulla Mostra di Venezia 

Antonioni: perché 
diciamo no a Rondi 

f,*^^T /VA^N/NAjf 

A Mosca con il 
« Commissario » 

Da oggi lo V Esfate musicale 

Omaggio di Lucca 
ai suoi musicisti 

Saranno eseguite, in un ciclo di concerti, com
posizioni dei Puccini, di Magi, di Boccheri-
ni, di Geminiani e di Giani - Luporini — Ci sa
rà anche il «Pierrot lunaire» di Schoenberg 

Si inaugura stasera, nell'An
fiteatro romano, la quinta edi
zione dell'Estate musicale luc
chese. Andrà avanti fino al 
10 agosto, articolandosi in no
ve manifestazioni le quali vo
gliono avere anche lo scopo 
di accostare a quelle della 
musica le meraviglie dei luo
ghi. Per quanto riguarda la 
musica, le meraviglie sono 
soprattutto lucchesi. L'Estate, 
cioè, si svolge prevalentemen
te come omaggio ai compo
sitori di Lucca, che sono tan
ti e importanti. 

Il concerto di stasera, ol
tre che musiche di Giacomo 
Puccini (Lucca 1858 - Bru
xelles 1924), prevede anche 
lavori del padre di Giacomo, 
Michele (1812-1864). Il cantore 
di Mimi fu il quinto dei sette 
figli di Michele il quale tra
mandava un'attività musicale 
dei Puccini di Lucca, avvia
ta da un primo Giacomo Puc
cini (1712-1781) organista e 
maestro di cappella nella 
cattedrale di San Martino. 

C'è stato. In questi ultimi 
tempi, un «recupero» della 
famiglia Puccini, peraltro non 
privo di interesse, del quale 
è stato ed è magna ' pars 
Herbert Handt, musicista di 
vasti meriti, ormai lucchese 
— per lo meno d'elezione — 
anche lui. 

Il programma di stasera in 
elude ancora composizioni di 
Fortunato Magi (1839-1882). z,o 
di Giacomo Puccini (fratello 
della madre) e maestro, do
po la morte di Michele. 

Il Magi, com'è nello stile 
dei lucchesi, girò in lungo e 
in largo, lasciando dovunque 
il segno del suo talento crea
tivo e organizzativo. Fu diret
tore del Licei musicali di Luc
ca, della Spezia (ne fu il 
fondatore), di Ferrara « di 
Venezia, dove poi mori. 

Il quadro lucchese si com
pleta, In questa prima tera-
ta, con musiche di Alfredo 
Catalani (Lucca 1854 • Milano 
1893), formatosi anche lui. 
inizialmente, alla scuola dei 
sullodato Magi. Chiudono il 
concerto inaugurale alcune pa
gine di Wagner e di Brahins. 
Suona l'Orchestra filarmoni
ca di Stato di Sofia. 

Il ascondo concerto (38 lu
glio, Palazzo Mansi) si incen-
tra su un altro illustre luc-

eandUionare il cinema dalle » chese, Luigi Boccherlnl (17U-

1805). Intorno a Boccherlnl 
figurano Francesco Barsanti, 
nato a Lucca sul finire del 
Seicento, morto a Londra in
torno al 1775. e Niccolò Pa
ganini. Il suddetto Barsanti 
era coetaneo di Francesco Ge
miniani (1687 - 1762), altro 
nome famoso nella storia del
la musica e di Lucca, al qua
le l'Estate dedica largo spa
zio. Geminiani figura, infatti, 
nel concerto del «duo» Se
verino Gazzelloni - Bruno Ca
nino. e sarà protagonista — 
la sera del 4 agosto, nel Giar
dino Botanico — d'una singo
lare serata. Ispirata dalla Ge
rusalemme liberata di Tor
quato Tasso. Avremo la «. pri
ma n in tempi moderni d'una 
pantomima che Geminiani 
compose a Parigi nel 1774: 
La foresta incantata, precedu
ta dal Combattimento di Tan
credi e Clorinda, di Claudio 
Monteverdl. 

Da questa serata alla fin* 
delle manifestazioni suonerà 
l'Orchestra da camera lucche
se. la quale con la sua pre
senza può testimoniare di una 
attività non occasionale, ne 
turistica, ma protesa a un 
più durevole impegno. Del na
ri. la civiltà musicale lucche
se e la tradizione avita non 
fanno dimenticare le esperien
ze più moderne. Il 7 agosto 
si avrà, infatti. Il Pierrot lu
naire di Schoenberg, che Ca-
thy Berberian interpreterà per 
la prima volta In una ver
sione italiana. Una novità a* 
soluta è costituita da Fram
menti di un giovane compo
sitore lucchese, Gaetano Gia
ni • Luporini. 

L'Estate musicale lucchese 
si concluderà (IO agosto) con 
un concerto russo, del Quale 
è protagonista Boris Chri-
stoff. II programma compren
de pagine di Mussorgski, di 
Ciaikovski e di Borodin (che 
— dicono — studiò un po' 
anche a Pisa e di 11 fiutò 
anche la buona aria di 
Lucca). 

L'abbonamento alle nove 
manifestazioni, che costa do
dicimila lire, viene offerto al 
minor prezzo di tremila Un» 
agli studenti e, in genere, ai 
giovani. 

" • . V . 

MOSCA. 24 
E. stato presentato questa 

sera, con un grande succes
so, al Festival cinematografico 
di Mosca, Confessione di un 
commissario di polizia al Pro
curatore della Repubblica di 
Damiano Damiani, che rappre
senta in concorso l'Italia. Alla 
proiezione ha assistito, tra gli 
altri, Marilù Tolo (nella fo
to) protagonista femminile del 
film, che si trova nella capi
tale sovietica con la delega
zione ufficiale italiana al Fe
stival. 

Oggi è giunto a Mosca an
che Stanley Kramer. Al Festi
val verrà presentata, fuori 
concorso. Benedite i bambini e 
gli animali, la più recente ope
ra del regista americano. 

Le opere di Kramer sono mol
to popolari nell'URSS: gran
de successo di pubblico hanno 
ottenuto, infatti. Vincitori e 
vinti e La nave dei folli. 

Si è appreso che alla prima 
del film tedesco-sovietico Goya, 
proiettato in concorso al Festi
val dalla RDT, sarà presente 
la vedova di Leon Feuchtwan-
ger. Marta. 
• Si trovano inoltre a Mosca 
i registi Jean Delannoy (Fran
cia). Jerzy Passendorfer (Po
lonia), Gillo Pontecorvo (Ita
lia) e il popolare attore della 
RFT Maximilian Schell. 

Christian-Jaque 
sostituisce Casaril 
come regista di 

« les petroleuses» 
MADRID, 24 

Le riprese del film Les Pe-
troleuses, con Brigitte Bardot 
e Claudia Cardinale, sono 
state interrotte Ieri in segui
to ad una serie di litigi fra il 
regista Guy Casaril e 1 pro
duttori. Questi ultimi hanno 
annunciato di aver deciso di 
cambiare regista e Casaril, 
che ha lasciato ieri stesso Ma
drid alla volta di Parigi, è 
stato sostituito da Christian 
Jaque. Le riprese di Les Pe-
troleuses, un western sulle av
venture di due bande rivali 
guidate da due donne, sono co
minciate un mese fa a Burgos 
e proseguivano nei giorni 
scorsi a Colmenar Viejo, vici
no a Madrid. 

Salerno marito 
amato-odiato 

Enrico Maria Salerno ha ter
minato in questi giorni le ri
prese del film di Riccardo 
Ghlone A cuore freddo in cui 
ha interpretato il ruolo del 
marito amato-odiato di Rada 
Rassimov. 

n film è costruito su un 
personaggio femminile; il per
sonaggio di una donna insod
disfatta ed irrequieta, avida 
di vita e tuttavia incapace di 
vero amore. Accanto a Saler
no e alla Rassimov, recita 
Bruno Pradal, 11 protagonista 
del recente film di Cayatte 
fiorire d'amore. 

Una lettera del regista 
al « Giorno » -1 padro
ni del cinema, invece, 
plaudono all'operazio
ne autoritaria attuata 

per la Biennale 

La polemica sulla Mostra 
di Venezia ha registrato ieri 
due fatti nuovi: una riunione 
della « Consulta per il cine
ma » della DC e una lettera 
del regista Michelangelo An
tonioni al "Giorno". Della 
riunione dà notizia "Il Popo
lo"; la discussione in seno alla 
Consulta (che ha pure affron
tato i problemi del gruppo 
cinematografico pubblico e 
dell'industria privata) è stata 
« ampia ». secondo "Il Popo
lo", ed «ha confermato una 
concordanza di orientamenti 
per ciò che concerne la Mo
stra del cinema »; tra i nomi 
dei partecipanti al dibattito, 
in evidenza, quelli di Monaco, 
presidente dell'ANICA (pro
duttori, distributori, ecc.) e di 
Gemini, presidente dell'AGIS 
(esercenti), cioè dei rnassimi 
rappresentanti dei padroni del 
cinema. 

La lettera di Antonioni e-
sprime invece una netta ri
pulsa della «operazione Ron
di » per Venezia; il famoso 
cineasta si affianca così alla 
grande maggioranza dei suoi 
colleghi, alle associazioni pro
fessionali e culturali, ai sin
dacati, nel respingere la solu
zione autoritaria che si è vo
luto dare al problema della 
Biennale, in attesa del nuovo 
statuto. 

Riteniamo utile, per il suo 
interesse obiettivo e per la 
qualità delle argomentazioni, 
riportare qui di seguito inte
gralmente, dal quotidiano mi
lanese che l'ha ospitato ieri, 
il testo della presa di posi
zione di Antonioni: 

«Nella ridda del prò e dei 
contro in merito alla polemica 
per il Festival di Venezia, il 
mio nome è stato spesso unito 
a quelli di Felllni e Visconti. 
Ci tengo a chiarire che in 
questa faccenda io mi trovo 
dalla parte opposta. Loro sono 
per Rondi, io no. E spiego 
perché. 

«Conosco Gianluigi da tan
ti anni e sebbene tra noi non 
vi sia mai stata una vera ami
cizia il nostro rapporto ha 
sempre avuto un tono cordial
mente divertito. Delle volte 
capisco le persone più per 1 
loro difetti che per le loro 
virtù. E' questo il caso. Ma 
credo che sbaglerei se esten
dessi questo tipo di compren
sione privata a fatti e per
sone della vita pubblica, e il 
Festival di Venezia è un fatto 
pubblico che interessa tutti 1 
settori del cinema italiano, 
tutte le categorie dei lavorato
ri dello spettacolo, e perché 
no? la cultura Italiana. Lascia
mo quindi da parte ogni istin
tiva tolleranza e cerchiamo di 
J;uardare al problema con 
reddezza. 
«Io non sono d'accordo con 

coloro che disquiscono sul me
todo seguito nella nomina. E' 
un metodo probabilmente or
todosso cioè regolare nel no
stro meccanismo governativo. 
Preferisco fermarmi su Ron
di in persona. 

«Rondi è certamente un 
uomo amabile, talmente edu
cato da strappare 11 sorriso. 
ed è uomo intelligente anche 
e dotato di humor. Ma è un 
uomo antico. La sua stessa 
amabilità, è di stampo antico, 
e come tale fuori del tempo. 
Rondi è insomma un autenti
co conservatore. Del resto 11 
suo atteggiamento reazionarlo 
nei confronti di un certo ci
nema è noto. (E' noto anche 
Suanto rimpiangesse, al tempi 

i Papa Giovanni XXIII, Pio 
XII!, per dire di che qualità 
fosse la sua reazione). Ed è 
da questa posizione che - ha 
sempre lottato — forse in ma
lafede, «per ordini di scu
deria)» confessava, ma non si 
capiva se la sua malafede 
fosse in questa confessione o 
nella sua posizione critica, — 
contro quella produzione ci
nematografica per la quale 
hanno invece combattuto le 
forze più autentiche del nostro 
cinema. Ricordate la campa
gna andreottiana contro De 
Sica e tutto il neorealismo? 
«Laviamo 1 panni sporchi in 
casa ». Rondi, anche allora cri
tico del quotidiano il Tempo, 
era da quella parte là. 

«Ora è a un uomo siffatto 
che si chiede di organizzare un 
festival moderno, democrati
co, aggiornato con le più vive 
e spregiudicate tendenze del
la cinematografia contempo
ranea. 

«L'errore non sta in Ron
di che desidera cimentarsi 
con la Mostra di Venezia (a 
torto secondo me, perché vi 
si brucerà le ali), ma di chi 
considera Rondi l'uomo man
na. L'errore è di coloro che 
nominandolo non si accorgono 
nemmeno di compiere un ge
sto di sfida contro chi dal do
poguerra a oggi ha dato al
l'Italia. attraverso un tipo di 
cinema, uno stile di racconto 
e contenuti legati alla nostra 
più scottante realtà, onori e 
prestigio in tutto il mondo. 

«Visconti ha definito Ron
di un maneggione. Se fossi 
Rondi mi offenderei. Rondi 
non è un maneggione. E' un 
uomo magari ossessionato da 
strane ambizioni: ama le ono-
reficenze, probabilmente II 
frac, il cilindro, ma è fine, 
sottile, e nei limiti della sua 
attività un buon politico, che 
si trova però a battagliare 
dalla parte della più scriteria
ta e pericolosa, soprattutto in 
questo momento, delle poli
tiche. Né mi risulta che abbia 
compiuto alcun gesto, da 
quando è stato nominato, per 
staccarsene. 

«E* pertanto contro quello 
che Rondi rappresenta che lo 
sento 11 bisogno di dichia
rarmi». 

le prime 
Musica 

Pier Luigi Urbini 
a Massenzio 

Pier Luigi Urbini si è but
tato con animo Invernale sul 
concerto di venerdì sera alla 
Basilica di Massenzio. Non po
teva fare diversamente. Le 
musiche in programma richie
devano un impegno da esecu
zione al chiuso. 

Due pagine — con coro e or
chestra — di Verdi (due ulti
me pagine), lo Stabat mater 
e il Te deum, si sono illumi
nate singolarmente. Composte 
pochi anni prima della morte 
(furono eseguite a Parigi nel 
1898), non vogliono però es
sere intenerite dal timore del
la morte. Alla voce che sem
bra esigere da Verdi un 
«pentimento», il musicista li-
sponde mantenendo il punto. 
C'è talvolta un gesto di de
vozione liturgica, ma con 
quattro botte, ecco Verdi pron
to a rimescolare il suo eroi
co furore di sempre. 

Mutatis mutandis, sono an
cora le implorazioni di Violet
ta o di Desdemona, le ire di 
Otello, le maledizioni di Ri
goletto. Esplodono sonorità in
cendiarie, rappacificate alla 
fine da tuia Invocazione non 
lontana da quelle all'Immenso 
Flà. nell'Aida. 

C'è, però, un'ansia di rinno
vare qualcosa, che l'Urbini ha 
mirabilmente espresso, met
tendo anche in risalto la con
sapevole spavalderia di que
sta musica, capace ancora an
cora una volta di convincere 
— e l'Urbini ha molto favor:to 
tale convinzione — che la mu
sica incominci e finisca con 
Verdi. 

Una meraviglia di ualolti 
corali e orchestrali, ITJrblnl 
ha poi suscitato da una bellis
sima pagina giovanile di Mus
sorgski, La disfatta di Senna-
cherib. su testo di Byron. E' 
il commento del musicista alla 
vendetta dell'angelo della 
morte, sterminatore degli As
siri. 

Il concerto ha accentuato la 
svolta russa, con le esecuzioni 
della fantasia Una notte sul 
Monte Calvo, ancora di Mas-
sorgsky, e delle danze dal 
Principe Igor, di Borodin, ge
nerosamente turbinanti. 

Un bel concerto (in vena di 
brillamento erano coro e or
chestra), un bel successo, un 
bel pubblico, numeroso e qua
lificato. 

e. v. 

Cinema 

Lo spavaldo 
- Più che spavaldo, questo 
Halsy è sbruffone e scrocco
ne. Corre in motocicletta, ma 
non vince mai, o quasi, nem
meno un premio di consola
zione. Però ha successo con 
le ragazze, che poi, regolar
mente, pianta In asso; e, da 
moderno cavaliere errante, 
riesce a farsi anche uno scu
diero, nella persona di Cuc
ciolo ovvero Tappo, il quale 
ha pure lui la passione delle 
due ruote, ma nella prima 
gara disputata insieme con 
l'invadente amico si azzoppa, 
e dunque decade al rango di 
meccanico. Più tardi, una don
na. Rita, contribuisce a incri
nare il sodalizio tra i due; 
quando Halsy e Cucciolo s'in
contrano di nuovo (Rita, resa 
madre dallo «spavaldo», se 
ne andrà quindi per la sua 
strada), e tornano sulle pi
ste, ciascuno inforcando la 
propria moto, è il già timido 
e complessato Cucciolo ad 
avere la meglio. 

Diretto dal canadese Sidney 
J. Furie, cineasta versatile e 
discontinuo. Lo spavaldo 
avrebbe meritato un'uscita 
meno canicolare. La tematica 

non è davvero inedita: perso
naggi e situazioni, anzi, nono
stante la freschezza del loro 
equipaggiamento meccanico, 
sembrano appartenere alla 
letteratura americana (prima 
che al cinema) d'anteguerra; 
sono figure e vicende di sra
dicati, d'inguaribili sognato
ri, che non hanno ancora bi
sogno della droga per inven
tarsi storie, e vivono in un 
universo agricolo-pastorale 
echeggiante un certo Caldwell, 
o Stelnbeck, o persino Faulk-
ner, piuttosto che la e giungla 
d'asfalto» dei nostri giorni. 
Ma i caratteri sono ben dise
gnati, il dialogo non manca 
di finezze, e lo stile delle rl-

Erese e del montaggio è agile, 
rioso. Adeguati anche gli in

terpreti: Robert Redfora. Mi
chael J. Pollard (rivelatosi in 
Gangster story), Lauren Hut-
ton, Lucilie Benson, Noah 
Beery jr. (figlio dell'omoni
mo attore, e nipote del più 
famoso Wallace Beery), ecc. 
Colore e schermo grande. 

ag. sa. 

Professione: 
killer 

C'è ancora in America chi 
confeziona avventure gialle ad 
esclusiva gloria della polizia, 
badando bene di non apparire 
assolutamente realistico. Que
sta volta si cimenta nell'opera
zione Jerry Thorpe (figlio del
l'anziano e più famoso Ri
chard) il quale snocciola, sen
za troppo preoccuparsi della 
credibilità delle situazioni, lo 
antico repertorio sul commis
sario a caccia di delinquenti, 
asfissiato dal giornalista rom
piscatole che però rappresen
ta il «contribuente». Oltre al 
killer malaticcio e tetro, ci 
sono il mandante riccone e gli 
intermediari, cioè gli organiz
zatori di delitti: questi ultimi 
in particolare fanno quasi ri
dere, ma assicuriamo che ciò 
è puramente casuale. Accanto 
a John Saxon e a Susan Oli
ver, recitano due vecchie ex-
glorie di Hollywood: Van 
Johnson e Ray Milland. Co
lore. 

La casa che 
grondava 

sangue 
La dimora in questione è 

un classico maniero scozzese 
che cela macabre superstizioni 
e scatena oscuri, sadici riti 
in chi vi abita. L'affittuario, 
un rubicondo e pacioccone 
uomo di provincia, si chiama, 
guarda caso. Stoker, e, alla 
fine del film, si ha la confer
ma che è stato lui a muovere 
i fili di tutte le machiavelliche 
diavolerie del castello. 

La casa che grondava san
gue, infatti, non è altro che 
un raffinato omaggio al ro
manziere Bram Stoker, crea
tore del Conte Dracula. La 
conclusione vede millenari 
vampiri fare giustizia, a modo 
loro, dell'umana Incredulità 
d'un poliziotto troppo zelante. 
Il film, strutturato in episodi 
legati tra loro unicamente dal
la famigerata casa e dal sini
stro affittuario, è sensibilmen
te influenzato dalla più recen
te tradizione orrorifica e, in 
particolare, da Corman e dal 
suo film / racconti del ter
rore. Tutto sommato, però, la 
trama è ricca di Idee per un 
filone che va pian plano ina
ridendosi; le caratterizzazioni 
dei personaggi si rivelano co
me pregevoli esempi dell'umo
rismo nero tipicamente an-
glosaasone. La regia, agile e 

en curata, porta la firma di 
Peter Duffell, mentre, fra gli 
interpreti, ci sono 1 «consue
ti» Christopher Lee e Peter 
Cushing. stavolta in veste di 
vittime. Colore e schermo 
largo. 

vice 

Rai vU 

oggi vedremo 
POMERIGGIO SPORTIVO 
(1°, ore 16 e 22,30; 2°, ore 18) . 

Atletica leggera, automobilismo, motociclismo: queste le 
discipline protagoniste dell'appuntamento sportivo di oggi. 
La corsa automobilistica di oggi si svolge ad Imola, una 
delle più belle piste d'Europa, particolarmente adatta alle 
auto di « formula 2 ». Per l'atletica leggera ci si sposta a 
Viareggio per assistere alla competizione con spagnoli e 
greci in vista del campionati europei di Helsinki. Infine un 
appuntamento di grande rilievo, quello con Anderstop in 
Svezia, dove si disputa 11 titolo mondiale di motociclismo. 

LA SAGA DEI FORSYTE 
(1°, ore 21) 

Quinta puntata del teleromanzo-fiume sulle vicende della 
famiglia Forsyte. Questa sera si riallacciano le fila con 
Jon che, come gli spettatori ricorderanno, dopo aver tron
cato il fidanzamento con Pleur, era andato in America per 
costruirsi una nuova vita. Qui il giovane si sposa con 
Ann, e ormai la sua vecchia passione, sembra essere comple
tamente dimenticata. Il fratello di Ann, Francis Wilmot 
decide di andare in Inghilterra e Jon lo indirizza dalla sua 
sorellastra, Holly. Holly, a sua volta, con un biglietto di pre
sentazione introduce l'americano nel salotto-bene di Fleur, 
che continua a condurre un'intensa vita mondana. E' du
rante uno del party in casa Mont, che Francis conosce una 
ragazza, Marjorle, e se ne innamora. La sua passione non 
è però ricambiata dalla ragazza che preferisce un ricco 
scozzese, McGown, membro della camera dei Comuni 

FINE SERATA 
DA FRANCO CERRI 
(2°, ore 21,15) 

Il Jazz fa il suo ingresso sul piccolo schermo, con uno 
spettacolo dedicato esclusivamente a questo genere di mu
sica. Franco Cerri. 11 popolare chitarrista, insieme con 1 suoi 
jazzmen, intratterrà i telespettatori. Una novità è rappresen
tata dal fatto che gli ospiti di questa trasmissione non si 
esibiranno nelle loro specialità, ma in cose che nulla hanno 
a che fare con loro. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 50 anni di Pax ro

mana 
12,15 A • come agricol

tura 
16.00 Sport 

Automobilismo: da 
Imola il trofeo d'Eu
ropa-Marche 

18.15 La TV del ragazzi 
19.50 Telegiornale sport 

Cronache dei partiti 
20.30 Telegiornale 
21,00 La saga dei Forsyte 

Quinta puntata del
lo sceneggiato ingle
se, tratto dall'omo
nimo romanzo di 
John Galsworthy. 

22,10 Prossimamente 
22.20 La domenica spor

tiva 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 Sport 

Automobilismo: da 
Imola, la Coppa cit
tà di Imola, f. 2 

21,00 Telegiornale 
21,15 Fine serata da Fran

co Cerri 
22,10 L'orologiaio scom

parso 
' Per la serie « Allo 

police». la storia di 
un orologiaio scom-

• parso: 
23,00 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO* ere 8, 
13 , 15 , 2 0 , 23,05» Ci Mattu
tino musicale» 6,54 Almanac
co; 8,30: Vita nel campii 9.30: 
Mestai 10,15: Voi ad io; 12i 
Vetrina di un disco par l'asta
te; 12,29: Vetrina di Hit Pa-
rada; 13,15: Buon pomeriggio; 
15,10: Enrico Montesano in: 
Diviato di siesta, con Carla Te
derò; 15.45: Pomeriggio con 
Mina; 17 ,21 : Spiaggia libera; 
18,15:11 concorto della dome
nica diretto da Rafael Kubelik; 
19,30: La vedova è tempre al
leare?» 20,25: BaHo quattro; 
21,20: Concerto dalla violon
cellista Victoria Jagllng a del
la pianista Aia Amtntaeva; 
21,55: « Una storia comune >, 
di Ivan Gonclarov» 22 ,40 : . 
Prossimamente; 22,55» Palco di 
proscenio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30. 
8.30, 8,30. 10.30. 11,30, 
13,30, 17.25, 18,30, 19.30, 
22 ,30 , 24» 8: I l mattiniere» 

7,40: Buongiorno con Nino 
Ferrar a Anna Identici» 8,14: 
Musica espresso» 8,40: I l man
giadischi» 9,35i Gran Variati; 
1 1 : Otto piste; 12,30: Classlc-
Jockey; 13: I l Gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14,30: Vetri
na di un disco per l'estate; 
15: La Corrida; 15,40: Can
toni sotto l'ombrellone; 16,45: 
Interfonico» 17,30: Musica « 
sport: 18,40: « Spettacolo a» 
20.10: Supersonici 22 : Dischi 
ricevuti» 22,40: Revival» 23,05: 
Buonanotte luropa. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura» 
11,15: Concerto dell'organista 
Simon Preston; 11,50: folk 
music» 12,10: Conversazione; 
12,20: I tril di Mozart» 13,50: 
• Tancredi a, musiche di G. 
Rossini» 17.15: Stan Ceti e la 
tua orchestra; 17,30: Undici 
cantata Inedito di A. Scar
latti» 18 i La vera generazione 
perduta» realismo a letteratura» 
18,35» Musica leggera» 18.45: 
Viareggio 1971: 19,15: Con
certo di ogni aera» 2 1 : Giorna
ta dal Tene; 21.30: Club di 
ascolto. 

MEDAGLIA D'ORO DEL PRESIDENTE DEL SENATO 
AL CONSORZIO GRUPPO CERAMICHE JflfflUB 

di FIORANO MODENESE 
La Giuria composta da 

valorosi ceramisti ed ar
tisti di diversi paesi inse
diata per il XXIX Concor
so Internazionale della Ce
ramica d'Arte, ha asse
gnato al Consorzio Grup
po Ceramiche IRIS il Pre
mio'Medaglia d'Oro del 
Presidente del Senato. 

Il Consorzio ha presen
tato una serie di piastrel
le da rivestimento che in 
onore alla città chiamerà 
« Linea Città di Faenza » 
designerà: prof. Lodovico 
Asirelli, ceramista, prof. 
Walter Parmeggiani. 

L'alto riconoscimento e-
sprime la sintesi di una 
serie di azioni concomi
tanti che il Gruppo da 
tempo conduce per il mi-
glroramnto degli interni 
delle abitazioni e la riva
lutazione del prodotto ce
ramico. 

Sono vivi nell'animo dei 
designare, delle maestran
ze, dei tecnici e dei diri
genti di tutto il comples
so, i principi che ispirano 
la continuazione della tra
dizione ceramica. 

Il colore, la materia, tut
to viene sottoposto alle 
più rigorose .regole eco
logiche. . 

Il Gruppo promuove con 

designer: Lodovico Attraili 
/ materiali al naturale saranno esposti presso la sede di Fiorano Modenese, via Ghiarola Nuova 
103-127 telefono 88.22 J3 e presso le fatali regionali. 

le sue piastrelle per pa
vimento e rivestimento 
un modo nuovo di vivere 
• di abitare in ambienti 

in cui I materiali naturali 
«la ceramica quale risul
tante dalla combinazione 
del fuoco o> della terra 

modellata dall'arte» rlcon 
ciliano l'uomo con la 
pria tradizione ed N 
prio spirito. 

• » >J I . « * ri >*>»i' 
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Un portito 

piu forte 

per le lotte 

popolari 

Gli iscritti al PCI, nella Fe
derazione romana, sono oggi 
47.457 rispetto ai 45.831 rag-
giunti alia fine del '70. Quasi 
5.000 sono i compagni e le 
compagne che quest'anno han-
no preso per la prima volta 
la nostra tessera. L'obiettivo 
dei 50.000. che ci siamo posti 
per it 1971, si presenta reali-
sticamente a portata di mono 
dell'organizzazione comunista 
romana. 
Toccare a Roma i 50.000 iscrit

ti 6, innanzitutto, un'esigenza 
politica, un passo necessario 
ae vogliamo accrescere il ca-
rattere di 7nassa e dt lotta 
delta nostra organizzazione. 
Poniamo mente all'espertcnza 
e alia lezione che ci vengono 
dal risultato del 13 giugno. 
Nel pieno di un contrattacco 
reazionario, al quale la DC lw. 
of/erto il sostegno e I'avallo 
delta sua sterzata a destra, ab-, 
biamo tenuto (e in molte zone 
delta citta e delta provincia 
abbiamo esteso i nostri suf-
fragi) percM alle spalle delle 
elezioni c'era it lavoro e il con-
tatto di viassa sviluppato nel 
corso dell'ultimo anno dai no
stri comitati di zona e dalle 
sezioni sui temi delta casa e 
dei servizi, delle riforme e 
dello sviluppo economico, del-
I'antt/ascismo e della demo-
crazia. 

Anche da qui noi partiamo 
quando esaltiamo il valore po
litico che acquista la ccstru-
zione a Roma di un'organizza-
zione piii numerosa, politica-
mente unita, meglio struttu-
rata in rapporto alle esigenze 
di una citta in rapida cresci-
ta e tras/ormazione. 

Partiamo dal dato positivo 
di quest'esperienza per veder-
ne pero anche limiti e carenze. 
Poniamo questi problemi in un 
momento complesso dello scon-
tro politico, coscienti che Ro
ma ha bisogno di un parttto 
comunista piu numeroso e piu 
esteso, capace di essere un rea-
le punto di riferimento ovun-
que e'e una questione da af-
frontare e da risolvere. Lo 
sciopero unitario del 20 luglio 
ha riproposto con forza i temi 
dell'occupazione e dello svi
luppo economico. I problemi 
della casa, dell'assetto civile, 
dello svtluppo della citta non 
jinalizzato alia speculazione 
sono vivi nei bisogni e nelle 
attese delle grandi masse. 

Si tratta di far crescere e 
governare Viniziativa popolare 
su questi punti nodali, di far-
la pesare politicamente nella 
vita della provincia, di assicu-
rarle sbocchi positivi e risul-
tati concreti, di farla matu-
rare come processo capace di 
garantire una svolta profonda 
negli indirizzi che fvnora nan-
no prevalso in Campidoglio e 
a Palazzo Valentini. Ma far 
progredire questo processo 
vuol dire far crescere il par-
tito. dare alia sua azione poli
tica un respiro e un livello di-
versi, fame uno strumento piu 
aperto alia polemica e all'in-
contro con le altre forze, ca
pace di dare una risposta va-
lida — per I'oggi e per il do-
mani — alia spinta operaia e 
alle rivendicazioni- popolari, 
alia domanda dei giovani e 
delle masse femminili, alle 
incertezze e agli interrogativi 
di vasti settori del ceto me
dio oggetto della campagna 
mistificatrice della destra. 

Questo 2 il volto che le 
sezioni comuniste devono 
sempre piu ampiamente ac-
quisire e gia qui si pongono 
concretamente le questioni del 
rinnovamento della nostra or
ganizzazione e della capacita 
di impegnare nella milizia po
litica le molte energie nuove 
che vengono a noi. Ma non 
solo di questo si tratta. Diri-
gere e governare lo sviluppo 
di un movimento di massa e 
di un nuovo rapporto unita
rio che incida nella situazio-
ne, sottintende una presenza 
delta nostra forza piu gene-
ralizzata, estesa, non piu li-
mitata (come ancora spesso 
accade) ai confini e agli sche-
mi tradizionali entro cui vi-
vono e operano troppe nostre 
sezioni. 

Ecco perchi la campagna 
dei 50J000 non pud risolversi 
in un appello indifferenziato 
al proselitismo, ma deve tra-
sformarsi — in queste setti-
mane e in questi mesi — in 
scelte puntuali di lavoro e di 
costruzione per portare il par-
tito dove ancora non c'i una 
nostra presenza organizzata. 

In quali fabbriche e luoghi 
di lavoro vogliamo dar vita 
a cellule di partito? In quanti 
quartieri, soprattutto nelle zo
ne di espansione, sono sorte 
nuove ed estese aggregazioni 
urbane, tumultuosamente ru> 
che di problemi, dove perb le 
nostre sezioni non hanno an
cora acquistato diritto di cit-
tadinanza? E tra quariiere e 
quartiere, quante zone morte, 
mterre di nessuno*? 

Obiettivi non nuovi, ma da 
tradurre finalmente in piano 
di lavoro, in misure propa-
gandistiche ed organizzative 
adeguate. Gia la campagna 
delta stampa comunista deve 
essere affrontata con questo 
spirito e questi obiettivi. La 
diffusione della nostra stam
pa, la grande sottoscrizione di 
massa per i 3 miliardi, le fe-
ste e gli incontri con i citta-
dini saranno occasione per far 
conoscere meglio chi siamo e 
che cosa vogliamo, per accre
scere la nostra influenza po
litico, per far entrare altri 
lavoratori nelle nostre file e 
per porre piu estese radici 
nella vita della citta e della 
provincm. 

Franco Raparelli 

Al S. Spirito e agli istituti fisioterapici 

i nuovi Consigli 
Sbloccata una situazione che si protraeva da mesi, responsabile la 
Democrazia cristiana - li PCI: avviare un confronto tra i partiti demo
cratic! per risolvere ii drammatico problema • Una dichiarazione del 
compagno Ranalli - Determinante la battaglia dei lavoratori ospedalieri 

Dopo un'aspra battaglia condotta da mesi da! PCI contro la posizione dilatoria della De
mocrazia cristiana, sono stati eletti finalmente I rappresentanti della Regione ai consigli di 
amministrazione degll Ospedali riuniti e degli istituti fisioterapici divenuti recentemente ente 
regionale. Con tale nomina, raggiunta I'altra sera in una seduta protrattasi quasi fino all'alba 
di ieri, si e rimossa una situazione stagnante che durava ormai da troppo tempo e che con-
tribuiva a paralizzare ancor piu la drammatica situazione ospedaliera. E difatti si tratta 
di una prima breccia aperta contro il muro opposto dalla DC e dagli interessi che essa lia, 
sempre protetto e di cui si e fatta la portavoce, impedendo che la Regione ossumesse il 
controllo degll enti ospedalieri; • un passo 

LA 
Inquietante interrogativo aperto dall'inchiesta sul caso Rimi 

DELLA MAFIA SULLA REGIONE? 
Aperta una indagine dal magistrate 

La Procura della Repubblica esamina le posizioni dei personaggi che appoggiarono I'assunzione del giovane 
mafioso alia Regione - Raccomandato da un alto funzionario della polizia ? - II giallo diJun incartamento 
che scompare e ricompare - Chi sono Jalongo, Santiapichi e Vitellaro - La parola della commissione Antimafia 

quindl che costituisce la pregiudiziale per 
affrontare concretamente i gravi problemi 
sul tappeto e per awlare un confronto con 
i partiti antifascisti per trovare una soluzione 
definitiva ad uno del piu gross! nodi della 
citta. 

La situazione negli ospedali e ormai lar-
gamente nota: il caos indescrivibile, le ca
renze strutturali che sono la dlretta conse-
guenza di scelte politiche nella gestione della • 
sanita pubbllca da parte di forze legate alle 
baronie che hanno fatto degll interessi clien-
telari la base concreta di appoggio. Lo stesso 
vuoto amministrativo per la mancata elezio-
ne dei consigli ha rappresentato il tentativo 
delle destre di far deteriorare ancor piu una 
situazione gia ampiamente disgregata, men-
tre a livello governativo si sferrava la batta
glia contro la riforma sanitaria. - -

In questo senso la decisione' presa alia 
Regione rappresenta un prlmo successo e 
una risposta alle stesse lotte dei lavoratori 
che da tempo si stanno battendo per tali 
obiettivi (cosl i dipendenti deU'Eastmann e 
quelli dcgli IPO che erano presenti in folta 
delegazione ieri notte in cosniglio regionale). 

La riunione della commissione sanita e ini-
ziata a tarda notte dopo che il PCI si era 
battuto fin dalla mattinata perche si pren-
dessero concrete decisioni. Alia fine di un 
lungo dibattito, la commissione ha appro-
vato a maggioranza che si andasse contem-
poraneamente alia nomina di un commissa-
rio agli IFO per liberare sublto i dipendenti 
dalle manovre repressive del vecchio Consi-
glio d'amministrazione e alia elezione del 
nuovo Consiglio d'amministrazione (cioe dei 
sei membri della regione, altri tre dovranno 
essere eletti dal comune e dalla provincia, 
che si dovranno quindi impegnare a breve 
scadenza per completare i consigli d'ammini
strazione). Successivamente si e deciso di 
nominare anche i sei rappresentanti del con
siglio degli Ospedali Riuniti, vacante gia da 
molti mesi. Sono stati eletti all'ente regionale 

degli Istituti fisioterapici Remo Mraletta e 
Carla Scarnati per il PCI, e Mazzarella, Are
na, Boccoli e Sacco per la DC; al consiglio di 
amministrazione degli Ospedali Riuniti Giu
seppe Sacchettl e Giorgio Fusco per il PCI, 
Panetta, Lucci, Pelonai e Caracci per la DC. 

La decisione della commissione e stata poi 
fatta propria dalla Glunta anche in base alia 
pressione dei circa 200 lavoratori degli IPO 
in consiglio, decisi a non cedere finche ap-
punto non sarebbe stata nominata la nuova 
amministrazione. Alia decisione si e dichia-
rato contrario, con una inammissibile posi
zione e inconcepibili accuse nei confront! del 
PCI, il socialista Santarelli, mentre Dell'Unto, 
sempre del PSI, l'ha approvata. II significato 
della nomina sta appunto nella necessita dl 
sbloccare una situazione troppo stagnante, in 
ognl caso il PCI in un odg firmato da Ranalli, 
Berti e Lombardi, ha accettato che «si so-
spendessero le elezioni e che si apra una 
fase di trattativa politica, purche entro la 
sessione estiva si concluda la elezione dei 
consigli di amministrazione». II PCI rivolge 
cosl un appello ai partiti democratic!, anti
fascisti, per affrontare e risolvere attraverso 
un chiaro confronto la questione degli ospe
dali. II compagno Ranalli, in merito alia de
cisione, ci ha dichiarato: « Quello di ieri notte 
e stato il primo risultato vittorioso della te-
nace e ferma azione del gruppo comunista 
che, per sette mesi, si e energicamente bat
tuto. I lavoratori ospedalieri che hanno soste-
nuto la battaglia del PCI, cui si e unita la 
azione del PSIUP, possono andare fieri per 
aver contribuito a sbloccare la scandalosa 
situazione degli ospedali romani. 

«Ieri notte — ha proseguito il compagno 
Ranalli — e stato l'inizio di una fase politica 
nuova che mette tutte le forze politiche alia 
prova. Si e confermato infatti che la Regione 
pud eleggere i consigli di amministrazione e 
premere sul Comune e sulla Provincia perche 
facciano la loro parte eleggendo anche 1 loro 
rappresentanti». 

I lavoratori del pulimento a Frascati 

Picchettano 
il Sincrotrone 

La loffa dei dipendenti dell'impresa Giorgi si inserisce 
nella battaglia degli operai di tutto il settore per il 
rispetto del contralto • Penetrati nottetempo i crumiri 

Sono da 12 giorni in sciopero 
le lavoratrici dell'impresa Giorgi 
addette al pulimento del Sincro
trone di Frascati. Le operaie si 
battono contro l'intransigenza del 
padrone che non vuole applica-
re il contralto di lavoro; la loro 
lotta si inquadra nella battaglia 
che stanno conducendo i lavo
ratori del pulimento in quasi tut
te le imprese del settore. I pa
droni romani. infatti. non vo-
gliono rispettare gli accordi 
presi a livello nazionale e le 
conquiste raggiunte dagli ope
rai., 

Le lavoratrici di Frascati pic-
chettando il Sincrotrone, nono-
stante cio. il padrone e riuscito 
a far entrare nottetempo squa-
dre di crumiri ingaggiati in fun-
zione antisciopero. - • 
FABBRICHE OCCUPATE — 
Nuovi successi nella sottoscri
zione per le fabbriche occupate. 
I lavoratori della Colgate Pal-
molive di Anzio hanno raccolto 
127 mila lire per sostenere la 
lotta delle lavoratrici della Fi-
lodont. 

Su iniziativa dell'UDI e di 
gruppi di lavoratrici della Acro-

statica, della Pantanella e del
la Filodont si svoigera merco-
ledi prossimo all'Aerostatica un 
incontro tra lavoratrici di nu-
merose aziende e settori per 
discutcre la grave crisi dell'oc
cupazione che incide in partico-
lar modo sulla mano d'opera 
femminile 

Incontro del PCI 
con le famiglie 
di Maccarese 

Una delegazione del gruppo 
consiliare comunista s'incontre-
ra nel pomeriggio di domani 
con i lavoratori e con le fami
glie di Maccarese. La delega
zione sara composta dai compa
gni Mirella D'Arcangeli. Anita 
Pasquali. Guerra e Signorini. 
che dopo aver visitato i vari 
centri dell'azienda agricola. nel
la serata interverranno ad una 
assemblea popolare. 

Venerdi si riunisce il Comune 

Una settimana densa 
di impegni politici 

I fatti nuovi e gli aspetti negativi - La 
minacciata crisi alia Regione — Portare 
avanti il processo di unita a sinistra I 

I giovani hanno cominciato a costruire le altrezzature 

Occupata Tex tenuta Somaini: 
«Vogliamo un campo sportivo > 
II terreno e destinato dal Piano regolatore a verde ed impianti 
sportivi — Un o.d.g. dell'Associazione sportiva del quar-. 
tiere, dell'UISP e delle organizzazioni democratiche giovanili 

La settimana che si apre do
mani k senza dubbio molto im-
portante. Si sblocchera finalmen
te la grave situazione che si e 
venuta a determinare in Campi
doglio con il sabotaggio della DC 
al Consiglio comunale eletto il 
13 giugno. Finalmente. dopo una 
serie di sollecitazioni e di ri-
chieste formali avanzate dal 
PCI, l'assemblea capitolina si 
riunira: la seduta e convocata; 
come sappiamo, per venerdi 
sera. Alia Provincia. invece. il 
presidente Ziantoni non ha anco
ra stabilito la data della seduta 
del consiglio. 

Ma la settimana che si apre 
e anche importante per il dibat
tito politico che si dovra appro-
fondire fra le varie forze po
litiche. I fatti di questi giorni 
(posizione del PSI. annunciata 
crisi alia Regione. paralisi delle 
due assemblee elette un mese 
e mezzo fa) confermano l'ana-
lisi fatta dal PCI: nella citta e 
nella provincia si manifestano 
elementi indubbiamente negativi 
ma anche novita capaci di porta
re avanti il processo deirunita 
a sinistra, di spingere verso 
una politica riformatrice. 

I fatti negativi sono soprat
tutto le posizioni caparbie dei di-
rigenti dc i quali. continuando a 
marciare sulla vecchia strada. 
vorrebbero bloccare la vita del
le assemblee elettive, vorrebbero 
risolvere tutto con manovre di 
corridoio e con fintrallazzo. E' 
proprio questa posizione che ha 
provocato quello scandalo delle 
dimissioni della giunta regionale. 
annunciata I'altra sera non dal 
presidente o da un assessore. 
ma da un semplice consigliere 
democristiano. 

I fatti nuovi e significativi 
sono le lotte dei lavoratori (il 
forte sciopero generale per l'oc-
cupazione e le riforme. Ie occu-
pazioni contro la smobilitazione). 
la posizione del PSI (i socialisti 
hanno confermato la loro oppo-
sizione al centrosinistra. chkden-
do esplicitamente alia DC di 
mutare rotta), la battaglia data 
da alcuni elementi della sinistra 
dc contro il gruppo di potere 
nei partito. 

Questa posizione del PSI e 
quella assunta dalla sinistra dc. 
pud essere un fatto fecondo nel
la misura in cui si incalza fino 
in fondo il gruppo di potere dc. 
si porta avanti nella citta. a tutti 
i livelli. l'unita a sinistra. Que
ste posizioni nuove devono ora 
essere portate nelle assemblee 
per aprire un scrio e approfon-
dito confronto fra le varie for
ze politiche sui principal! nodi 
della citta. della Provincia e 
della Regione. Le tre assemblee 
pur avendo in comune l'esigen-
za di portare avanti i processi 
riformatori. devono pero avere 
una propria autonomia. la loro 
vita deve cioe essere sganciata 
dalle cosiddette trattative «glo-
bali». Se non si nspetta questa 
autonomia (come e stato fatto 
contro la Regione) il gioco de-
mocratico subisce una battuta 
di arresto che giova solo alle 
forze della destra eversiva. 

Lo scooter urtato da un'auto 

Bambina muore cadendo 
dalla moto della madre 
La donna adesso 4 grave in ospedato 
E' morta ieri mattina al San 

Camillo una bambina di due 
anni. vittuna di un grave inci-
dente stradale. nel quale e ri-
masta coinvolta l'altro giomo 
insieme alia madre, Marghe-
rita Ferri, che e tuttora rico-
verata in gravi condrzioni 

La madre della piccola Ma-
n'anna Rizzo — questo il no-
me della bimba — doveva re-
carsi a fare la spesa in un vi-
cino supermercato, e, per non 
lasciare sola la bambina, l'ha 
portata con s6. l'ha fatta sali-
re sulla sua « Vespa 50 », e si 
e avviata per via dei Colli 
Portuensi. quando lo scooter 

e stato violentemente urtato 
da una utilitaria: la piccola, 
che era seduta tra il manubrio 
e il sellino. e stata sbalzata 
fuori assieme alia madre, ed 
entrambe sono piombate pe-
santemente a terra. 

Incidente morta le sull'auto-
strada ieri mattina: Nicola 
Jelpo. di 29 anni. era alia gui-
da di un camion diretto a Ci
vitavecchia. quando, forse per 
un improwiso colpo di sonno, 
ha perso il controllo del pe-
sante automezzo che ha sban-
dato, andando a schiantarsi 
contro un cavalcavia. Lo Jelpo 
e morto sul colpo. 

' c Oateci attrezzature sportive », « Vogliamo spazi verdi ». 
Queste frasi erano scritte sui cartelli , che i giovani di Cento-
eel le e le loro famiglie hanno innalzato nella parte dell'ex te
nuta Somaini occupata da ieri. L'iniziativa e partita in primo 
luogo dalle organizzazioni sportive e popolari, dai giovani di 
Centocelle e dalle lore famiglie ed ha ottenuto I'appoggio dei 
partiti democratici del quartiere. 

I I campo occupato e, come abbiamo detto, una parte del-
I'ex-tenuta Somaini , destinata dal piano regolatore all'edilizia 
popolare ed alia realizzazione di spazi verdi e attrezzature 
sportive. L'occupazfone ha quindi la funzione di sollecitare la 
realizzazione di quanto gia disposto per legge. Decine e decine 
di ragazzi ieri hanno lavorato alacremente sotto II sole a pian-
tare pale per delimitare il campo. Intanto venivano raccolte 
flrme e fondi per la realizzazione delle attrezzature sportive 
e per fare pressione sulla giunta, perche si assuma concreta
mente le sue responsabilita. 

Un ordine del giomo firmato dall'U.S. di Centocelle, dal 
comitato provinciale dell'UISP e dalle sezioni e c i rcol i giovanili 
democratic! del quartiere indica il significato poli t ico piu pro-
fondo dell'iniziativa. Si tratta — sottolinea il documento — di 
una risposta democratic* e positiva, che vuole garantire ai 
gtovanissimi ed ai giovani il diritto al gioco inteso anche come 
.diritto alia citta. Lo iniziative che si possono realizzare sul-
I'area sono diverse, ma llmpegno principale e diretto a muta
re la flsionomia del quartiere dandovi con II verde e le infra-
strutture civil! una dimensione piu umina. 

Lo stesso problema verra discusso, domani alle 19,30 dal 
Comitato Unitario Sport e Resistenza della Garbatella in 
unassemble* aperta a tutti I democratic! e in particolare ai 
giovani. Lo scopo e di render conto delle iniziative prese per 
•ttrezzare impianti sportivi nelle zone del quartiere rimaste 
libere. 

NELLA FOTO: i bambini e i ragazzi « attrezzano » il campo 

La lunga mano della mafia 
stava appoggiandosi sulla Re
gione laziale? E' questo uno 
dei piii inquietanti interroga
tivi che emergono dall'inchie
sta condotta sul comando alia 
Regione del boss mafioso di 
Alcamo, Natale Rimi, ex vice 
ragioniere capo del comune 
siciliano, discepolo di uno del
le piii note famiglie mafiose 
dell'Isola. La Procura della 
Repubblica di Roma, che ha 
aperto ieri una indagine, e la 
commissione antimafia stanno 
cercando di far luce anche 
su questo Interrogativo. 

Natale Rimi venne assunto 
alia Regione con una proce-
dura e con una rapldita che 
deflnire sconcertante e poco. 
Al giovane e dinamico boss 
il terreno siciliano scottava 
sotto l piedi: il Trlbunale di 
Trapani, infatti, stava istruen-
do una pratica per l'invio al 
confino. Bisognava battere sul 
tempo Viter del magistrato e 
creare un caso di «incompe-
tenza territoriale». Bisogna
va cioe farlo trasferire al piu 
presto lontano dalla Sicilia. 

L'ingranaggio del trasferi-
mento si mette in moto. Na
tale Rimi invia una doman
da di assunzione per «co
mando » alia Regione laziale 
e sublto trova un « padrino » 
che caldeggia la richiesta al 
presidente della giunta Mechel-
li. Questo « padrino » si chia-
ma Italo Jalongo ed e il pri
mo nome che emerge nell'in-
chiesta aperta dal consiglio 
regionale dopo una interroga-
zione e una interpellanza co
munista. Chi e Italo Jalongo? 
Commercialista e laureato in 
legge, attualmente « tutela» 
gli interessi di una societa 
italo-americana di supermar
ket. La sua attivita lo porta 
ad essere una specie di amba-
sciatore volante tra Roma, la 
Sicilia e New York. Su Ja
longo si parla molto in questi 
giorni negli ambient! della 
Questura romana. Si parla so
prattutto di un fascicolo scorn-
parso, ricomparso e poi cu-
stodito gelosamente in una 
cassaforte di S. Vitale. II fa
scicolo conterrebbe i prece
dent! penali di Jalongo. 

II dott. Jalongo per awici-
nare Mechelli si vale della 
amicizia di un alto magistra
to, il prof. Severino Santia
pichi. Questo e il secondo no
me della faccenda. E' stato 
Santiapichi a presentare Ja
longo a Mechelli. Chi e Santia
pichi? Consigliere di corte di 
Appello, cura l*ufficio legisla
tive) della Regione. Prima di 
diventare magistrato ha svol-
to l'attivita di awocato a Pa
lermo. 

Una volta introdotto negli 
« ambient! » della presidenza 
della Regione, Jalongo racco-
manda il Rimi a Mechelli. A 
questo punto si aggiunge un 
elemento che non compare nel 
voluminoso dossier della com
missione di inchiesta, ora nel
le mani deH'Antimafia. Ja
longo, infatti, per awalorare 
le aderenze di Natale Rimi 
avrebbe mostrato al presi* 
dente della Regione un bi-
glietto scritto di pugno da un 
alto esponente della polizia. 
Sarebbe stato questo messag-
gio a spianare la strada al 
Rimi. II presidente della Re
gione, dopo aver letto quella 
importante «raccomandazio-
ne», chiama il suo capo-gabi-
netto, il dott. Vitellaro, e lo 
invita a procedere al piii pre
sto al trasferimento di Natale 
Rimi dal comune di Alcamo a 
Roma. Vitellaro e il terzo no
me dell'intricata catena di «pa-
drinin, amici degli amici e 
raccomandati. Chi e Vitellaro? 
Nativo di Palermo, da molti 
anni svolge la sua diligente 
opera di funzionario a Roma. 
prima alia Provincia poi alia 
Regione. E ' strettamente le
gato a Mechelli, ha seguito, 
passo passo, tutta 1'ascesa del-
l'uomo politico democristiano. 
Alcuni Vitellaro, fra i quali 
un tal Matteo (padre del fun
zionario?) compaiono negli in-
cartamenti deirAntimafia per 
una serie di operazioni «po
co chiare» sviluppatesi al-
l'ombra di quell'angolo di an-
gioletti che e il mercato di 
Palermo. 

Sfilati davanti alia commis
sione regionale di inchiesta i 
nostri tre personaggi si fan-
no « pizzicare » per una serie 
di • reticenze, discordanze, 
contraddizioni» — come si 
trova scritto nella relazione 
conclusiva che verra illustra-
ta domani al Consiglio re
gionale. «Non ho mai sapu-
to che Natale Rimi era un 
mafioso* — dice Vitellaro. 
La circostanza viene smenti-
ta da un altro funzionario 
della Regione. «Mi conosce-
vano alia Regione perche* fa-
cevo alcuni lavorelti di con-
sulenza • — dichiara a un gior-
nale Jalongo. «Mai avuto un 
consulente che si chiama Ja
longo » — sostiene il presi
dente Mechelli. « Non sapeyo 
che i Rimi fossero mafiosi» 
— dice il prof. Santiapichi. 
Possibile? Oltre ad essere nel
la magistratura da molti an
ni Santiapichi ha fatto l'av-
vocato a Palermo. Nei corridoi 
del Palazzo di giustizia paler-
mitano non ha mai sentito 
parlare dei Rimi? 

La serie delle « reticenze», 
discordanze e contraddizioni» 
potrebbero continuare. Ma non 
e questo che ci interessa og
gi. L'interrogativo che pone-
vamo all'inizio ha bisogno di 
alcune delucidazioni, tenuto 
conto della nebulosa situazio
ne che si e venuta a creare 
in alcuni settori della Regio
ne dove il Rimi stava svol-
gendo la sua «diligente atti
vita » di funzionario. II gio

vane mafioso venne trasferi-
to a Roma solo per salvarlo 
dal confino o perche dovesse 
essere Inserito in un ingra-
naggio? Non bisogna dimen-
ticare che Rimi, una volta as
sunto dalla Regione, venne col-
locato In un settore molto de-
licato: la commissione di con
trollo sugli atti delle Provin
ce. Questo organismo dovreb-
be tutelare anche gli atti am-
ministrativi degli ospedali, 
uno dei campi piii esplosivi 
della capitale. Intanto e cer-
to un fatto: alia testa di al
cuni ospedali vengono collo-
cati alcuni commissar! che 
sono stati raccomandati e 
« spinti » da personaggi mol
to « chiacchierati » in fatto di 

mafia. L'ultimo epi.*.odio e la 
sostituzione del commissario 
aU'Eastman. Poi e'e un altro 
episodio. II regolamento con 
cui dovrebbero funzionare i 
comitati di controllo e fatto 
in modo da dare tutto il po
tere ai burocrati, fra i quali 
si sarebbe annoverato anche 
Natale Rimi se contro di lui 
non fosse stato spiccato 11 
mandato di cattura. II tanto 
discusso regolamento e stato 
steso dal prof. Santiapichi. 

Che e'e dietro i fatti che 
abbiamo elencato? Si tratta di 
episodi casuali o ci si trova di 
fronte a preciso disegno? 

t . C. 

In Federazione alle ore 19,30 

Partito e FGC1: 
martedi I'attivo 

Parlera il compagno Bufalini della Direzione 
Martedi, alle ore 19,30, nel teatro di via dei Frentani, si 

terra I'attivo provinciale del Partito e della FGCI. Tema 
della riunione sara: c L'impegno dei comunisti romani nella 
battaglia contro i l referendum abrogativo della legge sul di-
vorzlo». La relazione Introdulliva sara svolta dal compagno 
Paolo Bufalini, membro della Direzione del PCI. 

* * * 
Fiumicino, ore 10 manifestazione (Vetere); Nettuno, ore 10 

assemblea (Colasanti). 
DOMANI 

ASSEBLEE — Rocca di Papa, ore 20 (Vetere); Cave, ore 
20,30 (Mammucari); Maccarese, ore 17, incontri e assemblea 
pubblica (A. Pasquali - Signorini • Guerra); Colonna, ore 
20,30 (Rtcci). 

C D . — Frascati, ore 19 (Baf f i ) ; Civitavecchia, ore 18,30, 
C D . e gruppo consiliare (Bordin); Ladispoli, ore 21, CC.DD. 
delle Sezioni; Cerveteri - Ladispoli - S. Martino di Cerveteri 
(Bordin); Artena, ore 21, gruppo consiliare. 

ZONE — Tivoli-Sabtna, ore 18, a Vil lalba, segreteria di 
zona; Sud, ore 17, segreteria a Torpignattara. 

CORSI — Quarticciolo, ore 19,30 (Lamanna). 
• * * 

IL COMITATO DIRETTIVO della Federazione * convo-
calo in sede alle ore 16. 

SEZIONI AZIENDALI : si riuniscono in Federazione alle 
ore 17,30 (Bencini). 

Oggi conclusion con un comizio 

Festa a Monteporzio 
col PCI e «rUnita 
Prosegue e s! conclude og

gi II Festival dell'Unita di 
Monteporzio, al quale con-
fluiscono delegazioni delle 
varie sezioni dei Castelli 
Romani per annunclare I r i -
sultati ottenuti In questa 
prima fase della campagna 
della stampa comunista e 
nello sviluppo della campa
gna per I c 50.000 iscritt i ». 

Nel corso del programme 
e previsto II comizio che 
avra luogo alle ore 19 con 
la partecipazione ' del com
pagno Antonello Trombado-
r i . A l t r i festival sono intan
to annunciati per i prossi-

» 

mi giorni. Mercoledi avra 
luogo quello organizzato dal
la sezione Centro « U. Scat-
toni », a fine settimana quel
lo di Centocelle mentre t i 
sta preparando II festival 
del litorale ad Ostia Lido. 
Continuano ad aff luire in
tanto al t r i versamenti per 
la sottoscrizione. Ieri hanno 
versato altre 61.000 lire 
Monteverde Vecchio, 60.000 
Monteverde Nuovo e 10.000 
Subiaco. A l t r i versamenti 
sono prevlstl Inoltre in oc
casione dell'attivo convoca-
to per martedi sera in fe
derazione. 

Tesseramento e reclulamento 

Altre tre sezioni 
raggiungono il 100% 

Altre tre sezioni hanno raggiunto in queste settimane 
II 100 per cento del tesseramento: Aure l ia , S. Basil io e 
Manziana. 

Sono gia 170 le sezioni del la Federazione comunista 
romana che hanno superafo g l i i sc r i t t i del 1970. Altre tet-
sere sono state r i t i ra fe da Portonaccio, Valmontone, Ma-
gl iano, Garbatel la e Nomentano. 
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Speculatori e Giunta a braccetto approfittano deU'«assenza» del Consiglio comunale 

Ecco le delibere 
regaloper 
le Imm obi liar i 

Una giunta, politicamente illegittima, sta permettendo il «sacco» di 
inter! quartieri e borgate — Manovre per aggirare ia opposizione dei 
comunisti — Un centro commercial grande cinque volte la Rinascen-
te — Sessantamila metri cubi per un complesso religioso a Vigna Pia 

Sono tutti casi ? 
A BBIAMO ragione quando chiediamo che il Consiglio comu

nale sia convocato subito e subito cominci a lavorare. 
Abbiamo ragione nell'affermare che la presema del comunisti 
nel Consiglio comunale costituisce il freno decisivo che — 
se non sempre impedisce — certo rende piii difficile, piii ri-
schioso. meno conveniente condurre una politica di sostegno 
agti interessi della speculazione. Parlano i fatti: parlano alcune 
deliberazioni approvate dalla Giunta comunale nel periodo sue-
cessivo alto scioglimento del Consiglio, parlano alcuni altri atti 
di politica amministrativa avvenuti senza il controllo della op
posizione consiliare. Prendiamone alcuni, che riguardano il 
delicato settore dell'urbanistica e del piano regolatore. 

Un piano particolareggiato (Monte Mario), di cui la commis-
sione consiliare aveva esaminato solo gli studi preparatori, che 
aveva sollevato molte critiche non solo dull'opposizione, che 
non era mai stato sottoposto al consiglio di circoscrizione, e 
frettolosamente approvato dalla Giunta senza che vi sia alcun 
motivo d'urgenza. E' un caso se quel piano particolareggiato 
premia alcune grosse proprieta private, se favorisce una lottiz-
zazione dell'lmmobiliare? E' un caso se quel piano peggiora 
la situazione del traffico in una zona gia congestionata e non 
Tisolve il problema dei servizi? 

Un altro piano particolareggiato (Vigna Pia), che il Comu-
ne, secondo una decisione della commissione consiliare e un 
voto del Consiglio superiore dei LL.PP., avrebbe dovuto rifare 
ex novo, solo dopo aver preliminarmente accertato che le con-
dizioni geologiche del terreno (pieno di caverne e gallerie) sop-
portassero i grossi edifici che vi si volevano costruire, d sem-
plicemente modificato dalla Giunta con una mera apresa 
d'atto ». E' un caso che in tal modo I'argomento & sottratto al 
Consiglio comunale, che nessuno pub proporre osservazioni e 
opposizioni, che la speculazione immobiliare pud procedere 
senza intoppi? 

Ecco, poi, una grossa licenza edilizia, per decine di migliaia 
di metri cubi, rilasciata a via Ludovisi, mentre Vassessore 
al piano regolatore si era impegnato a sottoporre prima la 
*pratica» al Consiglio comunale. Ecco la trasformazione, gior-
no per giorno, di vaiti quartieri centrali sempre piu densi, 
soffocanti, congestionati, sulla base delle decisioni di una 
«commissione consultiva» nella quale sono rappresentati i 
costruttori, i proprietari immobiliari, gli ordini professionali, 
ma non le opposizioni, non i sindacati, non gli utenti. Una 
commissione consultiva che & decaduta a termini di legge, 
che i rappresentanti dell'INU hanno abbandonato clamorosa-
mente perchi lavorava senza nessuna garanzia di serieta. Una 
commissione consultiva che 6 sottratta a qualunque controllo 
dei consign di circoscrizione. E' un caso anche questo? 

In realta. il problema del controllo politico, del controllo 
dell'opposizione sugli atti della Giunta e un problema che va 
risolto subito. Risolverlo signijica certo — in primo luogo — 
impedire che abbiano via libera le mille e mille operazioni 
che, giorno per giorno, distruggono la citta e rendono impos
sible la vita ai cittadini favorendo solo la speculazione e la 
rendita. Ma significa anche riuscire a indirizzare Vazione del 
Comune verso queglt obiettivi che sono pretest dalle lotte dei 
lavoratori e delle masse popotari, e che servono a imprimere 
alia citta un nuovo ordine, un nuovo sviluppo: Vattuazione del
la legge 167. Vesproprio delle aree per il verde attrezzato e i 
servizi, la costruzione delle scuole e dell'edilizia popolare. 

Edoardo Salzano 

Tre schede per 
tre speculazioni 

Ecco tre esempi dei piani particolareggiati che Ia 
Giunta capitolina ha passato in c assenza » del Con
siglio comunale. 

BALDUINA 
; II piano particolareggiato 
. riguarda la zona compresa tra 
'. via della Pineta Sacchetti, via 
, Trionfale e via della Camil-
" luccia, per 173 ettari, e com-
i prende zone D, E/2. G/2. M 
: « N del PRG. II piano non fe 

' •' mai stato sottoposto al consi
glio di circoscrizione ed e 
stato passato senza tener con-

". to delle richieste e delle os-
i servazioni avanzate oltre che 
' dai comunisti anche da altri 
' consiglierL In sede di com* 

missione i consigner! del PCI 
BufTa e Salzano avevano rile-
vato l'insufficienza e l'inidonei-
ta delle aree destinate a ver
de e servizi. Per il verde sono 
stati destinati 17 ettari, men
tre per i servizi di quartiere 
e pubblici circa 16 ettari: 33 
ettari su 173. II resto servira 
per costruire palazzi. Nella 
zona inoltre e prevista una 
grossa arteria stradale fino 
a piazzale degli Eroi, che 
aggravera ancor di piu il 
traffico gia tanto caotico. 

ROMANINA 
Quando era stato discusso il piano particolareggiato, e'era 

' atata la richiesta di Includere nel perimetro del piano anche 
- una zona di piccoli proprietari, in parte gia costruita. La ri-
'. chiesta non era stata accolta, nonostante le esigenze e gli 
-. interessi dei lavoratori della zona. II « no » deH'amministrazione 
i comunale fu motivate col pretesto che per la zona ci sarebbe 
' stato un altro piano particolareggiato, incluso nella lottizza-
'< lione dl un piu vasto comprensorio. Adesso, con la solita 
- urgenza, Ia Giunta ha deliberato invece il piano particolareg-
• giato della zona vicina a Romanina, permettendo cosi alia 
\ marchesa Gerini di lottizzare sessanta ettari dl terra su cui 
, sorgeranno case di lusso a prezzi altissimi. Proprio di fronte 
• a Romanina e gia iniziata, due anni fa, Ia lottizzazione abusiva 
, della tenuta dei Micara, una ricca famiglia di Prascati: case 
• e palazzi gia stanno sorgendo come funghl, «soffocando» 

Romanina e fmpedendo la realizzazione di servizi social! come 
' scuole, parchi. strade. 

VIGNA PIA 
'. Qui il piano particolareggia

to e passato nonostaate le 
critiche del Consiglio comu-

' nale e malgrado l'assessore si 
i fosse impegnato a rivederlo 
'• integralmente. A Vigna Pia 
, e'e il rischio che succeda co-
, me ad Agrigento. Tutta la zo

na, infatti, presenta nel sot-
< tosuolo una rete di gallerie 

• caverne. Per questa ragione 
| | terreno non e in grado di 

in certi casi, il peso 

dei palazzi. RIserve e critiche 
erano state espresse anche dal 
Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici, che aveva chie-
sto al Comune di rifare il 
piano, dopo aver espletato gli 
adeguati accertamenti geo-tec-
nlci. La Giunta invece si e 
limitata a «rattoppare» il 
piano. Nella zona un ente re
ligioso ha gia previsto un 
complesso per 60 mlla metri 
cubi. 

Quando 11 Consiglio comu
nale non e'e, gli assessor! bal-
lano. I «partners», natural-
mente, sono i grossi costrut
tori pnvati, gli speculatori, le 
immobiliari e gli ordini reli-
giosi: i protagonist! del «se
condo sacco» di Roma degli 
anni '60. Gil assessor! sono 
quel vulcano di Idee e tro-
vate che e Pala, « sole nascen-
ten, e la slgnora Muu Cau-
tela, uscudo crociaton: sem
pre a braccetto tra loro. 

Che cosa succede? E' grazie 
alle manovre del predetti as-
sessorl, della Giunta in ge-
nere — politicamente Illegit
tima, oltre tutto (tre dei vec-
chi assessor! non sono nean-
che stati rieletti al Campido-
glio) — che le grandi societa 
private, le immobiliari, stanno 
mettendo le loro lunghe mani 
su una serie di piani partico
lareggiati. Cioe su vaste zone 
della citta — la Balduina. la 
Pineta Sacchetti, Romanina, 
Vigna Pia, al Portuense — che 
poi trasformeranno a loro pia-
cere: cemento, cemento e an-
cora cemento. casermoni, case 
di lusso, « residence » e uffici. 

Quale e il ruolo degli as-
sessori? Profittando della for-
zata « assenza » del Consiglio 
Comunale — per Tatteggia-
mento della DC e delle destre 
— valendosi di un articolo 
del regolamento sui consigli 
comunali. il 140, stanno pas-
sando numerose delibere ur-
banistiche, con la scusa dl 
comodo dell'« urgenza », senza 
che siano state sottoposte alia 
ratifica del Consiglio. 

Alcune di queste delibere 
sono state esaminate dai con
signer! comunali comunisti 
Salzano, Prasca e Chiarini: e 
gia sono uscite fuori circo-
stanze perlomeno scorrette, 
poco chiare. Prendiamo, ad 
esempio, la Balduina. La Giun
ta, con una fretta quanto me
no singolare, ha declso di pas-
sare un piano particolareg
giato, che riguarda 173 ettari, 
e che non e mai stato appro
vato dalla Commissione urba-
nistica, ne sottoposto al con
siglio di circoscrizione. Difat-
ti, alle proposte dei consiglie-
ri comunisti di decidere la 
metodologia generale. da adot-
tare prima dell'attuazione dei 
piani, la stessa Muu Cautela 
aveva assicurato che «in Con
siglio vena prima approvata 
la metodologia e successiva-
mente i singoli piani*. E di 
fronte alle critiche e osserva
zioni del PCI la commissione 
aveva espresso il suo parere 
favorevole, si, ma dando man-
dato di « approfondire gli stu
di sulla base dell'impostazio-
ne*. 

Adesso invece, quello che so-
stanzialmente era uno « studio 
preliminare» vlene fatto pas-
sare dalla Giunta, senza tener 
conto delle richieste e criti
che. A questo punto non si 
puo fare a meno di pensare 
al tentativo (bloccato per ora 
dal consiglio di circoscrizio
ne) dell'lmmobiliare, l'inver-
no scorso, di lottizzare il Pi-
neto. Tunica zona verde ri-
masta libera e «attaccata» 
proprio al piano particolareg
giato. Al posto del verde II 
progetto deirimmobiliare pre-
vede un enorme complesso 
per oltre due milioni dl metri 
cubi. 20 o 30 mila abltanti; 
un grande albergo di 700 stan-
ze, uno studentato religioso, 
un Immense centro commer-
ciale (250 mila metri cubi). 
cioe cinque volte la Rinascen-
te di piazza Fiume. 

Insomma. la delibera della 
Giunta e un afavore* all'Im-
mobiliare che vede aumentare 
le possibilita della sua lottiz
zazione. In entrambi 1 casi 
una specie di agioco*: la 
Giunta tenta di far passare 
di « straforo *, senza il rischio 
almeno per il momento, di 
opposizioni e resistenze, deli
bere e progetti, gli stessl che 
In Consiglio comunale, nei 
consigli di circoscrizione sono 
stati respinti. dal PCI e dalle 
forze democratiche. come per 
Pineto, la Balduina. Vigna 
Pia, Ia Romanina, Cinecitta, 
dove fu bloccata Ia lottizza
zione di «Vecchia Roman. 
sull'Appia. Un po' come la 
storia di quello che, cacciato 
dalla porta, rientra dalla fi-
nestra. insomma. 

A Vigna Pia, nella zona 
Portuense, e successa la stes
sa storia. 

Anche qui le uniche due 
aree rimaste libere dal ce
mento destinate al verde. un 
paio di ettari. sono minaccia-
te dalle mire della «Pontifi-
cla opera per la preservazione 
della fede» che ha In proget
to un grosso complesso reli
gioso per 60 mila metri cubi. 

Anche alia Romanina, una 
borgata periferica, tra la Tu-
scolana e I'Anagnina. con la 
solita « urgenza » e stato deli
berato il piano particolareg
giato della zona vicina, dove. 
guarda caso. Ia marchesa Ge
rini ha una sessantina di et
tari che potra lottizzare sen
za il controllo del Consiglio. 
E* noto che i comunisti sono 
contra ri alle lottizzazioni con-
venzionate, che non danno 
mai case a basso costo, ma 
premiano soltanto la specula
zione e II profitto. Percio e 
meglio far presto e approfit-
tare della a vacanza » del Con
siglio. 

. - !' ' Renato Gaita 

II modernissimo Jolly, il grande albergo d i Marzotto che si affaccia su Villa Borghese, e un esempio astuto di « rispetto » del piano regolatore: piu della 
meta dell'hotel e stata costruita sottoterra. 

In 10 anni il Pinciano-Ludovisi, nel cuore di Roma, si e trasformato 

COME CAMBIA VOLTO UN QUARTIERE 
Dopo la costruzione del sottovia di corso d'ltalia si h scatenata una grossa manovra speculativa - Alberghi e uffici al posto dei vecchi palazzi 
L a « Rinascente », il«Jolly »f il parcheggio di Villa Borghese, lo sventramento dell'ex Casa generalizia dei cappuccini: sono alcuni esempi 

II cantiere in convento Attendono che crolli 

Una grossa societa milanese, la Socogen, la slessa impresa 
che sta costruendo una serie di palazzi per uffici In corso 
d'ltalia, ha messo le mani sull'ex Casa generalizia del cap
puccini in via Boncompagni. II vecchio convento, venduto dal 
frati per 6 miliardi, • stato sventrato. Al suo posto sorge
ranno un grande albergo, studi professional!, negozl e appar-
tamenti. La facciata della chiesa c San Lorenzo da Brindlsi» 
sara soffocata da una modernissinta costruzione In vefro e 
cemento. II progetto e stato approvato senza II parere della 
commissione consiliare per furbanistica e del consiglio co
munale, nonostante un preciso impegno defPassessore al 
piano regolatore, la dc Maria Muu Cautela. 

« Chiamera » altre auto 

Una volta qui e'era II... galoppatoto. Adesso, e sono anni 
, ormai, II verde e stato devastate le ruspe e I bull-dozer hanno 

scavato per preparart II famoso parchegglo sotterraneo, le 
gettate di cemento armato sono state completate, I lavori 

• sono alia fase conclusiva. Presto, e questione di mesir II 
parchegglo sara aperto; sopra sara ripristinato il galoppatoio. 

' Sulle porfe d*accesso gia sono sistemati i-eartelli, con orarl 
, e prezzi. Ma II c sotterraneo a dara davrero respire al traf
fico? Tante sono I* perplessita: anzlhitto perch*, dei pestl 
effettivi, la stragrande maggieranza e gia stata prenotata ed 
afflttata dal grandi alberghi delta zona; pel, perch*, In real
ta cchlaiMraB altr* tut* all'lnlemo dl villa B*rgh*s*. < • 

Uno dei rarl esempi di arte c liberty», II palazzetto al-
rangolo tra corso d'ltalia e via Po, opera del Magnl, e 
stato salvafo dalla demoliztone, ma • ormai cedent*. II 
tetto • stato scoperchiato cinque anni fa, ma un lnterv*nto 
• in extremis a di c Italia Nostra a ha impedito che le ruspe 
procedessero nella devastazione. II vecchio edificio, dove I 
fedeschi install* rono una loro sede durante roccupazfone, 
ospito successivamente la pension* Santa Caterina. Adesso e 
rimasto senza tetto ed * completamant* trascurato: gli spe
culatori aspettano che la pioggia, II tempo facciano crollare 
II palazzetto, cosi poi potranno avere via libera i loro pro
getti. II Comune * Informalo, ma sta zitto. 

4 miliardi alle suore 

Quest* gr*sso pal****/ che risale ai primi del secolo, era, 
' slno a pochi mesi orsono, una clinic* affollstisstma: vi ten«va 
- Kambulatorie • vl operava un notissim* oculist*. Adesso il 

professiofiista • la sua equip* si sono trasferiti: • accaduto 
!cb* I* proprietari* della clinic*, I* suor* «Figii* della Sa-
pienza», hanno venduto, per quattro miliardi, il palazzo ad 
una Important* compagnla d'assicurazioni. II cartallo csfern* 

' * state t*tf* • feditklo • complefsment* disabltato; serv* 
. set*, per *r*, c*m* parcheggi* per I* auto che si infllano 

dairingrasM posterior*. Ma presto, s*condo vocl, cominceramto 
' I lavori: on nuovo modernissimo palazzo • Kultimo ricord* dal 

vecchle c*r»* d'ltalia sara canccllatv. 

' Una sequenza impressionante: lo documentano le foto che 
pubblichiamo. Dove prima i pedoni potevano passeggiare 
tranquillamente, il Comune ha distrutto marciapiedi, ha 
fatto sradicare alberi secolari, le ruspe hanno buttato all'aria 
tutto per far posto ad una grossa arteria sotto corso d'ltalia. 
che collega piazzale Flaminio a viale del Policlinico. E' nato 
cosi il sottovia, un'opera che non ha affatto risolto i problemi 
del traffico nel cuore della citta: perchi, se nel sottopassag-
gio si cammina spediti, agli 
sbocchi ricominciano le code. 
In aggiunta ha scatenato una 
gigantesca manovra specula
tiva, che in died anni ha 
mutato il volto di uno dei 
piii vecchi quartieri della 
citta, il Ludovisi-Pinciano, at-
traversato dalle mura aure-
liane. Hanno cominciato, per 
primi, i padroni della «Rina
scente*: hanno acquistato a 
peso d'oro un salone di espo-
sizione di automobili, alto 
appena un piano, e hanno co-
struito il grosso magazzino al-
Vangolo tra 'il corso e piazza 
Fiume. Poi i stato concertato 
Vassalto a Villa Borghese: il 
Comune ha permesso che ve-
nisse sventrato it galoppatoio 
per costruire un «parking* 
sotterraneo, che contribuira 
a congestionare il traffico 
sul Muro Torto, uno dei pun-
ti nevralgici della circolazio-
ne. A pochi passi daU'immen-
so parcheggio, nel punto piu 
bello di corso d'ltalia, quello 
che si affaccia sul verde di 
Villa Borghese, & spuntato il 
Jolly, il grande albergo di 
Marzotto, che, apparentemen-
te ha le carte in regola: ma 
in realta * un astuto esem
pio di come si possa trispct-
tare* U piano regolatore. ehe 
non pone nessun limite per 
le costruzioni sotterranee. Co
si in plena zona « B » (area 
dove il PJt. impone la con-. 
servazione dei volumi esisten-
ti), U Jolly osserva esterna-
mente le norme urbanistiche, 
sviluppandosi, perb. nelle vi-
scere della terra piu che al-
Vestemo. Le cifre della cuba-
tura parlano da sole: 26350 
metri cubi entroterra. rispet
to ai 22,036 al di sopra del 
Iwello della strada. n con
siglio superiore, forse pen-
sando anche a questo caso 
cosi clamoToso, nil voto del-
rottobre 1970 alia variante 
generale del piano regolato
re, ha chiesto di imporre li-
miti ben precisi alle costru
zioni sotterranee. Ma tntanto 
il Jolly Vha fatta franca e 
tra poco accogliera i primi 
ospitL 

II palazzo 
senza tetto 

Tra la •Rinascente* e Vol-
bergo di Marzotto, distanti 
tra loro mezzo chilometro — 
poco piu, poco meno — lag-
gressione urbanistica non ha 
risparmiato i vecchi palazzi, 
disponibili per la speculazio
ne edilizia. AWtncrocio con 
via Tevere, fino alia chiesa 
di Santa Teresa, la Socogen, 
una grossa impresa milanese 
ha innalzato una serie di edi
fici nuso uffici: Poco piii 
avanti e stata venduta per 4 
miliardi • la vecchia cltnica 
• Figlie della Sapient** ad 
un'importanie societa di as-
sicurazione, che ha intension* 

di istallarvi la propria sede. 
Dalla demolizione 6 stato 

finora salvato, per un inter-
vento In extremis di «Italia 
nostra*, solo un palazzetto, 
un esempio raro di liberty. 
all'angolo tra corso d'ltalia e 
via Po. II tetto era gia stato 
scoperchiato alcuni anni fa 
quando vennero bloccate le 
ruspe. Da altora & passato 
un lustro e la costruzione, 
che era occupata dalla pen-
sione Santa Caterina, I rima 
sta senza tetto. I costruttori, 
i padroni, fanno finta di nien-
te: sperano che la pioggia, il 
tempo completino la loro 
opera devastatrice. 11 Comu
ne & informalo ma non 6 in-
tervenuto per impedire che 
il palazzetto marctsca. 

L'hotel 
nel convento 

Ma Vattentato urbanistico 
non ha risparmiato nessun 
angolo del Ludovisi Pinciano. 
Nel cuore del quartiere, ai 
margini di via Veneto, due 
esempi clamorosi lo dimu-
strano. II parcheggio-sylos 
dei frati irlandesi di una 
Crispi, che, nonostante il di-
verso parere del suo proget-
tista, ha costituito un altro 
motivo di richiamo per le 
auto, che gia congeslionano 
al limite del sopportabile il 
traffico. E, dulcis In fundo. 
la Socogen, la stessa societa 
che sta costruendo gli uffici 
in corso d'ltalia, ha messo 
le mani suWex Casa genera-
lizia dei cappuccini, in via 
Boncompagni. venduta per 6 
miliardi di lire. I proprieta
ri hanno sventrato Vantico 
convento per far posto a un 
enorme complesso residenzto 
le, che comprendera un gran 
de hotel, studi professionali. 
negozi, appartamenti e un 
grosso parcheggio sotterra 
nee. 

Dell'ex residenza dei frati 
resta solo la facciata esterna 
della chiesa *San Lorenzo da 
Brindisi*. attaccata al con
vento. Ci un vtncolo della 
Sovrintendenza alle Antichi-
ta e Belle Arti su questo mo-
numento dell'inizio del seco
lo: non si pud toccare nem-
meno un mattone. Gli spe
culatori avevano deciso ini-
zialmente di tnfischiarsene, 
ma ora, pare, sono stati co-
streUi a rispettare il vinco-
lo. Cosi la facciata della chie 
sa e il campanile, all'angolo 
tra via SicHia e via Puglie. 
saranno appiccicati alia mo-
dernissima costruzione in ve 
tro e cemento: dove la spe
culazione non ha potuto rea-
lizzare appieno i suoi proget
ti, lascia * esempi* assurdi dl 
accottamento tra vecchio e 
nuovo. 

Giulio BorrtlU 
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Arrestato ieri mattina in casa di un'amica in via dei Banchi Nuovi 

In carcere Pierre Clementi 
per 20 grammi di cocaina 
L'attore francese si trovava nell'appartamento con i l figlioletto di 5 anni - La droga era in un cassetto - L'amica di Clementi, Annamaria Lauricella, 
ha cercato di gettarla dalla finestra -1 due sono stati arrestati dalla GdF per detenzione di stupefacenti - Nella casa anche la figlia della donna 

L'attore francese Pierre Cle
menti è stato arrestato ieri 
mattina per detenzione di 
droga da agenti della Guardia 
di Finanza che hanno fatto 
irruzione in un appartamento 
del centro, in via dei Banchi 
Nuovi 43, dove il giovane e 
noto attore si trovava ospite 
di un'amica. Insieme a lui è 
stata tratta in arresto anche 
la proprietaria dell'abitazio
ne, Annamaria Lauricella, di 
38 anni, sempre sotto la me
desima accusa. 

Al momento dell'irruzione 
Pierre Clementi, che aveva 
con sé il figlioletto di 5 anni, 
Balthazar, si trovava a letto. 
Annamaria Lauricella — an
che lei doveva essersi alzata 
da poco (ha infatti aperto 
agli agenti ancora in abbiglia
mento succinto) — ha tentato 
di disfarsi della droga — in 
tutto 20 grammi di cocaina 
che stava nel cassetto di un 
comodino — gettando il pac
chettino dalla finestra, ma i 
finanzieri sono riusciti ad im
pedirlo. Sia l'attore che la 
donna sono poi* stati accom
pagnati alla sede del nucleo 
di polizia tributaria, in via 
dell'Olmata, e da qui, verso 
le 16, sono stati trasferiti 
al carcere. 

Nell'appartamento di via 
dei Banchi Nuovi — tre stan
te al quarto piano — gli 
agenti della Finanza hanno 
trovato anche la figlia della 
Lauricella. Tatiana, di 15 an
ni. e un uomo, un italiano che 
lavora in Argentina, che è 
stato subito rilasciato, quan
do è risultato, secondo la Fi
nanza. innocente. La ragazza 
è stata affidata alla polizia 
femminile: in serata è stata 
rilasciata e affidata ad una 
amica della madre. H piccolo 
Balthazar invece è stato affi
dato agli avvocati dell'attore: 
stamattina giungerà da Pa
rigi la madre. Margareth, che 
lo riprenderà con sé. 

La sorpresa degli agenti del 
nucleo di polizia tributaria è 
avvenuta verso mezzogiorno 
di ieri. « E' da diverso tempo 
che teniamo d'occhio Anna
maria Lauricella, molto cono
sciuta negli ambienti hippies 
della capitale, a piazza Na-
vona. Santa Maria in Traste
vere. un "giro" dove circo
la con facilità la droga » spie
gano adesso alla Finanza. Ma 
c'è anche l'ipotesi, tutt'altro 
che improbabile, di una «sof. 
fiata», di una segnalazione 
degli stessi inquilini della 
Lauricella. La donna, infatti. 
non era molto ben vista dai 
vicini che si lamentavano del
le « feste » che — a loro dire 
— si tenevano nella sua abita
zione. del chiasso, dei dischi 
suonati ad alto volume. E' un 
fatto: una lettera, un bigliet
to possono aver destato la 
« curiosità » della Finanza. 

Cosi ieri mattina alcuni sot
tufficiali. guidati dal tenente 
Betti — lo stesso che ha ar
restato Walter Chiari e Lelio 
Luttazzi. per lo stesso reato, 
e poi completamente scagio
nati — si sono presentati in 
casa di Annamaria Lauricel
la facendovi irruzione. Oltre 
ai venti grammi di cocaina, 
dentro due bustine, confezio
nata in cento dosi, per un va 
lore di circa mezzo milione, 
sono stati trovati, in altri cas
setti. centocinquanta grammi 
di una sostanza vegetale in 
polvere e alcune compresse — 
in tutti e due i casi si deve 
appurare ancora di cqsa si 
tratta — una bilancina. e 
alcune pipe. Sono state trova
te anche alcune agende zeppe 
di numeri di telefono e indi
rizzi. Gli agenti hanno per
quisito anche, più tardi, una 
vecchia « spider » — che ap
parterrebbe a un certo Pardo 
— di solito parcheggiata in 
un vicolo vicino alla casa ma, 
a quanto pare, senza alcun ri
sultato. Alla perquisizione 
nell'abitazione di via dei Ban
chi Nuovi hanno assistito gli 
avvocati dell'attore e della 
sua amica, chiamati per tele
fono. Al termine, come abbia
mo già detto, Pierre Clementi 
è stato arrestato. 

L'accusa è anche per lui di 
detenzione di sostanze stupe
facenti: anche se ora resterà 
da dimostrare — come hanno 
affermato i suoi difensori. Io 
avvocato on. Filippo Ungaro e 
Paolo Appella — che la droga 
apparteneva a lui. In fin dei 
conti la cocaina è stata trova
ta in un cassetto: Pierre Cle
menti era ospite della Lauri-
cella e quindi — sostengono 
gli avvocati — non può essere 
chiamato a rispondere per 
quanto la Guardia di Finanza 
ha trovato nell'appartamento. 
Quando l'attore è stato arre
stato non era sotto l'effetto 
della droga, come del resto gli 
altri che erano in casa. Sta
mane. comunque, a Regina 
Coeli. il sostituto procuratore 
dott. Colonna interrogherà il 
giovane attore, alla presenza 
dei suoi avvocati. Nel frattem
po il nucleo di polizia tributa
ria prosegue le indagini per 
risalire al fornitore della dro
ga. «Abbiamo delle tracce-. 
Ci stiamo lavorando» dicono 
alla Finanza. 

Pierre Clementi, che ha 28 
anni, si trova a Roma da or
mai quatto anni. Ha sempre 
alloggiato in una stanza di un 
alberghetto a largo del Pai-
laro. dietro piazza Navona, 11 
«Provincia Romana»: un al
bergo dove prendono alloggio 
anche altri noti attori e attri
ci francesi. 

Da circa tre mesi, comun
que, l'attore era ospite di An
namaria Lauricella, come del 
auto molta altra gente, che 
fidava e veniva nella casa di 
ria dei Banchi Nuovi. Tra que
sti anche l'attore americano 
William Berger che con sua 
moglie, Caro!, tragicamente 

in carcere, è stato al 1 

centro di un clamoroso caso 
giudiziario, sempre per la 
droga. 

Da poco Clementi era rien
trato da Parigi, dove ha lascia
to la moglie, Margareth, una 
vietnamita, da cui vive prati
camente separato da lungo 
tempo. 

Come attore Pierre Clementi 
aveva conosciuto la notorietà 
con il film «Benjamin». Poi 
sono seguiti, in pochi anni, 
« Bella di giorno », « La via lat
tea », tutti e due di Bunuel, 
« Il porcile » di Pasolini. « Il 
pacifista », « Il conformista », 

« La vittima designata », film 
che l'hanno imposto all'atten
zione della critica e del gran
de pubblico. 

Per quanto riguarda Anna
maria Lauricella le notizie che 
si hanno sulla sua figura sono 
ben poche: 38 anni, sposata 
con un professore russo, Pop-
lawsky, ora in America, da 
cui vive separata, la donna è 
molto conosciuta negli am
bienti hippies di piazza Navo
na e Santa Maria in Traste
vere, dove è nota come la 
« rossa » dal colore fiamman
te dei suol lunghi capelli. 

Schermi e ribalte 

Pierre Clementi 

Annamaria Lauricella 

Turandot e Aida 
alle Terme 

di Caracolla 
Oggi, alle 21. alle Terme di 

Caracalla replica di «Turandot» 
di G. Puccini (rappr. n. 15) di
retta dal maestro Danilo Belar-
dinelli con Janku. Limarllli, 
Gaetani. Cannarile Domani 26, 
alle ore 21, replica di « Aida » 
di G. Verdi, diretta dal maestro 
Carlo Franci, ipterpretata da 
Luisa Maragliano, Mirella Fa-
rutto, Angelo Mori, Raffaele 
Arie. Giangiacomo Guelfi. Vito 
Maria Brunetti. 

Mander - Firkusny 
alla Basilica 
di Massenzio 

Martedì alle 21,30 alla Basi
lica di Massenzio, concerto di
retto da Francesco Mander, 
pianista Rudolf Firkusny (sta
gione sinfonica estiva dell'Ac
cademia di S. Cecilia, tagl. n. 8). 
In programma: Mascagni « Le 
maschere ». sinfonia; Beetho
ven « Concerto n. 5 » per piano
forte e orchestra: Respighi 
« Fontane di Roma » poema sin
fonico: De Falla « Il cappello a 
tre punte » II suite. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Ac
cademia. in Via Vittoria 6. dal
le ore 9 alle 14 e presso l'Ame-
rican Express in Piazza di Spa
gna. 38. 

CONCERTI 
ASS. PERGOLESIANA (Chie

sa Americana di San Paolo • 
Via Nazionale) 
Domani alle 21.15 concerto 
del complesso da camera e 
del complesso vocale dell'As
sociazione Pergolesiana diret
ta da Nicola Samala; musi
che di Bach e Pergolesi ( in
formazioni al n. 75.77.036) 

TEATRI 

Priverno 

Sbloccare i 
finanziamenti 

dello Stato 
La seduta del Consiglio comunale -1 lavori pub
blici necessari per alleviare la disoccupazione 

PRIVERNO. 24. 
Il consiglio comunale di Pri

verno ha tenuto la prima se
duta dopo l'insediamento della 
giunta di sinistra. Tra i punti 
all'ordine de! giorno figuravano 
tre mozioni, due del gruppo co
munista ed una del PSIUP. ri
spettivamente la prima sull'oc
cupazione e contro la discrimi
nazione nel collocamento dei 
pendolari dei monti Lepini sul 
mercato edilizio romano e nel
l'area industriale Roma-Latina; 
la seconda sull'approvazione del
la legge sulla casa da parte del 
Senato prima delle vacanze esti
ve. nel testo approvato alla Ca
mera; la terza presentata dal 
PSIUP sollecitando l'intervento 
del governo in merito al licen
ziamento di 80 lavoratori nel 

A Terracina 

Venerdì 
presentato 

i l « Libro nero » 
sui fascisti 

nell'agro pontino 

• Interverrà il compagno 
sei». Umberto Terracini 

La Federazione • il 
grappo regionale laziale 
del parlamentari comunisti 
presenteranno venerdì Jt 
luglio, alle ore 19 a Ter
racina, in piazzo Mazzini, 
il € libro nero » sulle vio
lenze fasciste nell'agro 
pontino. La manifestazione 
si concluderà con un di
scorso del stn. Umberto 
Terracini, presidente del 
gruppo senatoriale comu
nista. Presiederà il segre
tario della Federazione del 
PCI Lelio Grassocci. 

complesso tessile di e Pruneta » 
in parte già sotto cassa inte
grazione. 

Si è svolto un approfondito di
battito sugli importanti temi pro
posti dalle mozioni, che sono 
state approvate: all'unanimità 
la prima, dai gruppi della sini
stra compreso il Pri la seconda 
e la terza, salvo l'astensione 
del PSIUP sulla mozione per la 
casa. Il Consiglio ha deciso in 
particolare di insistere sulla ri
chiesta di immediato impiego del 
finanziamenti pubblici per alle
viare la disoccupazione operaia 
e in particolare delia spesa de
gli 11 miliardi infrastnitturali 
previsti nell'agglomerato indu
striale di Mazzocchio-Mezzago-
sto, impegnandosi inoltre ad ap
poggiare l'azione dei sindacati 
per contenere i licenziamenti 
massicci dei tessili applicando 
anche i provvedimenti della leg
ge tessile di recente approva
zione. 

La situazione dell'occupazione 
nella zona è molto grave: ai di
soccupati dell'edilizia, che sono 
molti, si unisce la chiusura del
lo stabilimento di laterizi (dove 
le maestranze non ricevono sa
lari da sei mesi), le difficolta 
frapposte dagli uffici di colloca
mento nel rilascio dei nullaosta 
fuori dei comuni di residenza 
e in ultimo dai gravi licenzia
menti del settore tessile. 

Il Consiglio ha discusso inol
tre il problema della istituzione 
del liceo scientifico che interes
sa Priverno. il vasto comprenso
rio delia Vaile dell'Amasene co
stituito dai comuni di Sennino, 
Rocca Gorga. Maenza. Prossedi. 
Roccasecca dei Volsci. Sono inte
ressati centinaia e centinaia di 
studenti pendolari, costretti a 
raggiungere Latina con un si
stema male organizzato di tra
sporti. Sono tre anni che il mi
nistero della Pubblica •* Istru
zione risponde picche alle richie
ste del provveditorato agli stu
di di Latina concordate con l'am
ministrazione provinciale e il 
comune di Priverno. I locali 
sono pronti, manca la firma del 
ministero al decreto istitutivo. 
Il sindaco di Priverno/ compa
gno Pucci ha chiesto di essere 
ricevuto con i sindaci del com
prensorio per mercoledì prossi
mo dai gruppi parlamentari del 

I Senato e dal ministro Misasi. 

BEAT 12 (Via G. Belli. 72 -
Tel . 8U.95.95) 
Questa sera alle 21.45 estate 
underground: « Amleto » da 
W Shakespeare. Regia di 
Giuliano Vasilicò 

BORGO S . S P I R I T O (Via Pe
nitenzieri . 11 - t e i . 845.26.74) 
Alle 17 la C.ia D'Origlia Palmi 
pres. « Il fornaretto di Vene
zia » 3 atti (16 quadri) di 
Francesco Dall'Ongaro - Prez
zi familiari 

l»K !N|\K V I 
Alle 22 stagione estiva della 
C.ia di Prosa De' Servi in 
« Filomena Martnrano • di E. 
De Filippo con E. Donzelli e 
M. Novella. Regia di Ambro-
glini - A n a condizionata 

FILMSTUDIO "70 ( V i a Orti 
d'Alibert I-C - I H . B50 464) 
Prezzi popolari alle 21/23/01 
di notte personale di Andy 
Warhol « Lonesome Cowboys > 
con Viva 

FOLKSTUDIO (Vìa Garibal
di, 56) 
Alle 22 Marina e Federico 
pres. Canzonarlo di Roma n. 1 
programma di canzoni popo
lari romane con Marina Fio
rentini. Teresa Gatta. Federi
co Pietrabruna. Antonello 
Venditti. Ospiti Italia Ranaldl 
Alla chitarra Paolo Gatti 
(aria condizionata) 

PREMIO LATINA PER LO 
SPETTACOLO (Parco Comu
nale di Latina) 
Alle 21,30 concerto della pia
nista Lya De Barberis. Musi
che di Cbopin 

P o » & f l k i K O IN M U N I O 
R l f l ( f i i an ico lo ) 
Alle 21.30 "I Folli" Comp. 
Stabile del Teatro De ToUis 
pres. « La tempesta » di Sha
kespeare con Omet ta , Ma
gi tocco. Monti. Obino, Paga
nini. Pascucci. Selva. Torrice 
e Faggi. Regia di De Tollis 

Q U E R C I A ' D E L TASSO AL 
GIANICOM» «Tel 5S1JW4) 
Alle 18 e 21.30 II Centro Cultu
rale Artistico Romano pres. 
« Il soldato sbruffone » (Miles 
Glorioso*) da Plauto con Am
mirata. Allegrini. Aricò. Bo-
nini. Dapporto. Giardina. Pa-
gnani. Palmieri. Solfisi. Regia 
S. Ammirata 

r t -KKA/^t t teatro 
del 
Elift 1 
Questa aera al le 21.30 la C U 
Valerla Valeri. Nando Gazzo-
lo. Mario Maranzana pres.: 
« Molto rasaore per stalla • di 
Shakespeare con Carlo Hin-
termann. Andrea Matteuccl. 
Corrado Olmi. Giuseppe Pam-
bteri. Maria Teresa Sonni, 
Alberto Terrani. (Prenotazio
ni ai n. 596457 - S629M) 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

PIETRO dr. MONACO 
sa, «, aT i i i t 

i(« , 
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ÌORDINONA: Via degli Acqua-
sparta 16 • tei. 65.72.2U6) 
Alle 21.45 stagione estiva 71 
• La notte degli assassini • di 
J. Triana con P Zollo. M. 
Sciana. S Nelli Regia P To-
disco - Aria condizionata 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n «6 Tel 652.277) 
Alle 22 contro la repressio
ne oggi: « Allarmi slam fa
scisti » film di Lino Del Fra 

VII.I.A ALIMIHKANIMIM | Via 
Na7innale |> l KJ«J»m 
Alle 18 e 21.30 Estate di Prosa 
Romana di Checco ed Anita 
Durante con Leila Ducei e En
zo Liberti • L'esame » grande 
successo brillante di Enzo Li
berti. Regia dell'autore 

VARIETÀ' 
AMBRA JOV1NELLI (Telefo

n o 730.33.16) 
Sledge, con J. Garner A 4 e 
rivista Velzl-Cervl 

E S P E R O 
Arriva Durango prega o muo
ri e rivista 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel . 352.153) 
El bandito (l'oltraggio), con 
P. Newman DR • • 

ALFIERI (Tel . 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
L'uomo che uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne A • 

AMERICA ( l e i . jKh.lWJ) 
Chiusura estiva 

ANTARES (Tel . H90.947) 
Due ragazzi da marciapiede, 
con G. Sorel (VM 14) C • 

APPIO: ( l e i . 779.638) 
Un mucchio di bastardi, con 
H. Savage (VM 14) A 4> 

A R C H I M E D E (Tel. «75.567) 
Rio Lobo (originai version) 

ARISTON (Tel 153.231)) 
Professione killer, con V. 
Johnson DR • 

ARLECCHINO (Tel . 3SK.6M) 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel . 51131.05) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G • 

A V E N T I N O (Tel . $72037) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel . «47.592) 
Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA • • 

BOLOTtNA (Tel . 126 700) 
L'amica delle 5 1/2, con B. 
Streisand S • + 

CAPITOL (Tel . m a » ) 
Le pecorelle del reverendo. 
con J. Borsenn (VM 18) C • 

CAPRANILA (Tel . *72.«SS) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA C1.C7Z4B) 
Dropont, con F Nero 

(VM 18) SA **> 
CINESTAR (Tel . 7K9.242) 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G *> 

COLA DI R I E N Z O | T 39SJM) 
Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA +<> 

CORSO (Tel . 679.1431» 
n decamerone orientale 

D U E ALLORI (Tel . 273-217) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA + + 

E D E N ( I v i . 380 IM) 
Agente #07 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G • 

E M B A S S Y (Te l . STtJMS) 
Bllly Jack, con T. Laughlln 

(VM 18)DR *>4> 
E M P I R E : (Te l . 857.71») 

Chiusura estiva 
EURCINE (Plana Italia • . 

EUR . Tel. 591J9JK) 
L'amica deUe 5 1/2, con B. 
Streisand S 0>4 

EUROPA (Te l . « 5 . 7 3 1 ) 
Il decamerone orientale, con 
T. Mayome (VM 18) DR • 

FIAMMA (Te l . I71.10t) 
Love story, con Ali Me Graw 

S • 
FIAMMETTA (Tei . 471.4M) 

Chiusura estiva 
GALLERIA: (Te) . «37jgt7) 

Chiusura estiva 
G A R D E N (Te l . 5S2.S4S) 

Conto alla rovescia, con J. 
Caar A • 

GIARDINO (Tel . XM.9M) 
Un nomo chiamato enarro, 
con E. Presley A • 

GIOIELLO 
Aluto mi ama una vergine. 
con V. Vendei (VM 18) S • 

GOLDEN (Te l . 755JS2) 
Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borsenn (VM 18) C # 

GREGORY (Via Grecarlo VII 
n. 18* - Tel. 63JMM) 
Le voci Manche, con S Milo 

(VM 18) SA *4V 
HOLIDAT (Laura Benedetta 

Marcello . Tel. SSR3S*) 
Sacro e VanrHti con G M 
Volontà OR « • • • 

KING (Via Foctlano. t , Te
lefono 83135.41) 
Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel 7 M J M ) 
Chiusura estiva 

M . U E S T I C (Tel . II74JWS) 
Chiusura estiva 

M A / 7 1 NI (Tel ttlJNZ) 
Delitto perfetto, con J. Ste
wart G 4>4> 

MKTRO DRIVE IN (Teleto
no 809.02.43) 
Un mucchio di bastardi, con 

H. Savage (VM 14) A • 

METROPOLITAN • I «aiutiti ) 
La casa che grondava sangue 
con C. Lee (VM 18) DR *>«• 

M l t i N O N D'ESSAI ( 1 . 869493) 
Nick manufredda, con P 
Newman (VM 14) DR 4>4>4> 

MODERNO ( l e i . 4«Ufó> 
Sexfobla, con P. Caun 

(VM 18) DR 4> 
MODERNO SALE l'I A ( l e l e f o -

n o 460.285) 
Il samurai, con A. Delon 

DR 4>4> 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Apaches, con R. Steiger A • 
OLIMPICO ( l e i . 402.636) 

Il Dio serpente, ccn N. Cas
sini (VM 18) DR <>• 

PALAZZO (Tel. 195.66.31 ) 
Chiusura estiva 

PARIS (Tel . 754.368) 
Il gatto a nove code, con J 
Pranciscus (VM 14) G 4>4> 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Once a Thlef (in engllsh) 

QUATTRO FONTANE ( l e l e f o 
no 480.119) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Tel . 462.653) 
L'ultimo colpo, con J. Marals 

DR 4V 
QU1R1NETTA (Tel . 679.00.12) 

Chiusura estiva 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bai-
sam (VM 14) DR • • • 

REALE (Tel . 580.234) 
Lo spavaldo, con R. Redford 

(VM 14) DR • • 
R E X (Tel . 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel . 837.481 l 

Lo spavaldo, con R. Redford 
(VM 14) DR 4 4 

RIVOLI (Tel . 160 o«3) 
Chiuso per restauro 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel . 770.549) 
II piccolo grande uomo, con 
D Hotlmao A * > • • 

ROXY (Tel . 870.504) 
La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine SA • • 

SALONE MARGHERNA (Te
lefono 679.1439) 
Frenesie dell'estate, con V. 
Gassman C • 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Mio padre monsignore, eoo L 
Ca poi (echio C 4> 

S I S T I N A (Tel . 485.480) 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel . 351.581) 
La signora dell'auto con gli 
occhiali e un fucile, con S. 
Eggar G 4> 

SUPKRCINEMA (liei . 485 498) 
Costa Azzurra, con A. Sordi 

(VM 16) C 4>4> 
T1FFANY (Via A. Uè Pretta • 

Tel. 462390) 
Frenesie dell'estate, con V. 
Gassman e 4> 

TREVI (Tel . 689.C19) 
La macchia della morte, con 
J. Bisset (VM 18) DR 4>4> 

T R I O M P H E (Tel. 838.00.03) 
Chiusura enti va 

UNI VERSAI. 
I 300 di Fort Canby, con G. 
Hamilton A • 

VIGNA CLARA T e l 32U-359) 
Aluto! mi ama una vergine. 
con V. Vendei (VM 18) S • 

VITTORIA (Tel . 571357) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 
ACILIA: D re delle Isole, con C. 

Heston A • 
AFRICA: La volpe dalla coda 

di velluto, con J. Sorel 
(VM 14) DR 4> 

AIRONE: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA • • • 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: La prima notte del dr. 

Danieli Industriale con Q com
plesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA • 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Due sporche caro

gne, con A. Delon G 4> 
AMBASCIATORI: n conformi

sta, con J. L. Trintingant 
(VM 14) DR 4>4>4>4> 

AMBRA JOV1NELLI: Sledge, 
con J. Garner A 4> e rivista 

ANIENE: L'arciere di fuoco. 
con V. Mayo A • 

APOLLO: Woyou (La canaglia) 
con J. L. Trintingnant 

(VM 14) G • < * 
AQUILA: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA • 
ARALDO: Io sono la legge, con 

B. Lancaster A • 
ARGO: D commissario Pellssler 

con M. Piccoli G 4>4> 
ARIEL: Il divoralo, con V. Gass

man SA 4> 
ASTOR: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR • • • 
ATLANTIC: Lassa qnalcano mi 

ama, con P. Newman 
DR 4>4> 

AVGUSTUS: Questo pazzo paz
zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 4>4>4> 

AURELIO: Franco e Ciccio fian
co a fianco 

AUREO: I 3*t di Forte Canby 
AURORA: Made in Italy, con N. 

Manfredi (VM 14) SA • • 
AUSONIA: Questo pazzo pazzo 

pazzo p a n o mondo, con S 
Tracy SA • • • 

AVORIO: La ragazza del prete 
con N . Di Bari M • 

BELSITO: Conto alla rovescia. 
con J. Caar A • 

BOITO: Le castagne sono bno-
ne, con G. Morandi S • 

BRANCACCIO: Fuori U mal
loppo, con H. Cnarriere A • 

BRASIL: Cose di cosa nostra, 
con C. Giuffrè C 4> 

BRISTOL: Fnorl il malloppo. 
con H. Cnarriere A 4> 

BROADWAY: Agente *f7 l icen
za d'uccidere, con S. Connery 

G • 
CALIFORNIA: Un nomo chia

mato enarro, con E. Presley 
A • 

CASSIO: Ma chi t'ha dato la 
patente, con Franchl-Ingras-
sia C • 

CASTELLO: Lo strano vizio del
la signora Wardh, con E. Fe-
nech (VM 18) G 4> 

CLOOIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Uomini contro, 

con M. Frechette DR 4>4>4>4> 
COLOSSEO: Una lucertola con 

la pelle di donna, con F. Boi-
kan (VM 18) G 4> 

CORALLO: DJango e Sartana 
all'ultimo sangue A 4> 

CRISTALLO: Cose di cosa no
stra. con C Giuffrè C 4> 

DELLE MIMOSE: I.o Irritarono 
e Sartana fece piazza pulita. 
con J. Garko A 4> 

DELLE RONDINI: lì prete spo
sato, con L Buzzanca 

(VM 18) S 4>4> 

DEL VASCELLO: Topkapl. con 
P. Ustinov G *>+ 

DIAMANTE: L'arciere di fuoco 
con G. Gemma A • • 

DIANA: Un uomo chiamato 
Charro, con E Presley A • 

DORIA: Punto zero, con B 
Newman UH 4> 

EDELWEISS: Ben Hur, con C 
Heston SM 44» 

ESPERIA: Agente 007 dalla 
Russia con amore, con S Con
nery G a-

ESPERO: Arriva Durango pre
ga o muori e rivista 

FARNESE: Vita privala di 
Sherlock Holmes, con R. Ste-
phens G *>+ 

FARO: Ma che musica maestro. 
con G. Nazzaro M «. 

GIULIO CESARE: L'uomo da
gli occhi di ghiaccio, con A 
Sabato G • 

HARLEM: Samoa la regina del
la giungla 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Due ragazzi da mar

ciapiede, con G. Sorel 
(VM 14) C 4> 

JOLLY: La collera del vento, 
con T Hill A • 

.IONIO: La grande fuga, con S 
Me Queen DR +*•*> 

LEBLON: Il commissario Pe 
llssler, con M. Piccoli G +*• 

LUXOR: Tecnica di una rapina 
con A. Delon G 4> 

MADISON: Cose di cosa nostra 
con C. Giuffrè C *> 

NEVADA: L'arciere di fuoco, 
con G. Gemma A • • 

NIAGARA: Il commissario Pe
llssler, con M. Piccoli G • • 

NUOVO: La collera del vento. 
con T. Hill A • 

N. OLYMPIA: Woodstock M 4>4> 
PALLADIUM: Uomini contro. 

con M. Frechette DR • • • • 
PLANETARIO: Uomini contro. 

con M. Frechette DR 4 * 4 4 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Chiuso per restaro 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: Il conformista, con J. 

L. Trintingnant 
(VM 14) DR • • • • 

RUBINO: Il divorzio, con V. 
Gassman SA • 

SALA UMBERTO: La prima 
notte del dr. Danieli indu
striale con 11 complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 4> 
SPLENDID: D leone d'inverno. 

con K. Hepburn DR 4>4> 
TIRRENO: Lassù qualcuno mi 

ama. con P Newman DR • • 
TRIANON: Wanted Sabata 
ULISSE: Gli schiavi più forti 

del mondo, con R. Browne 
SM 4> 

VERSANO: Agente 007 licenza 
d'uccidere, con S. Connery 

G 4> 
VOLTURNO: La collera del 

vento, con T. Hill A • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Nell'anno 

della contestazione, con Fran-
chi-Ingrassia C • 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Rio Lobo, con J. 

Wayne A 4>4> 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Una lucertola con la 

pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4> 

ORIENTE: La vendetta di Tar-
zan, con R. Ely A • 

PRIMAVERA: Stanilo e Olilo 
nel paese delle meraviglie 

C 4>4>4> 

ARENE 
ALABAMA: 7 contro tutti, con 

R. Browne SA 4> 
CASTELLO: Lo strano vizio 

della signora Wardh, con E 
Fenech (VM 18) G 4> 

CHIARASTELLA: Don Franco 
e Don Ciccio nell'anno della 
contestazione C 4> 

CORALLO: Django e Sartana 
all'ultimo sangue A • 

COLUMBUS: Stanza 17-17 pa
lazzo delle tasse ufficio i m 
poste, con G. Moschin C • 

DELLE PALME: Metello, con 
M. Ranieri DR * « • • 

FELIX: Dramma della gelosia 
tutti 1 particolari In cronaca, 
con M. Mastroianni 

DR 4>4> 
LUCCIOLA: Vamos a matar 

companeros. con F. Nero A 4> 
MESSICO: Un nomo chiamato 

cavallo, con R. Harris 
A • • • 

N. AR. NEVADA: L'arciere di 
fuoco, con G. Gemma A 4>4> 

NUOVO: La collera del vento. 
con T. Hill A 4> 

ORIONE: D clan del terrore. 
con V. Price A 4> 

PARADISO: Vamos a matar 
companeros, con F. Nero A • 

S. BASILIO: Viva le donne, con 
L . T o n y S 4> 

TIBUR: La lunga ombra gialla 
con G. Peck A • 

TIZIANO: L'invincibile Mr. In
visibile, con D. Jones C 4> 

TUSCOLANA: D trionfo di Ro
bin Hood, con D. Burnett 

A • • 

FIUMICINO 
TRAIANO: La piscina, con A. 

Delon (VM 14) DR • 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Franco e Cic

cio e il pirata Barbanera, con 
F. Sancho e 4> 

CINE SAVIO: Odissea sulla ter
ra, con F. Gruber A 4> 

CINE SORGENTE: lì più gran
de colpo del secolo, con J. 
Gabin G 4> 

COLUMBUS: Stanza 17-17 pa
lazzo delle tasse ufi! e io impo
ste, con G. Moschin C • 

DELLE PROVINCE: Sono Sar
tana Il vostro becchino, con 
J Garko A 4> 

DEGLI SCIPIONI: La rivolta 
dei gladiatori SM 4> 

MONTE OPPIO: Anna del 1*00 
giorni, con R. Burton DR *> 

NOMENTANO: Tre croci per 
non morire 

ORIONE: n clan del terrore. 
con V. Price C • 

PANFILO: n re delle Isole, con 
C. Heston A 4> 

SALA S. SATURNINO: 7 contro 
tutti, con R. Browne SA 4> 

SALA VIGNOLI: La squadriglia 
del falchi rossi, con D. Me 
Callum DR 4> 

TIBUR: La lunga ombra gialla 
TIZIANO: L'invincibile Mr In

visibile, con D. Jones e • 
TRIONFALE: Znrro e 1 tre m a - ' 

•chettlerl, con G. Scott A 4> 

Appunti 
• •••• m n ^ ' '**#&)>& l ^ U x ' i U k a i 

FARMACIE 
Acilla: via Gino Bollichi 

n. 117. Ardeatino: viu - L. 
Bonincontri 22; via Fontebuonu 
n. 45. Boccea: via Boccca ItiA; 
via Accursio 6. Borgo Aurelio: 
Largo Cavallcggon 7. Casal-
bertone: via Bdlciissera le . 
Celio: via S. G. Luterano 112.. 
Centoceile-Prenestino Allo: v. dei 
Castani 168; via Prcncstina 365; 
largo Lrpiiua 41). via dei Hiop 
pi 5-c, via Federico Del pi no 
70 72 74; via del Grano n. 69. 
Collatino: via Tnvento 12. Del
la Vittoria: via Paolucci de' 
Calboii. 10; via Trionfale 118 
Esqullino: via Cavour 2; piaz 
za Vittorio Emanuele 45: via Me 
rulana 186; via Foscolo 2; via 
Santa Ciuco in Gerusalemme 22; 
Galloria di testa Stagione Tei 
mini. EUR e Cecchignola: via 
Laurentina 591. Fiumicino: via 
delle Gomene 21. Flaminio: \ ia 
Flaminia 7; via Pannim 37 Gia-
nicolense: p za S. Giovanni di 
Dio 14; via Valtellina 94; via 
Abate Ugone 25; via della Pi 
sana 279; via C. Seralini 28 
Magliana-Trullo: Via del Trai 
lo 29U. Medaglie d'Oro: piai 
zale Medaglie d'Oto n 73. 
Monte Mario: via Trioni ale 
n. 8578 Monte Sacro: via Isole 
Curzolane 31; via Val di Cogne 4. 
via Noinenana 564: piazza Ate 
neo Salesiano -18. via Val 
Maina 11. Monlesacro Alto: 
via F. D'Ovidio 84 Monteverde 
Vecchio: via G. Canni 44. Mon
ti: via Nazionale 228; via dei 
Serpenti n. 127. Nomentano: via
le Provincie 66, piazza Mas 
sa Carrara 1U, via Lavuruo 
l'i a b e; via Campi Flegrei 11 
Ostia Lido: via Vasco de Ga 
ma 42, via Pietro Kosa 42, via 
Stella Polare 11 Ostiense: via 
Kosa Kaunun'ii Garibaldi 87; 
via Salvatore Pincherle 28; via 
Ostiense 85. Circonv Ostiense 
169 Paridi: Viale Hossim S4, 
via Gramsci 1. Ponte Milvlo: 
piazzale fonte Milvio 19. Porlo 
•taccio: via dei Clumacensi 20. 
via aei Uurantim Ili a. Por-
tuense: via G Cardano 62, via 

F. Arese 6/6-a; via Vicopi-
sano n. 62. Prati - Trionfale: 
piazza Kisorgunetito 44, via 
Leoue IV J4, via Cola di Kien 
so 124. via Scipiuni <J04 20b long 
via ramo Massimo /4 76), via 
Federico Cesi 9. largo G. di 
Moiue/emolo 6 (via Carlo Pas
s a g l i 0 Prenesllno-Lablcano-
Torpignaltara: p Koberto Mala 
testa M: via Torpignattara 4/; 
via del Piglielo HO Primavalie: 
piazza Capecelalro / , via Munti 
di Pnmavalle 187. Quadraro • 
Cinecittà, via Marco l'apio óà, 
P. Coliamo <Jy, vta Appio Clau 
dio M)b. piazza a Giovanni Ho 
SCO 39 Quarticciolo: via Ugeo-
to 44. Regola Campltelli-Colon-
na: via Banchi Vecchi 24; via 
Arenula 73, piazza Campo de 
Fiori 44. Salarlo: via Nomen 
tana 67; via 'ragliamento 58; 
via Po 37. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovisi: via Quinti 
no Sella, angolo via S. Spa
venta 30; piazza Barberini 10; 
via A. Valenziam 20-20a; via 
Volturno n. 57. San Basil io-
Ponte Mammolo: via Casale 
S. Basilio 208. Sant'Eusta
chio: corso Rinascimento nu
mero 60. Testacelo • San Saba: 
via Marmorata 138. Tiburtino: 
via degli Equi 63. Tor di Quin
to-Vigna Clara: via di Vigna 
Stelluti 36; piazza Montoleone 
da Spoleto 67. Torre Spaccata e 
Torre Gaia: via Casilina (ang. 
via Tor Vergata); via dei Fa
giani 3. Tor Sapienza-La Rusti
ca: via degli Armenti 57. Traste
vere: piazza Della Rovere 103; 
via S. Gallicano 23; via 
le Trastevere 229. Trevi - Cam
po Marzio • Colonna: via Due 
Macelli 104: via di Pietra 
91; via del Corso 418; piaz
za m Spagna 4 Trieste: cor
so Trieste 167; via Rocca An
tica 20; via Nemorense 182. 
via di Priscilla 79 Tuscolano-
Applo Latino: piazza Finocchia 
ro Aprile 18; via Appi» Nua 
va 53; via Acaia 47; via A. Omo-
deo 66; via La Spezia 96 98; 
via Enea 28: via Lanuvio 9-11. 

OFFICINE 
Cellarosl (riparazioni auto) 

Ciro. Notnentana 244. telefono 
426.763: Gianandrea (elettrauto). 
via Poggio Ameno 54 (Fiera di 

Roma), tei. 54.02.882; Rejna 
«elettrauto» v i * Velletn 12, 
tei Hftfì 79ì Appuglleie ( np au
to • elettrauto! v Giovanni Pas
serini. 35 fCentnrelU'); Cavallo 
'•••paraz • eiotiraii 'o carro7z ). 
via Dacia 7 M 77» 4««. Auto
rimessa Intemajionaie ' n n i r i z 
Chrvsler - S1;HH1;IKI - Triumph -
Ford), via Kf»/7an iO. telef 
RI IP ftft? • R3 10 201- Lnnqo ' n 
naraTÌoni auto • elottraulol via 
E. Jpnnpr 112 tei Vi«477. Mor 
rone (»'«ttr"it»n) vr>» M^nt* Hi 
P r i rmv* "e '8« tpl «2 78 2M-
DI Tivoli (pleltr* i i t / i l via i* t 
Taurini 11 tei 11SRT7I- Gh* 
varinone ( r i p i r i / i n n i tufo 
elr l trai i to carn ). via Tu«c« 
lana l*S. tpl 7?7 24R- Cec-
chi (r',n*»r!)7innl qiilf» Alo»»r'»i| 
M. via Ravenna °0 tol. 4?3 72^; 
Cavaliere f r i n i r an»n • p'eMr»'!-
to - f/(iiinw>ì rir-so Francia ° " . 
4P1 • 1? 74 noi ; C°ntranto E U * 
(r ipar i? auto - pIpMrautn • e?--
m77"Ha > •wmnc Hio««N f«-.l* 
Amerio» l ' I tei. 51 11 98 Soc
corso sira'*- ' '* : sperptrria tele
fonica n 116 

Cpnlro Snr-rnrtr- J f R j \'i* 

i l m sin <J1 ?fi =^| 
O S T I A l i n o OfTirmi S ^ S 

n "t0'< ^ f T ' - i n ' anr '* Via 

fifl 11 744 R0 OQ 1°7: nrr;r~;nm 

T.ambprHni ^ Sta? <V>..,..Tin 
Am'p p '" dplla Pasta T»'» 
fon" fiO TI OflQ 

F»OMF"»IA- nrtvi-i-, •< « s. n 

395 - Morbinnti - V>a Pon,i"«i 
km "1 sno Tel Qifl <V>V «V'i 
cina D P Lpllie • via Dantp Ali 
ch'ori 48 

ARt^PA- Aiitnrr^ray'nnt fon»» 
na - S S S . n 1<W - km. 14 200 
Tei qinnna 

CIAMPINO Srinrri Santucci 
frimraz. auto - pl«»t'•""••*'» -
rar^'ira'"!"! - cnmmp) v<p T»V 
lin 7 - Tot fi) 13 011 : TV* n\vl«. 
rirk (nffiVina autor:77.at» Fii>* -
eMtronfnì via Baracca 4-
tel fil 12 267. 

ANULARE- fMTicina Fnr-Pne 
frinara7inni auto oarro77pr>'n) 

Oranrlp Rappn-r?rt Aniilnrp Wm 
4S400 TPI 7411 SI 

V° ST»*ND!0 

VIA n e i V I M I N B I e ?• 
TEL *7*0IP 171 9R7 

0niR4 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 

4) AUTO MOTO SPORT L M 

AUTfu'nW'in o\wn 
Aeroporto Nazionale Tel <f>K7-i%fU> 
Aeroporto Interna» Tel «ni %21 

Air Terminili Tel «703K1 
ROMA 

Tel 42119 42 - 12 M 21 • 1? n« l« 
PREZZI «ÌIORNAI.IFR1 PFRIAI I 
Validi sino al 31 ottobre t»?i 
«compre»! km 50 da percorrerò» 
FTAT 500-F . L 1 4SP 
FIAT 500 Lusso ' • » 1 «sn 
FTAT ino F r.lnrdlnetta • I Rio 
FTAT 750 (ann-D) • I osf 
FTAT «SO Normale . . » l «in 
FTAT «in Special . . • 2 7SP 
VOI.KSWAOF.N 1200. . t 2 7ir 
FTAT RSO Coup* . . t J7SI-
FTAT 110O-R . . • ? «IIP 
FTAT 128 - 127 • < 0"P 
FTATflsnFamtl (Borati) » 1 niw 
FIAT «50 Sport COUDP » t i n f 
FTAT Uno t * W P 
FTAT R5n Snvder * 3 2nr 
FTAT 12« s W Familiare » i w 
FTAT 124 • * inp 
FTAT RS0 Snort Spyder • 1 w 
FTAT 124 Special • 1 7«M 
FTAT 125 • ? n v 

Aamento «Il contlneenca IAt 
Ipe. bollo, oneri urlrn-
dall. trlhntarl etc W«* 

GIUGNO PROPAGANDA 
sroNTT ErcE^TnvAT.i «nnrrii 
lampadari Porcpllam» Crf«tal 
Iprfp - Ppltrto An-prlamPTitn 
V Prinrinr» Euepnin «? IPI Ttl.VJO 

DOMANDE IMPIEGO E LAV 
25) L. 2h 
GIOVANE quattro lingue parlate 
scritte impiegherebbesi 438P395 

la CARTOLERIA 

GIACOMANIELLO 
di VIA COLA DI RIENZO 

annuncia il suo avvenuto trasferimento in 

VIA dei mimi 135 
TELEFONO 353.143 

(tratto Via P. Emilio - Fabio Massimo) R O M A 

SIMCA 1000 L 844.000! 
«GÈ e TRASPORTO COMPRESO 30 inni s t n » cambiali 

TUTTI I MODELLI 1971 
Chrysler 160 - 160 GT 180 

VIA DELLA CONCILIAZIONE, « r lei 652 397 -
651.503-564.380 - P. DI VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 • VIA O. DA GUBBIO 6 4 - 6 6 - 6 8 

Tel. 552.263 
SERVIZIO ASSISTENZA t KillAMHl 

PIAZZA 01 VILLA CARPEGNA. SI . TEL, t3.1I.SSt 
Par prove e dlmoslrailonl aperto giorni faitivi oro t - t | . \ 
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Un documento sulla riforma della viabilità elaborato unitariamente dalle ione politiche presenti nella Federazione nazionale delle Aziende Municipalizzate 

Sviluppare i 
salvare le 

per 
con 

I fattori della crisi 
1 \ Il rapido e Intenso prò* 
•* / cesso di Industrializza
zione, avviatosi nel nostro 
Paese fin dall'immediato do
poguerra e delineatosi poi in 
tutta la sua vastità nel corso 

.degli ultimi quindici anni, ha 
creato anche in Italia, come 
già negli altri Paesi che la 
hanno preceduta, le condizio
ni favorevoli per un massic
cio sviluppo dell'urbanesimo. 
I grandi centri urbani, dove 
II fenomeno industriale si è 
per primo manifestato, si so
no ulteriormente ingigantiti, 
a seguito di una crescente 
immigrazione di forze di la
voro provenienti dalla cam
pagna, dalle zone depresse 
del Paese e in particolare del 
Mezzogiorno. Ciò ha dato luo
go ad un'intensa concentra-
Eione urbanistica. 

Si è cosi assistito alla crea
zione di grandi aree metro
politane, nelle quali si è for
mata una fitta retò di rela
zioni. Ma questa tendenza non 
si è limitata ai grandi centri 
urbani. Via via che il Paese 
andava industrialmente svi
luppandosi, essa si è estesa 
anche ai centri minori, come 
ad esempio Pescara, Forlì, 
ecc. 
2 ^ E' da notare che in que-
**' sto processo è mancato, 
In generale, l'intervento equi

libratore ed organizzatore dei 
pubblici poteri, sia locali che 
nazionali, per cui l'inurba
mento è avvenuto in modo 
caotico, prevalentemente sot
to la spinta degli interessi 
privati e speculativi. Comun
que, le conseguenze dirette 
di questi fenomeni sono state 
quelle di provocare una do
manda di trasporto in conti
nuo e rapido accrescimento 
sia per l'aumento del nume
ro degli spostamenti, sia per 
l'allungamento dei percorsi 
medi, dovuto all' espansione 
delle aree cittadine. 

Fra 1 motivi della domanda 
di trasporto è emerso, con 
particolare importanza e ca
ratteristiche, quello di natura 
pendolare, relativo agli spo
stamenti necessari per ragioni 
di lavoro e di studio; risulta, 
infatti, che esso copre nelle 
aree urbane oltre il 70 per 
cento della domanda giorna
liera di trasporto. 
q \ Di fronte a questo mas-
" / siedo fenomeno è man
cata, anche In tale campo, 
una risposta adeguata da par
te delle autorità pubbliche, 
le quali, anziché orientare gli 
investimenti nel settori delle 
infrastrutture di trasporto 
pubblico (FF.SS.; servizi ur
bani ed extraurbani) hanno 
consentito massicci Investi
menti nelle infrastrutture au
tostradali, indirizzando la do
manda del trasporto verso la 

Una riforma 
essenziale 

/
L DOCUMENTO di cui pubblichiamo ampi stralci 
è il risultato di uno sforzo unitario delle forze 

• politiche presenti nella Federtram, che ci ha visti 
impegnati, nella commissione di studio, attraverso un 
serrato confronto di idee e di posizioni, a definirne i 
contenuti. E' un documento ponderoso, che pone rea
listicamente i problemi che investono tutto il sistema 
dei trasporti nazionali e locali. Abbiamo lavorato sen
za preconcetti e prese di posizione aprioristiche, im
pegnando le nostre capacità e sensibilità politiche per 
fare in modo che risultasse un documento che ricol
locasse il problema dei trasporti nel contesto dello 
sviluppo economico generale, dell'assetto del territo
rio, delle disponibilità delle risorse, delle relative prio
rità nell'ambito della programmazione democratica. 

Il documento, pur non rispondendo completamente 
alla nostra visione di comunisti della riforma gene
rale dei trasporti, contiene una serie di valutazioni e 

. di prese di posizione che coincidono con le nostre. 
Una riforma dei trasporti così impostata nel docu-
mento in questione, ritengo possa essere approvata dal
la grande maggioranza delle forze politiche, ammesso 
che le forze politiche presenti nel Parlamento della 
Repubblica siano disposte ad accogliere le soluzioni 

' indicate. 
In questi giorni si sta esaminando la proposta di 

decreto delegato concernente la ristrutturazione del 
. Ministero dei Trasporti, elaborato dal ministro Ga-

spari, nel quale si nota ancora una volta la vecchia 
e logora impostazione accentratrice, e non si recepi
scono le osservazioni fatte dalle Regioni in materia 
di trasporti; non si riesce ancora ad affrontare con 

. decisione il problema della creazione di un unico 
- Ministero dei Trasporti e delle vìe di comunicazione. 
rimanendo così nella frammentarietà dei compiti. Si 
propongono complesse strutture ministeriali e, con la 
parvenza di voler riformare, non si riforma nulla e 
si vuole mantenere un potere accentrato; non solo, 
ma si pretende di intervenire, attraverso i commis
sari di governo, sulle competenze delle Regioni. 

In materia di trasporti il decentramento dei poteri 
è fondamentale, con tutti quei poteri che sono stati 
rivendicati dalle assemblee regionali e, in parte, già 
recepiti nella relazione preliminare presentata dall'ono
revole Antonio Mancini alla commissione interparla
mentare per esprimere il parere sui decreti delegati. 

Un'altra questione che desidero sollevare, e che si 
pone con forza, è quella di organizzare i trasporti 
locali attraverso la individuazione dei bacini di traffi
co funzionali sulla base di elementi omogenei che ri
guardano i problemi degli insediamenti abitativi, indu
striali, ecc.. individuando i relativi flussi di traffico 
per organizzare servizi capaci di far fronte alla mobi
lità delle persone e delle cose. I bacini di traffico com
portano la costituzione di consorzi volontari tra gli 
Enti locali, costituendo così l'autorità politica per la 
pianificazione, il coordinamento e l'organizzazione dei 
trasporti. 

A questo punto sorge una grossa difficoltà, che è 
. legata ad un'altra riforme, quella tributaria in discus
sione al Senato. Ebbene, secondo questa nuova legge 
noi ci verremmo a trovare nella pratica impossibilità 
di costituire i consorzi, in quanto, mentre attualmente 
le aziende municipalizzate pagano VIGE soltanto sugli 
introiti della biglietteria, domani i costituendi consorzi 
(acquisendo t consorzi stessi personalità giurìdica, co
me l'hanno i Comuni e le Province) sarebbero costret
ti al pagamento non più dell'IGE nella misura del 4 
per cento sui soli introiti, che già è un fattore gra
voso per le aziende, ma al pagamento dell'IVA, che 
sarà del 12 per cento e graverà anche sui disavanzi 
di esercizio. Tutto questo significa bloccare completa
mente i Comuni e le Province per la riorganizzazione 
dei trasporti. 

A questo proposito il sottoscritto ha inviato una 
lettera in data 15 luglio 1971 al presidente del Senato 
e ai gruppi parlamentari della DC, del Partilo comu
nista. del Partito socialista, del Partito socialdemocra
tico, del PSIUP, del Partito repubblicano, del gruppo 
misto e del gruppo indipendente di sinistra, con una 
proposta di emendamento che dovrebbe, se accolto. 
far superare questa grossa difficoltà. L'emendamento 
proposto riguarda l'art. 5 della Ugge tributaria; al 

'punto 1) leu. b), dopo la dizione *ad eccezione di 
quelle espressamente esentate per motivi di particolare 
utilità culturale e sociale... ». aggiungendo: # Compren
dendo nei servizi di particolare utilità sociale anche i 
trasporti urbani, extraurbani, comprensoriali e regio
nali gestiti direttamente o tramite aziende speciali da 
Enti pubblici o da consorzi fra gli Enti locali prepo
sti alla pianificazione, coordinamento e organizzazione 
di detti servizi». 

Il ministro Preti è stato informato di questo emen
damento e non sappiamo quali saranno le sue reazioni. 

Nel frattempo, però, le Amministrazioni locali deb
bono adottare urgenti provvedimenti concernenti il traf
fico per disincentivare l'uso dell'automobile. 

• Si tratta inoltre di affrontare il problema di co-
. rattere tariffario, e non certamente come si annuncia 
• a Milano, aumentando le tariffe a 100 lire, ma rifor-
" mando tutto il sistema con misure che radano verso 
• la gratuità del servizio, a cominciare per esempio dagli 

studenti, dai vecchi lavoratori con i minimi di pensio
ne, medtante tessere su tutta la rete a basso prezzo, 
o attraverso fascie orarie che consentano ai lavoratori 
di muoversi agevolmente con i mezzi pubblici, con la 
possibilità di utilizzare tutti i trasporti nell'ambito del 
bacino di traffico, favorendo così la mobilità. 

Si tratta di fare m modo che la riforma dei traspor
ti, venga ricollocata al giusto posto nel contesto del 
pacchetto delle riforme, per una battaglia generale che 
consenta di assegnare ai trasporti le risorse necessarie 
al fine di risolvere i problemi della congestione, dei 
tempi di percorrenza dei lavoratori (i quali subiscono 
conseguenze gravissime per la salute e per la perdita 
di tempo), favorendo così lo sviluppo economico e ci
vile del Paese. 

Domenico De Brasi 

Una riforma del trasporti $1 Impone oggi ccn 
urganxa nal noitro Fata*. Infatti, gli equilibri 
creatiti in quatto sattore hanno atsunto ormai 
dlmemlonl • forme coi) gravi, che II dllailenare 
ulteriormente la loluilone del problema compro
metterebbe per molti anni a Venire ogni possibilità 
di recupero. Ma I motivi di urgenia non tono 
soltanto quelli di merito ora Indicati. VI sono 
anche questioni di tempi tecnici, che a loro volta 
sollecitano decisioni Immediate. 

In primo luogo è da rilevare che II governo 
ha già In corso la predtsposlilone del nuovo plano 
quinquennale 1971*1975. Le sorti del sistema del 
trasporti nel nostro Paese sono In modo dram
matico collegate con le previsioni di questo piano, 
dal quale dipenderà la possibilità di Indiare il 
risanamento dal sistema, stesso, ovvero il prose
guimento dell'attuale caos per altri cinque anni, 
con prospettive, In questo caso, di arrivare al col
lasso completo di parte del sistema. Inoltre, Il 
Parlamento ed il governo si accingono a varare 

una legge per l'edilizia popolare, legge che, nella 
sua fase di attuaiione, avrà cortamente Implica* 
zlonl di non lieve portata per I trasporti metro
politani, Incidendo sugli orientamenti urbanistici 
e, quindi, sulle correnti di traffico. D'altronde, 
non à concepibile una politica popolare degli Ini». 
diamenti che non sia correlata ad una chiara 
visione delle fumionl a dello sviluppo del tra* 
sporto, che ne rappresenta un Indispensabile sup
porto. 

Infine, la recente Istituitone dell'Ente Regione 
a statuto normale offre oggi l'occasione per pro
cedere, attraverso il decentramento delle fumionl 
legislativa ed amministrative dallo Stato, ad una 
riforma dei trasporti pubblici locali, concepiti quali 
strumenti di sviluppo economico, di promozione 
sociale e di un assetto del territorio razionale ed 
equilibrato. E', infatti, In tale sede che lo Stato, 
nel realizzare legislativamente ' I principi conte
nuti in proposito nella Costituzione, può opportu
namente porre le premesse per risolvere radical
mente le crisi In atto dal trasporti pubblici. 

motorizzazione individuale. Si 
è cosi realizzata una doppia 
distorsione, l'una nel campo 
della industria favorendo una 
espansione sproporzionata del 
settore automobilistico, l'altra 
nel campo dei trasporti, con
gestionando la rete stradale 
delle zone urbanizzate e degra
dando il servizio pubblico di 
trasporto ad un ruolo com
plementare. 
A \ A queste cause di disfun-
^•v zione, che dipendono dal 
processo generale di svilup
po, debbono aggiungersi quel
le che riguardano in partico
lare la struttura del settore 
del trasporti e l'ordinamento 
istituzionale delle autorità pre
poste al settore stesso. Infatti, 
le scelte politiche dirette a 
favorire l'incremento del tra
sporto a lunga distanza, spe
cialmente nei campo de] tra
sporto individuale, hanno fat
to si che venissero quasi to
talmente trascurate le esigen
ze di mobilità nell'ambito 
delle aree urbane, dimenti
cando perfino il razionale col
legamento di queste aree con 
le infrastrutture a lunga di
stanza. 
e - \ Già da tempo la Fede-
**/ razione, in molteplici 
studi e convegni, ha segna
lato all'opinione pubblica e 
alle autorità politiche queste 
gravi disfunzioni mettendo, 
Fra l'altro, in evidenza le con
seguenze negative di natura 
economica e cioè il notevole 
e progressivo aumento dei co
sti del trasporto, che si ri
flette anche sui servizi col
lettivi e provoca i loro. in
genti disavanzi. 

La politica 
degli investimenti 

1 \ Una politica generale dei 
**-/ trasporti non può esse
re portata avanti al di fuori 
del quadro della programma
zione generale economica del 
Paese e richiede una esatta 
valutazione delle risorse com
plessive disponibili entro un 
determinato arco di tempo, 
nonché la precisazione dei set
tori prioritari in ordine alla 
politica degli investimenti so
ciali e produttivi. 

In una valutazione generale 
di questo tipo, occorre per
tanto fissare il ruolo e le esi
genze dei trasporti nel con
testo dello sviluppo economi
co e sociale del Paese e, suc
cessivamente, assegnare ad 
ogni tipo di trasporto la ri
spettiva funzione e priorità 
nell'ambito del sistema stes
so, al fine di conseguire il 
massimo dell'efficienza e del
la produttività sociale. 
ty\ n primo tentativo di 
**9 attuare una programma
zione degli investimenti è sta
to realizzato nel nostro Paese 
con il piano quinquennale 
1966-70. Dal punto di vista 
del settore dei trasporti que
sto piano, tuttavia, ha mo
strato fondamentali carenze, 
soprattutto perchè ha rece
pito le tendenze negative già 
in atto, che abbiamo descritto 
nel paragrafo precedente. 

Le risorse totali destinate 
all'intero sistema dei traspor
ti sono state valutate in 4.400 
miliardi, pari al 23»/» del to
tale destinato agli investi
menti sociali. Se si tiene con
to che la costruzione delle 
infrastrutture per i trasporti 
costituisce, in un Paese alta
mente evoluto, uno dei com
piti più importanti dello Sta
to, appare già una certa ina
deguatezza di queste previ
sioni. 

Nell'ambito del sistema dei 
trasporti, si nota poi il peso 
preponderante attribuito agli 
investimenti destinati alle in
frastrutture del trasporto a 
distanza e l'esiguità delle pre
visioni per quelle dei tra
sporti locali e, soprattutto, 
dei trasporti a breve distan
za, che si svolgono nelle aree 
urbane. Per queste ultime, 
infatti, è stato previsto un 
complessivo investimento di 
230 miliardi, contro un fab
bisogno di normale sviluppo 
di circa 600 miliardi quale 
era stato, invece, valutato dal
la nostra Organizzazione. 

Anche nel campo dei tra
sporti a distanza, notiamo 
che il programma insiste nel 
favorire un grave squilibrio 
fra trasporto individuale su 
strada e trasporto collettivo 
su rotaia, avendo previsto la 
concentrazione di gran parte 
delle risorse disponibili nella 
costruzione di autostrade. 
o \ In sede di attuazione, 1 
«*/ dati attualmente dispo
nibili, seppure parziali, dimo
strano che il pi<uio, per quan
to concerne i trasporti, è sta
to largamente disatteso, sia 
nel suo insieme, sia nel rap-

Krti fra I vari settori. E, in* 
ti, la spesa effettiva è stata 

soltanto di 3.865 miliardi, pa
ri aim.fWfc di quella prevista. 
Si è in tal modo aggravata la 
iniziale insufficienza di stan
ziamenti totali già rilevata, 

Ma soprattutto si deve nota
re che le distorsioni interne 
al sistema, già presenti nella 
formazione del programma, si 
sono notevolmente accentuate 
nel corso della sua attuazio
ne. Ed infatti, per la voce 
« autostrade e viabilità ordi
naria », la percentuale di spe
sa sul totale è aumentata dal 
57,70 al 66.85T0. 

Lo sviluppo degli investi
menti autostradali verificatosi 
in questi ultimi anni, fa sup
porre che esso sia stato ab
bondantemente assorbito da 
tale attività a detrimento an
che della quota che avrebbe 
dovuto essere attribuita alla 
viabilità ordinaria. 

In ogni caso, si riscontra 
che solo la voce « autostrade 
e viabilità» ha superato. In 
fase di attuazione, le cifre in
dicate dal programma, rag
giungendo il 101% di queste 
ultime. Per tutti gli altri set
tori il tasso di realizzazione 
è stato in media molto infe
riore, raggiungendo appena il 
69% delle previsioni. 

I settori più sacrificati, do
ve il tasso di realizzazione è 

aziende, quasi tutte munici
palizzate, hanno registrato di
savanzi che nel complesso so
no passati da 120 miliardi nel 
1965 a 188 miliardi nel 1970. 
A fronte di questo continuo 
aumento dei deficit che in 

Gualche modo la collettività 
ève coprire, si nota 11 mo

desto sviluppo dei servizi. 
n\ Non ci pare dubbio che 
• * i nuovi programmi per 
i trasporti debbano essere im
postati in modo da corregge
re gli errori passati ed avvia
re a soluzione gli squilibri che 
abbiamo segnalato. Rimanen
do nell'ambito delle previsio
ni del programma quinquen
nale, si dovrebbe puntare, en
tro questo periodo di tempo, 
al conseguimento di questi 
obiettivi: 

a) il progressivo deconge
stionamento della circolazione 
delle aree urbane, mediante 
la valorizzazione ed il poten
ziamento dei servizi di tra
sporto collettivo; 

b) una migliore struttura
zione della rete viaria nelle 
affollate periferie urbane al
lo scopo di permettere una 

Alcune indicazioni 
sulla pianificazione 

territoriale 
dei trasporti 

- Stabilite le grandi linee del 

fiiano di Investimenti per 1 
rasporti, riteniamo necessario 

fornire alcune indicazioni cir
ca i concreti provvedimenti di 
organizzazione territoriale, ai 
fini di stabilire la loro dimen
sione ed il loro collocamento 
specifico. 

Ferrovie dello Stato 
Gli attuali servizi ferroviari 

non hanno ancora raggiunto 
l'efficienza e l'equilibrio che 
si conviene ad un paese armo
nicamente sviluppato. E' vero 
che sarebbe errato sviluppa
re in modo indiscriminato i 
servizi ferroviari, senza tener 
conto delle direttrici di traffi
co, ma sembra ovvio che non 
si debba procedere a rafforza
re e migliorare servizi già re
lativamente efficienti, se pri
ma non si è provveduto a con
solidare le linee fondamentali 
della struttura ferroviaria, che 
ancora oggi sono al disotto di 
un livello normale di presta
zioni. 

Ai fini di un miglior soddi
sfacimento delle esigenze di 
trasporto dei pendolari e una 
migliore selezione del traffico, 
è necessario che anche le nuo
ve costruzioni di linee ad alta 
velocità avvengano con un 
quadruplicamento dei binari 
e non con la costruzione di 
nuove linee indipendenti, le 
quali non possono essere uti
lizzate anche per il traffico lo
cale. 

Viabilità 
Il punto più lacunoso del 

nostro sistema viario ci sem
bra, allo stato attuale, quello 

Dati di esercizio relativi a 65 aziende municipalizzate 
di trasporto 

' 

Lunghezza di esercizio/km 

Vetture/km (migliaia) . . 

Viaggiatori trasport, (milioni) 

Numero dipendenti . . . . 
Vett./km 

Produttività :—- . .. . 
" ' dipendenti " ' • ' . ' . . -

1965 

12.574 

450.505 

3.191 

63.607 

7,08 
* % x •> * 

1969 

20.950 

526.718 

3.033 

67.033 

7,85 

Incremento o 
decremento % 
(1969. 1965) 

+ 66,01 

. + 16,91 

— 5,00 

+ 5,31 

+ 10,87 

Concentrazione urbanistica in alcune grandi città italiane 

Popolazione 

Milano 

Roma 
Torino 

Genova 
Napoli 

1 Firenze 

Bologna 
Venezia 

Palermo . 

Anno 1931 

961.877 

937.177 

590.753 

590.736 
831.781 
305.447 

239.283 
250.327 

379.905 

Anno 1969 

1.701.612 

2.731.397 
1.177.039 

841.841 

1.276.824 
459.058 

490.675 
367.631 
659.177 

% d'incremento 

76,91 
191,45 

99,24 
42,51 

53,50 

50,29 
105,06 

46,86 
73,51 

estremamente basso, sono nel
l'ordine: i trasporti urbani 
(35,20%); i trasporti ferrovia
ri (59,58%)- e le attrezzature 
portuali (61,15%). 
A \ Come ' conseguenza di 
* / questi risultati, il pro
blema della mobilità si è, ne
gli ultimi cinque anni, aggra
vato nelle aree urbane, al pun
to di creare una vera e pro
pria paralisi alla quale le au
torità locali non sanno più 
come mettere riparo, dati gli 
scarsi mezzi disponibili. 
er \ Questa situazione caotl-
«*/ ca dei trasporti nelle 
aree urbane comporta, ol
tre tutto, un costo crescen
te per la collettività, sia in 
termini puramente economici, 
sia per i danni che procura 
alla salute pubblica e per il 
tempo perduto negli sposta
menti. 

Secondo studi statistici ap
profonditi risulta che il 
costo medio della mobilità, 
per ogni auto circolante, è 
stato, nel I960, pari a L. 492 
mila ed è aumentato nel 1968 
a L. 638.690, con un incremen
to del 13*/*. 

Nell'ambito di questa valu
tazione ricordiamo, anche, il 
notevole costo che deriva da
gli incidenti del traffico, costo 
che deve porsi in stretto rap
porto con la congestione del 
territorio. Una recente valu
tazione del ministero dei La
vori Pubblici, indica che que
sto costo è stato, nel 1969 di 
circa 600 miliardi di lire. In
fine, è quasi superfluo accen
nare ai gravi danni che la si
tuazione di congestione del 
traffico arreca alla collettività 
con l'inquinamento atmosfe
rico, il logorio fisico e psi
chico. 

, c \ Per quanto concerne 1 
" / vari settori dei servizi 
pubblici di trasporto si deve 
rilevare un arresto nel loro 
sviluppo ed un aggravamento 
della loro crisi economica, ebe 
rende questi servizi sempre 
meno efficienti e sempre più 
costosi per la collettività. 

Alcuni dati servono ad illu
strare questa pericolosa situa
zione. Nel campo dei traspor
ti in concessione governativi 
extraurbani, lo Stato negli ul
timi cinque anni ha dovuto 
sempre più intervenire per 
aiutare e finanziare le impre
se deficitarie. I sussidi alle 
linee ed impianti fissi sono 
passati da 30 miliardi nel 
1965 a 73 miliardi nella pre
visione per l'anno 1971 con un 
incremento del 133%. 

Nel campo dei trasporti ur
bani, la situazione è altrettan
to grave e nessun intervento 
statale a favore delle aziende 
che li gestiscono ha avuto luo
go, pur dovendo le aziende 
operare nelle zone in cui la 
crisi del trasporto si manife
sta In modo più acuto. Queste 

maggiore integrazione dei di
versi tipi di trasporto. 

Per raggiungere questi obiet
tivi in un ragionevole periodo 
di tempo, è indispensabile che 
11 programma preveda un au
mento degli stanziamenti, ri
spetto a quelli del primo pia
no nazionale, e soprattutto che 
essi siano concentrati, nel po
tenziamento dei servizi di tra
sporto collettivo, sia a livello 
locale che nazionale, senza tra
scurare la viabilità ordinaria 
nelle aree congestionate e nei 
suoi raccordi, in funzione del
l'impiego dei mezzi di traspor
to pubblico. 

Di contro, si impone la ri
nuncia alla realizzazione di 
nuovi programmi autostradali 
ed ai relativi nuovi investi
menti, prima di tutto per l'è-

della mancanza di un'inter
connessione funzionale fra il 
sistema delle autostrade e la 
viabilità ordinaria. Come ab
biamo già accennato, le auto
strade sono state generalmen
te concepite fino ad oggi come 
un sistema avulso dalla viabi
lità ordinaria, e questo orien
tamento ha creato gravi in
convenienti specialmente nelle 
aree urbanizzate di raccordo. 

Pertanto, appare necessario 
dare priorità al completamen
to e al perfezionamento della 
viabilità ordinaria di raccor
do e di svincolo sia a livello 
regionale, che locale, metro
politano e urbano. L'integra
zione delle autostrade nel si
stema generale viario dovreb
be anche servire per poten
ziare il sistema di comunica
zioni nelle zone periferiche 

tere pendolare, è data, oggi; 
dalla costruzione di una re
te di linee metropolitane per 
permettere trasporti rapidi di 
massa. 

Tali Infrastrutture, infatti, 
consentono di trasportare da 
20 a 60 mila passeggeri/ora e, 
pertanto, giustificano la loro 
costruzione anche se costosa 
dove si riscontra la necessi
tà di trasportare un volume, 
cosi elevato di passeggeri. 

b) La costruzione • di linee 
metropolitane, tuttavia, - non 
può essere vista come un pro
blema a se stante, se non si 
vogliono ripetere, nel campo 
urbano gli errori compiuti 
con la rete autostradale. Oc
córre, quindi accompagnarla 
con un complesso di infra
strutture di superficie, che 
consentano di inserire i tron
chi metropolitani in una rete 
di trasporti — collettivi ed 
individuali — più capillare. 

Trasporti urbani 
e suburbani , 

' Per questo settore, che com
prende tutte le aree urbaniz
zate che ormai presentano fe
nomeni di congestione, occor
re realizzare una serie di prov
vedimenti, di cui i principali 
sono i seguenti: 

a) potenziamento e ammo
dernamento del materiale e 
degli impianti' in dotazione 
alle aziende esercenti servizi 
di trasporto collettivo; -

b) creazione di percorsi pre
ferenziali protetti; 

e) riorganizzazione delle li
nee ed eliminazione della so
vrapposizione di - linee sullo 
stesso percorso; 

d) creazione di stazioni per 
le autolinee extraurbane che 
penetrano nelle città, dislo
candole appropriatamente; 

e) istituzione di comunità 
tariffarie, che facilitino l'uti
lizzo di tutte le linee in aree 
omogenee da parte dell'utente; 

f) preferenza assoluta al ser
vizio collettivo nelle aree ur
bane di particolare congestio
ne (centri storici), con even
tuale creazione di isole pedo
nali e predisposizione di par
cheggi adeguati per gli auto
veicoli nelle zone periferiche 
esterne. 

I consumi pubblici 
nel programma 

dei trasporti 
La scelta del trasporto pub

blico come elemento fonda
mentale del sistema richiede 
che li programma preveda un 
sostanziale supporto alle ne
cessità economico-finanziarie 
di esercizio delle aziende che 
lo gestiscono. 

Abbiamo già accennato al 
progressivo aumento dei di
savanzi di esercizio di queste 

Piano quinquennale 1966-70 - Settore trasporti 

Autostrade e viabilità 
ordinaria . . . . 

Trasporti urbani . . 
Trasporti ferroviari . 
Attrezzature portuali 

Trasporti aerei . . 
Idrovie . • • • . 

Programma 

(miliardi) 

2.540 
250 

1.200 

260 

100 
50 

4.400 

100 

% 

57,70 

5,68 

27,20 

5,90 

2,27 

1,13 

100,00 

-

Attuazione 

(miliardi) 

2.584 

88 

715 

T59 

319 

3.865 

87,84 

% -

66,85 

2,27 

18,49 

4,12 

8,25 

100,00 

% 
rispetto 
al progr. 

101,73 
35,20 
59,58 
61,15 

319,00 

conomia nell'utilizzo delle ri
sorse nazionali ed anche per 
contenere la propensione al
l'uso del mezzo individuale e 
ridurre la sua capacità di con
correnza nei confronti del ser
vizio di trasporto pubblico. 
' Questa Impostazione, che 

appare come un netto capo
volgimento della politica fino 
ad oggi attuata in materia di 
trasporti, rispecchia in realtà 
la necessità, ormai a tutti evi
dente, di creare un maggior 
equilibrio fra il settore dei 
trasporti locali e quello a di
stanza, nonché fra 1 trasporti 
collettivi e quelli individuali. 

urbane e nelle comunicazioni 
a piccola e media distanza. 

Aree metropolitane 
a) Nell'ambito delle aree ad 

intensa urbanizzazione, in cui 
gli insediamenti si sono da 
tempo sviluppati a macchia 
d'olio e laddove esiste un cen
tro principale di - attrazione 
economica sul quale gravitano 
altri numerosi centri minori, 
a media distanza, la soluzio
ne più opportuna per soddi
sfare la domanda di traspor
to di massa, specialmente con 
riferimento a quella a carat-

aziende per effetto dell'anda
mento crescente dei costi e 
della riduzione della utenza. 
Di questi disavanzi una parte, 
che interessa sostanzialmente 
le linee extraurbane in con
cessione statale, è coperta con 
sussidi e sovvenzioni a ca
rico del bilancio del Mini
stero dei Trasporti. La parte 
che riguarda le linee urbane 
quasi esclusivamente gestite 
da aziende municipalizzate è 
Invece a carico dei bilanci 
degli enti locali proprietari 
delle aziende i quali per di
fetto di disponibilità finan
ziarie proprie sono costretti 

a coprire i disavanzi anzidetti 
mediante l'Indebitamento. 
• •' In ogni caso la copertura 
dei deficit ha luogo con note
voli ritardi rispetto agli im
pegni da assumere e ciò co
stringe le aziende a una vita 
stentata e incerta che si ri
percuote sfavorevolmente sul
la loro efficienza e sulla loro 
capacità di servire la col
lettività. Il programma di in
vestimento che abbiamo deli
neato, Insieme alla riorganiz
zazione a livello regionale dei 
trasporti locali, dovrebbe sen
sibilmente contribuire a mi
gliorare questo stato di cose, 
consentendo, ad un tempo, la 
riduzione del costi comples
sivi e maggiori entrate, attra
verso il recupero della utenza. 

Per altro, questi risultati 

}>otranno conseguirsi soltanto 
n prosieguo di tempo. Inol

tre il servizio di trasporti col
lettivi presenta caratteristiche 
proprie, di natura tecnico-eco
nomica, che rendono i costi 
di gestione particolarmente ri
gidi. Si rileva, infatti, in que
sto settore, la necessità di 
un largo impiego di mano 
d'opera che, anche se potrà 
in parte essere contenuto con 
l'adozione della biglietteria 
automatica, resterà sempre un 
elemento fondamentale degli 
alti costi di esercizio. 

Tutto ciò considerato è da 
prevedere che, almeno per il 
prossimo futuro, i trasporti 
pubblici, malgrado ogni pro
cesso di razionalizzazione,. 
residueranno ' inevitabilmente' 
una situazione deficitaria. 'Il 
programma dovrà quindi con
siderare ' nella parte relativa 
ai « consumi pubblici » ade
guati stanziamenti' per copri* 
re questi disavanzi attraverso 
forme di interventi finanziari 
dello Stato in favore degli 
enti locali per sopperire alle 
necessità delle aziende. 

Gli strumenti 
di attuazione 

della pianificazione 
L'organizzazione attuale de

gli enti preposti alla politica 
e al controllo dei trasporti — 
sia a livello nazionale che lo
cale — presenta molteplici 
inconvenienti, che si compen
diano tutti in una frammen
tarietà delle competenze e in 
una mancanza di coordina
mento della loro attività. Que
sti difetti hanno portato, co
me abbiamo visto, all'aggra
varsi delle distorsioni negli 
investimenti programmati e 
impediscono la visione d'insie
me dei problemi dei tra
sporti. 

E' indispensabile, quindi, 
riorganizzare le competenze 
preposte all'attuazione dei 
piani dei trasporti, in modo 
che la realizzazione di questi 
ultimi risulti il più possibile 
conforme agli indirizzi ed al
le valutazioni fatte in sede di 
programma. Tale riorganizza
zione deve necessariamente 
svolgersi a due livelli: 1) sul 
piano nazionale; 2) sul piano 
locale. 

Organizzazione 
a livello nazionale 

Senza pretendere di appro
fondire dettagliatamente il 
problema in questa sede, ba
sti accennare alla, necessità di 
assicurare, almeno nella fase 
decisionale, l'unità di azione 
di tutti 1 rami dell'ammini
strazione statale che si occu
pano dei trasporti siano essi 
su strada, su rotaia, sull'ac
qua o nell'aria. 

Tutti avvertono, infatti, le 
gravi carenze che si determi
nano attualmente nel sistema 
dei trasporti per il fatto che 
le competenze in materia sono 
distribuite fra il ministero dei 
Lavori Pubblici, quello dei 
Trasporti, della Marina Mer
cantile e degli Interni, e che 
le loro decisioni sono indipen
denti e talvolta contrastanti. 

SI reputa, quindi, necessa
ria una unificazione delle ini
ziative o almeno delle deci
sioni delle varie amministra
zioni interessate, in modo da 
evitare 1 conflitti di compe
tenza e comunque le iniziati
ve che esorbitano dalle diret
tive generali di piano. 

Organizzazione 
a livello locale 
| \ L'istituzione delle Regio-
-••/ ni a statuto normale of
fre l'occasione per procedere 
attraverso il decentramento 
delle funzioni amministrative 
e legislative dello Stato, ad 
una riforma del trasporti pub
blici locali, concepiti quali 
strumenti di sviluppo econo
mico di promozione sociale e 

di un assetto più razionale ed 
equilibrato del territorio. 
"Per raggiungere q u e s t o 

obiettivo occorre, pero, che il 
trasferimento dei poteri dal
lo Stato alle Regioni avvenga 
in modo da consentire a que
ste ultime un effettivo pote
re di riorganizzazione ed un 
controllo su tutti i trasporti 
di interesse regionale. E ne
cessario, pertanto, che il Par
lamento ed il governo attui
no al più presto la normati
va necessaria per trasferire al* 
le Regioni le materie stabili
te dall'art. 117 della Costitu
zione. 

Questa normativa consiste 
essenzialmente: 
' a) nel decreto legislativo. 
previsto dall'art. 17 della leg
ge 16 maggio 1970, n. 281, che 
concreta il trasferimento del
le funzioni attribuite alle Re
gioni dal citato articolo 117 
della Costituzione ed il per
sonale in eccedenza dipenden
te dallo Stato; 

b) nella legge cornice, che 
stabilisca espressamente 1 
principi fondamentali, in ba
se ai quali si deve svolgere . 
l'attività legislativa da parte 
delle Regioni, nelle stesse ma
terie contemplate dall'art. 117 
della Costituzione. 
o \ Per quanto concerne il 
**J decreto delegato, il Mi
nistero per l'attuazione delle 
Regioni ne ha predisposto una 
schema che è stato inviato al
l'esame dei Consigli regionali 
per le eventuali osservazioni. 
Per conto nostro, dobbiamo 
rilevare che tale schema non 
soddisfa l'esigenza di attribui
re alle Regioni un effettivo po
tere di controllo su tutti i tra
sporti regionali e non consen
te, quindi, alle stesse di at
tuare un programma coordi
nato del trasporti locali, che 
costituisce la premessa Indi
spensabile al riordinamento 
del settore. Ed infatti, lo 
schema In questione contem
pla solo i trasporti indicati 
letteralmente nell'art. 117 del
la Costituzione e cioè, le tran
vie (alle quali nello schema 
sono state aggiunte le funico
lari terrestri e le filovie) e le 
linee automobilistiche, nonché 
la navigazione e i porti lacua
li. Restano, cosi, escluse dal 
trasferimento le ferrovie, la 
navigazione lagunare e quella 
di interesse regionale con le 
isole minori, nonché le funi
vie interprovinciali o sovven
zionate dallo Stato. Si osser
va che l'attenersi strettamen
te alla lettera dell'art. 117 del
la Costituzione porterebbe 
senz'altro ad una struttura 
non razionale delle competen
ze in materia di trasporti lo
cali, mantenendo alcune delle 
notevoli incongruenze che si 
verificano allo stato attuale. 

Occorre, intanto, tenere pre
sente che la Regione ha attri
buzione primaria in materia 
di urbanistica e di viabilità. 
cosicché sarebbe logica conse
guenza che tutto quanto attie
ne ai trasporti di interesse -
regionale, che sono stretta
mente connessi con la piani
ficazione urbanistica e la via
bilità, sia attribuito alla Re-
gione. Inoltre, la distinzione 
tra mezzi tecnici di trasporto 
sulla quale si basa principal
mente l'elencazione, peraltro 
soltanto indicativa, della nor
ma costituzionale, diviene con 
il progresso tecnologico sem
pre più evanescente e preca
ria. 

o \ Per quanto concerne la 
**/ legge cornice in mate
ria di trasporti, occorre pri
ma di tutto rendersi conto 
che essa non è tecnicamente 
necessaria perchè la Regione 
possa Iniziare la sua attività 
legislativa In materia di tra
sporti. Ma certamente è op
portuno che ' il Parlamento 
provveda a dare un ordine 
razionale a tutta la materia 
dei trasporti, che attualmen
te è regolata da una serie di 
leggi quasi tutte superate dal
la realtà attuale. Tra 1 princi
pi informatori che da essa do
vrebbero emergere, quello 
fondamentale sembra esser* 
il coordinamento tra i diversi 
mezzi di trasporto. Il coordi
namento deve trovare appli
cazione anche nei rapporti fra 
lo Stato e la Regione nel sen
so che da parte dello Stato 
non si assumano iniziative in 
materia di trasporto senza 
consultare la Regione interes
sata. 

Analogamente, occorre, al
l'interno della Regione, coor
dinare il piano dei trasporti 
regionali col piano territoria
le regionale, per quanto ri
guarda le nuove infrastruttu
re; nonché coordinare tra lo
ro i vari servizi di trasporto 
per quanto riguarda l'eserci
zio. 

• i l U lt'^f"t.étì\ 
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Dormono gli «assi» nel Trofeo Cougnet 

TRIONFO Dl CREPALDI 
DOPO 204 KM. Dl FUGA! 
Domani notte il match con Ellis 

Quarry il prossimo 
avversario di Cloy? 

Poggiali e Francioni ai post! d'onore 
a 35" - II gruppo compatto a 55" 

HOUSTON, 24 
Muhammad Ali e Jimmy Ellis hanno concluso I'allena-

mento nelle rispetfive pa lest re, per I'incontro in 12 riprese di 
lunedi sera all'Astrodome di Houston. 

Ali ha avuto di fronte sul quadrato ii campione europeo del 
pes! massimi Jose Bugner, che durante due riprese ha messo 
a segno del buoni montanti sinistri ed un ottimo diretto, mentre 
il pugile negro si e limifato piii che altro a delle Ante. Ali ha 
deflnlto lo sparring partner «una grande speranza bianca >. 

L'ex campione del mondo conta, dopo aver battuto Ellis, di 
disputare altri due importanti incontri, per poter satire di nuovo 
sul ring contro Joe Frazier, che lo ha battuto ai punti in marzo. 

Ali ha detto che disputera un altro incontro, dopo quello di 
lunedi prossimo, nel giro di sette settimane. A Houston corro 
voce che voglia battersi in settembre, all'Astrodome di Houston, 
con Jerry Quarry, e successivxamente effettuare una tournee in 
Europa e nel Canada. 

Ellis, da parte sua, ha disputato I'ultimo allenamenfo con 
tre sparring partner di riserva, poiche il suo allenatore titolare 
era finito all'ospedale cadendo da uno scalone in albergo. Ellis 
ha boxato per cinque riprese e ha detto di prevedere che piu 
a lungo andra I'incontro di lunedi sera, magglori saranno le sue 
possibility di vittoria. 

Ellis si e lamentato del fatto che All gli era piombato sul 
ring giovedi mentre egli si allenava. c Comincia a prenderci 
I'abitudine, a interrompere i miei allenamentl, mentre to non 
Inferferisco mai nei suoi > ha detto il pugile. 

Nella telefoto: CLAY con lo sparring Bugner. 

Oggi nel Pr. Lido a Tor di Valle 

Une de Mai 
imbattibile ? 

La forzata assenza dal Pre-
mio Lido di Roma, prova va-
levole per il circuito interna-
zionale del trotto, di Tida-
lium Pelo. spiana indub'Jia-
mente la strada del sucoesso 
a Une de Mai, giumenta an-
cora in grado di tenere alto 
il prestigio transalpino In 
campo mondiale. 

La sette anni di Pierre de 
Montesson che nel corso del-
l'annata ha subito qualclie 
aconfitta ad opera di Tida-
lium Pelo. forte anche del nu-
mero uno alia corda scende 
in pista a Tor di Valle con 
11 consueto ruolo di netta fa-
vorita. 

II suo compito non sara 
ruttavia facile nei confronti 
della connazionale Vanina B 
(per la prima volta di scena 
su una pista itahana) che ha 
mezzi e qualita per tentare 

il gran colpo, dl Dart Hano
ver, l'italo svedese gia noto 
agli appassionati italiani, di 
Smokey Morn il portacolori 
della scuderia Valsassina tor-
nato ai suo migliore rendi-
mento, del campone italiano 
Barbablu, deciso a dare un 
nuovo saggio della sua ecce-
zionale tempra e del suo pro-
verbiale coraggio in un cam
po tanto qualitativo e dello 
italo francese Verdict. 

La carta naturalmente si 
pronuncia per un acceso duel
lo tra Une de Mai e Vanina 
B, due giumente affidate alle 
cure di Jean Rene Gougeon, 
ma che. appartenendo a di
ve rsi proprietari, giocheranno 
per intero le loro rispetMve 
possibility. Nel ruolo di terzo 
incomodo vanno post! sullo 
stesso piano Dart Hanover, 
Smokey Morn e Barbablu. 

Dal noitro inviato 
Montelupo Fiorentino, 24 

Ottavio Crepaldi, il venti-
seienne della Salvarani, redu
ce dal Tour de France, ha vin-
to per distacco il settimo Gran 
premio Ceramiche vetro e cal-
zature, quinta prova del Tro
feo Cougnet, tagliando la cor
da quasi all'inizio della gara 
tn compagnia di Poloni e Quin-
tarelli. 

La fuga e nata dopo una 
trentina di chilometri di cor-
sa: Crepaldi, Poloni e Quinta-
relli hanno lavorato in buona 
armonia; alle loro spalle i 
campioni, piu che incrociare i 
ferri, si studiavano e, quando 
hanno alzato la cresta, era tar-
di: in quel momento Crepaldi 
si era sbarazzato di Poloni e 
Quintarelli (che venivano ri-
presi e lasciati dal gruppo) e 
piombava sul traguardo avavn-
taggiato di 33" su Poggiali e 
Francioni e di 55" sul gruppo 
che veniva regolato in volata 
da Tomas Petterson. 

E i big? Hanno dormito per 
tutta la corsa. Gimondi, Bitos-
si, Gosta Petterson, Dancelli 
non si sono mai affacciati al
ia flnestra. A plotoni affianca-
ti hanno marciato senza con-
vinzione, senza entusiasmo. 
• Gimondi, Gosta Petterson si 
giustiflcano af/ermando che 
nelle prime posizioni avevano 
in fuga i loro gregari ma la 
scusa non 6 valida. Bitossi 
non aveva nessuno eppure non 
si e mai fatto avanti 

II settimo Gran premio Ce
ramiche calzature vetro ha 
aperto le ostilita in una gior-
nata calda, afosa, la carovana 
(94 partenti dei 103 iscritti) 
s'i ingolfata nel traffico citta-
dino che ha ritardato la par-
tenza di una decina di minuti. 
Rotti i nastri se ne vanno Tu-
mullero, Rota, Passuello ma 
basta una sortita di Gimondi 
per zittare il terzetto. Le fu-
ghette si susseguono e muoio-
no in un batter d'occhio. Dopo 
la discesa del Montalbano, a 
Empoli, mettono il naso alia 
flnestra Crepaldi, Poloni e 
Quintarelli e al termine dei 51 
chilometri del primo giro han
no un vantaggio di un minuto 
e 25" sul gruppo. C6 un tenta-
tivo di evasione ma il gruppo 
reagisce e riassorbisce i ri-
belli. II terzetto aumenta il 
vantaggio: a Lastra a Signa 6 
salito a 1'40". II sole picchia 
feroce. 

A Comeana il ritardo del 
gruppo & salito a 2*15". Nel
la campagna di Carmignano i 
tre cavalieri solitari portano il 
vantaggio di 2 minuti e 35. 
II gruppo pare dar segni di 
riscossa ad opera di Vianelli 
e Armani, ma S una semplice 
sfuriatina perchi poco piu in 
la, sulla salita del Montalbano, 
il cronometro assegna tre pri-
mi per Crepaldi, Poloni e 
Quintarelli. 

I campioni nicchiano e chi 
si oppone al tandem di pun-
ta? Si oppongono timidamen-
te gli uomini della Scic e del
la Magnifier, ma invano per-
chi Gimondi fa I'elastico e 
olocca tutti. Succede, ami, 
che Crepaldi, all'inizio del ter
zo giro, sulla salitella di San 
Martino, allunga e lascia i 
compagni di fuga. Dall'ammi-
raglia della Salvarani Crepaldi 
viene perb invitato a frenare 
la corsa, e cosl Poloni e Quin
tarelli possono rientrare. Man-
cano 71 chilometri al traguar-
do. Resisteranno i tre? 

Resistono anche perchi il 
gruppo procede a passo turi-
stico. Nella discesa di Bitoli-
ni Crepaldi & costretto a cam-
biare la ruota posteriore per 
una foratura ma rientra pron-
tamente. Dietro intruppati 
nel gruppo Bitossi, Gimondi, 
Dancelli, Gosta Petterson han
no tirato i remi in barca e 
vanno alia deriva. Si fanno in-
vece sotto Poggiali e Fran
cioni. 

All'ultimo giro sul Montal
bano cedono Poloni e Quinta
relli che verranno ripresi pri
ma da Poggiali e Francioni e 
poi dal gruppo. Crepaldi si 
awia al suo primo successo. 
Dietro si scatena un po' di ba-
garre e ta vittoria di Crepaldi 
viene messa in dubbio ma 
Crepaldi resiste al ritorno di 
Poggiali e Francioni e del 
gruppo e riesce a tagliare vit-
torioso il traguardo 

Giorgio Sgherri 

Radiato il presidente del Kickers Offenbach 

Scandalo nel calcio tedesco: 
2 giocatori squalif icati a vita 

FRANCOFORTE. 24. 
Con una dunssima scntcnza, 

ti e concluso dinanzi la Cortc 
Suprema della Fcdercalcio te-
desca il piu clamoroso scandalo 
della storia calcistica della Gcr-
mania fcdcrale. Due giocatori. 
Manfred Manglitz (portiere del 
Colonia c nser\a ai mondiali 
del 1970) e Tasso Wild (ccn-
trocampista deU'Herta di Berli-
no) sono stati squahficati a 
vita insieme al presidente del 
Kickers Oflcnbanch Gregorio 
Canellas. II terzino deU'Herta e 
della nazionale Bernd Patzke di 
28 anni c stato. imece. squali-
flcato per 10 anni. 

II vice presidente del Kickers. 
Waldemar Klein, c il tcsorierc, 
Fritz Koch, sono stati sospesi 
per tre anni e Fircdl Mann, fun-
zionario di sccondo piano della 
squadra. per un î Io anno. 

Nel corso del « proccsso » Man
fred Manglitz ha ammesso di 
aver accetlato i 25.000 marchi 
dairOffenbarh perchd giocasse 

?sr vincerc m e n t r e Wild e 
atzke hanno sostcnuto di non 

aver avuto intenzione di pren-
dare denaro pur trattando con 
rOfenbach. 

II presidente del Kickers si e 
difeso rivelando di aver infor-
mato dei suoi contatti con i tre 
giocatori alcuni dirigenti della 
Fcdercalcio i quali lo hanno in
vitato a concludere le trattative 
per accumulare prove contro 
Manglitz. Patzke e Wild. 

Lo scandalo c scoppiato alio 
indomani della rctrocessione del 
Kickers in «B» alJorche Canel
las accuso giocatori e dirigenti 
di altre societa di aver preso 
danaro per alterarc i risultati di 
alcune partite contribuendo cosi 
alia rctrocessione del Kickers. 
La commissione di controllo della 
Fcdercalcio apri una inchiesta 
e alia fine invio alia Corte Su
prema un atto di accusa basato 
sui seguenti punti: 

I) prima del match Colonia -
Rotwess di Essen. Manglitz chie-
scc a Canellas 25.000 marchi 
(quasi 5 milioni di lire) per non 
far vincere il Rotwess che in 
quel periodo lottava per la sal-
\ezza insieme aH'OtTenbach e 
a altre squadre. L'Offenbach 
pa go e il Colonia sconfisse il 
Rotwess 3 2. Una ricevuta fu 
firmata dalla fldaiizata di Man
glitz; 

2) alia vigilia di Colonia -
Kickers (5 giugno) ultima partita 
del campionato. Manglitz chiese 
a Canellas 100.000 marchi (18 
milioni di lire) per far vincere 
il Kickers. Canelas accettd di 
pagare. ma Manglitz fu tenuto 
di nserva e il Colonia vinse 4-2; 

3) Canellas dopo essersi ac-
cordato con Manglitz awicino 
Patzke e Wild dellHerta, che il 
5 giugno doveva incontrare l'Ar-
minia Bielefeld, anch'essa peri-
colante. e concordarono un com-
penso ai due giocatori di 140 
mila marchi (24 milioni) per bat-
tere il Bielefeld, ma l'Herta per
se per 1-0 e il premio non fu 
pagato; 

4) sempre il 5 giugno. alcuni 
dirigenti del Kickers si recarono 
a Runswi c offrirono 20.000 
marchi ad alcuni giocatori del-
1'Eintracht per battere il Rot
wess Oberhausen, tcrza squa
dra pericolante, ma la partita 
termino 1-1 e non venne sborsata 
alcuna somma. 

II Kickers Offenbach e il 
Rotwess Essen terminarono agli 
uJtimi due poati della classiflca 
• rctroceMcro. 

L'ordine di arrivo 
1) Ottavio Crepaldi (Salva

rani) che comple km 204 tn 5 
ore 10', alia media oraria dl 
km. 39,480; 2) Roberto Poggiali 
(Salvarani) a 35"; 3) Wilmo 
Francioni (Ferrctti) s. t.: 4) 
Thomas Pettersson (Sve-Ferret-
tl) a 43": 5) Aldo Moser CGBC) 
s.t.; 6) Primo Mori (Salvarani) 
s. t.: 7) Fahrizlo Fabbrl (Co-
satto) a 1'05"; 8) Franco Bi
tossi (Fllotex); 9) Giancarlo 
Polidori (Scic); 10) Felice Gi
mondi (Salvarani); 11) Van-
nucchi; 12) Magglonl; 13) G. 
Pettersson (Bve); 14) quinta
relli; 15) Zillolt; 16) De Bimo-
ne; 17) Bolfava. 18) Slmonettl, 
19) cavalcanti, tutti con II tem
po di Fabbrl; 20) Vlanello a 2'. 

La classifica 
1) Polldorl, punti 49: 2) Fab

brl 39; 3) Caverzasi 35; 4) 
Bassini 31; 3) Maggiorl 30; 6) 
Gorsta Pettersson, 27; 7) Cre
paldi, Della Torre e Cutnlno 
20; 10) Durante e Poggl, 17; 
12) Tumellero 16; 13) Basso, 
Francioni ed Erik Pettersson, 
15; 15) Franco Mori, 14; 16) 
Gimondi, 13. 

Intervista con Senatori segretario dell'UISP 

SPARTAKIADI: 
lo sport Bianchi 

ferito 
a Imola 

IMOLA. 24. 
Un drammatlco lncldente, 

fortunatamente senza gravl 
conseguenze e accaduto og
gi sulla pista di Imola du
rante la gara dl < formula 
3», che insieme alta corsa 
delle 850, fa da prologo 
all'* europeo mar che 2000 » 
che si correra domani. 

Subito dooo la partenza 
alia curva della « Tosa » la 
Lotus ill Bianchi ha sban-
dato, toccando con la ruo
ta sinistra II < guardrail », 
rimbalzando all'interuo del
la pista. dove veniva tra-
volto dalle Brabham di Pro-
volo e Fossati. dalla Lotus 
dl Levin, dalla Tecno dl 
Babbinl e dalla March dl 
Finer. Fortunatamente dal 
grovlglio di queste macchi-
ne, ttitte costretto al ritiro, 
11 solo Bianchi pare abbia 
riportato una lussazlone alia 
clavicola sinistra. 

La corsa c stata vinta da 
Naddeo su Tecno. Nella 
corsa delle « 850 » si e Im-
posto Clcozzl su De Santts. 
Merfarlo e stato II piu ve-
loce nelle prove per l'eu-
ropeo 2000 dl domani. 

al popolo 
La grande assise quadriennale porta all'apice 
della piramide sportiva i migliori atleti selezio-
nati fra cinquanta milioni di cittadini praticanti 

Nel giorni scorsi si sono 
svolte a Mosca le V Sparta-

kiadi dei popoli dell'URSS. Sul 
loro significato e sul giudizio 
che se ne puo derivare ab-
biamo rivolto alcune domande 
al compagno Luciano Senato
ri, Segretario generale del
l'UISP che insieme al Presi
dente aggiunto dell'Unione, 
Ugo Ristori, e stato presente 
a quella grande festa di gio-
ventu e dl sport. 

Quali sono le ragioni della 
presenza dei dirigenti del
l'UISP alia Spartakiade? 

— Non e la prima volta 
che 1 dirigenti dell'UISP rice-
vono questo invito. I rappor-
ti tra 1'UISP e l'Organizzazio-
ne Sportiva dei Sindacati della 
URSS che, attraverso le sue 

Oggi e domani ultimo «test» per gli europei 

Italia-Spagna-Grecia 
triangolare a Viareggio 

Nostro servizio 

VIAREGGIO, 24. 
La squadra nazionale spa-

gnola di atletica e atterrata al-
l'aeroporto San Giusto di Pi
sa, proveniva da Roma, con il 
volo B.M. 340. A Madrid tutta 
la comitiva, circa quaranta per-
sone, poco prima della parten
za per Roma, avvenuta in mat-
tinata, era stata vaccinata con
tro il colera. 

Nessuna assenza di rilievo e 
segnalata nella squadra spa-
gnola, anche per il fatto che 
nessun atleta della selezione ri-
siede a Saragozza, centra di 
diffusione del morbo che fa 
tremare in questo momento 
l'Europa. Tutto regolare. quin-
di, e grosso respiro di sollie-
vo del presidente. Primo Ne-
biolo. che sembra ci tenga in 
modo particolare ad avere i 
«colonnelli > greci e i'<falan-
gisti» spagnoli. Per via della 
presidenza della Federazione in-
ternazionale sport universitari 
(FISU). ben s'intende! 

Da parte sua. Tosi, vicepre-
sidente della Federatletica. con-
ferma che il municipio di Via
reggio non ricevera nella Casa 
comunale ne i greci ne gli spa
gnoli. 

II segretario della FIDAL. 
Barra, ha comunicato che per 
via della solita confusione del
le lingue. la corsa dei trenta 
chilometri su strada vedra &lla 
partenza solamente atleti ita
liani. 

I greci non hanno portato 
nessuno e gli spagnoli si sono 
scusati dicendo che credevano 
si trattasse di una gara di mar-
cia e non di corsa. In effetti 
anche molti giornali italiani so
no caduti nello stesso equivoco 
degli spagnoli. I quali ultimi 
non nascondono la speranza di 
superare gli italiani nei cento 
metri con Paraiso (10"3). nei 
duecento con Sarria (20"6). nei 
diecimila con il noto fondista 
Haro, nei quattrocento metri 
a ostacoli con Suarez Canal, ac-
creditato di 50"3. nel salto in 
lungo con Azpietzia (metri 7.60). 
nel salto triplo con un atleta 
ben noto agli sportivi italiani. 
cioe Areta (m. 16^8) e infine 
nel lando del peso con Herre-
dias (m. 17.80). A dir la verita 
gli spagnoli puntavano a vin
cere anche nei quattrocento me
tri piani con Gabernet. ma la 
notizia che 1' Italia aliineera 
Fiasconaro Ii ha lasciati assai 
perplessi. 

Gli spagnoli alloggtano al-
l*Hotel Royal come i greci. 
i quali greci presentano alcune 
« punte > assai interessanti con 
Papargeorgopulos (10"1 nei cen
to mstri). con Zakharopulos 
(800 metri in 1'48'7). con Le-
monis (metri 17.76 nel lancio 
del peso), con Kontossoros (tre-
mila siepi in 8'39"). -

II primatista mondiale del sal
to con l'asta Papanicolau e ri-
masto invece a casa per es
sersi infortunato durante un al-
lenamento. 

A conti fatti, gli italiani do-
vrebbero avere facile gioco nei 
quattrocento metri con Fiasco
naro, nei millecinquecento me
tri con Arese, nei cinqucmila 
metri con Cindolo. nei cento-
dieci metri ad ostacoli con Lia-
ni. nel salto in alto con Azzaro. 
nel salto con l'asta con Dionisi, 

il quale sembra abbia tirato 
un respiro di sollievo nell'ap-
prendere l'assenza di Papani
colau, nel lancio del disco con 
Simeon, nel iancio del martel-
lo con Vecchiato, che e inten-
zionato a superare i settanta 
metri. nel giavellotto con Cra-
merotti. Anche nelle due staf-
fette di metri cento per quat-
tro e di metri quattrocento per 
quattro gli italiani sono netta-
mente i favoriti. 

Bruno Bonomelli 

Il francese Tijou 
10.000 in 28'19"2 

PARIGI, 24 
Stabilendo il nuovo primato 

nazionale dei 10.000 metri con 
28'19"2, Noel Tijou ha conqui-
stato il primo titolo in palio ai 
campionati franaesi di atletica 
leggera. in corso di svolgimento 
a Parigi. 

Ora il mondiale e piu vicino 

Agostini in Svezia 
ritorna a vincere 

Oopo II grande successo edi-
toriale della prima «crona-
ca inedita* II brigantaggio 
marjdionale, De Jaco propo
ne la seconds « cronaca ine> 
dita - dell'Unita d'ltalia. 

DE JACO, Antistoria di 
Roma capitale. 
pp. 848. L 8.500 

Le intenzioni e I fatti che 
precedettero. accompagnaro 
no e seguirono la fondaziono 
della > terza Roma * espo> 
ati dal protagonist! nei do> 
cumenti orlginali. 

1 

ANDERSTOP, 24. 
Dopo due battnte d'arresto 

cnnsecutUe (al Tourist Tro
phy ed in Cecoslovacchia) GU-
como Agostini *• tomato a vin
cere imponendosi nella prova 
delle 350 del G. P. di Svezia. 
Cosl il titolo mondiale delle 
35t praticamente e dl nuovo 
suo: gli manca solo una vitto
ria nelle rest an ti gare, ana vit
toria che pad cogliere tra una 
settiraana in Finlandia o nel 
G. P. d'ltalia a Monza. Allora 
Agostini avra battato ojrni re
cord conqnistando il decimo ti
tolo mondiale. una impresa na i 
rinscita a nessuno prima d'ora. 
Ci volrva an faoriclasse come 
Agostini ed ana moto perfet-

ta come la MV per portare a 
termine qaesta impresa, il cni 
ralore non e scalflto dalle ali-
me dae battate d'arresto dovu-
to alle modiBche apportate al
ia moto (e non satneientemen-
te sperimentate sol banco dl 
rodajegio). 

Domani AgosUni tcntera di 
fare il bis nelle 5M: potrebbe 
rittsclrci benissimo (non e cosa 
noova per lui) dato che nelle 
prove ha fatto registrare il 
mlgiior tempo. La trasferta in 
Svezia in qnrsto caso si chtn-
derebbe in modo addirittora 
trionfale per l'alflere italiano. 

Nella foto in alto: Giacomo 
Agostini. -

Turchia: guerra dei club 
di calcio alle attrici 

ANKARA, 24. " 
Le societa di calcio della Tar-

chla hanno dlchiarato «gaer-
ra» alle attrici, alle ballerlne 
e alle cantanti che Insldlano I 
loro giocatori Innuendo sal lo
ro rendlmento atletico e ml-
nacciando la loro pace coniu-
gale. 

II slndacato degli alleaatorl 
e calclatorl professlonistl ha In
viato aaa circotare a tatte le 
sqaadre dl calcio denanciando 
eome « an rode colpo alio sport 
larco» gli Idllll che Ulnae ar
tiste del varieta e del cinema 
• talane cantanti hanno cer-
cato dl Intracclare, In qoalcho 

ibra COB aotcTOlo 

cesso, con famosl giocatori. 
La goccla che ha fatto tra-

boccare II vaso e stato an epl-
sodlo awenato nell'aprile scor-
so. In occasione deU'incontro 
dl calcio svoltosl ad Istanbul 
tra le national! della Turchia 
e della Germanla Occidentals. 
II glorno prima della partita, 
ana betlissltna artista tarca. 
Seher Senls, aveva promesso 
di cospitare per tre giorni a 
casa sna • 11 giocatore tarco 
che avesse tegnato 11 primo 
goal. Questo tingolare slstema 
dl tncltamento non servl a nul
la, anil « porto sfortuna • alia 
•ojudra tarca cao fa battate 
la amalo aiodo. 

16 Associazioni dl categoria 
(Trud - Lokomotiv - Studen-
ti • ecc), controlla l'850/'o dei 
praticanti sportivi della Unlo-
ne Sovietica, sono un atto 
ormai tradizionale e rientrano 
neH'ampio quadro delle rela-
zioni inlernazionall che l'UISP 
intrattiene con le Organizza-
zioni sportive del lavoratori 
di moltl Paesi, caratterizzate 
non solo da scambi dl dele-
gazioni tra dirigenti. ma, e so-
prattutto, da scambi recipro-
ci dl rappresentative dl giova-
nl sportivi. 

L'occaslone della nostra pre
senza alle Spartakladi ci ha 
qulndi ofTerto la possibilita dl 
rafforzare — attraverso collo-
qui direttl — 1 nostri rap
port! innanzitutto con l'Orga-
nizzazione Sportiva del Sinda
cati dell'URSS dl cul erava-
mo ospltl, ma anche con i di
rigenti delle organlzzazionl 
sportive dl altri paesi presen-
ti alle Spartakiadi. 

— Quali impressioni avete 
riportato di queste Spartakia
di e dello sport sovietico piii. 
in generale? 

— Le Spartakiadi non pos
sono essere considerate come 
maniestazloni a se anche se 
nel loro svolgimento posso
no assumere un signiicato 
ben preclso e sotto certi a-
spetti funzionale rispetto ad 
avvenimenti nel quail si pre-
vede un confronto diretto tra 
gli atleti dell'URSS e quell! 
di altri grandi paesi, come 1 
campionati europei. mondial! 
0 le stesse Olimpiadl. Fermar-
si a questo significherebbe pec-
care quanto meno di superfi
ciality. Le Spartakiadi vanno 
valutate per cio che rappre-
sentano nel loro stadio di pre-
parazione che e caratterizzato 
da un preciso piano di atti-
vita di promozione sportiva: 
organizzate nei villaggi, nei 
paesi, nelle" scuole, nelle fab-
briche, nelle forze annate, at
traverso le Spartakiadi si 
mettono in movimento oltre 
50 milioni di sportivi. I 10.000 
partecipanti alia finale di Mo
sca, che si svolge ogni quat
tro anni, sono gli atleti mi
gliori che esprimono concre-
tamente la concezione pirami-
dale che si ha in URSS del
lo sport: una grande base dl 
praticanti sportivi su cui po
ter operare anche una slste-
matica selezione che si a m -
le naturalmente di un gran
de stuolo di tecnici, maestri, 
preparatori ad alto livello. 

— Nei giorni scorsi una 
nota dell'agemia del CONI 
(AJS) ha sottolineato con o-
stentato compiacimento il fat
to che sta prevalendo anche 
in URSS la ricerca del risul-
iato attraverso lo svilup-
po delle attivita a carattere 
competitivo. Che cosa ci puoi 
dire in merito? 

— Avendo avuto anche no! 
questa sensazione, non abbia-
mo perso occasione per par-
larne con tutta f ranchezza con 
1 dirigenti dello sport sovieti
co con 1 quali abbiamo avu
to divers! incontri. Le rispo-
ste che abbiamo ottenuto pos
sono essere sintetizzate In una 
dichiarazione di Serguel Pa
vlov, Presidente del Comita
te per la Cultura Fisica e lo 
Sport presso II Ctonslglio del 
MJnistrL aLe Spartakiadi — 
ha detto Pavlov — sono una 
festa dell'amicizia fraterna che 
unisce i popoli della nostra 
grande patria socialista multi-
nazionale. Le Spartakiadi ri-
flettono uno degli aspetti im
portanti della politica nazio
nale leninista: il riawicina-
mento dei tivelli di cultura 
dei popoli abitanti il nostro 
paese». 

a I datl sui praticanti lo 
sport in URSS, sugli impian-
ti sportivi, sulla formazione 
dei quadri dirigenti e tecnici, 
sono la prova convincente 
delle enormi possibilita per 
la pratica sportiva offerte ai 
popoli del sistema socialista. 
n mondo intero riconosce og
gi che lXJnione Sovietica ha 
fondato, per la prima volta 
nel mondo, un sistema effica-
ce e scientificamente fondato 
suireducazione isica. La cul
tura fisica e lo sport se in-
corporati nella cultura gene
rale possono influenzare posi-
tivaroente la formazione del-
l'individuo nella sua vita a. 

Penso che questa dichiara-
lione del massimo rappresen-
tante dello sport sovietico, 
faccia da sola piazza pulita 
di ogni possibile congettura 
strumentale sullo sport sovie
tico. D'altra parte neppure la 
UISP, in realta, ba mai nega-
to il valore della ricerca dei 
risultati sportivi d'alto livello. 
Tutto sta nelle condtzkmi in 
cui questa ricerca awiene e 
nel rapporto che si stabilisce 
tra cultura fisica come pra
tica di massa e risultati. Per 
un paese quindi come l'URSS 
dove oltre il 20% dei cittadi
ni pratica lo sport agonisti-
co e almeno altrettanti fanno 
attivita fisico - sportiva nei 
«gruppl della salute ». dove 
non e'e speculazione urbani-
stica ed esiste sul serio 11 
verde nelle citta, avere pro-
pensioni alia ricerca anche dl 
risultati d'eccellenza non e un 
problema. Proprlo l'inverso di 
come awiene da nol. 

e. c. 

E' IN EDICOLA e nelle principall librerle d'ltalia 
la seconds dispensa del 

Corso popolare di culfura morxista 
« Problematica del rapporto 

struttura-soprastruttura » 

Marxlsmo e linguistica — Scienze natural! e 
scienze umane nel marxlsmo — La struttura 

nella societa comunista 

IN VENDITA SOLO DIETRO PRENOTAZIONE. inviando vaglia 
di L. 1.000 a < EDIZIONI CFDED». via Salvator Rosa 270 -

NAPOLI 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

; VACANZE LIETE : 
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VISERBA • RIMINI - PENSIO-
NE VILLA ARGENTINA - Te-
lefono 38 320 - Dispnnibilita ca-
mere - Luglio 2 500 • Agosto 
3 000 - Settembre 2.000 comples-
sive - Prenotate subito anche 
telefonanu). 

RIMINI/MAREBELLO PEN 
SIONE LI ETA Tel 32481 VI 
cina mare Modermssima 
Parcheggio Camere con e sen 
la doccia WC. Cucina Roma 
gnola Bassa 2.100/2 300 Lu 
glio 2 500/2 700 Agosto 3 000/ 
3.200 Tutto comoresn Gpstione 
Propria 

VALVERDE • CESENATICO -
HOTEL RESIDENCE - solo 
50 m. mare - camere doccia 
WC balcone - parcheggio • Lu
glio 2.900 Agosto 3.300 • Set
tembre 2.000 complessive. 

HOTEL EMBASSY Vlale Co 
ravaggio • Cesenatico/Valver-
de Tel. 0547/8fil24 50 m dal 
mare tona tranquilla ca
mere con bagnn. telefono, vi
sta mare • prezzi moriici ot 
timo trattamento interpella 
teci 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 
1° luglio -25 settembre 

In occasione del Mesa della Stampa Comunista I'Unlta e 
Rinascita promuovono una campagna per la lettura mettendo 
a disposizlone del propri lettori « 7 PACCHI LIBRO» DEGLI 
EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. 
Inoltre, chl acqulstera uno o piii pacchi, ricevera in OMAG» 
GIO UN MANIFESTO sulla Guerra Civile Spagnola. 
Questa offerta speciale e valida dal 1* luglio al 25 settembra. 

1. Scrittori sovietici 
PAUSTOVSKIJ 1 romantic! 
SOLOCHOV Racconti del Don 
VOZNESENSKIJ Antimondl 
SIMONOV 1 vivi e i mortl 
SIMONOV Soldatl non si nasce 

L 

m 

» 

2.000 
2.500 
1.800 
3.200 
3.500 

Costo totala L 13.000 

Preirzo di vendita per i tattori dell'Unita e Rinascita L. 5.000 

2. II Vietnam 
HO CHI MIN SocfaHsmo e nazione 
BURCHETT Hanoi sotto le bombe 
GiAP Guerra di popolo 
GUERRA II sentlero di Ho Chl Minh 
CHOMSKY-
KOLKO II Vietnam in America 
HO CHI MINH Lo spirito del Vietnam 
TRUONG CHINH Ho Chl Minh 
IETHAHNKHOI Storia del sudest asiatico 

L 
» 
• 
• 

• 
» 
u 
m 

450 
1.500 

250 
700 

SOO 
400 
400 
600 

Costo totale L. 4.800 

Prezzo dl vendita per i lettori dell'Unita e Rinascita L. 2.500 

3. Gramsci e Togliarti 
TOGLIATTI Antonio Gramsci 
TOGLIATTI I I Partito Comunista Italiano 
TOGLIATTI Discorso ai giovani 

• RAGIONIERt Palmiro Togliatti 
TOGLIATTI L'emancipazione femmlnile 
IONGO Gramsci oggi 
NATTA Le ore di Yalta 

L. 

• 
• 

• 

1.200 
500 

1.000 
300 
SOO 
150 
SOO 

Costo totala L. 4.150 

Prezzo dl vendita per I lettori dell'Unita e Rinascita i . 2.500 

4. Fascismo vecchio e nuovo. 
BEZYMENSKM 
CARRILLO 

ZANGRANDI 
DE JACO 
ARSENI 

I general! di Hitter L. 3.000 
Democrazia e rivotuzione In 
Spagna • 500 
Inchiesta sul SIFAR • 70a 
Colonnelli e Resistenza tn Grecia • 700 
Nelle career! dei Colonnelli • 500 

Costo totale L 5.400; 

Prezzo di vendita per I lettori delTUnita • Rinascita L 3.000 

5. La Resistenza af fascismo 
ALATRI L'antifasclsmo italiano 
LONGO Un popolo alia macchia 
MASSOLA Marzo 1943 ore dieci 
AMENDOLA II comunismo italiano nella 
(a cura di) conda guerra mondiale 
COLOMBI Nelle man! del nemico 

se-

L. 6000 
» 1.000 
• 80S 

• 2.800 
• 1.000 

Costo totale L 11.600 

Prazzo dl vendita per 1 lettori dell'Unita e Rmasclta L saoo 

6. Politica italiana 
LACONl 

BARCA 
AUTORI VARI 
MEflUN 

ZANGRANDI 
AMBROSINI 
SPAGNOLI 
MACALUSO 
CHIAROMONTE 
PAJETTA 

Partamento • CostHuziona 
Atti e risoluzione del XII Con. 
gresso del PCI 
II meccanismo tmico 
I cattolici e il dissenso 
Avanguardia di clasae e politica 
delle alleanze 
•vLa question* del Manifesto » 
Inchiesta aid SIFAR 

Rapporto.sulla represslone 
I comunisti • la Sicilia 

I comunisti e i contadml 

900 

J.500 
500 
600 

700 
1.200 

700 

700 
700 

500 

Costo totala L. 10.000 

dl vendita per I lettori dell'Unita • Rinascita U AJtm 

7. n socialismo nel mondo 
TITO 
GROMYKO 
NOVOZILOV 
PAJETTA 
KARDEU 
RICHTA 

LONGO 
EATON 
PAJETTA 

II socialfsmo fogoslavo 
La politica estera sovietica 
La riforma economics nellllRSS 
Socialismo • mondo arabo 
Burocrazia • classe operaJa 
Socialismo a rtvoluzjono sden. 
tihea 
Sui fatti dl CecosTovaccMa 
II socialismo nell'era atomka 
U Russia rivoluzionaria 

L. 500 

70f 
500 
500 

500 
500 
700 

1^00 

Costo totala L, 5.800 

Prezzo di vandita per I lettori dell'Unita • Rinascita L 3.000 

Desidero ricevera I pacchi contrassegnati con il numero 

r T | 2 | 3 | 4 | S i 6 l T i 

•egnara il n. corrispondente al pacco desldcrato. 

Noma 

Cognoma _.. 

fndtrtezo completo 
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SUDAN 
SETTIMANA 

TRAGICA 
mi . mi 

Lunedì il presidente Numeiri 
è rovesciato da sette ufficiali 
che lo accusano di aver tradito 
la rivoluzione del maggio '69 
Giovedì il colpo di scena: i libici 
rapiscono due dei capi della 
sollevazione, forze corazzate, 
bombardano il quartier generale 
degli insorti, Numeiri torna 
al potere - Cominciano 
le esecuzioni dei ribelli 

La tragica crisi sudane
se è cominciata lunedi 
scorso, quando il magg. El 
Atta, con un colpo di Sta
to incruento, ha rovesciato 
e arrestato il presidente 
Numeiri ed ha assunto il 
potere in nome di un nuo
vo Consiglio rivoluzionario 
composto di sette membri. 
Il giorno seguente, gli in
sorti prendevano alcune mi
sure politiche significati
ve: liberazione di 49 pri
gionieri politici, e in mag
gioranza comunisti ». se
condo ì'Associated Press; 

. abrogazione delle leggi sul
la censura e e sulla sicurez
za ». che Numeiri aveva 
varato per reprimere le 
opposizioni: revoca della 
messa al bando dei parti
ti; scioglimento del parti
to unico e Unione sociali
sta » creato dal deposto 
presidente; ritorno alla le
galità di quattro organiz
zazioni sindacali, studen
tesche. giovanili e femmi
nili. 

Proclamando il Sudan 
e repubblica democratica e 
indipendente ». gli insorti 
sembravano volere due co
se: un ritorno ad un regime 
pluripartitico, e un rifiuto 
dell'adesione alla federa
zione libico-egiziano-siria
na, adesione auspicata da 
Numeiri, ma rinviata a 
causa delle molteplici op
posizioni inteme, fra cui 
(sembra) quella del parti
to comunista. Nel commen
tare gli avvenimenti, gli 
osservatori non mancavano 
di rilevare un elemento de
licato e in parte parados
sale: nel tentativo di im
porre al Sudan il « suo » 
partito unico, Numeiri ave
va provocato la scissione 
del PC in due ali. una fa
cente capo al segretario 
generale Abdel Khalek 
Mahgiub. contraria allo 
scioglimento dell'organizza
zione comunista e alla fu
sione nella « Unione socia
lista »; l'altra rappresen
tata da alcuni ministri, co
me Muawiya Ibrahim e 
Ahmed Suleiman, favore
voli allo scioglimento e al
la fusione, o comunque al
la collaborazione con Nu
meiri. Prima esiliato in 
Egitto, poi arrestato al suo 
rientro in Sudan. Mahgiub 
era evaso pochi giorni pri
ma del colpo. Uno dei co
munisti rimasti nel suo 
gruppo «non collaborazio
nista ». Joseph Garang 
(« sudista » e cristiano) 
continuava tuttavia a far 
parte del governo Numei-

£1 Atta 

ri come ministro per gli 
Affari Meridionali, allo sco
po di garantire — questa 
la sua spiegazione — un 
minimo di unità fra il Nord 
arabofono e musulmano e 
il Sud cristiano, pagano e 
nilotico, in permanente sta
to di ribellione endemica. 

Il nuovo presidente del 
Consiglio rivoluzionario, co
lonnello Babeker En-Nur, 
che si trovava a Londra 
per asserite ragioni di sa
lute (cure ai reni), face
va ai giornalisti inglesi al
cune dichiarazioni impor
tanti per capire ragioni e 
scopi della sollevazione. 
Egli rimproverava a Nu
meiri di essersi allontana
to dagli ideali della rivolu
zione del maggio '69 (alla 
quale avevano partecipato 
anche Io stesso En-Nur, El 
Atta e tutti gli altri capi 
della rivolta) ; di aver sciol
to tutte le organizzazio
ni democratiche, compresa 
quella degli «ufficiali li
beri »: di aver preso deci
sioni di primaria impor
tanza (come gli accordi 
con Egitto. Libia e Siria) 
senza consultare gli altri 
esponenti del regime; di 
aver instaurato «una spe
cie di dittatura persona
le »; di aver realizzato ma
le. in modo disordinato, 
senza adeguata preparazio
ne. le nazionalizzazioni di 

banche e società stranie
re; di aver trascurato la 
applicazione del piano quin
quennale di sviluppo; di 
aver favorito la corruzio
ne; di aver infine impe
dito al ministro Garang 
di risolvere il problema 
N. 1 del Sudan, la questio
ne meridionale, e di essere 
anzi tornato all'uso della 
violenza per imporre alle 
popolazioni del Sud l'auto
rità del governo. 

In sostanza, dalle dichia
razioni di En-Nur come pu
re da quelle di El Atta, 
si ricava la fondata im-

. pressione che l'obiettivo 
degli autori del colpo di 
Stato fosse quello di rimet
tere il Sudan sui binari 
della rivoluzione del mag
gio '69. dai quali, secondo 
loro, Numeiri si era ormai 
completamente allontanato. 
Si trattava insomma non 
già di varare (o « inventa
re ») un nuovo corso poli
tico, ma di riprendere quel
lo di due anni prima, fon
dato su due assi pa
ralleli: riforme socialiste 
« scientifiche » all'interno, 
amicizia con tutti i paesi, 
ma soprattutto con quelli 
socialisti « alla cui testa è 
la grande Unione Sovieti
ca ». all'esterno. 

Nel prendere atto di tali 
indicazioni, gli osservatori 
non dimenticavano che En-
Nur. El Atta e un altro 
membro di rilievo del nuo
vo consiglio rivoluzionario. 
Faruk Osman Hamadal-
lah, avevano partecipato 
insieme con Numeiri alla 
rivoluzione del '69, aveva
no ricoperto cariche di 
grande importanza nel go
verno, ed erano poi stati 
colpiti da epurazione il 17 
novembre 1970 per loro as
seriti « contatti segreti con 
i comunisti ». 

Il nuovo regime sembra
va ormai consolidato, quan
do avveniva un clamoroso 
colpo di scena. L'aereo di 
linea della BOAC, che ri
portava in patria En-Nur 
e Hamadallah confusi con 
altri 105 passeggeri, veni
va dirottato dal governo 
libico su Bengasi, in circo
stanze tali da far nascere 
il sospetto di complicità 
dei servizi segreti britanni-
nici, ed i due leaders dei 
rivoltosi venivano cattu
rati da Gheddafl. 

Il giorno stesso, giovedì, 
ufficiali fedeli a Numeiri 
insorgevano a Khartum 
(con l'appoggio, sembra, di 
cadetti dell'accademia mi
litare egiziana e di aerei 
egiziani) e riassumevano 
fl potere. Numeiri ridiven
tava presidente, ordinava 
la « caccia al comunista » 
e cominciava a far funzio
nare le corti marziali e I 
plotoni di esecuzione. I pre
sidenti libico, egiziano e 
siriano si congratulavano 
con Numeiri per la sua 
rapida vittoria sui rivol
tosi. In poco più di tre 
giorni, la crisi sudanese 
era giunta ad un tragico 
epilogo. Epilogo momenta
neo, naturalmente, perché 
tutti i problemi sono sul 
tappeto, non risolti, acutis
simi. Ed attendono ancora 
una soluzione. 

P0N0MARI0V PARLA AL CAIRO 
Ha portalo al congresso dell'Unione socialista il saluto del POIS - Il discorso di Sadat 

IL CAIRO. 24 
Al congresso dell'Unione so

cialista araba (il partito uni
co egiziano) ha preso oggi la 
parola 11 capo della delega
zione del PCUS Ponomariov, 
11 quale ha porto ai delegati 
e al popolo della RAU il sa
luto e gli auguri di successo 
dei comunisti sovietici. 

Ieri il congresso si era aper
to con un discorso del presi
dente Sadat, Il quale aveva 
dichiarato fra l'altro: « ,„non 
faremo trascorrere il 1971 sen
za che il conflitto (con Israe
le) sia risolto politicamente 
o militarmente. Anche se il 
prezzo sarà di un milione di 
vite, siamo pronti a pagarlo ». 
Sadat ha aggiunto tuttavia di 
MB aver ancora abbandona

to la speranza di una solu
zione pacifica del conflitto, 
ed ha precisato di esaere an
cora In attesa di una risposta 
americana circa le condizioni 
per l'eventuale riapertura del 
Canale di Suez. 

n presidente egiziano (che 
è stato anche eletto segreta
rio dell'Unione socialista) ha 
attaccato duramente Hussein, 
accusandolo di aver massa
crato o messo In prigione 
— con l'appoggio degli USA — 
2J00 palestinesi e di averne 
costretto altri a fuggire In 
Israele. 

Circa la crisi sudanese, Sa
dat ha avuto parole di elogio 
per Gheddafl e per Numeiri, 
ed ha affermato che «chiun

que tenterà di nuocere al Su
dan dovrà pensarci non due 
volte, ma dieci volte». 

Aereo da Miami 
dirottato su Cuba 

L'AVANA, 24. 
Un «DC-8» della compagnia 

aerea statunitense « National 
Airlines» è stato dirottato oggi 
su Cuba, nella cui capitale è 
giunto alle 16.04 (ora italiana), 
mentre era in volo con 76 pas
seggeri a bordo, tra Miami, in 
Florida e Houston, nel Texas. 

Il dirottatore non è stato iden
tificato. si sa soltanto che è un 
uomo che non parla inglese. 

Il tragico tentativo del giovane americano di impadronirsi di un aereo 

CONDANNATO A MORTE DALLATWA 
, I I « 1 

il dirottatore ucciso a New York 
Voleva raggiungere Milano - Freddato da un agente del FBI - Il presidente della compagnia esalta l'omicidio e 

parla di « pronta ed efficace giustizia » - Ma si è trattato solo di un linciaggio all'americana 

NEW YORK, 24. 
La drammatica conclusione del dirotta

mento aereo tentato ieri all'aeroporto 
Kennedy di New York è stata definita 
con una frase cinica e sconcertante dal 
presidente della compagnia TWA, il si
gnor F. C. Wiser, come un atto di « pron
ta ed efficace giustizia ». 

E' ormai noto lo svolgimento del fatti: 
un giovane di ventisette anni, Richard 
Obergfell, armato di pistola, ha costretto 

a riprendere terra un aereo delle li 
nee interne decollato dall'altro aeropor
to newyorkese, il « La Guardia », per ot
tenere un velivolo in grado di attra
versare l'oceano e di raggiungere Mila

no. Tenendo sotto la minaccia dell'arma 
una « hostess », Ida Conception, è salito 
su un automezzo della stessa compagnia 
aerea per raggiungere il « Kennedy » do

ve era stato approntato un «jet». Men
tre stava per salirvi un agente del FBI, 
Kenneth Lovin, appostato dietro uno 
steccato gli sparava due colpi con una 
carabina di precisione, uccidendolo. 

Questi i fatti, tragici più che dram
matici: un assassinio vero e proprio, com
piuto a freddo, non in difesa di altre 
vite umane, ma per salvare alcune mi
gliaia di litri di carburante, cioè denaro. 

In questa luce appare evidente 11 cini
smo del signor Wiser che ha espresso la 
« sua gratitudine » al FBI per « aver pre
venuto 11 dirottamento, con tutta la tra
gedia potenziale che sarebbe potuta sca
turire » ed ha aggiunto che « l'assicura
zione di una pronta ed efficace giustizia 
è il modo più sicuro per scoraggiare gli 
atti di aggressione armata contro i pas

seggeri e gli equipaggi degli aerei». 
Ieri dunque il giovane Obergfell è sta

to condannato a morte non da un tribu
nale bensì da una compagnia aerea e 
la sentenza è stata eseguita immediata
mente, cioè «la pronta giustizia», una 
«giustizia» tipica della società america
na, con i suoi linciaggi ed i suoi massa
cri. Ma c'è di più. Non è stata ancora 
istituita negli USA la pena di morte per 
simili reati, nonostante che Nixon l'ab
bia richiesta. Dunque non si tratta di 

un'«assicurazione di giustizia», bensì di 
un linciaggio, di un omicidio in piena 
regola. 
Nelle foto, la tragica sequenza degli av
venimenti (da sinistra a destra): Oberg
fell con la « hostess » sta per salire sul
l'aereo; l'agente del FBI Lovin spara; la 
« hostess » parla con i giornalisti; il cor
po di Obergfell. 

In Gran Bretagna raggiunta la cifra più alta negli ultimi 40 anni 

DISOCCUPAZIONE : PUNTA RECORD 
La lotta all' interno del Partito laburista attorno all' ingresso dell' Inghilterra nel Mer
cato Comune - Isolato da Wilson, con l'appoggio della sinistra, l'europeista Roy Jenkins 

MOSCA 

Di! nostro corrispondente 
LONDRA, 24. 

Alla cifra record di 829 mi
la disoccupati (la più alta da 
quarant'annl a questa parte) 
si accompagna un altro pri
mato negativo sotto il gover 
no conservatore: l'indice del 
costo della vita In Inghilterra 
è aumentato del 10,3 per cen
to nell'ultimo anno. L'eccezio
nale portata del rincaro del 
prezzi è stata confermata ieri 
durante la terza giornata del 
dibattito sul MEC che la Ca
mera dei Comuni concluderà 
lunedi prossimo. La discussio
ne sui temi europei — si è già 
detto — ha messo in luce ben 
poco di nuovo. Si fanno molte 
chiacchiere su questo o quel 
dettaglio dei negoziati e si 
perde, volutamente, la visione 
d'insieme. Il significato della 
integrazione, il disegno politi
co del capitale su scala conti
nentale, continua ad essere 
evaso, n pubblico non è cer
to più informato oggi di quan
to lo fosse un mese o un an
no fa. Rimane confuso e smar
rita Eppure la manipolazione 
dei sondaggi d'opinione vor
rebbe far credere adesso ad 
un improvviso recupero di fa
vori per 11 MEC e a un de
clino dell'opposizione (30 per 
cento si. 40 per cento no, 30 
per cento indecisi). 

La manovra propagandistica 
si estende poi nei più aperto 
tentativo di denigrazione di 
Wilson dopo le sue ultime pre
se di posizione critiche. H be
niamino della stampa conser
vatrice è Invece, più che mai, 
11 vice leader Roy Jenkins che 
è sempre stato un europeista 
convinto. La lotta all'interno 
del partito laburista suscita 
naturalmente una grande eco. 
Numerosi commentatori non 
•1 lasciano sfuggire l'occa
sione di pronosticare una pro
fonda frattura. Ed anche que
sto serve a distogliere l'atten
zione dall'unico dato concreto 
dell'attuale congiuntura. Vale 

a dire la crescente protesta 
per le condizioni di vita rese 
più dure dal progetto di re
staurazione capitalista trami
te lo sbocco europeo. In que
sto senso H partito laburista 
rispetta più da vicino la real
tà sia quando riflette al suo 
Interno la divisione d'opinio
ni esistente nel paese, sia 
quando il suo gruppo dirigen
te si muove contro l'ingres
so nel MEC seguendo le indi
cazioni della sua base e del
la stragrande maggioranza del 
sindacati. 

II recente congresso straor
dinario ha dato ampia testi
monianza del tipo di batta
glia politica che occorre fare 
per impedire che il prezzo del
l'operazione europea venga 
scaricato sulla classe operaia 
e sugli strati popolari. Que
sto è anche il richiamo del 
gruppo di sinistra che si rac
coglie attorno al settimanale 
Tribune. Ieri notte In un af
follato comizio l'onorevole Mi
chael Poot ha rilanciato la pa
rola d'ordine delle elezioni ge
nerali anticipate per sloggia
re i conservatori dal gover
no. Si è anche detto sicuro 
che la linea d'opposizione ver
rà ufficialmente adottata dal 
congresso annuale del parti
to nell'autunno prossimo. Ha 
quindi rilevato che il gruppo 
parlamentare non potrà non 
trarre le debite conseguenze 
quando al tratterà di riconfer
mare il vice leader. 

La frazione pro-europea d 
effettivamente isolata. Roy 
Jenkins, a meno di un'Impro
babile ritrattazione persona
le, può essere costretto fra 
breve a dare le dimissioni da 
vice leader. Wilson, con l'aiu
to della sinistra, sta ricosti
tuendo dietro di se l'unità del 
partito. Per la destra si trat
ta di una secca sconfitta. Mi
chael Poot, di fatto, ha po
sto la sua candidatura co
me numero due del partita 

Antonio Bronda 

Violenta reazione dei cattolici 

Bimbo irlandese travolto 
e ucciso da un'autoblindo 

BELFAST, 24. 
Un bambino di nove anni è 

stato travolto ed ucciso oggi 
a Londonderry da un mezzo cin
golato dello esercito britannico 
nel ghetto cattolico di Bogside. 

L'incidente, di per sé casuale 
ma che si inserisce nel clima 
di acuta tensione causato dai 
vasti rastrellamenti compiuti in 
questi giorni dai soldati inglesi 
e dalla polizia nei quartieri 
cattolici dell'Ulster con il pre
testo della ricerca dei membri 
dell'IRA, ha causato l'immedia
ta reazione degli abitanti di Bog
side che hanno attaccato l'auto
mezzo dandolo alle fiamme. 

Gli occupanti del veicolo han
no avuto il tempo di salire su 
altre tn autoblindo dì scorta 
che sono state a loro volta rag
giunte da sassi e da bottiglie in
cendiarie. Gli incidenti hanno 
avuto fine solo diverse ore più 
tardi, dopo l'intervento della 
truppa. 

Sempre nel quadro della cam
pagna di rastrellamenti anticat
tolici, altri violenti scontri sono 
avvenuti a Lurgar, un sobborgo 
di Belfast, dove i fucilieri bri
tannici - si sono ripetutamente 
scontrati con diverse centinaia 
di manifestanti cattolici, contro 
i quali sono stati lanciati centi
naia di candelotti lacrimogeni 
e di proiettili di gomma anti
uomo. 

A Newry un'autopompa dei vi
gili del fuoco è saltata su una 
mina incendiandosi; tre pom
pieri sono stati ricoverati in 
ospedale. 

Uruguay: 

il presidente 

rischia 
la destituzione 

MONTEVIDEO. 24. 
La Camera dei deputati ha 

accusato il presidente dell'Uru
guay Jorge Pachcco Areco di 
aver violato la Costituzione ri
pristinando Io stato di eccezio
ne che il Parlamento aveva abo
lito. La decisione della Camera 
è stata presa col voto favorevole 
di 52 su 54 deputati presenti. 

Il senato dell'Uruguay sarà 
chiamato a pronunciarsi la set
timana prossima. Se si avrà una 
maggioranza dei due terzi favo
revole a mettere in stato di 
accusa il presidente della Re
pubblica, quest'ultimo, in base 
alla Costituzione dell'Uruguay, 
sarà destituito dalle sue funzioni. 

Lo stato di eccezione, in vigore 
da due anni nel paese, era stato 
abolito il 14 luglio scorso con un 
voto delle due Camere. Pacheco 
Areco l'aveva ripristinato il gior
no successivo per € salvaguar
dare» la sicurezza dello stato 
nella lotta contro i «tupama-
ros». La Camera è composta 
da 99 deputati e la Camera alta 
da 31 senatori. 

Il settimanale 
Za Rubejom 
sui contatti 

tra USA e Cina 
MOSCA, 24 

«La dottrina di Nixon: la 
strategia della controrivolu
zione globale »: con questo ti
tolo. Za Rubejom — il setti
manale sovietico di politica 
estera — pubblica una ampia 
panoramica dei commenti del
la stampa internazionale al
l'incontro KlsslngerCIu En 
Lai. 

Alla rassegna, la redazione 
del settimanale ha premesso 
questa nota: «La notizia an
nunciata il 16 luglio scorso, se
condo la quale Nixon ha ac
cettato l'invito a visitare Pe
chino, ha suscitato commenti 
vivaci ' nella stampa estera. 
L'intento di normalizzare le re
lazioni fra USA e Cina, di cui 
si parla nel comunicato, viene 
valutato come un fatto reali
stico, accolto con comprensio
ne da tutti coloro che sono In
teressati alla fine della tensio
ne internazionale. ET una te
stimonianza — prosegue Za 
Rubejom — tra l'altro, del fal
limento della politica degli 
USA i quali si rifiutavano, e 
si rifiutano ancora, di ricono
scere la RP.C. e fanno una po
litica volta all'isolamento di 
questa. D'altra parte, la stam
pa estera rileva che a questo 
passo, da tempo maturato, è 
stato conferito, intenzional
mente, un aspetto sensaziona
le, il cui carattere propagandi
stico è evidente. Si constata 
che l'attuale avvicinamento 
Washington-Pechino avviene 
mentre è in corso l'aggressio
ne USA In Indocina. Gli osser
vatori esprimono altresì l'opi
nione che l'attuale governo sta
tunitense conta di servirsi dei 
contatti con Pechino non in 
nome della pace ma per con
solidare la propria posizione, 
divenuta precaria in politica 
estera e In quella interna e — 
come sottolineano i giornali 
comunisti — per intaccare la 
unità delle forze antimperla-
liste». 

C.b. 

PECHINO 

Ricevuto 
daCiu 
il ministro 
Bouteflika 

PECHINO, 24 
La delegazione algerina gui

data dal ministro degli esteri. 
Abdelaziz Bouteflika giunta 
nel giorni scorsi in Cina è 
stata ricevuta ieri dal primo 
ministro cinese Ciu En-Lai. 

Lo ha annunciato l'agenzia 
e Nuova Cina » precisando che 
all'incontro, svoltosi in un'at
mosfera • cordiale e amiche
vole», hanno partecipato da 
parte cinese, anche il ministro 
degli esteri « ad interim » Chi 
Peng-Fei e parecchi rappresen
tanti di diversi ministeri. 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
accusato gli Stati Uniti di m 
terrificare il « saccheggio » dei 
paesi latino-americani attra
verso gli investimenti diretti. 

L'agenzia afferma che le at
tività americane hanno dan
neggiato le industrie nazionali 
dei paesi del continente latino-
americano « dissanguando le 
masse lavoratrici ». 

Statistiche ufficiai] statuni
tensi mostrano, riferisce « Nuo
va Cina», che gli utili regi
strati dagli americani tramite 
gli investimenti diretti in Ame
rica latina nel 1969 ammonta
no a 1.634 milioni di dollari. 
più del doppio di quelli indi
cati nelle stesse statistiche 
dieci anni prima, nel 1959 (774 
milioni di dollari). 

e In realtà prosegue l'agen
zia, gli utili statunitensi in 
America latina nel 1969 sono 
molto superiori a tale cifra. 
dato che molti sono stati po
sti sotto altre voci ». -

Delegazione bulgara 
ospite dell'Alleanza 
Nei giorni scorsi è stata in 

visita in Italia, ospite dell'Al
leanza nazionale dei contadini, 
una delegazione bulgara compo
sta da quattro deputati al Par
lamento. dirigenti dell' Unione 
nazionale degli agricoltori, di
retta da Dimitar Karamufcov. 
presidente del Cssaigne di 
Plovdhr. 

\£&?v*xr*\>**** •* * . 
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SUD VIETN A Ni u n a dichiarazione diffusa dal governo rivoluzionario provvisorio 

Il popolo ha battuto gli aggressori 
Nel documento, reso pubblico in occosione del 17 anniversario degli accordi di Ginevra, si sottolinea come l'unica 

via d'uscita onorevole per gli USA sia una risposta positiva al piano di pace in sette punti - « L'epoca attuale è quella 

in cui i popoli si sollevano per essere padroni del proprio destino » - La situazione militare in Indocina 

Il PCI: battersi per le riforme 

Un articolo della « Pravda » 

L'URSS per lo sviluppo 
dei rapporti 

con la Cina e gli USA 
Richiamo alla validità dell'analisi del 24° Con
gresso - Unità con i paesi del campo socialista 

Dal nostro inviato HANOI, 24 
Il Governo rivoluzionarlo provvisorio del Vietnam del Sud ha dichiarato: e Gli imperialisti 

americani aggressori sono vinti. Il popolo sudvietnamita è II vincitore. La popolazione sud-
vietnamita è decisa a realizzare I suoi obiettivi sacri che sono: edificare un Sud Vietnam 
indipendente, pacifico, neutrale, democratico che si incammini verso la riunificazione del paese». 
Il solenne impegno è contenuto in una dichiarazione del ministero degli esteri diffusa il 
22 luglio in occasione del diciassettesimo anniversario degli accordi di Ginevra del 1954 e 

, pubblicata stamane dalla stam-
pa di Hanoi. La dichiarazione 
rifa la storia dell'aggressio
ne americana e le sue sconfit
te e ricorda le proposte di 
pace in sette punti che per
mettono di regolare la questio
ne vietnamita sulla base del 
diritti nazionali fondamentali 
del popolo del Vietnam of
frendo a Nixon una onorevo
le via di uscita. 

Ma — prosegue il docu
mento — l'amministrazione 
Nixon rifiuta di rispondere. 
Proseguendo nella fallace il
lusione di conquistare una po
sizione di forza Nixon e 1 
suoi valletti portano avanti 
nel Sud Vietnam il piano di 
«pacificazione» e moltiplica
no le operazioni militari. Nel
le città fanno regnare un re
gime di barbara repressione 
contro il movimento popolare 
che lotta contro le, elezioni 
truccate e per il rovescia
mento del fantoccio Van 
Thieu. Nel Laos e nella Cam
bogia conducono operazioni di 
attacco contro le regioni li
berate. Nel Nord Vietnam con
tinuano a bombardare e a can
noneggiare un certo numero 
di regioni popolose. 

«D'altro canto — si legge 
nella dichiarazione — l'ammi
nistrazione porta avanti del
le attività diplomatiche per
fide nella speranza di crea
re una pressione che obblighi 
la popolazione del Sud Viet
nam ad accettare una solu
zione favorevole agli aggres
sori ». 

Ma non si può far girare 
a rovescio la ruota della sto
ria. «L'epoca in cui l'impe
rialismo poteva fare il bello 
e cattivo tempo e opprimere 
1 popoli è definitivamente 
passato. L'epoca attuale è quel
la in cui i popoli si solleva
no per essere padroni del 
proprio destino». 

U popolo vietnamita — con
clude la dichiarazione — com
prende chiaramente la natura 
aggressiva, ostinata e bellici
sta degli imperialisti america
ni e comprende bene che essi 
hanno un grande potenziale, 
ma anche che questo non è 
senza limiti. H popolo viet
namita è padrone della sua 
sorte. «H problema del Viet
nam è un problema tra gli 
imperialisti americani aggres
sori e il popolo vietnamita che 
lotta contro l'aggressione ». 

. , MOSCA, 24. 
La «Pravda» scrive sul nu

mero di domani: « In Unione 
Sovietica non si vede nel con
tatti cino-americani alcunché 
di sensazionale. I sovietici 
guardano a tali contatti, par
tendo dalla analisi marxista-
leninista della situazione in
ternazionale e delle tendenze 
fondamentali del suo sviluppo, 
che è stata fatta al 24. Con
gresso del PCUS. In quel Con
gresso fu chiaramente defini
ta la politica dell'Unione So
vietica nei confronti della Re
pubblica Popolare Cinese e 
degli Stati Uniti d'America, e 
11 corso degli avvenimenti con
ferma la giustezza di questa 
politica ». 

Nell'articolo di I. Alexan-
drov dal titolo: «A proposito 
dei contatti tra Pechino e 
Washington » si afferma: 
« Certo, l'ulteriore sviluppo 
degli avvenimenti evidenzie-
rà in maniera più completa 
le vere intenzioni di Pechino e 
di Washington. Il nostro parti
to e il nostro Stato terranno 

Messaggi CGIL 
ai sindacati 

vietnamiti 
La segreteria della CGIL, in 

data 20 luglio 1971, ha inviato 
al sindacato del Vietnam del 
Nord e alla Delegazione del go
verno rivoluzionario del Viet
nam del Sud i telegrammi che 
riportiamo qui di seguito: 

Al Sindacato del Vietnam 
del Nord: «segreteria CGIL a 
nome milioni lavoratori italia
ni occasione 20 luglio rinnova 
propria condanna aggressione 
USA stop Vostro diritto giusta 
pace et unità fronte antimpe
rialista costringeranno Stati 
Uniti ritiro totale truppe ag
gressione et iniziare concrete 
trattative che pongano rapida
mente fine conflitto stop Sag
gezza e realtà vuole che sia 
il Vietnam a decidere proprie 
sorti senza la presenza di for
ze straniere in casa stop Per 
questa giusta conclusione non 
mancheremo di moltiplicare 
nostri sforzi per raggiungimen
to indipendenza et libertà po
polo vietnamita». 

Alla Delegazione del governo 
rivoluzionario del Vietnam del 
Sud: « Segreteria CGIL nome 
milioni lavoratori italiani oc
casione 20 luglio rinnova im
pegno di lotta lavoratori ita
liani fine guerra Vietnam et 
ritiro totale truppe di aggres
sione americane stop Recente 
dichiarazione signora Nguyen 
Thi Binh primo luglio scorso 
Conferenza Parigi et proposta 
pace sette punti trovano no
stra organizzazione completa
mente d'accordo stop Essi in
fatti consentiranno a tutta la 
nazione vietnamita l'afferma
zione della propria indipen
denza nella libertà e nella 
pace». 

conto di tutte le possibili con
seguenze del contatti cino-
americani. S'intende che qual
siasi calcolo di utilizzare 1 
contatti tra Pechino e Wash
ington per una qualsivoglia 
" pressione " sull'Unione So
vietica, sugli Stati della comu
nità socialista, è soltanto la 
conseguenza della perdita del 
senso della realtà ». 

La « Pravda » scrive: « Il no
stro partito e il nostro stato 
si battono per la normalizza
zione dei rapporti tra URSS 
e RPC. per il ripristino della 
amicizia tra i popoli sovieti
co e cinese, ciò che risponde
rebbe agli interessi vitali di 
entrambi i paesi, del sociali
smo mondiale, agli interessi 
del rafforzamento della lotta 
contro l'imperialismo. Nello 
stesso tempo noi conduciamo 
una lotta coerente contro la 
piattaforma antileninista del 
gruppo dirigente cinese, con
tro le sue azioni scissioniste 
dirette a scardinare il fronte 
antimperialista, la comunità 
socialista, il movimento co
munista ed operaio mondiale, 
respingendo la politica scio
vinista da grande potenza di 
Pechino e le calunniose inven
zioni della propaganda cine
se a proposito della politica 
del nostro partito e del nostro 
stato ». 

« L'Unione Sovetica attua 
costantemente il principio del
la coesistenza pacifica, essa 
è pronta a sviluppare le re
lazioni anche con gli Stati 
Uniti, partendo dal fatto che 
ciò risponde sia agli interessi 
dei popoli sovietico e ameri
cano, sia agli interessi della 
pace universale. Nello stesso 
tempo l'Unione Sovietica si 
batterà sempre con vigore 
contro gli atti aggressivi de
gli Stati Uniti, contro la po
litica di forza. Insieme con 
tutto il fronte rivoluzionario, 
antimperialista, l'URSS si bat
terà anche in avvenire per re
spingere gli aggressori, contro 
le loro pericolose macchina
zioni». 

La ' « Pravda » scrive nella 
parte conclusiva, dopo un'am
pia analisi: « Noi partiamo dal 
fatto che le decisioni politiche 
degli stati devono essere di
rette non a complicare la si
tuazione intemazionale, bensì 
a diminuire la tensione. E' in
dubbio che gli interessi a lun
go termine dei popoli della 
RPC e degli Stati Uniti, cosi 
come gli interessi di tutti i po
poli del mondo, richiedono de
cisioni che contribuiscano al 
consolidamento della pace e 
della sicurezza, e non combi
nazioni in politica contro al
tri stati, giacché tali combi
nazioni, come dimostra l'espe
rienza della storia, in ultima 
analisi si rivoltano contro i 
loro promotori. L'Unione So
vietica è disposta come sem
pre a collaborare attivamente 
con tutti gli Stati, compresi la 
RPC e gli USA, in nome del 
consolidamento della pace uni
versale. in nome della libertà. 
dell'indipendenza, del progres
so e della prosperità di tutti i 
popoli ». 

All'inizio della sessione 

La Cina all' ONU : 
a ottobre il voto 

dell'Assemblea 
NEW YORK, 24 

La segreteria dell'ONU ha 
leso noto l'ordine del giorno 
provvisorio della prossima 
sessione dell'assemblea gene
rale delle Nazioni Unite che 
avrà inizio a New York il 21 
settembre. Vi figurano già 
103 questioni da dibattere. 
• con il numero 101 vi è quel
la del riconoscimento dei di
ritti legittimi della Repubbli
ca popolare di Cina all'ONU, 
In base alla risoluzione pre
sentata da diciotto paesi che 
chiede la restituzione a Pe
chino del seggio in Assemblea 
generale ed al Consiglio di Si
curezza e l'esclusione di For
mosa. 

Si prevede che questo pro
blema verrà dibattuto o al-
rtnlKio dell'assemblea o subi
to dopo i discorsi del mini
steri denli esteri, vale a dire 

verso metà ottobre. 
Col numero 18. figura al

l'ordine del giorno un punto 
che da alcuni mesi ha susci
tato una serie di ipotesi: si 
tratta della nomina del se
gretario generale dell'ONU, 
nel caso che U Trami non ac
cetti di rimanere ancora per 
un anno al suo posto, fino ad 
una soluzione del problema 
dell'ingresso della Cina al
l'ONU. 

Gli altri argomenti dell'or
dine sono quelli che si ritro
vano puntualmente ogni an
no: situazioni del Medio 
Oriente, disarmo generale e 
totale, utilizzazione pacifica 
del fondo marino, decoloniz
zazione, rispetto del diritti 
dell'uomo e creazione della 
carica di alto commissario 
per i diritti dell'uomo. 

Romolo Caccavale 
, • • • 

SAIGON, 34. 
Il Presidente fantoccio di 

Saigon, Van Thieu, ha annun
ciato oggi ufficialmente di vo
ler presentarsi candidato alla 
rielezione nelle elezioni di ot
tobre. Lo ha fatto con un co
municato nei quale afferma 
di chiedere la rielezione « ren
dendomi conto delle mie re
sponsabilità verso la patria 
ed il popolo », ed annuncia di 
avere scelto come candidato 
alla vice presidenza l'ex pri
mo ministro Tran Van Huong. 

Finora nessun altro ha pre
sentato la propria candidatu
ra. Il vice attuale di • Van 
Thieu, Nguyen Cao Ky, ha so
lo annunciato l'intenzione di 
presentarsi, ma non ha anco
ra raccolto le firme necessa
rie, che Van Thieu fa di tutto 
per fargli mancare. L'altro 
probabile candidato, il gene
rale Duong Van Minti, non 
ha ancora fatto alcun annun
cio ufficiale. 

Nel Vietnam del Sud una 
base americana di elicotteri a 
80 km. a nord-ovest di Saigon 
è stata attaccata da alcuni 
gruppi di partigiani, che han
no danneggiato, secondo un 
bilancio ufficiale probabil
mente inferiore alla realtà, 2 
elicotteri. 

In Cambogia prosegue l'o
perazione iniziata nei giorni 
scorsi dalle truppe d'invasio
ne di Saigon, che sono sali
te ad un totale di 14.000 uomi
ni. Ma finora le truppe d'ag
gressione non sono riuscite 
ad entrare in contatto con le 
forze di liberazione. 

Il corpo di spedizione thai
landese nel Sud Vietnam co
mincia intanto ad essere riti. 
rato. Nei prossimi giorni do
vrebbero essere ritirati la me
tà dei 12.000 soldati che Bang
kok ha inviato nel Sud Viet
nam. Gli altri dovrebbero par
tire entro la fine dell'anno. 

Il ritiro è motivato fra l'al
tro dalla situazione interna 
della Thailandia, dove la guer
riglia si è estesa a numerose 
province, n corpo di spedi
zione servirà dunque per la 
repressione intema. 

ALLE NAZIONI UNITE 

Cuba chiede 

l'indipendenza 
di Portorico 

NEW YORK, 24 
Il rappresentante di Cuba 

presso le Nazioni Unite, am
basciatore Ricardo Alarcon 
Quesada, ha chiesto l'iscrizio
ne nel programma dei dibatti
ti della prossima assemblea 
generale della questione del
l'indipendenza di Portorico. 
L'isola, legata agli Stati Uni
ti dal tempo della guerra con
tro la Spagna del 1898, ha at
tualmente lo status di stato 
libero associato ed 1 suol abi
tanti sono cittadini americani. 

Appello dei palestinesi ai governi arabi 

AL BANDO IL RE MASSACRATORE 

Le truppe giordane di Hussein proseguono la caccia al partigiano 

IL CAIRO. 24. 
Di fronte al massacro che 

le truppe giordane di re 
Hussein compiono contro i 
partigiani palestinesi, usan
do le moderne armi che gli 
americani hanno messo a 
disposizione della monarchia 
hascemita, il Consiglio na
zionale palestinese ha for
malmente chiesto a tutti i 
paesi arabi di isolare il 
monarca di Amman, rom
pendo le relazioni economi
che e commerciali con la 
Giordania ed espellendola 
dalla Lega Araba. Lo ha 
annunciato oggi al Cairo il 
vice ' comandante della re
sistenza palestinese Sala 

Khalaf nel corso di una 
conferenza stampa. 
.L'esponente della lotta di 

liberazione palestinese ha 
precisato che le richieste, 
oltre a quella dell'isolamen
to del regime giordano, so
no: i paesi arabi devono 
sottoscrivere un documento 
ufficiale in cui riconoscano 
il comitato esecutivo di Al 
Fatah ed il Consiglio na
zionale palestinese come gli 
unici e legittimi rappresen
tanti del popolo palestinese; 
che venga costituito in Gior
dania un nuovo governo na
zionale e democratico che 
garantisca alle formazioni 

armate palestinesi libertà di 
- movimento e di azione ar

mata contro Israele; che i 
paesi arabi si impegnino a 
fornire aiuto militare e po
litico alle organizzazioni pa
lestinesi in caso di nuovi at
tacchi della monarchia ha
scemita. 

Queste richieste, che sono 
state inoltrate ufficialmente 
ai governi delie varie ca
pitali arabe, sono state for-

. mutate in un momento dram
matico per la resistenza pa
lestinese che è sottoposta 
ormai da parecchi giorni 
agii • attacchi armati del-

• l'esercito di Hussein. 

i (Dalla prima pagina) 

•e non mancheranno fasi 
di tensione, soprattutto al 
momento delle prime votazio
ni in aula sugli articoli (a 
partire dal 4 agosto). 

Ieri il presidente del Con
siglio ha avuto un colloquio 
con Saragat. che lo ha trat-

: tenuto anche a ' pranzo. ' E' 
'•. evidente che si è discusso so-
. prattutto .. della mediazione 
: che '-VOTI. Colombo sta con-
; ducendo all'interno della coa-
1 lizione. Mentre il presidente 
; del Consiglio veniva ricevuto 
• dal Capo dello Stato, il se-
i gretario del PSDI. Ferri, di-
• chiavava ai giornalisti che il 
suo partito considera « essen
ziale » per il governo l'appro
vazione delle due leggi in di
scussione da parte del Sena
to. ' Riguardo alle ipotesi di 
una eventuale riconvocazione 
della Camera, Ferri, atteg
giandosi come spesso è ac
caduto in passato a interpre
te sommo della Costituzione, 
Ita ricordato che è prevista 
non solo l'ipotesi della auto 
convocazione di un ramo del 
Farlamento, quando lo ri
chiedano un terzo dei suoi 
componenti, ma anche che 
« ciascuna Camera può esse
re convocata' in via straordi-
nariu per iniziativa dei suo 
presidente o del presidente 
della Repubblica ». Tuttavia, 
lia aggiunto, se il Senato ap
prova le due leggi entro il 7 

'agosto. « mi sembra evidente 
cìte la Camera non potrà a-
spettare molto ad esaminare 
le modifiche e a sancire la 
approvazione definitiva ». I so
cialdemocratici non • parlano 
dei contenuti delle leggi. 

Il segretario del PSI. Man
cini, parlando a Foggia, ha 
ricordato alla DC che la leg
ge per la casa approvata al
la Camera fu già frutto di 
un compromesso quadriparti
to; essa quindi non'è espres
sione esclusiva delle posizioni 

'del PSI. « Questa valutazione 
— ha soggiunto Mancini — de

ve essere tenuta presente se 
non si vogliono creare nuovi 
equivoci in vista del 7 ago
sto »; se i senatori de man
terranno « rigide le posizioni 
oltranziste finora manifesta
te », si assumeranno perciò 

una « pesante -responsabilità ». 

KtulUNI Dopo la assem-
blea nazionale di ; tutte le 
Giunte regionali a statuto or-

: dinario. svoltasi • l'altra setti-
; mana a Roma, le Regioni con-
• tinuano la loro polemica col 
governo sulla questione del 
passaggio dei poteri. I mini
steri sono, in proposito, larga
mente inadempienti, sia sotto 
l'aspetto dei tempi (il 31 di
cembre è il termine massimo 
per i decreti delegati), sia per 
il reale contenuto dei decreti 
finora pubblicati, ispirati tutti 
a criteri giudicati inammissi
bili dalle Regioni. Il presiden
te del Consiglio, Colombo, non 
prese parte all'assemblea re
gionalista. ma inviò una let
tera alla Stampa di Torino 
per assicurare die si sarebbe 
fatto « il possibile », da par
te del governo, per arrivare 
al varo dei decreti entro la 
fine dell'anno. A questa let
tera sono seguite, sempre 
sulla Stampa, alcune repliche 
da parte di presidenti delle 
Regioni; repliche in genere 
vivacemente polemiche. Il 
presidente della Regione lom
barda, il de Bassetti, ricorda 
tra l'altro, i <i rìschi incom
benti » sul processo di edifi
cazione regionalista. Questi ri
schi li conosce — egli scrive 
— « anche il presidente del 
Consiglio, al quale dobbiamo 
dire francamente, conoscen
done il profondo "senso dello 
Stato" che — procedendo co
sì — non si prepara la rifor
ma dello Stato, ma la sua con
troriforma ». « Non ha molto 
significato politico ~ affer
ma Bassetti — prevedere il 
passaggio dei poteri dall'am-

• ministrazione centrale alle 
Regioni, a pezzi e bocconi, 

per ministeri e non per ma
terie organiche, come previ
sto nella Costituzione*. 

Sudan 
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procedendo conformemente a-
gli ordini ». 

La campagna anticomuni
sta è stata alimentata anche 

• dalle voci (che oggi Al Ah-
. rum pubblica in tono affer
mativo), relative al ruolo «di 
primo piano » che il PC su
danese avrebbe avuto nel col
po di Stato di lunedi. 
• Una delegazione libica, 
composta da due membri del 
Consiglio della rivoluzione, si 
è recata a Khartum per por
tare a Numeiri — afferma ra
dio Omdurman — la solida
rietà di Gheddafi. Anche il 
presidente del Consiglio «u 
premo della rivoluzione so
mala. Siad Barre, ha inviato 
a Numeiri un messaggio di 
congratulazioni. 

Il governo sudanese ita rotto 
le relazioni con l'irak accusali 
dolo d'intervento nei propri af
fari interni. Il governo iracheno 
aveva appoggiato il colpo di Sta 
to di lunedì e riconosciuto il go 
verno formato dagli insorti e du
rato solo tre giorni. . 

La Bulgaria 
smentisce 

« Al Abram » 
SOFIA, 24 

L'agenzia di informazioni 
bulgara « BTA ». in una di
chiarazione autorizzata, ha 
specificamente smentito l'af
fermazione del quotidiano del 
Cairo .4/ Aìirum secondo cui 
il segretario generale del Par
tito comunista sudanese, Ab-
del Khalek Mahgjub. si sa
rebbe rifugiato nell'ambascia
ta di Bulgaria a Khartum. da 
dove avrebbe organizzato il 
fallito colpo di stato 

«Questa afférmazione — sot
tolinea l'agenzia — è stata dif
fusa dai centri di propagan
da di certi paesi imperialisti, 
allo scopo di scalzare la tra
dizionale amicizia tra la Bul
garia e i paesi arabi ». 


